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Verso la crisi 
11 contenuto della crisi che 

si avvic ina — anche se il 
governo potrà resistere qual­
che tempo ancora — è ben 
più profondo di quanto non 
appaia dalle manovre dei 
partiti convergent i . La crisi 
matura sostanzialmente per­
chè, nonostante l 'accrescersi 
del l 'espansione monopol is t i ­
ca, l'azione delle masse e del 
movimento democrat ico per 
una alternativa democrat ica 
ha continuato a pesare, e 
l'equilibrio delle forze poli­
t iche non si è spostato a sfa­
vore delle forze democrati­
che. Attorno al movimento 
operaio cont inua a organiz­
zarsi il 40% del corpo elet­
torale, e la spinta ideale po­
sitiva che proviene dalle 
masse popolari e in partico­
lare da quelle che seguono 
il nostro partito è rimasta 
più forte della influenza di 
qualsiasi forza polit ica bor­
ghese. 

11 governo attuale e la po­
litica delle convergenze , se 
hanno favorito una ulteriore 
espansione monopol i s t i ca e 
consenti to alla DC di riasse­
stare il proprio equi l ibrio , 
non sono riuscit i a superare 
questa contraddiz ione di fon­
do. Di qui nasce lo stato di 
crisi . E di qui, anche , nasce 
l 'operazione pol i t ica nella 
quale sono impegnati da 
qualche tempo i gruppi ca­
pitalistici più importanti e 
il partito della DC: l'opera­
zione che , sull 'onda della fa­
vorevole congiuntura econo­
mica e del processo di razio­
nalizzazione monopol i s t ica , 
si propone di integrare nel 
sistema più vaste masse , al­
largando in direz ione dei 
socialisti le basi del potere 
pol i t ico democr is t iano . 

Quale senso si voglia dare 
a questa operaz ione (la qua­
le si intreccia a una immu­
tata speranza democrist iana 
di r iconquistare la maggio­
ranza assoluta) , appare abba­
stanza chiaro se si guarda al 
m o d o come la impostano in 
questi giorni i partiti « con­
vergenti » soc ia ldemocrat ic i 
e repubblicani . 

Placati i primit ivi furori. 
ora Saragat ha addirittura 
rinviato a gennaio la data 
della presunta cris i , al lo sco­
po di rimettere ogni dec is io­
ne al futuro congresso nazio­
nale democris t iano . A parte 
che non è neppur certo che 
il congresso democris t iano 
si tenga, tutti sono in grado 
di comprendere che non è 
di lì che potrà venire la de­
c is ione di rovesc iare un go­
verno democris t iano e di mu­
tarne gli indirizzi di fondo. 
Se Saragat fìnge di non com­
prenderlo non 6 perchè sia 
il più ingenuo tra gli italia­
ni, e neppure perchè inse­
gne certi suoi calcol i rela­
tivi alle elezioni pres iden­
ziali , ma perchè l 'operazione 
di centro-sinistra c h e egli 
sostien-; non comporta nep­
pure essa un rovesc iamento 
e un mutamento degli indi­
rizzi di fondo fin qui seguiti . 
Basta osservare in c h e senso 
Saragat « apprezza » le posi­
zioni neutraliste del PSI e 
rome si propone , sv isandole . 
di « utilizzarle »: non ai lini 
di una polit ica di disimpegni» 
dell'Italia e di smilitarizza­
zione del centro-Europa, ma 
a sostegno di una impostazio­
ne alla Willy Brandt della 
questione tedesca. 

Più consis tente appare la 
posiz ione dei repubblicani 
a lmeno per quanto riguarda 
il proposito di arrivnrc alla 
crisi e di favorirne uno sboc­
co cos iddetto di centro-si­
nistra. Ma anche qui non si 
sa uscire dal terreno della 
manovra, e di una manovra 
particolarmente tortuosa. I 
repuhblicani vogl iono la cri­
si a novembre perchè , non 
avendo più Gronchi in quel­
la data la facoltà di sciogl ie­
re le Camere, il centro-sini-

SI PREVEDE UNA VASTISSIMA PARTECIPAZIONE 

La campagna 

per il miliardo 

8 4 0 
milioni 

L'ultima sett imana di 
settembre trova la sotto­
scrizione a quota 810 mi­
lioni con la prospettiva di 
un nuovo balzo in avanti 
che può portarci assai mi­
cini al pieno successo della 
campagna per il miliardo. 
Oltre le 14 federazioni che 
hanno superato, più o me­
no largamente, il 1 0 0 1 
numerose sono le organiz- ! 
zazionì provinciali dove la 
sottoscrizione procede spe­
ditamente verso il rag­
giungimento dell'obbietti­
vo fissato, l 'na segnalazio­
ne particolare merita la 
federazione comunista di 
Cosenza che avanza ormai 
verso il 2 0 0 1 . 

( in . . pagina la gradua­
toria delle Federazioni) . 

stra diverrebbe una spec ie 
di so luzione obbligata, la 
conseguenza di un ennes imo 
« stato di necessità ». Ma non 
è attraverso un s imi le espe­
diente parlamentare, non è 
in termini di necessità tec­
nica che si può dare conte­
nuto e significato pol i t ico de­
centi a una col laborazione 
nazionale (e neppure locale) 
tra democrist iani e soc ia l i s t i ! 
Questo significa ridurre in 
ant ic ipo l'operazione in ter­
mini di trasformismo, di su­
bordinazione dei social ist i 
alla tecnica del potere, e del 
potere dei monopol i e della 
DC: tant'è che i repubbli­
cani , perduti in queste ma­
novre, hanno posto sempre 
più in sottordine quelle po­
sizioni programmatiche in 
materia di regioni e di scuo­
la, per esempio , che devono 
essere invece l ' irrinunciabile 
fondamento di qualsiasi nuo­
va polit ica. 

Di tutta l 'operazione in 
corso viene perc iò lasciata 
arbitra la DC, che può con­
durla con i piedi ben pian­
tati sul terreno che più le 
conviene . Anche se la DC non 
ha interesse a una crisi rav­
vicinata dell'attuale governo 
— prezioso strumento che le 
ha consent i to di riassestarsi 
e di gestire l iberamente il 
processo di espans ione mo­
nopolist ica e di costr iz ione 
della vita democrat ica — le 
impostazioni che i partiti 
del centro - sinistra danno 
alla crisi non possono certo 
preoccuparla soverchiamen­
te. Si parla perfino di solu­
zioni interlocutorie, che i 
par'iti minori avrebbero ac­
cettato. per un governo DC-
PSDl-PBl con appoggio degli 
ex-laurini di « Rinnovamen­
to sociale », che dovrebbero 
preparare la sedia ai socia­
listi! Ma a parte c iò . e in 
una prospettiva più seria e 
generale, gli on.li Fanfanl , 
Moro e Scaglia ed altri han­
no ben fissato nel recente 
convegno di S. Pel legrino i 
tre capisaldi dell 'azione de­
mocrist iana in ogni futura 
c ircostanza: ferma gest ione 
del processo di espans ione 
monopol is t ica in sostanziale 
continuità con gli indirizzi 
del governo attuale; conce­
zione esclusiva del potere 
accoppiata a una « docil i tà » 
di manovra necessaria per 
« omogeneizzare » alla DC 
nuove forze; unità della DC 
« nella varietà delle sue for­
ze » come premessa e ga­
ranzia irrinunciabi l i di ogni 
operazione pol i t ica. 

Su queste basi, è ev idente 
che il tentativo di integrare 
a sinistra la propria maggio­
ranza può oggi diventare una 
componente essenziale della 
politica della DC. una com­
ponente che si affida ai mar­
gini di benessere esistenti 
senza comportare né preve­
dere alcun mutamento reale 
dei rapporti di c lasse . E su 
queste basi, infatti, l'opera­
zione trova a destra sempre 
meno avversari , nenpur più 
i D'Angelo o i Buffini. 

Beninteso, questi conti so­
no fatti in gran parte senza 
l'oste, come senza l'oste fu­
rono fatti in passato molti 
altri conti analoghi . Per il 
movimento operaio e demo­
crat ico non possono esservi 
dubbi: il compi to non è di 
favorire in qualche modo il 
tentativi» dei monopol i e 
libila DC di saldare il loro 
strapotere c r o n o m i c o a un 
potere pol i t ico più ampio. 
ma è di impedire questa sal­
datura. di approfondire anzi 
la contraddiz ione e la frat­
tura che oggi es is tono e de­
terminano la crisi . Se il mo­
vimento «Ielle masse attorno 
alle grandi quest ioni c h e in­
vestono il paese e il Parla­
mento — la quest ione della 
pace e di un d i s impegno ef­
fettivo dell'Italia dal r i sch io 
di guerra e dalla compl ic i tà 
coi monopol i franco-tede­
schi , le questioni della ri­
forma mezzadri le e dei con­
sigli regionali , della riforma 
della scuola e delle aree fab­
bricabil i . la quest ione dello 
sc iogl imento del MSI — por­
terà in evidenza ì contenuti 
di fondo della crisi , allora 
le operazioni trasformist iche 
cor* innutnano l'aria e oscu­
rano |e prospett ive salteran­
no farilmenfc. 

E non solo salteranno que­
ste operazioni . ma potranno 
r o \ c a l a r s i . Sulla base di una 
intangibile autonomia di 
classe e di una lotta per un 
programma di alternativa 
cui una parte della stessa 
maggioranza socialista si im­
pegnò nel congresso di Mi­
lano. e sulla base di un mas­
s imo di unità polit ica tra le 
forze operaie e democrati­
che quale è imposto dalla 
realtà stessa, sarà poss ibi le 
operare in m o d o che il ma­
lessere delle forze intermedie 
e un riacutizzarsi delle con­
traddizioni della DC concor­
rano a soluzioni pos i t ive : il 
cl ic vuol dire soluzioni ca­
paci di incidere sui rapporti 
di classe intaccando il potere 
dei monopol i , e di inc ìdere 
sui rapporti pol i l ir i rompen­
do il monopo l io democri ­
stiano. 

LUIGI PINTOR 

Oggi in Umbria 
la Marcia della pace 
La conferenza stampa del professor Capitini - Il comune ci.e. 
di Assisi ha innalzato sulla Rocca il palco per gli oratori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA. 23. — Non c'è 
dubbio, ormni: In Marcio 
della pnec ha conquistato i 
perugini. Superato il muro 
della indifferenza e dello 

scetticismo e quel lo non me­
no pericoloso della facile iro­
nia, la iriicntit'a. ormai im­
postosi su senio nazionale e 
internazionale ha suscitato in 
questi piortit della immedia­
ta vigilia non solo interesse, 

L'adesione del PCI i 
La lettera di Togliatti 
al professor Capitini 
Diamo qui di seguito il 

testo della lettera con la 
quale il compagno Togliatti, 
a nome della Direzione del 
PCI ha risposto all'invito 
rivoltogli dal prof. Aldo Ca. 
pitinj per la Marcia della 
pace. 

Caro Capitini, 
La ringrazio vivamente 

dell'invito che, a nome del 
Comitato organizzatore del­
la Marcia della Pace Pe­
rugia-Assisi, Ella ha fatto 
alla Direzione del nostro 
partito, perché aderisca al­
la iniziativa del Centro pe­
rugino per la non-violenza, 

La nostra adesione non 
può mancare e noi la dia­
mo con profonda convinzio­
ne di compiere un atto non 
solo utile, ma necessario, 
specialmente in questo mo. 
mento d| cosi grave ten-
sione della situazione in­
ternazionale. 

Possiamo non condivide. 
re pienamente tutte le po­
sizioni di principio tanto 
degli Iniziatori della Mar­
cia, quanto di tutti coloro 
che ad essa aderiscono e 
prenderanno parte. Ma al 
di sopra di questa possi­
bile diversità di opinioni e 
al di sopra di tutto noi 
sentiamo oggi la necessità 
che tutti gli uomini di buo­
na volontà al uniscano, si 

ritrovino, manifestino II lo­
ro fermo proposito d| ope-
rare e lottare perché sia 
conservata la pace, sia di­
spersa la paura di un nuo­
vo conflitto armato mon­
diale, sia salvo II nostro 
Paese e tutta l'umanità sia 
salva dagli orrori di una 
guerra che, ove scoppiasse, 
distruggerebbe probabil­
mente l'intiera nostra odier. 
na civiltà. 

Sappiamo e sentiamo che 
(a pace potrà essere con­
servata se le masse popo­
lari profonde, donne ed uo­
mini, adulti, giovani, bam­
bini, benestanti e poveri. 
credenti e non credenti riu­
sciranno a far sentire in 
forme sempre nuove e po­
tenti che questa è la loro 
volontà. 

Perciò non soltanto dia­
mo la nostra piena adesio­
ne alla vostra iniziativa no. 
bile e coraggiosa, ma invi­
t iamo I nostri aderenti, 
elettori, simpatizzanti ed 
amici ad aderire essi pure 
e a prender parte alla Mar­
cia da voi organizzata. Sa­
rà In essa presente, dal­
l'inizio alla fine, un grup­
po di dirigenti del nostro 
partito. 

Augurando un grande 
successo. Le Invio un sa­
luto cordiale. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

mo entusiasmo in tutti gli 
(unbit»nri della città. 

Le prime delegazioni par­
tecipanti sono pinnte stfimri-
nt\ altre ne arriveranno nel 
pomeriggio e in serata. No<i 
ci sono più posti negli alber­
ghi ed il Comitato è costret­
to a far ricorso alle abitazio­
ni private di amici disposti 
ad ospitare per una notte i 
l artecipanti alla manifesta­
zione. Saranno mtaltuia le 
persone che partiranno do­
mani mattina alle S dai q<ar-
dini del Frontone accompn-
onate da una carovana di de-

ine e decine di marchine, *>i-
^iclette. motocicli 

La Marcia — Ita ricorda­
to Capitini nella conferenza 
<tmnpa tenuta stamane nel-
'a Sala della Vaccara di fron. 
te a molti incinti dei più 
importanti quotidiani nazio­
nali — è aperta n rappre*e»;-
Kniri di tutre le forze laiche 
e religiose che intendono 
operare per la pace. Da qui 
il suo carattere largamente 
unitario, ma tutt'altro die 
vago, generico e inconclu-
denre. La ricerca di ciò che 
unisce le varie forze politi-
ciie e sociali, anziché di ciò 
che le divide, è il solo meto­
do capace di far trionfare 
l'aspirazione univers' le alla 
pace, la universale avversio-
ne alla guerra. Di qui un an­
nuncio che , a nostro auuiso, 
riveste una eccezionale im­
portanza: si sta lavorando, in 
Questi giorni, per dare un se­
guito alla manifestazione di 
domani, dalla quale, dovreb­
be sorgere una « alleanza fra 
le forze pacifiste italiane », 
die raccolna in modo stabi­
le tutti i rari movimenti che 
si richiamano al principio 
della necessita di una pacifi-

MIKIAM MAFAI 

(Contimi» In II. pag. 7. col.) 

Marcia 
della pace 

oggi nel cuore 
di Milano 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, ~2Z. — Domani 
mattina alle 10. partendo da 
p i a n a della Scala, si svol­
gerà la « Marcia della pace » 
o igamz/a ta dai giovani mi­
lanesi La manifes ta / ione si 
snoiicrà lungo lo vie del cen­
tro lino a piazza del Duomo 

Hanno mici ito olla manife­
sta / ione l'Unione goliardica 
milanese, il Movimento gio­
vanile socialista. In Federa 
/ ione giovani le comunista 
italiana. In Federazione gio­
vanile repubblicana. l'Al­
leanza goliardica italiana, il 
Gruppo di azione goliardica. 
il Circolo culturale di via 
Marsala 11, la Federazione 
giovani le socialdemocratica. 
il Partito radicale. Il Centro 
studi G. Salvemini , il Cir­
colo giovanile ebraico e il 
Consiglio provinciale della 
gioventù lavoratrice. 

L'invito rivolto dal Comi­
tato operaio antifascista del­
la Geloso ai sindacati, ai par­
titi. al Comune, agli enti ed 
alle associazioni democrati­
che per una manifestazione 
da tenersi il 30 settembre sta 
int lo to raccogliendo le prime 
significative adesioni. 

La Segreteria della sezione 
milanese del Partito radicale 
ha infatti inviato al Comi­
tato antifascista della Geloso 
la seguente lettera: « S i a m o 
lieti di dare la nostra adesio-

(rtintiniM m l i . p.«c. 8. coi.) 

Inchiesta sui paesi socialisti 

L'altra 
Europa 

Un viaggio in Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 
Romania e Bulgaria - Un pregiudizio diffuso ed 
erralo: l'uniformità di questi paesi- Il senso della 
discussione sulla possibilità di evitare la guerra 

Gli oltranzisti diffidati contro una « pericolosa follia » 

Ritenute inevitabili a Washington 
alcune concessioni sulla Germania 

E' morto senza aver parlato l'unico testimone 
della tragica fine di Dag Hammarsk\oeld 

LKOPOLDYILLK. 23 - Il 
serpente «mer i tano Harrti 
Julian, unico sujierstite del­
l'aereo in cui ita trovato la 
morte il segretario dcll'OSU. 
Hammurskjocld. è morrò al­
le sette e mezza di stamane 
all'ospedale di Xdnlu. in 
Rlmdesia. dorè era ricove­
rato. Con lui. e scomparso 
il soff» testimone della ca­
tastrofe, l'unico che avrebbe 
potuto spiegare come real­
mente andarono le cose a 
bordo del DC-G. primo clic 
esso precipitasse m fiamme 
nella giungla. 

Prima di morire. Julian ha 
tuttavia ripreso conoscenza 
ed è stato in grado di par­
lare con sua moglie, accorsa 
al suo capezzale dagli Statt 
Uniti. A quanto viene rife­
rito. egli le ha confermato 
la testimonianza qin resa. 
seconilo la quale, poco prima 
che l'appart ccf.in precipi­
tasse. egli e gii altri passeg­
geri udirono » delle esplo­
sami ». Sessuna altra infor­
mazione si e avuta su ciò 
che il moribondo ini potuto 
comunicare alle consorte 

\Questa ha assistito alla fin--
(«le/lo sventurato, ed e num­
idi ripart'ta per Siilisburu 
'alla volta dcg'i Stati Uniti 

Un portavoce rhodesiano ha 
dichiarato che accanto al Jet. 
to del ferito era stato colio-
rato un magnetofono, ma si 
e rifiutato di dire se dal le sue 
ultime parole siano emersi 
t elementi nuovi ». Dal canto 
suo. jl colonnello Barhcr, di­
rettore dell'aviazione c ivi le 
rhodesiana e presidente della 
commissione d'inchiesta, ha 
cercato di spiegare le esplo­
sioni udite dal Julian con la 
presenza a bordo — in ferirà 
non mol lo plausibile — dr 
« casse di munizioni ». 

Gli osserrarori, j quali non 
comprendono perchè il conte­
nuto dell'ultima conversazio­
ne fra Julian P la moglie sia 
tenuto segreto, si chiedono se 
la donna sarà in grado di for­

nire al mondo informazioni 
suscettibili di diradare il mi-
srerr) della catastrofe, e in 
particolare l'uupiietante ri­
sultanza dell'inchiesta, se­
condo In (piale pnnetttli ifr 
firmo da fuoco sarebbero sta­
ti ritrovati nei corpi di ìiam-

marskjoeld e dei suoi com­
pagni di intorno. Ci si chie­
de ipn se questo dettaglio, di 
peso evidente, sia da mettersi 
in relazione con la presenza 
a bordo dei due passegaeri 
clandestini 

Frattanto. \c truppe del 

Un autorevole intervento del senatore 
Humphrey al Congresso e una dichia­
razione del generale Clay a Berlino 

NDOI.A — Ha rotti Joltan. 
dell'aereo di Haramcnkjoel* 

Uno m ieri l'unico •npenl l le 
(Telefoto) 

potere centrale n Leopohivil-
le e negli altri territori si 
stantio rapidamente concen­
trando nelle caserme e e, e 
tempre più portati a ritenere 
elie ,i gorerno Adula «ferule-
rn di intervenire direttamen­
te per risolvere sul piano mi. 
Iilare la secessione del Ku 
tango (i cut l'OSlJ sembra 
aver definitivamente rinun­
ciato. 

Sul piano militare infatti. 
la sitiiuzione ilclla gendar­
meria di Ciombe risulta tut­
t'altro che brillante 

Il comandante militare del­
le Xnzinnt tJnite nel Congo. 
generale Mnckeoun. Ita di­
chiarato oggi che le forze 
dWJ'OVf' non sono mai state] 
>n pericolo di essere scon-
f'tte ve' 13 a tomi della baf-
taglìa contro l'escreto ka-
tnnghe'e 

f'gl ha Sosti mito che le 
of erezioni dell' OSI' sono 
5T':r.' coronate dal success,» e 
eoe cs<c hanno ora la situa­
zione katanghese « completa-
rferii'r» .»off> ror . fro l lo > 

« 1) optili iii'io infortì di 
fji.*r« lt -forze con cui mi-, 
Z i ; m m o . rpitir.ro hiltfiHjlloni 
intatti Con relative autoblin. 
ilo » — ha detto if generale 
•rlr.'u'es-- il ifiialf ha agipun-
:<i che la gendarmeria di 
Crombe e stala al contrario 
< :/)<».';-•» logorata ». 

A Klisahclhvilìc la situa-
corte permane stazionaria 
i rJu-oyamente In citta orga­
nizza i r-forn-menti e ripren­
de f.i sfa normale attività 
il solo tragico problema è 
to'titui'o da circt. diecimila 
' " c . i b n del le rr>bù Baluba. 
co'ir«Ttrafi quasi senza ri­
veri m un campo di rifugia­
ti da cut non possono uscire 
senza essere piesi a fucilate 
dalla soldataglia di Ciombe 
apportata nei dintorni del 
campo. 1 rifornimenti di vi-
reri e di acqua che l'ONU 
riesce a far giungere al cam­
po sona scarxijsimi. 

WASHINGTON. 23. — Il 
.-«•natoiv Hubert Humphrey. 
vice leader democratico al 
S«*:i;«to ed uno «I«M più auto-
r«'v<d. coll.iborati'r: dt-1 pre­
cidente Kennedv. ha pn<-
num iato <>i:gi al Congresso 
un discorso che x ritiene 
. i w w e rapprov.i/:<>n«' del g o . 
'.l'ino e che ha attratti! Fat­
teli/.«me legl: o^M-rv.itnn 
P'*r il suo tono di cauta 
ajvrtura verx» una concreta 
t ia:tat:va c«»n 1 T K S S sul 
problema tctlesco. 

Al centn» del discorso «li 
f lun.phrey è stato, in effet-
t \ un appel lo ai parlamenta­
ri e all 'opinione pubblica 
americana aff:nche coni-
l'H'iil .mc che una scria trat­
ta;, va .NjIIa Germania ini -
j)l.«"a «h'IIe «concess ion i» 
r: '•.proche e che attenerci 
a l ima linea di assoluta ::i-
•a'M'ji'n;.'! sarebbe una 
«;>»•: :colo-.i fo l l ia» I m e m ­
bri del Concre^M>. h.l «lette 
Humphrev. devono pertanto 
< col laborare pr-r far rum-
p:«*nd««re alla nazione ch«-
-oh i / ori; pac.f .che ed ono-
r--\ol; po->->«>:io e-<ere rai!-
finiite <"!o mediante neno-
/ a!' » e che « <cri7A volon­
tà d: dar*' e avere dalle due 
p.';i;:. col lmpn come «piell: 
e h - :1 s e c r e t a n o «li Stato. 
f{u<r.. s'.a avendo con il MIO 
col!et!a <«»v:e!ico, Grormko. 
-..irebbero inutili e privi d: 
>« uso ». 

L'autorevole parlamentare 
('• rrocratico non è entrato 
nel m e n t o del le « concecs.o-
iii » d ; cui parlava, ma ha 
-ottol neat.» che es>e « non 
sarebbero in nessun ca^o MI-
<cettib.Ii «li incidere sulla 
iio.itra -:cure7/a nazionak e 
<ui n.xtri intere-JM vitali ». 
« Se noi — ha continuato il 
. ' d a t o r e — ci atteniamo al 
criterio per cui «>jjni area «li 
d:«;.ccord«\ quale che sia la 
sua importanza, lede i ma­
stri interessi vitali e «ii con­
seguenza un accor«ln ptu'-» e s ­
sere realizzato soltanto su l ­
la base di UTM totale ne-

OTIS AIR KORCF B A S F — 
Kennedy parlr per H>annU 
l'ori ilo» e durante il week­
end preparerà il «no inter­
vento «Ila \ rdula di domani 

a l l ' j^emhlra d r l l ' O M ' 

«pi i t>a:un sov ie t ic i . n>n vi 
-ar.i mai nessun accorti*». 
Parlare tli debolezza e di 
aoju i t scenza per descrivere 
uà negoziato genuino e c«>m-
pleto nel «piale vengono fat­
te e«»ncessioni ree:privamen­
te vantaggiose, sarebbe una 
per .colosa follia ». 

Humphrey ha concluso in-
v.;. .ndo : suoi ascoltatori a 
rendersi conto del fatto che 
« la posta in gioco e il fu­
turo della civiltà » e che, al­
lo stesso modo come gli Sta­
ti l'nit» devono essere pron­
ti a rischiare la guerra ato­
mica per interessi vitali , e s ­
si devono essere decisi a 
« non scatenare una guerra 
globale per questioni non 

(Continua In l t . p*f. «. col.) 

I. 
Perchè oggi un'inchie­

sta sull'Europa socia l i ­
sta? iVon solo perchè es­
sa esiste, il die sarebbe 
già un motivo sufficiente; 
ma soprattutto perchè ha 
nctjuistato e sta acquistan­
do nei mondo un peso cre­
scente. Spesso si incon­
tra ancora una tendenza 
ad ignorare o a sottova­
lutare questa rcalrd. Cer­
ro. ri è ovunque pieno ri-
spetto della forza e del 
prestigio dell'URSS (po­
chi anni fa. tutti lo ricor­
diamo. non era così) e 
l'URSS, naturalmente, non 
solo fa parte, ma è il nu­
cleo cssenctale. dell'F.ury*-
pa socialista. Son è pero 
rutra l'Europa sociali «!«i. 
Si guardi la minncc.o.:a 
confrorersia inrerria^-nrinlr 
che è in corso attorno ai 
problemi tedeschi. / dfrr-
penri delle porenre occi­
dentali parlano come se 
a r e s v r o tii fronte «olti-'i-
to l'URSS: ma gli inte­
ressi. le preoccupazioni e 
la sicurezza dei pae*t ebe 
con la Germania confina­
no. come la Polonia e la 
Cecoslovacchia (per non 
parlare della Repubblica 
democratica tedesca), fiuti­
no forse meno peso in 
questa disputa di queVi 
della stessa Unione So­
vietica? Ogni volta che fa 
loro comodo i capi dt»rj:i 
Staft L'niti fanno riferi­
mento ai loro t alleati 
europei ». E eli alleiti 
europei dell'URSS non e«i-
stono? A fianco dcll'Un'-o-
ne Sovietica vi sono cen­
to mil ioni di europe- ehr 
vivono in un s'stema so­
cialista. Gooora icamentv è 
metà del continente. Igno­
rarlo — e non firn.'o ?a 
diplomarla, quanto tutta 
la politica occidentale. cA 
suo apparato di propagan­
da, ha la tendenza a far­
lo — è una pericolc.%3, 
folle finzione. Abituati a 
chiudere gli occhi di fron­
te alle realtà nuore del 
mondo, i dirigenti arlan-
tici possono anche conti­
nuare a c i c ere in que&to 
«raro di incoscienza. Reste­
ranno sempre più isolati. 
Si guardano bene dallo 
stesso errore plì altri , i 
capi del terzo mondo, ap­
pena l iberato, in Asia, in 
Africa, o in America La­
tina: Xchru, Sukarno. 
Xkruma, Seku Ture o i 
cubani non vanno soltanto 
a Mosca, quando vengono 
in Europa, ma anche a 
Praga o a Budapest . 

Per vedere o l o b i l m e n -
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te questa nuova Europa e 
confrontarne i d i v e r s i 
aspetti sono stato successi­
vamente in Polonia, Ce­
coslovacchia, Ungheria, Ro­
mania e Bulgaria. Non so­
no stato invece nella Re­
pubblica democratica te­
desca, pur sapendo quan­
to sia essenziale la sua 
esistenza: i suoi problemi 
sono spesso analoghi a 
quell i delle altre democra­
zie popolari, ma non pos­
sono essere visti isolata­
mente da tutta la questio­
ne tedesca Co, megl io , dal 
tema più vasto del socia­
lismo in Germania). In Ce-
coslovacchia e in Unghe­
ria è stato con me il com­
pagno Parodi, dirigente 
della Commissione interna 
dell'Ansaldo di Genova, 
capace di giudicare con oc­
chi di operaio la condi­
zione operaia dei paesi che 
visitavamo. A Budapest 
Kadar ci ha accordato due 
ore e mezzo di colloquio. 
Dappertutto abbiamo visto 
dirigenti di partito e di 
governo. Naturalmente non 
ci siamo limitati a parlare 
con loro, ma abbiamo in­
contrato persone di ogni 
livello negli ambienti più 
diversi. Circa tre mesi è 
durato il viaggio. Non mol­
to, d'accordo. Ovunque pe­
rò ho potuto confare sul­
l'aiuto fraterno dei compa­
gni di ognuno dei paesi 
visitati. Infine ho potuto 
mettere a profitto un'altra 
preziosa esperienza: quella 
di diversi italiani, primi 
i corrispondenti dell'Uni­
tà, che per aver vissuto 
a lungo la quotidiana esi­
stenza di quei popoli, so­
no in grado di conoscerla 
per diretta esperienza in 
tutti l suoi aspetti. 

Una forza 

crescente 
Vorrei ricordare tre mo­

menti politici che confer­
mano la forza crescente 
dell'Europa socialista e che 
ci servono a collocare me­
glio questa inchiesta. Esat­
tamente un anno fa, die­
tro appello dell'URSS, tut­
ti i massimi esponenti dei 
paesi dell'Europa orientale 
si recarono all'ONU. Se 
fosse stata l'URSS so l tan­
to a prendere l'iniziativa, 
forse questa sarebbe po­
tuta anche cadere: appog­
giata da tutto l'est euro-

tfmo, venne invece seguita 
anche dal capì del terzo 
mondo. Ne risultò una ses­
sione delle Nazioni Unite 
che resta indimenticabile: 
tutti i problemi che furo­
no sollevati in quella serie 
dominano ancora oggi il 
dibattito internazionale; il 
vecchio mondo occidenta­
le, per primo, non può più 
trascurarli. Se le riper­
cussioni di quell'iniziativa 
furono grandi in campo 
mondiale, non furono nep­
pure minori in ognuno dei 
paesi interessati. Me ne 
sono reso conto durante il 
viaggio. Quando Gomuìka 
o Kadar erano impennati 
all'ONU nelle più aspre 
polemiche, li accompagna­
va in patria un vero con­
senso nazionale, probabil­
mente uno dei più vasti 
che si sia manifestato at­
torno ai loro governi: at­
traverso quel confronto i 
loro popoli prendevano, 
credo per la prima volta. 
piena coscienza del loro 
nuovo ruolo nel mondo. Un 
mese dopo gli stessi diri­
genti degli stessi paesi 
erano a Mosca per iì gran­
de dibattito dei partiti co­
munisti sulla pace e la 
guerra, sulla strategia e la 
tattica del movimento ope­
raio e rivoluzionario. Fu 
un fatto nuovo. Se si esclu­
de l'analoga (ma p iù ri­
stretta) conferenza del '57. 
bisogna infatti risalire al­
meno all'ultimo Congresso 
del Comintern per ritro­
vare net movimento ope­
raio mondiale un dibattito 
di uguale portata. Fra i 
due avvenimenti, separati 
da un quarto di secolo, vi 
era però una differenza 
decisiva: l'esistenza di un 
sistema socialista, in cui è 
presente avpunto anche 
metà dell'Europa 11 con­
tributo che questa dette al 
convegno moscovita fu de­
cisivo. Il terzo momento è 
quello che tutti inviamo: 
ìa battaglia per un regola­
mento pacifico dei rappor­
ti con la Germania o. me­
glio, con le due Germanie. 
E' la battaglia che l'Euro­
pa socialista, in nome di 
tutta l'Europa, conduce per 
la sua sicurezza che è poi 
inscindibile dalla sicurez­
za di tutto il continente: 
di qui la sua asprezza. 

Che cosa è oggi l'Euro­
pa socialista? Durante tut­
to il r iappio ho sentito 
vìve ancora le tracce la­
sciate dalla discussione di 
un anno fa sulla inevita­
bilità o meno di una guer­
ra. Quel dibattito ha avuto 
per questi paesi un valore 
che non sempre è sfato col ­
to appieno in Occidente. 
Per comprenderlo bisogna 
tener presente che vi è 
stato un periodo — il più 
difficile per tutta la storia 
dell'Europa socialista — in 
cui la guerra era ritenuta 
pressoché inevitabile. Il 
vecchio mondo non si ras­
segnava all'esistenza di un 
sistema di stati socialisti. 
Si arrivò, del resto, più 
di una volta sull'orlo di 
un conflitto. L'attacco da 
parte dell'imperialismo po­
teva essere scatenato da 
u n momento all'altro: a l ­
l'epoca della guerra di 
Corea sembrava imminen­
te. L'Europa orientale vis­

se allora come un campo 
trincerato. Non è questa 
un'espressione figurata. I 
contatti con l'estero furo­
no ridotti al minimo. Era­
no anni in cui. anche per 
andare sulle spiagge del 
Baltico o del Mar Nero, 
considerate frontiere trop­
po scoperte, erano neces­
sari permessi speciali. Gli 
abitanti polacchi delle ter­
re occidentali, situate tra 
il vecchio confine e la nuo­
va linea deU'Odcr-Ncissc, 
invevano in uno stato di 
continua incertezza: ad 
ogni crisi internazionale si 
chiedevano se non avreb­
bero dovuto rifar fagotto 
per abbandonare le case 
appena ritrovate e spostar­
si di nuovo ad oriente. 
Sebbene sì trattasse di un 
onere quasi insopportabi­
le. tutti (fueì noesi furono 
costretti a sobl)arcarsi uno 
sforzo gravoso di arma­
menti. Molti squilibri, 
molti errori di quel tempo 
si spiegano e si capiscono 
solo in questa atmosfera 
di emergenza. Onqi la si­
tuazione è radicalmente 
cambiata. In che modo essa 
è mutata lo si è detto più 
volte. Di questi cambia­
menti i popoli dell'est eu­
ropeo sono ormai coscien­
ti: vi è nella loro vita una 
maqgiore serenità. Se è 
sfato necessario combatte­
re le valutazioni sbaglia­
te sull'inevitabilità della 
guerra, lo si e fatto pro­
prio perchè queste non 
servissero di pretesto a chi 
settariamente avesse potu­
to pensare che i metodi di 
emergenza impiegali alcu­
ni anni fa erano sempre 
validi per la costruzione e 
la difesa della società so­
cialista. 

• Tutto ciò non impedisce 
che vi sia ogni un allarme 
sincero e profondo in tutti 
i paesi dell'Europa orien­
tale. Purtroppo, se la 
guerra non è inevitabile 
non è nemmeno impossi­
bile. per ora almeno. Le 
prcocrtipazioni. tanfo vive 
nell'uomo della strada di 
Praga o di Varsavia, non 
sono più quelle dì alcuni 
anni fa. Ma non sono me­
no giustificate. Questi po­
poli. quasi tutti slavi, san­
no che cosa è il panger­
manismo, di cui furono 
sempre vittime. Il ricordo 
dell'ultimo conflitto è qui 
molto più vivo che altro­
ve. proprio perchè la guer­
ra ebbe un volto più ter­
ribile. E' vero clic oggi 
l'Europa socialista si sente 
sicura dietro la propria 
forza. Ma proprio per que­
sto diventa intollerabile la 
minaccia che essa sente 
ancora pesare su di sé Ap­
punto perchè cosciente del­
la sua forza, non può più 
accettare che i suoi confini 
siano sempre contestati o 
che si possa ancora pro­
gettare una Germania nuo­
vamente unita sotto l'in­
segna del militarismo Ec­
co perchè il trattato di 
pace tedesco è diventato 
improcrastinabile. 

Pregiudizi 

crollati 
Alcuni anni fa l'Europa 

orientale non avrebbe po­
tuto affermare cosi i suoi 
diritti. Se tuttavia il fe­
nomeno si riducesse a que­
sto suo aspetto, ci trove­
remmo di fronte ad un 
semplice spostamento di 
equilibrio geografico. Quel­
lo che interessa invece è 
che tale affermazione sia 
possibile come risultato di 
una rivoluzione. Il peso 
che quella parte del con­
tinente va assumendo nel 
mondo proviene da una 
grande trasformazione so­
ciale che è già avvenuta. 
L'Europa oltre l'Elba eon­
ta. proprio perchè è l'Eu­
ropa socialista Ma a che 
punto è oggi la costruzione 
del socialismo in quei pae­
si? Quali problemi essa 
incontra? Quali particola­
rità presenta da paese a 
paese? Quali sono le dif­
ficoltà. da un lato, i pro-
oressi e le aspirazioni dal­
l'altro attorno a cui si 
muovono cento milioni di 
uomini? Questi i temi del­
la nostra indagine. Esat­
tamente cinque anni fa. 
questi stessi argomenti fu­
rono per molti mesi l'og­
getto di un dibattito ap­
passionato in tutto il mo­
vimento operaio e al di 
fuori di esso Si espressero 
anche giudizi molta av­
ventati. Si fecero previ­
sioni che oggi farebbero 
sorridere. La battaolia po­
litica aperta dal 20 Con­
gresso del PCUS era in 
pieno sviluppo. Fu quella 
l'ultima occasione in cui 
le forze diriornfi dell'Oc­
cidente capitalistico cre­
dettero di poter prorocoro 
neìl'Eumpn socialista un 
capovolgimento che vi 
avrebbe ripristinato i vec­
chi ordinameli' Da allora. 
molto è cambiato anche 
nei paesi socialisti San è 
forse giunto mettere a con­
fronto con la realtà di oppi 
i giudizi e le previsioni 
che si manifestarono in 
quel le occasioni? 

A riappio n'fimafo. cre­
do si possa dire che uno 
dei pregiudizi più diffusi 
sui paesi dell'Europa so­
cialista è quello di una 
pretesa loro uniformità. 
per cui non solo sarebbero 
tutti eguali, ma tutti egual­
mente copie minuscole del­
l'Unione Sovietica. A crea­
re tale pregiudizio, in pas­
sato, abbiamo in parte con­
tribuito anche noi. Vi è 
stato un periodo in cui si 
poneva l'accento sul m o l o 
che l'Unione Sovietica 

ebbe, con la sua vicinanza, 
con la sua esperienza, col 
suo esercito liberatore, 
nella rivoluzione democra­
tica e socialista di questi 
paesi, piuttosto che sulle 
cause obiettive di essa e 
sull'originale cammino di 
questi popoli per portarla 
a compimento. Oggi an­
cora, nella giusta preoccu­
pazione di esaltare i po­
tenti fattori unitari del 
campo socialista, si prefe­
risce sottolineare ciò che 
li accomuna anziché ciò 
'•he li distingue. 

Credo che sia invece in­
teressante per noi cercare 
di capire i tratti specifici, 
dettati dalle condizioni 
storiche e nazionali, che si 
affermano in ogni paese di 
democrazia popolare, pur 
nel quadro di una espe­
rienza. che per le sue ori-
nini, il suo parallelo svol­
gimento e il suo unico 
contenuto, resta essenzial­
mente comune 

Il che non significa af­
fatto sminuire la spinta 
unitaria che affratella 
questi paesi. Anzi. Tutti 
sappiamo che la forza del 
campo socialista è nella 
sua unità. Senza di essa, 
anche le particolarità na­
zionali assumerebbero un 
senso ben diverso. L'uno 
e l'altro momento restano 
legati nella dialettica del­
lo sviluppo di tutta l'Eu­
ropa socialista. 

GIUSEPPE nOFFA 

Denunciando la scappatoia offerta alla D.C. 

Il P. R. I. e Menni irritati 
per l'attendismo di Saragat 

Ani'hv la sinistra dvl PSDl e lo correnti della « sinistra » d. e, per l'apertura immediata della 

Dichiarazioni di Sentii al rientro da New York e, alla vigilia del dibattito di politica estera crisi 

La relazione di Saragat al 
CC del PSDl, con «li elementi 
di equivoco e di confusione 
che essa ha introdotto nel di­
battito politico, è fortemente 
dispiaciuta ai repubblicani e 
ai nenniani, è stata severa­
mente criticata dalla sinistra 
del PSDl e della DC e non è 
piaciuta nemmeno, per oppo­
ste ragioni, alla destra social­
democratica. Gli unici a com­
piacersene sono stati Moro e 
t'anfani, e basterebbe ciò a 
qualificare la « bizzarra » (co­
me l'ha definita Nenni) Im­
postazione del leader socialde­
mocratico. 

I più irritati sono i repub­
blicani, .sull'atteggiamento dei 
quali erano sorti nelle ulti­
me ventiquatt'ore alcuni dubbi. 
I,a Voce respinge le illazioni 
ricavate da una frase, forse 
formulata infelicemente, pub­
blicata il giorno prima sulle 

sue colonne ed esprime il pro­
prio dissenso dalla decisione 
di Saragat di lasciare al con­
gresso d.c. l'iniziativa della 
crisi di governo. Pretesa as­
surda. E la Voce scrive: « Re­
sta da vedere se il metodo che 
Saragat propone di adottare 
sia il migliore per raggiungere 
il risultato del conseguimento 
del centro-sinistra. Resta da 
vedere se in cambio del ritar­
do che Saragat mostra di accet­
tare si potrà contare su una 
più approfondita maturazione 
del centrosinistra all'interno 
della D C Resta da vedere 

battersi per il centro sinistra. 
Resta da vedere infine che co­
sa conterà la decisione del 
PSDI nella valutazione e nelle 
decisioni finali degli altri par­
titi ». Sembra di capire, quindi, 
che il PRI non solo non crede 
aifatto alle «garanzie > di Mo­
ro ma non è disposto a lascia­
re influenzare le proprie deci­
sioni da quelle socialdemocra­
tiche. 

Per Nenni, che pubblica sta. 
mane in inerito un editoriale 
sull'Acanti.', nonostante le 
• contraddizioni • di Saragat 
la crisi è già aperta e non re-

perchè allo stato non se ne sta al governo e alla DC che 
sa nulla — quali garanzie il 
leader socialdemocratico ha ot­
tenuto dalla segreteria demo 
cristiana in ordine alla data 
del congresso, ai problemi che 
ne saranno al centro e all'im­
pegno della parte più aperta 
e responsabile della DC di 

Nonostante le più affannose ricerche 

I d inamitardi di Firenze 
sono ancora sconosciuti 

FIRENZE — Artificieri rimuovono l'ordigno 

(Dalla nostra redazione) 

(Telefoto) 

FIRENZE, 23. - Tutte le 
forze di polizia della città 
sono impegnate nella caccia 
ai dinamitardi (che si pre­
sume appartengano ad una 
organizza/ione neo-nazista 
sud-t irolese) che la notte 
scorsa hanno depositato una 

jbomba n orologeria lungo il 
ibinario numero otto della 
'Stazione di S. Maria Novella. 
Tuttavia, tino a questo m o ­
mento. le indagin sono risul­
tate vane. Tra giovani au­
striaci. fermati e interroga­
ti. hanno potuto agevolmen­
te dimostrare la loro non 
partecipazione allo attentato. 
Sempre inutilmente, sono 
stati» controllate le schede 
degli alberghi e molte mac­
chine straniere e della pro­
v i n c e di Bolzano. 

Questa sera, il dirigente 
della Squadra mobile, dott. 
Anania, e il vice dirigente 

•della Squadra politica, dott. 
Baccheschi. hanno fatto il 
punto sulle ricerche. Nel cor­
so di una conferenza stampa. 
i due commissari hanno spie­
gato che l'ordigno era stato 
sistemato in modo che esplo­
desse fra le ore 2 p le ore 3 
di stanotte. IV stato sottoli­
neato che il materiale con 
cui e confezionata la bom­
ba (orologio, batterie e tran­
s i s t o r ) sono di marca italia­
na. Molto probabilmente, i 
dinamitardi hanno sistemato 
l'ordigno lungo il binario n. 
8 nel momento in cu; — ver­
so le ore 22.10-22.30 — al b i ­
nario n. 5 stavano partendo 
per T o n n o le bandiere di 
due reggimenti di fanteria 
che. domani, nel quadro del­
le manifestazioni per il Cen­
tenario d'Italia, partecipe­
ranno al raduno dei fanti m 
congedo. L'ordigno, presumi­
bilmente. è stato costruito a 
Firenze: lo convalida il fat­
to che la scatola di cartono 
nella quale si trovava pro­
viene da un negozio fioren­
tino di calzature. Esso aveva 
una notevole potenza: se fos­
se esploso, avrebbe fatto sal­
tare in aria un intero va­
gone; infatti, conteneva 600 
grammi di tritolo. 

Sparatoria di alpini 
sulla Bolzano-Malles 

BOLZANO. 23 — Due spa­
ratorie si sono verificate que­
sta notte in provincia 

A Marlengo gli alpini di 
guardia alla linea ferroviaria 
Bolzano-Malles hanno aperto 
il fuoco contro sconosciuti 
che tentavano di avvicinarsi 

A Mezzaselva. in alta Val 
d'Isarco. il cittadino tedesco 
Manfred Rawen. di 26 anni­
di Krefelder, e stato sfiora­
to da alcuni colpi sparati dal­
le sentinelle di vigilanza alla 
centrale telefonica di stato. 
Il Ramen, proveniente dal 
Brennero e diretto verso Bol­
zano. si è fermato ad ora 
tarda nel piazzale antistante 
la centrale, in zona presidia­
ta. ed ha compiuto una breve 
passeggiata. Scorto da una 
sentinella, anziché fermarsi 

alle intimazioni di alt. il cit­
tadino tedesco è risalito in 
auto, avviando il motore 

La sentinella, ritenendo 
trattarsi di un sabotatore. 
dopo un colpo di avvert imen­
to sparato in aria, ha diretto 
alcune pallottole contro l'au­
tovettura, che e rimasta sfo­
racchiata in tre parti. Sole 
allora il Rawen si è fermato 
e. nel successivo interrogato­
rio ha potuto dimostrare la 
propria buona fede. 

Durante una perquisizione 
operata nell'abitazione dei 
fratelli Riccardo e Gelbert 
Eppacher. di 35 e 18 anni. 
a Riva di Turés. le guardie 
di finanza harino rinvenuto 
un moschetto, diversi pugna­
li ed alcune cartucce. I due 
fratelli sono stati arrestati 

trarne le immediate conse 
guenze: • La coalizione par 
lamentare sulla quale si reg 
gè il governo Fanfani è 
sciolta... il governo non può 
che prendere atto delle deci 
sioni repubblicane e socialde 
mocratiche e ritirarsi •. E 
Nenni scrive anche che se la 
« svolta » di centro-sinistra ha 
un significato deve essere at­
tuata subito: • Questa svolta 
non ha davanti a sé nò un tem­
po né uno spazio illimitato. 
Essa è incompatibile con le 
attese che Saragat condanna 
in linea di principio e conce­
de in linea di fatto. Tutto ca­
drebbe nell'assurdo se Parla­
mento e governo non sapesse­
ro trarre le conseguenze dei 
fatti nuovi e non le sapesse 
trarre la DC. in base a scaden­
ze che non possono essere quel­
le dei congressi e delle como­
dità di partito, ma quelle della 
esigenza di rinnovamento che 
il paese pone ai partiti ». 

IL DIBATTITO NEL P.S.D.I. 
— Altrettanto nette sono sta­
te le reazioni della sinistra so­
cialdemocratica nel dibattito 
conclusosi al Comitato centrale 
del PSDI. Preti ha sostenuto 
l'esigenza di aprire immediata­
mente la crisi, poiché, « le re­
sistenze alla formula di centro. 
sinistra vengono dalla DC per 
la quale il governo attuale rap 
presenta l'ideale, in quanto le 
assicura il monopolio del po­
tere ed ha contemporaneamen­
te la copertura democratica ». 
« Perciò — ha detto Preti — 
non concordiamo con le con­
clusioni di Saragat. Moro e 
Fanfani potranno sostenere al 
congresso il centro-sinistra so­
lo se lo si realizza prima con 
un colpo di coraggio. Dato che 
è dimostrato che la DC cerca 
di tirare per le lunghe con le 

! nostre richieste del luglio scor­
so, il PSDl dovrebbe ritirare 
la fiducia al governo, dandogli 
magari respiro per correttezza 
costituzionale fino all'approva­
zione dei bilanci, ma non oltre. 
La verità è che se si va avanti 
fino ai primi mesi del prossimo 
anno, la DC non deciderà più 
nulla ». Identici concetti ha 
espresso Bucalossi, mentre 

• Paolo Rossi e i suoi amici si 
; sono opposti a Saragat per ra. 
'«ioni inverse a quelle di Preti, 
data la loro netta avversione 
ad un accordo col PSI. 

Le tesi di Saragat. come 
era prevedibile, sono state ap­
provate a maggioranza con 
l'affermazione, sostenuta nel­
la mozione conclusiva, che il 
PSDI passerebbe all'opposizio­
ne * ove la DC rinviasse il 
suo congresso o si rifiutasse 
di porre tempestivamente o 
di risolvere in sede congres­
suale il problema della nuo­
va maggioranza ». 

La replica che Saragat ha 
pronunciato prima del voto 
accentua sensibilmente la te­
si dell'* attesa * del congres­
so d.c. e giunge ad affermare 
(al contrario di quanto hanno 
sostenuto proprio ieri in po­
lemica con Saragat l'agenzia 
RD del ministro Pastore e ìa 
Radar del ministro Sullo) che 
il rinvio della crisi in coinci­
denza col congresso democri­
stiano non indebolisce ma an­
zi dà vigore alle « forze che 
nella DC lavorano per il cen­
tro-sinistra ». 

Contro un rinvio si è pro­
nunciata la Direzione del Par­
tito radicale chiedendo di 
« affrettare i tempi della crisi. 
senza ulteriori rinvii, comun­
que motivati ». 

LE CAMERE — Domani nel 
pomeriggio si apre alla Came­

ra dei deputati il dibattito sul 
bilancio degli Esteri, dibatti­
to che, nel contesto della si­
tuazione internazionale e del­
la discussione che su di essa 
ha visto impegnati i partiti 
nelle scorse settimane, acqui­
sta quest'anno particolare im­
portanza. Tra i primi iscritti 
nel dibattito figurano Fer-
rarotti (Comunità) Lupis 
(PSDI) e Coletto (PLI). Per 
il PSI, secondo voci che cor­
rono a Montecitorio, dovrebbe­
ro intervenire Lombardi e Vec­
chietti. 

Nel dibattito interverrà na­
turalmente anche il ministro 
degli Esteri, Segni, che ieri, 
ripartendo per Roma da New 
York, ha fornito una antici­
pazione del suo giudizio sulla 
prima fase della ripresa dei 
lavori dell'ONU. Segni ha par­
lato di « atmosfera di profon­
da preoccupazione » per i pe­
ricoli che incombono sulla pa­
ce, ma ha accentuato la sua 
posizione antisovietica dise­
gnando un Occidente indistin­
to e tutto miele alle prese col 
« metodo sovietico » della « in­
timidazione e delle decisioni 
unilaterali ». Segni ha rias­
sunto la sua posizione nel 
motto « negoziato, non resa », 
senza tuttavia nascondere le 
sue preoccupazioni per • que­
sta dura crisi » e l'augurio per 
un « esito positivo » dei con­
tatti in corso sulle questioni 
di Berlino, del disarmo, dei l i 
esperimenti nucleari, della 
segretaria dell'ONU. Cauto è 
stato il giudizio di Segni sul 
documento sovietico-america-
no sul disarmo, che egli ha 
definito » preliminare e par­
ziale ». Su questa questione, 
la delegazione italiana — ha 
detto Segni — ha dato « un 
particolare contributo »; ma 
non ha specificato quale. Per 
l'Alto Adise. commentando 
l'iscrizione del problema (ner 
iniziativa austriaca) all'ordi­
ne del giorno. Segni ha detto 
che l'Italia vuole essere « co­
strittiva e fedele » alla sua 
noli'ica di « buona volontà ». 

Al Senato sono all'ordine 
del «'orno i bilanci dei Lavori 
Pubblici e del Lavoro. 

I. t. 

Intervista di Kreisky 
sull'Alto Adige 

VIENNA. 23 — In unr» inter­
vista concessa al corrisponden­
te da New York del quotidiano 
viennese Neues Oesterrcich. il 
ministro desìi esteri austrìaco. 
Bruno Kreisky. ha dichiarato 
oggi che l'Austria non accet­
terà alcuna soluzione della con­
troversia con l'Italia per l'Alto 
Adige che non abbia l'approva­
zione degli rito-atesini di lin­
gua tedesca 

Kreisky ha dichiarato che 
l'Austria segue con attenzione 
i lavori della commissione di 
recente costituita, ma •• non ac­
cetterà un'arbitraria prepon­
deranza italiana ;n ?o:io .'»d 
essa -

DOPO IL CONGRESSO UNAU 

Comitato unitario 
per la difesa 

dell 'Università 
TORINO. 23 — Al termine 

del Congresso dellT'nione na­
zionale assistenti universitari 
(t'NAU». dopo la riconferma 
delle cariche sociali (presiden­
te è stato rieletto il prof Vi­
telli. dell'Università di Tonno) 
e stata votata una mozione fi­
nale la quale impegna la pre­
sidenza e il comitato direttivo 
ad agire con la massima ener­
gia e decisione, non esclusa la 
proclamazione dello stato di 
agitazione fino alla sospensio­
ne di ogni attività, per otte­
nere che i provvedimenti d: 
recente varati dal Consiglio dei 
ministri siano ricondotti ai ter­
mini concordati e vengano sol­
lecitamente presentati i disegni 
di legge riguardanti il perso­
nale non di ruolo. 

Si apprende infine che le 
presidenze delle associazioni 
universitarie ANPUR, ANPUI. 
INAI' . CNl'RI. ANSPAt'. 
S i s r e AN'STf. tutte riunite 
a Tonno in occasione d«»l XVHI 
congresso deirt'NAI". si sono 
costituite in -comitato inter­
universitario per Io sviluppo e 
la riforma della Università -. 

Lettera ai direttore 

La disfida 
di Barletta 

Caro direttore, . 
c'è uno « slogan » pubbli 

citario che, se non sbaglio, 
dice « Borletti, punti per/et 
ti ». Credo che bisognerà ino 
dificarlo, in un altro: « Bar­
letta, Cuba perfetta ». Tu sai 
che cos'è Cuba, certamente, 
ma dappoiché, come la stra 
grande maggioranza dei ro 
mani ti ostini a ignorare Te­
lesera, non sai certamente 
chi è il signor Barletta. Ame 
deo Barletta, ci racconta Te­
lesera, invece è qualcuno 
che su Cuba ha più diritti 
d» Fidel Custro. Solennemen­
te intervistato dal giornale 
dello statista nwichigiano in 
ritiro, Amedeo Barletta ci è 
presentato come « l'uomo che 
Mussolini salvò inviando due 
incrociatori a San Domingo, 
e che Luigi Einaudi insignì 
della Croce di Cavaliere del 
Lavoro primo di tutti gli 
italiani residenti all'estero». 
Forte di tanti onori, così ha 
dichiarato: « A novembre 
sbarcheremo a Cuba ». Bra­
vo.' ila detto « sbarcheremo » 
e Iddio gliela mandi buona. 

La curiosità di sapere per­
chè il cav. Amedeo Barletta 
vuol sbarcare, a novembre, a 
Cuba, tuttavia ci ha preso. 
Abbiamo letto così, attenta­
mente, l'intervista. E abbia­
mo finalmente ritrovato, fre­
sco e nuovo, un tipo che da 
parecchio tempo non ci ca­
pitava più di incontrare: la 
figura integra e pura del 
« nostro connazionale che si 
fa onore all'estero ». 

Cosa vuoi che ti dica, caro 
direttore. Viaggiando si im­
para: e ti assicuro che, pieno 
di ammirazione e tenerezza 
per quei nostri poveri con­
nazionali che, all'estero, sbar­
cano il lunario in umili pro­
fessioni, un senso di sospet­
toso malessere ci invade nel 
conoscerne certi altri, che 
più noti « si fanno onore ». 
Non parlo dei Lucky Luciano 
e di Al Capone. Ma ti assicu­
ro che anche al vedere certe 
grinte, alla Matarazzo e alla 
Pope la mano, prima di tutto, 
corre in protezione del por­
tafoglio. Il fatto è che, pur­
troppo, i tempi sono cambia­
ti e la categoria dei nostri 
« connazionali che si fanno 
onore » è un po' screditata. 
Una volta i nostri connazio­
nali che bazzicavano le Ame­
riche, si chiamavano Cari-
baldi. Sacco Vanzctti e ave­
vano sempre (pialcosa di ci­
vile da insegnare ai locali. 
Erano generosi e poveri in 
camia, piuttosto socialisti e 
morivano insegnando agli 
americani alcune cose, come 
l'amore per la libertà, il di­
sprezzo per la tirannide. Og­
gi, è vero, abbiamo italiani 
per bene, rivoluzionari e po­
veri in canna, che dovunque 
ci si batta per la libertà san­
no guai è il loro posto. Ma 
di questi i giornali tambro-
niani non si occupano, ovvia­
mente. La nostra borghesia, 
come e noto, è ottusamente 
devota a una cosa sola: il da­
naro. Per questo i « conria-
zionali che si fanno onore » 
da essa preferiti sono i tipi 
alla Amedeo Barletta che 
vogliono sbarcare a Cuba per 
ripristinare ivi la libertà. 

E' lo stesso Telesera, can­
didamente, a illuminarci su 
che razza di sottofondo, eti­
co-affaristico, si nutra la « lot­
ta per la libertà », con­
dotta in America contro Ca­
stro. « Leader della lotta an­
ticastrista, che dedica ogni 
suo sforzo e ogni suo pensie­
ro alla liberazione del po­
polo di Cuba ». Amedeo Bar­
letta, ci dice il Telesera, « è 
un nostro connazionale del 
quale dobbiamo andare orgo­
gliosi ». Francamente, lo con­
fessiamo. abbiamo letto con 
una certa amarezza la bio­
grafia di questo « connazio­
nale » che così goffamente 
(come tanti altri del resto e 
nemmeno nell'America del 
sud), cerca d, far coincidere 
gli interessi della propria bot­
tega con quelli della libertà. 
Nella incredibile biografia 
pubblicata dal giornale tam-
broniano, si apprende che 
l'eroe cominciò presto a lot­
tare per la libertà, sceglien­
do ovviamente sempre posti 
dove infieriva la dittatura. 
Prima a San Domingo con 
Trujillo. poi a Cuba con Ba­
tista. poi in Argentina con 
Peron. infine ancora a Cuba, 

Per il Raduno nazionale della Resistenza 

Domenica 50 mila partigiani a Torino 
II corteo fino a piazza San Carlo - Le città decorate di medaglia d'oro saranno rappresentate dai sindaci 
e dai prefetti della Liberazione - Significative adesioni - Il convegno nell'aula del Parlamento subalpino 

(Dalla nostra redazione^ 

TORINO. 23 — I più auto 
revoli dirigenti dell'antifa­
scismo e della guerra di Li­
berazione. nonché tutte le as­
sociazioni partigiane, hanno 
aderito al Raduno nazionale 
della Resistenza, che si ter­
rà a Torino il 1. ottobre, nel­
l'ambito delle manifestazioni 
per il Centenario del l ' l :nità 
d'Italia. La manifestazione 
avrò pertanto carattere uni­
tario. ed è certamente la pri­
ma e la più grande del gene­
re dal 1945 in poi. 

Si calcola che non meno di 
50 mila saranno coloro che 
sfileranno al corteo e che par­
teciperanno al le manifesta­

zioni della giornata. Dal solo 
Piemonte, converranno a To­
rino 4 mila antifascisti e par­
tigiani: 2 mila ne preannur.-
eia Alessandria; 500 il Cuneo-
se: 800 Vercelli e Biella: 1000 
Novara e provincia. Un cen­
tinaio giungeranno dall'Alto 
Adige: 2 mila dal Veneto. 
Dall'Italia centrale e meridio­
nale. molte delegazioni han­
no inviato la loro adesione. 
La delegazione di Palermo 
sarà capeggiata dall'on. Pom­
peo Colajanni (Barbato) , ex 
comandante dei garibaldini 
del Piemonte e vice presiden­
te dell 'Assemblea regionale 
siciliana. 

Altre delegazioni, foltissi­
me, si prcannunciano dalle 

province di Reggio Kmilia. 
Savona. Genova. Macerata. 
Terni, Treviso. Padova e da 
tutta la Lombardia. Tutte le 
città decorate di medaglia 
d'oro al valor militare della 
Resistenza saranno rappre­
sentate dai sindaci e dai pre­
fetti della Liberazione e dai 
gonfaloni comunali. Il pro­
gramma prevede l'inizio del 
corteo alle 9. Ksso sfilerà da 
piazza Vittorio Veneto, per 
via Po. piazza Castello e fino 
a piazza San Carlo. Lo prece­
derà, scortata da rappresen­
tanze del le forze armate, la 
gloriosa bandiera del Corpo 
volontari della libertà, che 
lascerà per l'occasione il Sa­
crario di Roma. Seguiranno 

il comando generale del CVL. 
il CLNAI e. quindi, le dele­
gazioni. divise per province. 
ciascuna preceduta dal gon­
falone delle Città decorate e 
dai partigiani insigniti di me­
daglia d'oro, dai CLN regio­
nali e provinciali, dai coman­
danti partigiani, dai famiglia­
ri dei Caduti, dai questori. 
prefetti e sindaci della Libe­
razione. 

Ai comitato organizzatore 
della grande manifestazione. 
stanno giungendo adesioni di 
folte rappresentanze del le at­
tuali amministrazioni locali. 
da alti magistrati, da rettori 
di università e, infine, da uo­
mini del mondo culturale e 

artistico, da dirigenti politi­
ci e sindacali, da parlamenta-' 
ri ed esponenti politici di ogni" della passione finanziario-cu-

sempre con Batista. 
U Barletta, apprendiamo, 

operò innanzi tutto a San Do­
mingo. Quivi urtatosi con 
Trujillo e andato in galera 
(non si sa bene per quale 
affare) fu liberato per inter­
vento del duce (del quale era 
« console ») che inviò in sua 
difesa due incrociatori. Dopo 
gli affari con Trujillo, il no­
stro alfiere di libertà cerca 
un'altra sponda. Ed ceco il 
miraggio, la Cuba di Ftdorn-
ct'o Batista. 

« Cuba lo conquistò imme­
diatamente e lui conquistò 
Cuba. La "General Motors" 
lo nomina rappresentante ge­
nerale per il Centro-America. 
I suoi affari cominciano ad 
ammontare a milioni di dol­
lari. 11 suo " fiuto " straor­
dinario lo porta ad avere for­
ti cointeressenze in tutte le 
grandi società dell'isola... 
Barletta sembra avviato in 
quegli anni (1936) ad accu­
mulare una ricchezza colos­
sale... ». Viene la guerra e 
Barletta vive il dramma del­
la « dura alternativa: rinne­
gare la propria nazionalità o 
lasciare l'isola ». fi dramma 
ha breve durata porcile l'ex 
console fascista a San Do­
mingo non ha un attimo di 
esitazione. Afferra un aereo 
e patriotticamente va in Ar­
gentina. dove, ci dice l'eroi­
co esule, * riuscii a mante­
nere decorosamente la fami­
glia ». Dopo la guerra, il No­
stro è di nuovo a Cuba, do­
ve ebbe una « grande sorpre­
sa », la restituzione di tutti i 
beni lasciati colà. E così ri­
cominciò, eroicamente, ad ac­
cumulare miliardi. Sotto il 
paterno governo di Batista, il 
cavaliere fonda giornali, com­
pera sette stazioni televisi­
ve. « I suoi fidi bancari toc­
cavano vette stratosferiche, 
alle sue dipendenze lavora­
vano 2500 impiegati, era un 
arrivato con l'A maiuscola ». 
Eppure, arrivato com'era, gli 
toccò partire, e mollando l'os­
so, poiché (e con la C maiu­
scola), arrivò Castro, lo cac­
ciò a pedate e, come supre­
mo sfregio al patriottico la­
voro beneficiente del cava­
liere installò l'ambasciata so­
vietica e quella cinese nella 
casa di Barletta padre e in 
quella di Barletta figlia. E' 
a questo punto che comincia 
la carriera decisamente « po­
litica » e * liberate » di Ame­
deo Barletta. Mentre prima, 
all'epoca di Batista, pre-io 
da altre faccenduole non ave­
va avuto il tempo di occu­
parsi di « libertà », ora, so­
pravvenuto Castro, Barletta 
e libertà sono un sol nome. 
« Credo che la causa di Cuba 
sia soprattutto la causa della 
democrazia », dice solenne e 
austero il nostro Cavaliere 
del lavoro salvato dagli in­
crociatori del « duce ». « I 
miei interessi — credetemi 
— non mi preoccupano » ag­
giunge con pudore france­
scano. Il cavaliere ci offende 
a dirci « credetemi ». Come 
non credergli? Come non re­
putare sincere le sue parole? 
La lunga meditazione e la 
migliore garanzia della sin­
cerità di una conversione. E 
come non ritenere il Barletta 
un « puro » e come non giu­
dicare infame il sospetto che 
egli voglia tornare a Cuba 
solo per ribeccarsi il « gri-
sbi » dolorosamente posato, 
quando si sa che, fascista per 
quarant'anni, a 67 è diven­
tato un « campione di liber­
tà », di tipo carbonaro pronto 
a sbarcare personalmente a 
Cuba, ripetendo nell'isola dei 
Caraibi le gesta eroiche dei 
Mille e di Pisacane? « Sare­
mo in ventimila — questa 
volta — eph dice, e Castro 
sarà battuto. Castro è solo: 
potrà gettare nella lotta solo 
alcuni malviventi persegui­
tati dalla legge comune e 
tremila tecnici cinesi ». Se 
non altro per patetico ri­
spetto alla sua età avremmo 
voluto sperare che il cava­
liere avesse tratto insegna­
menti dal fatto evidente che 
a Castro le invasioni dei 
Barletta non fanno molto ef­
fetto. Ma lui, no, duro. « La­
sciamo Barletta — resocon-
tano i suoi fedeli intervista­
tori —. Il telefono del suo 
salotto lo richiama al lavoro. 
Miami è in linea. Vorremmo 
ascoltare ma il colloquio è 
privato. Attraverso la porta 
inquadriamo la figura ancora 
aitante di questo nostro con­
nazionale del quale dobbia­
mo essere orgogliosi ». 

.Ma non è finita. Commossi 
fino alla radice dei capelli, i 
due intervistatori di Tclese-
ra, cosi concludendo, pro­
rompono. « A sessantasettc 
anni suonati. Barletta, si è 
gettato nella mischia con 
l'ardore di uno di quei ragaz­
zi della Sila che cacciano i 
lupi armati dj bastone. Vuol 
tornare nella sua Cuba e ci 
tornerà: Barletta ha sempre 
vinto ». 

Madre de Dios! Il vortice 

tendenza. 
Al termine della sfilata, ir. 

piazza San Carlo, dalla tri­
buna d'onore sarà solenne­
mente letta la motivazione 
della medaglia d'oro al CVL 
ed un appello della Resisten­
za a tutti gli italiani. Al le '6. 
nell'aula del Senato subal­
pino, a Palazzo Madama, si 
terrà il convegno nazionale 
degli esponenti della Resi­
stenza, durante il quale pren­
deranno la parola il sindaco 
di Torino e. su temi di parti­
colare rilievo, alcuni dei più 
notj dirigeni del Movimento 
di liberazione nazionale. 

6ana sfa per travolgere an­
che noi. Ci facciamo forza. e 
ci congediamo dal cavaliere 
invitandolo, ar.cora una vol­
ta, ad andarci piano. Addan­
te Amedeo' Attenzione con 
questa disfida di Rarlcttr.' 
Se proprio a novembre n/o 
le sbarcare in qualche posto. 
lasci perdere Cuba. Sbarchi 
a Monaco e si faccia inrifa 
re a cena da Ranieri. Lì ci 
pare, l'atmosfera è più con­
sona. Male che vada, co 
munque, potrà sempre ri 
farsi mettendo su un tavolo 
di « baccarat ». 

MAURIZIO FERJLABA 
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Concludiamo la nostra inchiesta sul peritolo di guerra 
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I documenti dicono: 
«Assicurare la pace!» 

A U r . l V M O r i l l c t l u t o a l u n g o 
p r i m a d i s c e g l i e r e il i n a l c -
r i a l o d o c u m e n t a r i o p e r l 'ul­
t i m a p u n t a t a di-Ila n o s t r a 
i n c h i e s t a : q u e l l a s u l l e c o n 

s c g u c i i / e t h e lo s c o p p i o d i u n a g u e r r a 
m o n d i a l e a t o m i c a « p e r e r r o r e », n o n 
v o l u t a d a l I T l ì S S . n é d a l n o s t r o p o ­
p o l o . n é d a l l ' o l i , l - ' a n l a n i , e inamar ì 
n e m m e n o d a e h i o g g i n o v e r i l a gli 
S i a l i l i u t i , a \ n - h h e | i e r il n o s t r o P a c -
s e . co l i l i ' p e r m o l t i a l t r i . Usaste in 
p r o p o s i t o , i n t a t t i , u n a l e t t e r a t u r a fin 
t r o p p o v a s t a , b a s a t a s u i h o m h a r d a -
m e i i t i d i l l i r o s e i m a e N a g a s a k i , siigli 
e s p e r i m e n t i m ie l i - a r i n e l l ' a e i l ì c o e in 
A m e r i c a , e s u l l e r a g i o n a t e p r e v i s i o n i 
d e n l i s e i r i i / i a l i . I . i s c e l t a si p r e s e n ­
t a v a q u i n d i n o n f a c i l e , s ia p e r c h è la 
i l o e i i m e i i l a / i o i i e è t a l v o l t a r e d a l l a in 
u n l i n g u a g g i o t e c n i c o m o l t o d i l h c i l c ; 
s ia p e r c h è la s t e s s a m o s t r u o s i t à d e l l e 
a n n i a t o m i c h e i n d u c e a p r e v e d e r e ef­
fe t t i c o s i t e r r i f i c a n t i e c o s i s p r o p o r ­
z i o n a t i . r i s p e l l o a l l e < u n i t à d i m i ­
s u r a » a c u i s i . m i o a h i t u a t i . d a s u p e ­
r a r e d i «irati l u n n a l ' i m m a g i n a z i o n e 
d e l l ' u o m o m e d i o , s o l l e c i t . i n d o c o s i , 
t r o p p o s p o s s o , i n v e c e d i u n a s a n a 
r e a z i o n e p o l i t i c a a t t i v a , lo . s c o r a m e n ­
t o . lo s c e t t i c i s m o e la r a s s e g n a z i o n e . 

D ' a l t r a p a r i e , u n s e n s o di p r o t o n d a 
r i p u g n a n z a vi v i e t a v a d i « t r a d u r r e » 
in t e r m i n i i t a l i a n i , d i « e a l a r e » c i o è 

n e l l a r e a l t a d i q u e s t a o ( p a l l a c i t t a 
d e l n a s t r o P a e s e , P o m a o N a p o l i , .Mi­
l a n o o S i e n a o P a l e r m o , le I r a n i c h e 
e s p e r i e n z e g i a p p o n e s i e lo p r e v i s i o ­
ni d e g l i s c i e n z i a t i , l ' r a t u t t i i d o c u ­
m e n t i c h e a v e v a m o , n e a b b i a m o p e r ­
c i ò s c e l t i d u e . p a r t i c o l a r m e n t e s e m ­
p l i c i e v e r i t i e r i : il d i a r i o d i u n s u p e r ­
s t i t e d i l l i r o s e i m a . e i r i s u l t a l i d e i 
l . iMiri d i u n « r i u n i i . i l o p e r l ' I n f o r ­
n i , i / i o n e N l i e te . i r e - c h i a m a t o « ( a l ­
l u p a t o Mol i t i c ld - , a c u i la c i t t a a m e ­
r i c a n a d i S a i n t L o u i s ( M i s s o u r i i . 
a v e v a a t t i l l a t o il c o m p i t o d i c o n s u l t a ­
r e il n i a n n i o r n u m e r o p o s s i b i l e ili 
s c i e n z i a t i , i q u i n d i d i d e s c r i v e r e , so t ­
to f o r m a d i n a r r a z i o n e « a v v e n i r i s t i ­
ca • . m a c o n a v n l u t o r i g o r e s c i e n t i -
l i e o . le p r e v e d i b i l i c o n s e g u e n z e d i u n a 
n u c r r a a t o m i c a . 

S i a m o c e r t i c h e . in ta l m o d o , il 
d i b a t t i t o o r o r a r i a c c e s o s i su l p i ù 
n r a n d e d i l e m m a de l n o s t r o s e c o l o — 
s o p r a v v i v e n z a n e l l a p a c e e n e l p r o ­
g r e s s o . o m o r t e a t o m i c a — r i a c q u i ­
s t i -m an l i o c c h i de l l e t t o r e le s u e r e a ­
li d i m e n s i o n i u m a n e , le p i ù . s emp l i ­
c i . m a a n c h e le p i ù f r u t t u o s e a i l ini 
d i u n a s c r i a i i ' i i i / m u c e di u n a 
c o s t r u t t i v a c h i a r i l i e a z i o n e p o l i t i c a . N e 
t r a g g a s t i m i l i " , il l e t t o r e , n o n a l l a 
s t e r i l e p a u r a , ina al v i r i l e c o r a g g i o 
d i r o m b a t i n e . •<>>•: t u l l e le s u e f o r z e . 
c o n t r o la p r o s p e t t i v a d i u n a l e n a 

g u e r r a m o n d i a l e . 

A L Diario ili lliroseima. d e l d o t t o r 
i) M i c h i h i k o H a c h i y a : *l> a g o s t o 1945 

L'ra n o le p r i m e o r e d i i m a b e l l a 
g i o r n a t a t r a n q u i l l a e c a l d a . L e fog l i e d e ­
gl i a l b e r i t r e m o l a v a n o , r i l l e t t e n d o la l u ­
c e d e l s o l e c h e s p l e n d e v a in u n c i e l o 
t e r s o e , p e r c o n t r a s t o , a p p a r i v a p i ù l ' e ­
s c o d ' o m b r o il m i o g i a r d i n o . . . M e n e 
s t a v o d i s t e s o s u l p a v i m e n t o d e l l a s t a n z a 
di s o g g i o r n o , p e r r i p o s a r m i d a u n a n o t t e 
d i v e g l i a a l l ' o s p e d a l e . . . A l l ' i m p r o v v i s o 
fui a b b a g l i a t o d a u n l a m p o d i l u c e , s e ­
g u i t o i m m e d i a t a m e n t e d a u n a l t r o . . . Le 
o m b r e d e l g i a r d i n o s p a r i r o n o . La s c e n a . 
c h e un a t t i m o p r i m a m i e r a a p p a r s a cos i 
l u m i n o s a e g a i a d i s o l e , s ' o s c u r ò , e l i og ­
g e t t i si f e c e r o i n d i s t i n t i . . . 

* Il c i e l o i u o s c u r a t o d a u n d e n s o t u r n o 
n e r o m i s t o a s c i n t i l l e . S i l e v a r o n o l i n g u e 
di f uoco e il c a l o r e p r o v o c ò c o r r e n t i rii 
a r i a . Q u e s t e d i v e n n e r o cos i v i o l e n t e d.\ 
s o l l e v a r e in a r i a l e l a m i e r e z i n c a t e de i 
t e t t i , c h e poi r i c a d e v a n o L»IÙ co ni e uc­
ce l l i d i fuoco. . . L 'u t t i c io c o m i n c i o a d ar­
d e r e : u n a d o p o l ' a l t r a . le f i n e s t r e si t r a ­
s f o r m a r o n o in r i q u a d r i d: f i a m m e , f inche 
l ' i n t e r a c o s t r u z i o n e n o n fu c h e u n in ­
f e r n o d i s c r i c c h i o l i : e s ib i l i . . . 

* P e r l e v i e , n o n c ' e r a n o piti c h e c a ­
d a v e r i . A l c u n i p a r e v a c h e f o s s e r o s t a t i 
i r r i g i d i t i d a l l a m o r t e n e l l ' a t t o d: f u g ­
g i r e ; a l t r i e r a n o s c h i a c c i a t i a l s u o l o , c o ­
m e s e u n g i g a n t e v e li a v e s s e s c a g l i a t i 
d a g r a n d e a l t e z z a , l l i r o s e i m a n o n e r a un i 
u n a c i t t à , m a u n a p r a t e r i a b r u c i a t a . . 

« C ' e r a n o m o l t i s s i m i m o r t i , s ia su l 
p o n t e , s i a s o t t i . K v i d e n t e m e n t e m o l t i f e ­
r i t i e r a n o s c e s i a l l i u m e p e r b e r e un po' 
d ' a c q u a , m a q u i li h a co l t i la m o r t e S e 
ili.» v e d o v i n o a l t r i , a n c o r a v i v i , c h e s; 
d i b a t t e v a n o fra i c a d a v e r i t r a s p o r t a ' . : 
d a l ' a c o r r e n t e . D e v o n o e s - e r p s t a t i mi ­
g l i a i a q u e l l i clic s, s o n o p r e c i p i t a l i I H 1 
l i u m e p e r s f u g g i l e ag l i i n c e n d i . - son-> 
m o r t i a n n e g a t i . M - a n c o r a p i ù i m p r e s ­
s i o n e m ' h a n l a t t o i solchit i N o n •=<» ( p i a n t i 
n e h o v i s t i , c o p e r t i d i u s t i o n i d a l l a c in ­
t o l a in s u ; la p e l l e e r a c a d u t a a b r a n i . 
l a s c i a n d o sc( p o r t a la c a r n e v i v a , u m i d a 
d i s i e r o . . . 1 l o r o v o l t i n o n e s i s t e v a n o p a i 
O c c h i , n a s o , b o c c a , t u t t o e r a s t a t o m a n ­
g i a t o d a l f u o c o , e p a r e v a c h e l e o r e c c h i e 
si f o s s e r o l i q u e f a t t e : n o n si c a p i v a p i ù 
q u a l e r a il v o l t o e q u a l e la n u c a . . . 

e D a v a n t i a c a s a m i a s o n o p a s s a t i c e n ­
t i n a i a d i f e r i t i c h e t e n t a v a n o d : a r r i v a r e 
f ino a l l e c o l l i n e , n o l l a s p e r a n z a d i t r o ­
v a r v i s c a m p o . Rra uno s p e t t a c o l o s v a -
?:.ì:ì*.r?. A v e \ . » n o le m a n : >• i vo j t i u - t ; o -
n a t : e pon t i , i i p t l ì e clu- s: s t a c c a v a a 
b rv .v . e p e n d e v a d a : m u s c o l i A n d a v a n o 
t u t t i in tila o - m e b r m i e h e »-» b a n c o n ­
t i n u a t o a p a g a i e p e r t u t t a la n o t t e L ' e l i ­

do t in i : -ni. - ' a m a n e L: h a t r o v a t i 
«l.-.*csi ai iliit ' I..t. d e l i a s t r a d a , e ce 
n ' e r a n o t a n t i , c h e pe r pa— ; are s: il a v e v a 
c a l p e s t a r l i 

« H o v . s t o e . . - t e rne a n t i n c e n d i o , p i e n e 
fino a l l ' o r l o d i m o r t i P i e n a di c a d a v e r i 
f a n c h e la p . s c i n a d e l l a s c u o l a m e d a 
N. I . P r o b a b i l m e n t e - e r a n o n e t t a t i in 
. e t n i a p e r s f u g g i r e a l l ' i n c e n d i o e de­
vono e s - e : e m o r t i so f foca t i , p e r c h e - o : 
I T O c o r p i n o n c ' e r i t r a c c i a d: u s t i o n i . 
In u n ' a i t r a p :>c :na h o v i s t o p e r s o n e an­
c o r a v i v e , e : i e g a l l e g g i a v a n o s u l l ' a c q u a 
f r a m m e z z o a cari . .ve.- : , m.i e r a n o t a n t o 
d e b o l i c h e n o n ce I.» f r . r e v a n o t.l u s c i r e . 
C e r t e c o s e :i-«tt dovrv-t t . u v o i V a r v e i e . m a 
p u t t r o p p » - o i c UTC. c r e d e t e m i 

» Mi s e n t i . . ' M Io. m a " r a u n a sen.->a-
/ ; , n t - p i : i \ ; r i un :» anuna les« . . i F r a ennu-
>e fo:-«! d i v e n t a t e a n c h ' i o u n a p a r t e d e : 
b u i o e d e l s i lenzi .» d e l l a n o t t e Non c ' e r a ­
n o r a d i o , n i m i c a v a l ' e l e t t r i c i t à , n o n a v e ­
v a m o r . em. -aeno c a n d e l e La so la l u c e e r a 
q u e l l a d e n h i n c e n d i l o n t a n i ("di u n . c i 
r u m o r i r r a n » ; c e r n i t i e i . - . agh iozz i d e i 
f e r i t i . . . ». 

Dal d o c u m e n t o de l « C o m i t a t o Mon­
t i ch i > di S a i n t L o u i s : 

H j A P P O H T O d i u n t i s i co : - D o m a n i 
s a i a p a s s a t o e s a t t a m e n t e u n a n n o 
d a l g i o r n o c h e ha s e g n a t o la fine 

d e l m o n d o c h e no i c o n o s c e v a m o e c h e 
h a r i d o t t o Je n o s t r e v i t e a d u n a lo t t a 
e l e m e n t a r e c o n t r o la f a m e , la m a l a t t i a e 
la d i s p e r a z i o n e Q u i . in q u e s t o a c c a n i -
, : a m e n t o s o t t o a l l e p o r t e d i V e r n i i l l i o n 
d i c i a s s e t t e m i l a d i noi c h e s o n o r i u s c i t i 
a s o p r a v v i v e r e a b i t a n o m t e n d e o in b a ­
racche». F r a gl i a b i t a n t i d i S a i n t L o u i s . 
no i t r e p a r t e c i p a v a m o a t t i v a m e n t e a l C o ­
m i t a t o p e r l ' I n f o r m a z i o n e N u c l e a r e . La 
I r o n i a d e l l a s o r t e ci h a r i s p a r m i a t o I e r i . 
a b b i a m o d e c i s o d i c e l e b r a r e q u e s t o t r i ­
s t e a n n i v e i s a r i o s c r i v e n d o la s t o r i a de l ­
l ' a n n o t r a s c o r s a , ta l ( p i a l e l ' a b b i a m o v i s ­
s u t a 

« M i c h i a m o ' f ì o o r g o S c o t t S o n o u n 
fisico. o p e : Io m e n o lo e r o Pe i p i n o 
c a s o s o n o a n c o r a in v i t a L a v o r a n d o i n ­
t o r n o a d u n a r t i c o l o .-he d o v e v o f in i re 
q u e l g i o r n o , m i e r o i n s t a l l a t o in u n o 
s t u d i o l o r i c a v a t o d a l l a c a n t i n a d e l l a m i a 
n u o v a c a s a , a l d i là d i C r é v e C o e u r . 
Di t u t t o il q u a r t i e r e , q u a s i n e s s u n o e 
s c a m p a t a a l l a m o r t e 

« A b b i a m o f a t i c a t o m o l t o a s e p a r a r e 
le i n f o r m a z i o n i s e n e d a l l e c h i a c c h i e r e 
c h e s o n o c i r c o l a t e d u r a n t e a l c u n i m e s i . 
m a si a m m e t t e G e n e r a l m e n t e , o g g i , c h e 
:.!! S t a t i U n i t i s o n o s t a t i d e v a s t a t i , d u ­
r a n t e la s o l a d o m a t a c h e e d u r a t a la 
g u e r r a . d.^ e s p l o s i o n i d ' u n a p o t e n z a t o ­
ta l J- d i q u a s i ! 500 n u - c a t o n ( p a r i a l 500 
m i l i o n i d t o n n e l l a t e d i t i i t o l n i S e t t a n t a 
c i t t a soni ' - ' . I ' I ' c o l p i t e , c o m e p u r e le 
p r i n c i p a l i i n - l a l h i z i o n m i l i t a r i e : -.•en­
t r i a tomi ' . ' : ("ir.-a '*?, m i l i o n i d i p e r s o n e 
s o n o m o r t e m i e i g i o r n o Ne s o n o m o r ì ' ' 
m o l t e d: p iù d o p o , m a n e s s u n o e d ' a c ­
c o r d o - l i l la c i f ' i e - a t t a 

< M : r i c o r d a c h e d u r a n t e le u d i e n z e 
le ; " C o . n t i ' o H o h t i e l d " «nel 1900. c r e ­

do» u n t - s p e i t o avev<< p i , - v i - t o c h e u n 
a ' t i c o m a s s i c c i o a v r e b b e p r o v o c a t o AH 
m i l i o n i d i t e : : : : , d : c u i p i ù d. u n te rz i -
se la s a r e b b e c a v a t a 

« .Ma le c o s e n o n s o n o a m i a t e c o - i : es­
s e n d o s t a t i d i s t r u t t i gli c~ped . i l . . d e v a ­
s t a t i d a l fuoco i d e p o s i t i d i m e d i c i n a l i . 
u c c i s i la m a e s i n r p a r t e d e i m e d i c i , i f e ­
r i t i n o n a v e v a n o m o l t e p o s s i b i l i t à d i 
u s c i r n e v i v i Q u a n t o a c o l o r o c h e r i m a ­
s e r o i l l e s i , e b b e n e ! , ci s o n o s t a t i la c a r e ­
s t i a il t i fo .« |.i p a z z i a M o l t i si s o n o 
u c c i s ; 

» S a i n t L<ii .- •;• s t a t a r a u g . u . i l a o'a 
•in.- b o m b e , n - p e i t . v a n u - n t c <h »>lto e d» 
d i e - ri>ega'r-n I>< s c o p p i o e l ' o n d a dr 
c a i o r e ha:ia«> d - J ' i i ' t o q u a s i i i i i i n m u n 
..i-.-rru» - s t e n i e n t e s i a! d : la d e : '.ini:'.: 
n o r d •• -ui.i {le!ì i c;".ta e . a o v e s t , t ino a 
l l . . j \U".i l A '•- : d i C r a n d . qur»si t u t t ; 
s.-n"> s: .;• o . - r is . , n | c o l p o . . 

« f.' l-> .-pav ente-» t ca i<ue d e l l e s p l o s a » . 
::,- o r e ha p : . - - .oca t ' - : m a g n a » : : d a n n i 
D a p p e r t u t t o , t i no a UYLInn S p r r n s . M - I M 
-v 'opp ia t i i n c e r a l i . L i e t . n : e c ì ie e r a a l l o 
- c o p - r r t o ha r :<evu t i - b r u c i a t u r e d : ter /-» 
I ; : Ì I O . p e i i i n > « F l l i s v i l ì e Le b r u c i a t u -
: e h s t c o n d - i g r . i u o >ono - t a t e n u m e ­
r o s e m o l t i c h i a - u i i t : ; p u :n !a M o l t a 
n . ' n t e e m o r t a c a r b o n i z z a t a u c c i ; ' n c e n -
1. La d i . - t i i i za n ' d e l l e p r i n c i p a l i c a ­

s e r m e d: p a r n u v r i e d p a n i c o h a n n o 
p i r a l ' 7 z a t a !a l o t t a c o n t r o il f uoco Crii 
. n n . i r r i r e . o h p u c o l : foco la i a c c e s i d a l l o 
s c o p p o si >.»no c o l l o c a t i in i m m e n s i b r a ­
c i - " ] . le cu i l ì - .mn i r >: s o n o in t ì no c o n -
f u s - m u n s--!.' u r a t ' i n o d i fuoco , c h e 
ha i v v o ì t o l? p p . e.in p a r t e Ie l la c i t t a 
d ' i r m i e nii-!tf ••:. 

« L e r . i . i i j j i r i ' l . . .nno t a t t o , a l l ' i n i z i o . 
po.*hr v i t t i m e F u r i n o lo s c o p p i o e u 
f u o c o r l i f d ioc .e i . i ì p r i m i c o l p i ni »r tah 
Ma le r i c a d u t e r a d . c a t t i v e n o n si s o n o 
f a t t e a t t e n d e r e a l u n g o . L - s e si s o n o 
r i p a r t i i , a c a u s a de l v e n t o , su u n a / o n . , 
l a r g ì c i r c a 130 c h i l o m e t r i e l u n g a 320. 

* K' n e l l a z o n a e-t d i S a i n t L o u i s o h e 
le v i t t i m e d e l l e r a d i a z i o n i «,ono s t a t e p i ù 

n u m e r o s e . A B e l l e v i l l e , le p e r s o n e r e ­
s t a t e a l l o s c o p e i t o . o m a l p r o t e t t e , h a n ­
n o r i c e v u t o u n a d o s e d i r a d i a z i o n i d i 
p i ù d i 1 000 H o e n t g e n e n t r o le p r i m e d u e 
o r e s e g u i t e a l l V . - p l o s i o n e . In v e n t i q u a t t r o 
o r e h a n n o r icevi l i .» u n a I >se t o t a l e d i 
5 0 0 0 H o e n t g e n P o i c h é u n a d o s e d i 1 0 0 0 
i ' oe t - j en ' r i c e v u t a in u n a v o l t a so ln e 
m o r t a l e p e r qunls j , ; . - ; i n d i v i d u o , t u t t i 
c o l o r o c h e n e h a n n o r i c e v u t i 5 000 s o n o 
m o r t i il g i o r n o s tess i o l ' i n d o m a n i . . . > 

R A P P O I . T U di u n m e d i c o : - . M i r i n a ­
tilo Bi l l H o s e n t h a l e a p p a r t e n g o a l 
u n a d e l l e p o c h e p r o f e s s i o n i c h e 

s i a n o f io ren t i in q u e s t a n u o v a è r a . La 
m a l a t t i a e l'i s o l l e r e n z a s o n o le s o l e c o ­
di c u i o g g i n o n d i l e t t i a m o . 

- F.ro a l l ' o s p e d a l e c o m u n a l e ( p i a n d o 
c a d d e r o le b o m b e . . . L e p r i m e v i t t i m e c h e 
a r r i v a r o n o e r a n o a l l i e v i d e l l a C l a v t o n 
; ! i g h S c h n o l . S o r p r e s i a l l ' a p e r t e , e r a n o 
s t a t i t e r r i b i l m e n t e u s t i o n a t i . T r e d i e s s i . 

m o t a i e n i e n t e p e r d a r s o l l i e v o a g l i u s t i o ­
n a t i e d ili f e r i t i c h e u r l a v a n o i n t o r n o a 
no i . N o n a v e v a m o n e m m e n o pit i b e n d e 
pe i r i c o p r i p ; l e l o r o l e r i t e P i l e d i c a d a ­
v e r i si a m m u c c h i a v a n o s e m p r e p i ù a l t e . . . 

« L a " m a l a t t i a d a r a d i a z i o n i " h a c o ­
m i n c i a t o a m a n i f e s t a r s i il s e c o n d o g i o i -
ini. A v e v a m o p o c h i m a l a t i e s p o s t i a d 
u n a d o s e m a s s i c c i a d i r a d i a / i o n i (5 .000 
H o e n t g e n o p i ù ) , p e r c h è q u e l l i e r a n o 
m o r t i p r i m a d i p o t e r r a g g i u n g e r e l ' o s p e ­
d a l e . S ia p r e s t o a b b i a m o v i s t o a r r i v a r e 
m o l t a g e n t e c h e a v e v a r i c e v u t o d a 1.000 
a a .000 lti.-oiite.ou. U r a n o c o l p i t i d a g r a v i 
d i s t i l l i l i g a s t r o - i n t e s t i n a l i . P o i . le n a u s e e 
e la f e b b r e s p a r i v a n o in c a p o a u n o o 
d u e g i o r n i , m a in s e g u i t o r i t o r n a v a n o 
con p i ù v i o l e n z a e la m o r t e s o p r a v v e ­
n i v a iii c i r c a u n a s e t t i m a n a . I n s i e m e c o n 
g l i u s t i o n a t i , p e r i q u a l i n o n p o t e v a m o 
f a r e a s s o l u t a m e n t e n i e n t e , gl i " i r r a d i a ­
ti " r a p p r e s e n t a I O I I O la m a g g i o r a n z a d e i 
q u i t t r o e - ' i i t r m i l a a b i t a n t i d i S a i n t L o u i s 
c h e s o p r a v v i S M - r o a l l ' a t t a c c o , m a c h e po i 

E9 passata la furia nucleare 
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ci :e s t a v a n o p r e s - o u:i m u r o , e r a n o - t a t i 
c o l p i t i d .d r i m b a l z o d e l l ' o n d a l ' u r t o . •-i 
K-r.i:\'> in p r e d a a d e m o r r a g i e p o ' m o n a i , 
- J . l a i c h e m i n u t o d o p o . !a g e n ' c c o n i . n -
c o a d a r r . v a r e d a o g n i par ' . . - FJruc.a t . 
fer>ti lì.t f r a m m e n t i d : v e t r i <> la ro" , a -
n n . o c o n !•_• m e m b r a - p - z z a t o p o r e . - -e re 
s t a t i p r o i e t t a t i d a l s ,Mio d e l l ' e s p i o - . o n > 
c o n t r o m u r i e I a l b e r i 

* A b b i a m o l a v o r a t o f e b b r i l m e n t e , ni . . 
e i a c o m e c e r c a r d i v u o t a r e il m a t e c o n 
u n b i c c h i e r e I d e p o - : t i d i m e d i c i n a l i - . 
s o n o e s a i i r . t i ;.i p o c h e o r e . Il t e l e f o n o 
e r a t a g l i a t o , m a d a i r a c c o n t i c h e ci face­
v a n o lo v i t t i m • . i r r o r a r a p a c i I: *»-;ir -
m o r s i :n m -:ìo c o e r e n t e , p o t e v a m o c o m -
j i r e * i d ? i e c h e n o n c ' e r a d a a s p e t t a r c i n e s ­
s u n s o c c o r s o d a l l ' e s t e r n o La s e r a , già 
n o n p o t e v a m o p i ù n e m m e n o a c c o g l e n 
i f e r i t i c h e >i p r e s e n t a v a n o per m e t t i l i . 
a l m e n o al r i p a r o d a l l o r i c a d u t e r a d i o ­
a t t i v e . N e l l a z o n a di S a i n t L o u i s p a i di 
500 m i l a p e r s o n e s o n o m o r t e q u e l g.orn-». 

- I g i o r n i s e g u e n t i s o n o s t a t i p i ù o r r . -
hi l i d i q u e l c h e gl i s c r i t t o r i a b b i a n o m a i 
i i n m a g i n i to li p e g g i o r e . K s s e n d o e s a u ­
r i t e le r i s e r v e d i c a l m a n t i , n o n p o t e v a -

m o r i r o n o p o c o tc i i i j .o . l o p o . 
« L'ilo o , );._• g . o r n : p a i t a r d i , a b b i a m o 

v i - ' o a r i . v a r e il gruj;|>"> d e i piri n u m e ­
r o s i : ( p i e d i < ìv» a v e v a n o r i c e v u t o i\.^ 20(i 
a 1 f'00 h . - t n t ì i e n . Kssi p r e s e n t a v a n o d a p 
p r m i i i d e i u . - t u r b i g a s t r o - i n t e . - t i n a l : . c h e 
p e r o s p a i . v a r i o m q u a l c h e c o r n o . S i m a ­
n i f e s t a v a n o m - t r i i ì t o g b a l t r i s m t o n i : 
d e i r u r a d ; a z : o n v c a d u t a d i c a p e l l i , f o i -
mazion-.- d ; l i v i d i rd m i n i m o u r t o , e m o r ­
r a g i e n i M n . v . s o p r a t t u t t o a l l e g e n g i v e . 

. accor i p a g l i a t e «la un r i t o r n o d e l l a f e b b r e 
v d^ u:i in i e b o L m e n t o g e n e r a l i » v e r s o ' a 
t « r z a s « t t . m a n a s e g u e n t e l ' a t t a c c o . K r a 
a l i - i r a c!r<- il n n m e i o d e i g l o b u l i b i a n c h i 
e d e l l ; 1 i l ' r e p a r t i c i I le s a n g u i g n e n e c e s ­
s a r i e a l l a c o a g u l a / i n n o r a g g i u n g e v a il l i ­
v e l l o p a i h a - s o . a! t i n a i e s: m a n t e n e v i » 
p o i . d u r a a ' e g i o r n i o s e t t i m a n e 

c l | n o s t r o p i o g r r . v e p r o b l e m a n a s c e ­
va d a l l a m a u c a r . z a d i r e s i s t e n z a a l l e i n ­
fez ion i >i.\ p a r t e d e i m a l a t i . F s - i soc­
c o m b e v a n o t-pes.-o a l l ' a z i o n e d i m i c r o r -
•.•anismi i n o f f e n s i v i p e r la g e n t e i n u ­
m a l e .. 

« D o p o la t e : za s e t l . n i a n a . Io s p a v e n ­
t o s o t a s s o d i m o r t a l i t à c o m i n c i o a d e ­

c r e s c e r e . T u t t a v i a , a n c h e p e r le 'J00 m i l a 
p e r s o n e a p p a r e n t e m e n t e i l l e s e , la v i t a e 
m o l t o d i t t i c i l e . Ne l c a m p o di r i f u g i a t i d e l 
D a k o t a m e r i d i o n a l e d o v e m i t r o v o , q u a s i 
t u t t i s o l l r o n o p e r la s o t t o - a l i m e n t a z i o n e 
e l ' e s p o s i z i o n e a l l e i n t e m p e r i e . 

-T~) A P P O P ' H i d i u n a d o n n a d i c a s a : 
£ \ « Mi c h i a m o M a r i o n S v v i n g l e . Mi 

q u a l i f i c o c o m e d o n n a d i c a s a , b e n ­
c h é la p a r o l a n o n si a la p i ù a d a t t a . M i o 
m a r i t o ó m o r t o , e s e n z a d u b b i o io n o n 
a v r ò pi l i n e s s u n a c a - a a c u i b a d a r e . 
S o n o , t u t t a v i a , u n a d i q u e l l e c h e m e n o 
m e r i t a n o d i e s s e r e c c m p . i t i t e S o n o in 
b u o n a s a l u t o e m i r e s t a n o d m - d e i m i e i 
t r e t ìgli P o d i o m a d r i p o s s o n o d i r o a l ­
t r e t t a n t o 

« Qiiand."» le b o m b e s o n o e s p l o s e , f a ­
c e v o il b u c a t o in c a n t i n a . D a p p r i m a h o 
c r e d u t o c h e f o s s e s c o p p i a t a la l a v a t r i c e 
a u t o m a t i c a , m a l'in>i>ton.'.a d e l f r a c a s s o 
m i h a t a t t o c o m p r e n d e r e c h e f u o r i e r a 
a c c a d u t o q u a l c o s a d; t e r r i b i l e . I l o p r e - o 
p o r n i n n o m i o t ìg l io D a v e y e s o n o r i s a l i t a 
c o r r e n d o al p r i m o p i a n o . M o n c h e a b i t a s ­
s i m o a B r d l w i i i . a t i e n t a c h i l o m e t r i d a l 
c e n t r o d e l l ' e s p l o s i o n e , i v e t r i e r a n o s t a t i 
d i s t r u t t i e u n a p a r t i - d e ! t e t t o s c o p e r c h i a ­
t a . Q u a n d o h o g u a r d a t o v e r s o t'.-t h o v i s t o 
q u e l l ' o r r i b i l e n u b e e l e v a r s i a l t | j s o p r a 
d e l l a c i t t a 

- P o r f o r t u n a h o a v u t o la p r e s e n z a di 
s p i r . t o d i r i ' . i i s r e n d e r e in c a n t i n a «.- d i 
r e s t a r v i M o l t e d o n n e s o n o c o r s e v e r s o 
la s c u o l a : ci s a r e b b e r o .«-tati m e n o c a s i 
d i " m a l a t t i a d i r a d i a z ' o n i " s*"" f o s s e r o 
r e s t a t e io c a s a . 

« I r a g a z z i ira - c i ò - t . : t : r i p o i t a t i la 
s e r a , in a u t o b u s . D n - g a n n ì p iù t a r d i , h o 
i a c c o l t o i d u e ti ldi d e i n o - t r i v i c i n i P i a n ­
el la rd La h»: , . :i '.-\ir.- e r a u n a ih q u e l l e 
c h e s | e:.»!!-» [ ! « i : : i tat»- t u - ' : , jj pr .nr.» 
g i o r n o l i ' - i - o r ' a il c a - a d e e ; n «»:n; 
d o p o 

« A b b i a m o v . - s u a , :a . - e ' t e — c o m p i o -
s i u n a V i c m a . I.'ei.-n S'-.-in. c n e a v e v a 
p e r d u t o il m a r i * • e la :i . :! .a —. no l i . , 
a«>str.j c „ ! i ' . . : i i , t ino a t i - b b i a i o Al ' . ' .n . -
z:->. n-»!i s l a v a t i ! . ' t r o p p o m a l e . P e l t o r ­
n i r l a . le c o i i a i r t i i r e d e l ! a.- .pia a v e v a n o 
v . - i u t e b o n e . A v e v a m o u n p i c c o l o r i t o r -
• i m e n t o d i c i b i in s c a t o l a e le p r o v v i ­

s t a in f r i g o r i f e r o sr .no r i m a s t e m a n g i a ­
b i l i p e r c i n q u e o se i g i o r n i . S e n z a g a s . ; v 
• l e t t r i c i ! . ! , c u c i n a v a m o s u f u o c h i d : l e ­
g n a a l i m e n t a t i c u t a v o h - t r o v . i V in c i n ­
titi i 

« In c a p o a d u n a s e t t ' . u - a n . i . H e i o n s : 
a ; '. e a ' u n » f ino ni f i r a n d i . M a g a / z n i . H . n -
c'it* d i n i H - g g . a t o . l ' e d i t ì c t ' e i a a n c o r a :-i 
p i o l i e l i - o l d a t i lo a v e v a n o o c c u p a t o 
L-s i le t l i e d e r o U:T p a c c o Ir l ì t t e :;i po l ­
ve:»-. a l c u n e s c a t o l e d i n • i n o d o r i m c«« -
<rrv.t e I ie s a c c h i ,)• f ag io l i s o c c o i In 
- o g i i t o lo z u e o h e i o . il s a l o . !a f a r . i t a e 
il r i s a f u r o n o d ; s t r bu ,* i s o l ' a n t o s-1;is; 
N-M m a g a z z i n i v i c i r a l l a c i f a . la m a g -
g ior p a r t e d o g l i i m b a l l a g g i l e g c e r i - r i 
-eoprv . iTa e il !->ro «• - ,r- - ì t i to e r a s t a t o 
s e r . a m e n t . » ' • o n t a n i m . i t o d a l l e . ' . c a d u t o 
r a d ' - a t t i v e 11 n o - t : , m o d o «i. v ; t a e d i ­
v e : . ' . i t o b r i p r e - ' o m o l t o - t r a n . » , m a t>o-
'--v. ini i i - o p i a w v e r e S a n o i b a m b i n i 
c! ie h a n n o - o t l e i t o d i p a i p e r c h e •] f i f e 
e r a i n t r o v - a b i l e . A ' e u n i s i n o r i u s c i t i , t a l ­
v o l t a . a t r o v i n o n e l i o f a t t o r i e <.iow q u i i . 
c i i e m u c c a cr.i s o p r a v v i > - u t a . m a lo c o n ­
s e g u e n z e - .«no s t a t o sposs.» d . - a s c o s o H o 
s e n t i t o d u e c h e :n u n m e z z o 1 t r o dr l .v-
te> c ' e r a i o d i o r a d ' o a t t i v o s u f l i c i e n t o pe r 
d i s t r u g g e r e !a t i r o i d e d i un n e o n a t o 

« A l l a f ine d i n o v e m b r e , la s i t u a z . o n e 
« L v e n n e v e r a m e n t e d i t l ì c i l e L e r . - i ' r v e 
l o c a l i d i v i v e r i e r a n o e s a u r i t o La m a g ­
g i o r p a r t o «lo; l o c o d t , »-ra - t a t a t m n i a g a z -
z i n . i ' a p r i m a ih qnrl g iorn .» . e n«>n e r a r i ­
m a s t a c o n t a n i ' n a t a , m a i m e z z i «li t r a ­
s p o r t o m a n c a v a n o . La r o t e f e r r o v i a r i a 
• a i < t o m p l e t a m e n t e d - t r u t t a e le s t r a d e 
i n t e r r o t t e m n u m e r o s i p u n t t P a i v o l t e 
s i a m o a n d a t i a l v e c c h i o sn /pe r - mnrlcvt 
i r a i-enza t r o v a r v i n i e n t e L e n o s t r e HCIÌT-
;)I* n o n h a n n o t e n u t o a l u n g o e n o n c ' e r a 
n e s s u n o c a p a c e il: r i p a r a r l o . 

« M a n man-» c h e l ' i n v e r n o a v a n z a v a , 
d . v e n n e e v i d e n t e c h e a v e v a m o p e r d u t o 

la r e s i s t e n z a l i - . e a . K s s e n d o i n t r o v a b i l i 
a n c h e i d i s i n i e t t a n t i p i ù c o m u n i , u n s e m ­
p l i c e t a g l i o d i v e n t a v a u n a l l ' a r e g r a v e . 
U n r a f f r e d d o r e p o t e v a e s s e r e u n a s e n ­
t e n z a d i m o r t o . K' c o s ì c h e h o p e r d u t o 
. J o h n n y . S a p e v o c h e n o n a v r e i d o v u t o 
l a s c i a r l o g i o c a r e a l l ' a p e r t o il g i o r n o in 
c u i n e v i c o t a n t o . M a e r a i m p o s s i b i l e t r a t ­
t e n e r e p e r s e m p r e m u n a c a n t i n a o s c u r a 
u n b a m b i n o d i d i e c i a n n i . . . 

* L a v i t a n e l l ' a c c a m p a m e n t o n o n è 
t r o p p o d i n a , s e si r i e s c e a d i m e n t i c a r e 
la f a m e e a n o n p e n s a r e n ò a l p a s s a t o n e 
. a l l ' a v v e n i r e . L ' i m p o r t a n t e è c h e s i a m o 
in u n a z o n a d i d e b o l i r i c a d u t e r a d i o a t ­
t i v e . q u i n d i m o n o e s p o s t a . R i s c o p r i a m o 
i n o s t r i b i s o g n i e l e m e n t a r i : s o p r a t t u t t o 
m a n g i a r e , v e s t i r c i e r i p a r a r c i d a l l e i n ­
t e m p e r i e . /-Mia s o d d i s f a z i o n e d i i a t i b i s o ­
g n i c o n s a c r i a m o q u a s i t u t t o il n o s t r o t e m ­
p o . T u t t o q u e l l o c h e a b b i a m o c e lo s i a ­
m o d o v u t o f a b b r i c a r e d a no i 

< Q u e l l i f r a n e i el io s«>no t i s i c a m e n t e e 
m e n t a l m e n t e c a p a c i d i l a v o r a r e si d e d i ­
c a n o a d a t t i v i t à d i v e r s o . La p i ù c o m u n e 
.* la c u r a d e i m a l a t i . Io i n s o g n o in u n a 
s c u o l a i m p r o v v i s a t a . . . Ci c h i e d i a m o s e In 
v i t a t o r n e r à a l e s s e r e un g i o r n o u n a co ­
s a d i v e r s a -la o n e s t a l o t t a q u o t i d i a n a p e r 
c o n s e r v a r l a . C e r c h i a m o p o r t i n o d : r i c o r ­
d a r c i il g u s t o d e l l a c a r n e Ci c h i e d i a m o 
c h e c o s a f a r a n n o d a a d u l t i i n o s t r i b a m ­
b i n i . so r i u s c i r a n n o a d i v e n t a r l o , e s e 
a v r a n n o oss i s t o s s i d e i figli. F o r s e c i s i a ­
m o a t t a c c a t i c o - i n l u n g o a l l a v i t a s o l o 
p % r e s s e r e u c c i s i po i d a l c a n c r o . C i d o ­
m a n d i a m o . i n f i n e , so il p a e s a g g i o r i t r o ­
v e r à it s u o ver . . ' e m a n t o d i p r a t i o d i fo-
r o s v . C ' è u n b i o l o g o c h e d i c o d i c o n o -
s c e r o la r i s p o s t a a q u e s t a d o m a n d a . F!i»M 
a t to r . : i ì o h e c a m p i e f . i r e - t e t o r n e r a n n o 
Ma ei v o r r T v o ' " e l " s.-oo!r... > 

"T~i A /'K< > r-.-nrii » »*» . V r ' o - e <i p o r t e -
Jf r r o e o r r o co-r 1r,~f » i c h . ó r i ' e 1 rnet-

;• ti: (/'.• :-.»•;"'>".• ,-» 'a - r r i . - i : — scn-
• •.•l'i »>,*' forifa-io Ja.S'». in m i T-rOSSCf.pK) 
i n ; ' ' ••(•;•''>;•' .•:.'• •••rf'!!"'. '.' O l i n d o tisico 
. I.'.'»»-> r r.ni.tmi — N",- <o m o n i ri nnesfr 
(p/o.-fo 5oo;»o. I i i , • / •c 'or i i r rnenfo (ft'ii'ct*?:«.)-
sf 'T-r d i j-f.rr .- ilrìlti rtuì'oaffirttti e . d i 
omsvqttVTi;;:. hi d r s r r i ' n o n o d : qn. ' ì l^ 'a^ t 
fnrtmt il: r'-ta s:ilhi terra. cnTrvrebbe nei 
f i o r e r ò d>'?.'*• p »•• rf i ihrd tecniche. E' tut­
to mnentcnatrt. in fjtinstr* sinistro svol­
ti- r<i (.'Vi- • c"»i:-:cr-fr. Opr i ! patto fi pre-
- e f i i cofr><» i r ; c - ' f . 7 h ' h - ro f i . - r c t i t ' n r i i del 
pr.'ctìcnl'*. Al f r r r " - r » - d.-I cc.iTn'no. si 
p - ' i ' r ' . i *mprt- p'ii d ;»-r-»i:o lo spettro 
t'.rìi.i fl:<tni~,orrr r -ovph ' f t» . 

«• Il n n e r o ninnilo o r»7-»Ji7crrnto (fd una 
rrr,-i In cu* irr•;''•'.".":} - v n f r r t i si'.icaire O 
co 'o ro - c/'i* burini» il i>.»ri*rf- c/i pr»*n(fer# 
e .ir.•»•*.(: l i . c i s r o v . • '»'- • ' h c ' i o •> p e r i l 

'•ii?'»' / a pnrm:n -cì'mn'i liell'atomo ha 
••('*•» cr, " '>w;'-». <(7'»•<-» •! no»Tr»-i modo «fi 
por i c , i r e . .• ' i o ' >' "»no *cro:<Wilo coti 
r-.-r-o ur.n e-» • , ' s r r o f o >-e»»-.: p r» ' cC i i c i f l . 
Pcrcfi»-' l ' n r i inn - rn ; n j i r : n - - | - , \ t iu n i m p o 
r»:",f.> ,;* p,- - - i / ; rc è j»m*:,«:p,'t'?»-a!>;;o. A . ' ìon -
• l ' inr.» ij-.t -fn ri '»:i7rri.7 »"* if ;forti?«•» il p r - i -
(V.-rnrr prr'j urccHc d e l ?:osfro r«-:T;po. .Voi 
" lor i ' . -dr- i (/«-cf;.-»> — .* i.> i2t*«*rn/o questo 
u n r r t ' l7-e;T »•»»!» — l t r ' , T Ò c o n t l l t t e le 
• o r - . - e ' - ' " m i r - r r n r r a » i n o >. 

S o n o piTssiir» i»f,-;i*c; itrifi». / ' •£ njo?t:»*nfo 
- . ' • 'ors i io » .»•? «* per<ro-iifr»rn ,fo n r r f c i f j a f o . 
/*»ir,.» ,- vanto Ci' ortfro-i i atomici sono 
lìircntnii enormemente p'ii p o r c i ! ! e pit i 
'".'c'tha'r. <t *o»!o »"ofr;p'.»c«7fr. dfrcr .«i« |-
ciiT\ t pe-ie::nne.t'- >. ir» una cara m o 
-ifrno.-ir d» c r i ' '.«ori >• tede ancora il tra-
uuardo h" tempo di tradurre l'« u r l o 
d'anao<co •* d i K:nstein. ancora così e l o -
o i i o n f o . ' p.-f»f,rrc<>. pur nel silenzio della 
tombi. 't i ; : ' i»-r c o ^ C ' O f r . tempestive ed 
eneraic1''-. • r r j r i r - - f r-f*o per sottrarre il 
»jos fro l'.re^e n'\i minacc;a atomica e per 
eoujr'bv're con ciò stesso, e accanto a 
f ; ."os:o. ali.: lujincr.zrane di tutte le mac~ 
ehm* belliche, ali abolizione delle armi 
nucleari, al disarmo generale, alla CO-
- ' r n ' i o f i o (fr t>na pace robusta e indistrut-
t-bile 

Qu'sto è il tiìcssapaìo con cui conclu-
ilfiir.ao In n o s t r a inchie . - fn . 
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CRONACA DI ROMA 
Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della eltta Domenica 24 settembre 1961 - Pif. 4 

La morte di Teresa lanini, /e « file » notturne. alle stuo/e, 

il crollo di via Marsala: un filo rosso unisce i vari episodi ' 

Una settimana impossibile 
Il calendario di una settimana di « cronaca » - Il ripetersi di infortuni nei cantieri edili 
Quattro morti e decine di feriti In sette giorni - Non è colpa della fatalità -1 responsabili 

Ih CALENDARIO di questa 
settimana appena trascorsa 

è un calendario tipicamente 
romano: cioè un esemplare 
bollettino di quella « guerra 
di Roma • che ognuno di noi 
è costretto a combattere quo-
tidianamemV. Anche in questa 
settimana ci sono, come sem­
pre, morti e feriti. Ma comin­
ciamo con i fatti, che sono 
assai più eloquenti delle pa­
role, 

La settimana si apre men­
tre non si ì> ancora spenta 
l'eco di due (.ciamirc: la morte 
di Maria Teresa lanini, sbal­
zata fuori dal filobus in vìa 
delle Termo di Diocleziano e 
la sciagura della Stazione Ter­
mini. E continua, giorno dopo 
giorno: 

Saboto 16 settembre: alle 
otto del mattino, In via San 
Cesareo, un muratore di (18 
anni precipita dal davanzale 
di una finestra, dove lavorava 
senza alcunn protezione. La fi­
nestra appartiene a un palazzo 
in costruzione: il muratore, in 
pensione da otto anni, si era 
fatto assumere per integrare il 
misero assegno che lo Stato 
gli corrispondeva. Quasi alla 
stessa ora si conclude l'asse­
dio dello madri attorno ai pa­
diglioni dell'asilo montessoria-
no di Villa Pagunini: ore e ore 
d'attesa, magrissimi risultati. 

Domenica 17 .settembre: bre­
ve tregua. IVel silenzio della 
città semideserta, un altro pen­
sionato scompare, asfissiandosi 
col gas. Una anziana signora 
scivola dall'alto predellino del 
tram numero 12, all'altezza di 
Villa dei Gordiani, e viene ri­
coverata in osservazione a San 
Giovanni. 

Lunedi IH settembre: dopo 
un giorno di sosta, la guerra 
riprende con rinnovato vigore. 
E ' ripresa già nella notte, an­
zi. Decine di donne, uomini, 
giovani assediano un altro asi­
lo: il « Marco Polo » al Prene-
slino. Fin da mezzanotte, ar­
mati di thermos e di coperte, 
padri, madri, fratelli si piaz­
zano dinanzi all'edifìcio con la 
speranza di arrivare primi ad 
accaparrarsi i posti liberi per 
i loro bimbi. Qualcuno dovrà 
certamente andare a lavorare, 
la mattina, e questa notte pas­
sata in bianco non gli farà 
certamente bene. Potrà addi­
rittura essere un pericolo, se 
qualcuno di quei padri, di quei 
fratelli compie un lavoro deli­
cato come tinello dell'edile. 

Ma non <"• necessario essere 
stanchi o stralunati per cadere, 
nei cantieri della nostra città. 
11 nemico è sempre in agguato 
e colpisce regolarmente. La 
tragica conferma arriva alle 
ore 16: una parete di terriccio 
dinanzi alla quale lavorano al­
cuni operai, crolla. Un giovane 
edile, al suo primo giorno di 
lavoro nel cantiere, viene tra­
volto e .muore. La parete, for­
mata di terriccio notoriamente 
friabile, doveva crollare, non 
essendo trattenuta né da una 
gabbia nò da un qualsiasi pun­
tello. 

Martedì IO settembre: Due 
ragazzi di 14 e 1? anni muoio­
no dilaniati da un'esplosione 
in una fabbrica di petardi. 1 
due ragazzi non .si trovavano 
li per caso, nò erano familiari 
del proprietario della fabbrica: 
erano operai e lavoravano co­
me adulti. Anche questo due 
morti dovevano auienire: sia 
per via del materiale usato 
nella fabbrica che per l'età 
stessa degli « operai ». Nella 
stessa giornata un altro in­
fortunio: un edile precipita 
dall'ultimo piano di un edi­
ficio in restauro e viene rico­
verato in gravi condizioni al­
l'ospedale. 

Mercoledì 20 settembre: al­
tra breve Iregua. N"c appro­
fittano i ladri per rubare quat­
tro milioni <YÌ gioielli in una 
macchina. Ma ciò non deve 
dare illusioni: i ladri operano 
indisturbati ogni giorno a Ro­
ma, in qualsiasi condizione. 

Gìorcdt 2l settembre: Un 
giovane muore al Policlinico 
in circostanze non chiare. Sem­
bra si traiti di un errore di 
diagnosi: il giovane. morto di 
peritonite, farebbe stato cura­
to per intossicazione alimen­

tare. Scioperano intanto gli 
operai degli appalti della Ro­
mana Gas, che ri rifiuta di ap­
plicare la legge sugli appalti. 

Venerdì 22 settembre: erolla 
un palazzo in demolizione in 
via Morsala. Per un puro caso 
non ci sono morti o feriti: un 
gruppo di operai che lavorava 
fiotto la facciata ridotta in 
briciole, riesce a sottrarsi ap­
pena in tempo alla morte. Un 
autobus, effettuata la fermata 
nello stesso punto, riparte un 
attimo prima del erollo. 

Il bollettino è questo: e re­
gistra, questa volta, quattro 
morti e decine di feriti gravi 

quanti scampati. Ma dimostra 
anche altre cose. Per esempio. 
che si rischia di morire ad 
ogni età e in ogni luogo, pro­
prio come in juiorra, in que­
sta città: hi muore a 14 come 
a 25 come a (ili unni; si muore 
salendo o scendendo dal troni. 
lavorando in un cantiere o in 
una fabbrica, facendosi ricove­
rare in ospedale. Oppure, co­
me sarebbe potuto accadere in 
via Marsala (e altre volte, 
purtroppo, è accaduto), sola­
mente passando per una stra­
da, a piedi, in autobus o in 
macchina. 

Ma, in questi casi, non si 
muore mai per disgrazia o pe 

in sette giorni. E non si sa'fatalità. Tutte questi morti e-

rano, purtroppo, prevedibili, 
perchè hanno tutte una causa 
precisa e facilmente evitabile. 
Facilmente, abbiamo detto -— 
a una condizione: che si met­
ta fine alla « guerra ». E per 
farlo c'è un solo mezzo, come 
sempre: sconfiggere il nemi­
co, coloro che usano qualsiasi 
mezzo per aumentare il capi­
tale, i • padroni di Roma », 
insomma. Sono loro e soltan­
to loro i responsabili di tutto, 
perchè sono loro clic hanno 
organizzato questa « guerra » 
e la combattono senza tregua. 

Per questo a Roma, come 
nel mondo intiero, la batta­
glia per la pace e per la vita 
è lotta per il progresso. 

, ti cronista 

Al festival dell'Unità 

Tribuna 
politica 

La manifestazione si svolgerà sabato 30 
settembre al teatro della Fiera di Roma 

Le prime domande per la 
• tribuna politica • che t i 
•volgerà «abato 30 settembre 
al teatro della fiera di Roma 
sono già pervenute alla no­
stra redazione. • Prospettive 
degli anni '60 — Il mondo tra 
la guerra e la pace — Le vie 
del progresso democratico e 
socialista In Italia •: su que­
sti temi si Impernierà l'inte­
ressante dibattito. La manife­
stazione e stata organizzata 
nel quadro del ricco pro­
gramma del festival provin­
ciale della stampa comunista 
che si svolgerà alla Fiera sa­
bato e domenica prossimi. 

Il compagno Alfredo Rei-
chlin. direttore dell'Unità. 
Introdurrà la « tribuna - ; ri­
sponderanno al quesiti del 
pubblico I compagni Boffa: 
per la politica estera; Cu n i : 

per I problemi di Roma; Pa-
volini: per i problemi eco­
nomico e sindacali; Plntor — 
vice direttore dell'Unità — : 
per la politica interna. 

Tutti i cittadini che voglio­
no partecipare alla tribuna 
possono inviare le loro do­
mande subito a: • Tribuna 
politica — cronaca dell'Unità 
— via dei Taurini 19 — Ro­
ma ». 

Dopo cinque giorni di degenza in ospedale 

Muore un pensionato 
percosso dall'unti tu 

La donna è stata arrestata per omicidio preterintenzionale - Lo 
aveva colpito con una chiave durante un violento diverbio 

Raduno 
della Resistenza 

i partigiani e i p.iti-inttl nnn.i-
iii i l u . IntiMulono Intervenire uì 
H.'idiinn. Mino pregati di prono-
t;ir*l. m i r o murtcìl! proixlmo 26. 
presso t:i ned e provinciale del-
l'A N I ' I . In nl:i?/:i Cenci "-« 

Due episodi della "guerra di Roma 
' ••*••:* ,1 

Il p e n s i o n a t o s e s s a n t a c i n -
q u e n n e C e s a r e C a r t o n i , a h i -
u n t e in v i a I V F o n t a n e 29, 
ù d e c e d u t o i e r i m a t t i n a ne l ­
l ' o s p e d a l e S. G i a c o m o , d o v e 
e r a s t a t o r i c o v e r a t o a l c u n i 
g i o r n i fa p e r l e f e r i t e r i p o r ­
t a t e d u r a n t e u n f u r i o s o l i t i g i o 
c o n u n a a m i c a . C o s t e i . A n g e l a 
R o s a t i . £ s t a t a a r r e s t a t a d a 
a g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o C a ­
s t r o P r e t o r i o SII m a n d a t o di 
r o t t u r a d e l l a P r o c u r a d e l l a 
R e p u b b l i c a c o m e r e s p o n s a b i ­
le di o m i c i d i o p r e t e r i n t e n z i o ­
n a l e . P e r s t a b i l i r e c o n e s a t -
t e / / a s e la d o n n a è c o l p e v o l e 
b i s o g n e r à a t t e n d e r e c h e i m e ­
d ic i l e g a l i e s e g u a n o l ' a u t o ­
p s i a f i l i l a a n i m a e f a c c i . i n o . IA-
p e r e s e la m o r t e è s t a t a ef­
f e t t i v a m e n t e p r o v o c a t a d a l l o 
p e r c o s s e 

M a r t e d ì s c o r s o C e s a r e C a t ­
ion i si r e c ò n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
d e l l a d o n n a , in v i a C o i t o 30 , 
p e r d i s c u t e r e a q u a n t o s i è 
s a p u t o , u n a q u e s t i o n e d ' i n t e ­
r e s s i . T r a i d u e s c o p p i ò u n 
v i o l e n t o l i t i g i o c h e . in p o c o 
t e m p o , d e g e n e r ò in i n a c o l ­
l u t t a z i o n e . I / u o m o , v i s t o s i s o ­
p r a f f a t t o d a l l a R o s a t i — p i ù 
g i o v a n e o i n f u r i a t a — t e n t ò 
di m e t t e r s i in s a l v o u s c e n d o 
p r e c i p i t o s a m e n t e d a l l ' a p p a g a ­
m e n t o . L a d o n n a l o i n s e g u ì 
e l o r a g g i u n s e l u n g o l e s c a l e 
d o v e c o n t i n u ò n p i c c h i a r l o . 

Il p e n s i o n a t o , s t o r d i t o e d o ­
l o m i t e p e r i c o l p i r i c e v u t i ni 
v o l t o o a l l ' a d d o m e , si t r a s c i ­
n o A l l ' o s p e d a l e d: S. O l n c o m o 
n o v o fu r i c o v e r a t o i , P s u e 

condizioni non sembravano 
tuttavia molto gravi tanto che 
i medici diagnosticarono una 
completa guarigione in qua» 
tro giorni. Ai ponto di pronto 
soccorso il Cationi disse che 
la donna lo aveva percosso 
con una grossa chiave; la 
stessa cosa confermò l'altro 
giorno al fratello Oreste, di 
4tt anni. 

Sfortunatamente le previsio-
n> dei .sanitari si sono dimo­
strate errate perché le con-
dizioni del ferito sono progres­
sivamente peggiorate finché 
ier: mattina è sopravvenuta 
la morte. Nel referto si indica 
la peritonite come causa del 
decesso; soltcnto i periti set­
tori potranno stabilire se le 
ncreos.se vi abbiano contribuito. 
I parenti della vittima hanno 
ricordato che Cesare Cartoni 
soffriva di una grave forma di 
ernia inguinale e pertanto ap­
pare possibile che la perito­
nite sia determinata dai colpi 
inferii dalla Rosati. 

Maria Cerrito 
denunciata 
per tentato 

omicidio 
Maria Giuseppa Ceri Ito. 

che ieri l 'altro ha ridotto in 
fin di vita jl marito colpendo­
lo con un tubo di ferro, e sta-

Un produttore cinematografico 

Perde 12 milioni 
ma poi li ritrova 

Lo smarrimento a Monte Mario — Una 
donna ha riconsegnato la preziosa borsa 

ta trasferita dalle celle della 
Mobile al carcere di Rebih-
bia sotto l 'imputazione di ten-
tuto omicidio aKKrnvato. 

Intanto le condizioni del 
marito. Paolo Fiorati) di 03 
anni, permangono gravissime. 
Come si ricorderà, la lite fra 
i due coniugi che vivevano 
separati e stati» originata da 
un motivo che uvea fluito 
per inasprire sempre più i 
loro rapporti: il pagamenti» 
della retta dei collegio elle 
at tualmente ospita i loro t ic 
Hgli. Mariannina di 14 anni. 
Rosa di 10 e Carlo d! 9. 

Incinta cade 
per una fermata 

brusca 
dell'autobus 

l ' u à d o n n a i n c i n t a e r i m a s t a 
f e r i t a , c a d e n d o a l l ' i n t e r n o ài 
u n a u t o b u s d e l i ' A T A C . S i eh . l i ­
m a A n n a B o c c i . Ila Uti a n n i e d 
a b i t a ixi p i a z z a d e . S a n o t. 4'J. 
s t a v a v i a g g i a n d o su i m a v e t i i-
r.i d e l i a l i n e a •• lìti •• q u a n d o „ 
c a u s a di u n a In l i sca t i e - i n t u 
v e n i v a s e i r a v e n t a t a a V ; ; . 
P r o n t a m e n t e s u c c o s a , e .^t.ia 
ti a s p o r t a t a al P o l i c l i n i c o d o v e 
i s a n i t a r i lo h a n n o r i s c o n t r a t i 
u n a v i i s ta fer . t ' i a l la l e g . o n c 
s a c r a l e e d e.-owr.a::io/i. *u f l i t . , 
la s c h i e n a D a t e l e «aie p . i i t i -
co l i i r l c o n d i z i o n i . .• s t a t a .•:.• i-
v e i a t a in o s s e r v a / i o n e 

_ L ' o p e r a i o Serr i lo M o d e s t i d 
2" a m i . »• f i n a s t o v . t t in i . . d. 
u n ì i i i - . i l t i i v in un"..iti... v c t t u . d 
d e l i ' A T A C L a t i ' o m e z / o l<v.a 
l ine , , • KS • c u :i id«'scri\ i b ì i -
nic- i: , - p i e n o , c o n . p a s s e ^ ^ o n 
p m i a t ; f o n i e >.trillile e c o s t . e t -
t. a reggo i - s : n m o l t i -dio • . 'es­
s o s o s t e r r a i I n o ci q u e s t i , .-"eii-
br.» a e a u s a d e l l ' e c c e s s i v o «,«-o. 
li.: i m p r o v v i s - i r n e n t e c e d u t o . 
c o l p e n d o v i o l e n t e m e n t e a l l a t e ­
s ta il M o d e s t i K" - t a t o a c c o m ­
p a g n a t o al S a n C a n n i l o e m e ­
d i c a t o . 

Bosco ammette 
il triplo turno 

C o d e n o t t u r n e d i s t u d e n t i d a v a n t i a l l ' i s t i t u t o 

« (». (Galilei » - Mi l l e d o m a n d i * p e r 3Ò0 |io«>ti 

D o m a n : s c a d e , n e l l a mir-nuor 
p a r t e d e n l i i s t i tu t i , il t e r m i n e 
p e r la p r e s e n t a z i o n e d e l l e d o ­
m a n d e di i s c r i z i o n e a l l e s c u o l e 
m e d i e e i n f e r i o r i t . e o p e r a z i o ­
ni c h e h a n n o p r e c e d u t o l 'aper­
t u r a d e l l e .'••(•noie q u e s t ' a n n o s o . 
n o s t a t e c a r a t t e r i z z a t e d a i c a o s . 
I / n b o l i z i o i i f d e l l ' e s a m e d' a m ­
m i s s i o n e a l l e m e d i e e l ' a c c e s s o 
de-t l i s t u d e n t i de . : ! : i - t t o t i t e c ­
nic i a ' . i T n . v e i v ta. p r o v v e d . -
i n e n t i in s e u .u - t i e s a c r o . - a m . . 
h a n n o f a t t o «- T . e c h i o l a r e l e 
s t r u t t u r e d e l l a s c u o l a , i t n p r e p . i -
r a l e al n u o v o , n o t e v o l e aftÌii~so 
d i s t u d e n t i I .e l u n g h e Ale da-
*. a n t i aiti. in-tres.-] d e l l e s c u o l e 
m e d i e n e - o n o la p r o v a • c o n ­
f o r t a n t e 

F i n a l m e n t e , e s ta ta a c c o l t a 1 . 
r i c h i e s t a d e l l T n i . p e r l ' a c c e t ­
t a z i o n e di t u t t e 1,. d o m a n d e d: 
i s c r i z i o n e , o r a . i -eró . r .m m e 
a p e r t o i,' p r o b l e m a di t r o v a r e 
i tut t i u n p o - t o ii.'Il.-. r i m i t d i 

S t a t o . 
A l l ' i s t i tu ì : ) -- G a l l i c o C a l i l e : - . 

p e r e s e m p i o . n u m e r o s i s t u d e n ­
ti h a n n o fa t to l i ni-, p«T tutt • 
l i n o t t e , p e r a v e r e la - i c u r e z z i 
di e«or«* a c c o l f ci s o n o f o l o 
3 5 0 p o s t : e ie d o m a n d e s o n o 
q u a s ; :1 t r i p l o N'eiV . scno'e m e -

Una donna di 72 anni 

Uccisa d a un 'au to 
a Santa Marinel la 

giudice ha bloccato 
lavori in via Marsala 

Demolito un balcone accanto al palazzo crollato - Migliorano 
le condizioni dell'operaio ferito - Fra un mese le conclusioni 

d i e . n e ; l i ce i ci . t - . - .c i . ne', l . c e i 
. s c i e n t i f i c i ( t r e sol i in tu t ta la 
c i t t a ) la s i t u a z i o n e n o n e af­
f a t t o m i g l i o r e 

M a e c c o s p u n t a r e . ni u n a n o ­
ta fat ta d i f f o n d e r e d a i - o l i t i 
- a m b i e n t i - d e l M i n i s t e r o d e l l a 
P u b b l i c a I s t r u z i o n e , s p u n t a r e . 
c o m e u n a s s o u s c i t o d a l l a m a n i ­
ca d e l p r c . s t U i a t o r e . la s o l u z i o ­
n e : i d o p p i t u r n i , a d d i r i t t u r a ; 

t r i p l i t u r n i . •• .11 q u a l c h e c a s o 
di « c u o i a !.. e o i c a r e n z a di a u l e 
è p a r t i c o l a r m e n t e s e n < - b i l e e 
c h e .<. t r o v a in u n i 7011.1 d o v e 
n o n e p . u v . b . ì e p e r il m o m e n t o 
a d i b . r e a,l a u l e s c o l a s i e h " :.!-
Ir . l o c a i -

D ' a l t r o c a n t o . p r i v . « , , la n o ­
ta m i n i s t e r i a l e .1 p e r i c o l o d e . 
terze» t u r n o e p e r c e r t i v e r s 
. . co l i e o r a t o da l f a t to c h e c r e a 
m e z z o m i l i o n e d. a l u n n i noi : 
p r o s e g u o n o e l i s t u d i o l t r e le 
c l a s s ' e l e m e n t a r i C o - i . s o l o p e r ­
c h è !:• ! e £ _ e <=uH'o!)bli'-i> d>-ll 1 
s c u o l a f i n o al qiinttord.ee.; .1110 
a n n o d i e t à n o n v i e n e r i s p e t t a ­
ta. la s c u o l a s t a t a l e pui> e v i t a r e 
il i.-t.tn re : ir pi: t u r n i ' E" 
q u e s t a d o v v e r o u n i c o n - i d e r a -
z i o : . e s c o n s o l a n t e 

E" c r a v e c h e di c e r t e «• ina­
z i o n i ri»: runbier . i : m i n - s t c r i a l i 
«i a c c o r g o n o s o l t n n ' o a p o c h i 
« : o r n . d: d i s i a n z a d a l l a a p e r ­
t u r a d e l l e s c u o l e q u a n d o n o n 

•c ' è p . ù t e m p o n e m m e n o r<*r ia 
l r tSoi'ftn.ìz:i"»ne e ad u n 1 s r n n 

p.-rt,- di-La p o p o l a z i o n e *».*o".a-
'--t e,, n o n r m.,:i, . a l t ra \ a c h e 
' n u f l l . i d. v a r c a r e ;.-i sr>q.\< . i e l ­

l e . ccuole r i>*i f i \« ;o:nl r4 p r . -
\ ; . ' e 

l':i p r i m o r a p p o r t o s u l c r o l l o 
de l p a l a z z o di v i a M a r s a l a è 
s t a t o r i m e s s o ier i m a t t i n a n e l l e 
m a n d e ! s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a dot t . C o c u c c i . 
• lai d i r i g e n t e il c o m m i s s a r i a t o 
V i m i n a l e A n c o r a i g n o t e «Olio. 
p e r o , l e c a u s e c h e h a n n o p r o v o ­
c a t o la s c i a g u r a ' p e r c o n o s c e r l a 
b i s o g n e r à a t t e n d e r e c h e i t e c n i ­
ci c o n c l u d a n o le '.oro i n d a i i m : 
l ' i m , | . e.sS'. il prof C'.entiloni. 
t i t o l a r e d e l l a caMedri i di >c ien-

( 

D u e i n c i t a l i m e . d e n t i d e l l a poliz.i . i s t r a d a l e | 
s t r a d a s i s o n o v e r i f i c a t i i e r i ' L a s e c o n d i sc i U H M M e \ e r i - \ 
s e r a n e l g i r o d i p o c h e o r e . i ' m . f .c . i ta ,,i dod.ee .snir> c h . l o n i e r r o 
a n z i a n a s i g n o r a a b i t a n t e ;i S a n . d e l l a v i a N e t t u n e n s e a l l e u n 
t a M a r i n e l l a e s t a t a t r a v o l t a e d 2I.H0. A lx>rdo d i u n a v e t t u r a 
u c c i s a d a u n a - WW - s u l l a \\n 

Torna.. 
in carcere 

dopo 
pochi giorni 

I. W'i i i 'setterir ic .V 1 Ti-r f i . .» - - } 
c e l o , u s c i t o d:n e . t r c e r e ; o e r n | 
- t . orm f.=. e s t a i o a. i e s t . i t o . ù - l 

t a r p a t a :$ll<2H5 dui- a m i c i - S e r -
A u r e l i a e d u n u o m o e m o r t o m i g i o S o l l a z z o d i 3> a n n i , a l n t a n - i . , . , , . . , . .„ *-, ir,^ „ . . , 1 .. _..__ -A n _ t- J . J T »« , . » T t i r a n o t t e .11 piazz.* tn i i ip*iv i« n s e g u i t o a l l o s b a n d a m e n t o d i t e in v . a .MVec> \2 •• L u r i a n o 1 * 
u n ' a u t o c h e è u s c i t a fuor i d i I V a g l i o N o c c i o l i di a.s a n n i — 
s t r a d a s u l l a X e t t u n e n s e p r o c e d e v a n o \tr<o N e t t u n o . 

Il p r i m o i n c i d e n t e e a v v e ­
n u t o v e r s o l e 18.30 a l s e s s a n ­
t e s i m o c h i l o m e t r o d e l l a v i a 
A u r e l i a : la 7 2 e n n e C l e l i a P i e r -
p a o l i 

q u a n d o p e r c a u s e c h e n o n è 
s t a t o p o s s i b i l e a n c o r a d o l e r m i . 
n a r e . l ' a u t o d o p o a v e r s u p e r a ­
to u n a c u r v a ha s b a n d a t o e d i 

z.i .1 b o r d o di mi.» v e t t u r a : u -
b. .ta Ij g i o v a i . e . v . s tos i s c o p e r ­
t o . ha r e r e a t o d. dar*: a l la 

, , i p . i zza N i e o s j . W . i . i f i 1; 
s t a v a a t t r a v e r s a n d o la e u s c i t a fuor i s t r . ida f r a c a s s i n - , ; , j , , c i n t e s s . . : . » d. u c : 

i;a. m a u n a a u t o d e l l , . M o n i l i 
. 0 ha nsef i i i i to e l a c d . u n t o 

I n t e r r o g a t o n o ; ! ; u f i . c i d i ! 
o"« e . - ] 

... T u l - I 
S t r a d a q u a n d o i m p r o s s i v a m e n t e d o s i c o n t r o iin . - . U N T O A l c u n i j f . V l ) ^UK c . o : n . .'1 I c o m m e r - l 
l e s i è p a r a l a d i n a n z i u n a F i a t ' p a s s a n t i s o n o a c c o r s i e d n a n n o l , - . , n v d u - e p p e V u. • d..l q . i - i 
6 0 0 t a r g a t a .'153128 A l l a g u i d a - e s t r a t t o d a l l e l a m i e r e r o n t o r t e j ; , . « . ' , . , - - , f. t t o c o n - c i l i c e 1 •.«•-• 
d ^ l l a m a c c h i n a e r a la 4 2 e n n e l i d u e i i o n u n i . li h a n n o c a n e a - , m e t t e n d o .1 p a g a m e n t o . a p p t - | 
M a r i a T a m b u r u s a b i t a n t e i n j t i s u u n ' a u t o d i p a s s a g g i o e d r o c c h i rad o e « i r i d i s e l i . : la i 

m e r e e s t M a r e c u p e r a t a II i».o-
1 1 1 1 1 1 

l a r g o M e s s i c o 6 C o s t e i h a t e n - l a c c o m p a g n a t i a l l ' o s p e d a l e d i 
t a t o d i s p e r a t a m e n t e d i f r e n a r e ) A l b a n o S e r g i o S o l l a z z ò e s t a ­
rna n o n h a p o t i n o e v i t a r e l ' i n - ! t o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in s e t t e 
v e s t i m e n t o L a P i e r p a o h è m o r - g i o r n i , m e n t r " L u c i a n o W . g l i o 
t a i m m e d i a t h n i e n t e S u l l u o g o Nncc io . .» e s p i r a t o d o p o p o c h e 
d e l l a d i f g r & z i a e i n t e r v e n u t a l a i o r e 

v . i n e è s t . i to d e n u n e . a t o a n c h e 
p e r c o n t r a v v e n z i o n e a i r . . r t l c o -
lo 8 d e l C o d i c e s t i a d a l e i-or 
a v e r m u d a t o 1 Alito s e . - za ; \ i -

J l e n t e . I 

Un altro 
edile 
precipita 
da 10 metri 

Un muratore è precipi­
tato ieri mattina ad Ostia 
da un'impalcatura di uno 
stabile in costruzione: si è 
abbattuto al suolo dopo un 
volo di oltre dieci metr i . 
Ora giace in gravi condi­
zioni al San Camillo, il «an­
gue di un edile ha dunque 
bagnato un altro cantiere, 
.. sole ventiquattro ore di 
distanza dal pauroso crol­
lo di vìa Marsala. 

Vi t t ima- della -nuova di­
sgrazia è rimasto il qua­
rantenne Angelo Giovanne-
si. che abita con la sua 
famiglia in un modesto ap­
partamento di via Castruc-
cio Castracane. L'uomo è 
da tempo alle dipendenze 
di una ditta edile, che sta 
costruendo uno stabile lo 
località Infernetto ad Ostia. 
heri mattina stava lavo­
rando suir^lta impalcatu­
ra. quando, poco dopo te 
• '.45. ha improvvisamente 
perso l'equilibrio ed è ca­
duto nel vuoto. 

Soccorso prontamente dai 
fuoi compagni di lavoro, 
Angelo Giovannesi è stato 
3-tOmpagnato con un'auto. 
pie» ile di passaggio 4I 
pronto soccorso di Ostia. 
Qui e stato sommariamen­
te medicato e. quindi, dato 
che le sue condizioni appa 
r vano piuttosto gravi, ada-
C i t o su un'ambulanza, che 
•0 n» trasportato al San 
Oimì l lo . Ha riportato una 
f ra t t j ra ed altre contusio­
ni- ì sanitari lo hanno giu­
dicato guaribile in trenta 
giorni. 

1 

z e d e l l e c o s t r u / . o n i a l l a f a c o l t à 
di a r c h i t e t t u r a d e l l ' U n i v e r s i t à 
di R o m a , ha fa t to . s a p e r e i er : 
c h e la sua p e r i z i a n o n p o t r à e s ­
s e r e p r o n t a pr.tn.i di u n m e > e 

Ier i , i n t a n t o , r . i i i tor i tà m u d i -
z ìa ria ha s o s p e s o f ino a n u o v o 
o r d i n e : l a v o r i di d e m o l i z i o n e 
d e l l o s tabi l i - per p e r m e t t e r e a 
p e r : t . d i e f f e t t u a r e t u t t i : rii e-
M n e c e s s a r ' a . l e t o r o i : ich .e«t i ' 
S e m p r e ier i il «rafllco n e l l a zo­
n a è s t a t o c o m p l e t a m e n t e r:-
pr_st :n . i to: :! p a l a z z o e .stato p e . 
rò . t r a n s e n n a t o ,. l e nutomob .11 
d e b b o n o p r o c e d e r e a p:i-«o 
d ' u o m o 

L e c o n d i z i o n i d e l l ' o p e r a o v e n -
t i t r e n n e CI n o J o a n . c h e e r a 
s t a t o c o l t o da u n ' a m n e s i a r e t r o -

j grad.-i v c h e e r a s t a t a l ' u n i c a 
| p e r s o n a r i c o v e r a t a a l P o l i c l i n i ­

c o . s o n o n o t e v o l m e n t e m i g l i o ­
rate - v e r r à d i m e s s o d a l l ' o s p e ­
d a l e q u a n t o p r , m a («li a l t r i 
c i n q u e f e r i i : , c o m e e n o t o , s o ­
n o s t a t e m e d i e n t e »• « i ib . to d:-
m d f p c 

Ieri m a t t i n a , inf ine . 1 v i s i l i 
d e l f u o c o s o n o n u o v a m e n t e do ­
v u t i a c c o r r e r e in v i a M a r s a l a 
l ' n b a l c o n c i n o d e l l o s t a b i l e c o n . 
t r a s s r u n a t o dal r u m e r ò 3 2 e d 

U n p r o d u t t o r e c i n e m a t o g r a ­
f i c o h a s m a r r i t o q u a t t r o g i o r -
ii' fa . In u n b a r d: p . a z z a l e 
M e d a g l i e d ' O r o , u n a b o r s a 
c o n t e n e n t e d a n a r o e d n s s e g n -
p e r c i c a d o d ci n i . l a m i d . 
I r e N e e r . e n t r a t o in piir-se-;-
so i er i m a t t i n a : u n a a v v o c a ­
t e s s a l ' a v e v a i n f a t t i r i n v e n u t a 
e l ' a v e v a s u b i t o c o n s e g n a t a a d 
a l c u n ; as ient i c h e si t r o v a v a n o 
a n c h ' e s s i a l l ' i n t e r n o d e l l o c a l e . 
La p o l i z i a a v e v a p e n s a t o m u n 
p r u n o t e m p o a l b o t t i n o d. u n o 
s c i p p o , c h e u n l a d r o p a u r o s o 
a v e v a f r e t t o l o s a m e n t e a b b a n ­
d o n a t o al p a s s a g g i o d e i p o l i ­
z i o t t i 

Il s i n g o l a r e e p i s o d i o è i n i ­
z i a t o la s e r a d e l IH s c o r s o II 
p r o d u t t o r e . A d e m a r o S a l a . 
a v e v n a p p u n t a m e n t o c o n a l c u n i 
s u o i a m i e ; -~ c o n i q u a l i Pi s a ­
r e b b e d o v u t o r e c a r e a l l a B a i a 
d ' A r g e n t o p e r f e s t e g g i a r e la 
c o n c l u s i o n e d i u n f i lm di c a p p a 
e -spada - d a v a n t i al b a r d i 

j p i a z z a l e M e d a g l i e d 'Oro . A v e v a 
-sotto il b r a c c i o u n a b o r s a n e r a 

! d . p e l l e d i f o c a , n e l l a q u a l e 
e r a n o c o n t e n u t i a g o g n i , c o n ­
tant i e e a m b i a i ; p e r 12 m i l i o n i . 
Vl^to c h e ; s u o i c o n o s c e n t i l a r ­
d a v a n o . l ' u o m o è e n t r a t o n e l l o ­
c a l e p e r m a n g i a r e u n a p i z z e t i a 
n a p o l e t a n a : s i è d i r e t t o a l r e ­
p a r t o g a s t r o n o m i c o e d h a p o g ­
g i a t o la b o r s a p e r t e r r a c o n t r o 
I b a n c o n e . Q u a n d o , a l c u n ; .-;!!.-

i m i d o p o , l ' a u t o m o b i l e d e i s u o i 1 

a m i c i è m u n t a , n e l l a "fretta «̂  
(."• d i m e n t i c a t o d e l p r e z i o s o i n -
j v o l u c r o S . è a c c o r t o d e l l a s u a 
• s c o m p a r s a s o l o a l t e r m i n e d e l -

a t t i g u o a c i u c i l o p r e c i p . t a t o a - | l a s e r a t a a l l a B a i a d ' A r g e n t o 

Rimpatria 
da Montevideo 

con 16 familiari 
l ' n r o m a n o , i n s i e m e a 1»"> f a ­

l l i . h a r : . d o p o 12 a n n i d; p e r ­
m a n e n z a a M o n t e v i d e o *-• r i t o r ­
n a t o in I ta l ia c o n il t r a a s a t l a n -
t . e o •• U i u l : o C e s a r e » c h e è a r ­
r i v a l o . c r . p o m e r i g g i o a G e ­
n o v a . 

Il s i g n o r E n r i c o V o l t e r r a 12 
a m i ; fa a v e v a l a s c i a t o la s u a 
a b i t a z i o n e .11 P r a t i e a v e v a 
r a g g i u n t o M o n t e v i d e o i n s i e m e 
i l ì a m o g l i e e a: figli M a r i a . A l ­
b e r t i n a e M a r c e l l o . In q u e s t a 
c i t t à d e l S u d A m e r i c a il V o l ­
t e r r a a v e v a a p e r t o u n a p i c c o l a 
a z i e n d a d i f o t o i n c i s i o n i , p r o ­
f e s s i o n e t r a d i z i o n a l e d e l l a fa ­
m i g l i a . f a c e n d o u n p o ' d i f o r ­
t u n a . O r a . a "1 a n n i , e g l i è « t a t o 
p r e s o da u n a « r a n d e n o s t a l g i a 
p e r l a sti.t i i t i a . J-,., v e n d u t o la 
s u a a z i e n d a '* ha c o m p r a t o 1" 
b i g l i e t t i ( p e r s e . la m o g l i e , d u e 
figli c o n : r i s p e t t i v i con- .ugi e 
u n d i c i n i p o t i » f a c e n d o r i t o r n o 
In I ta l ia . H a d i c h i a r a t o c h e 
i n i e n d i « t o r n a r e ,, 1 ab:4ar<» n e l 
q i i K r t i e r e Pra* 

Grave caduta 
di un bimbo 

A l P o l i c l i n i c o è r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a / . . o n e G i u s e p p e C a l a s i r o 
d . 4 Mini c h e a b . t a .11 v . a d< 1 
C a n c e l l o 17. Il p i c c o l o . Ieri po -
m o r . g g . o . si t r o v a v a s u l l a 
s p i a g g i a a l l o s t a b . l i m e r . t o b n l -
ne..r< • M a r e c h i a r o •• d. 0-\.;Ì. 
q u a n d o , s a l i t o s u u n m u r e t t o 
a l t o c i r c a u n m e t r o e m e z z o . 
p r e c i p i t a v a d . s o t t o 

Autoemoteca CRI 
a p.zza delle Province 

L ' u u t u c n i o t e c : t d e l C e n i l o n a ­
z i o n a l e t r a s f u s i o n e sa 11 j;ne d e l . 
l a C R I c h e s t a p r o s e g u e n d o il 
g i r » d i p r o p a g a n d a n e l l a C a p i ­
t a l o i n i z i a t o d o m e n i c a s n i r s i 
c o n s u c c e s s o , s o s t e r à o g n i d o ­
m e n i c a 24 s e t t e m b r e p e r t u i t n 
hi Kiornatt i in p i a z z a l e d e l l e 
P r o v i n c i e p e r r a c c o g l i e r e s a n ­
g u e p e r g l i o s p e d a l i c i t t a d i n i . 
L a d o n a z i o n e d e l s a n gii e pini 
e s s e r e e f f e t t u a t a in p o c h i m i ­
m i l i e n o n p r o v o c a n i n n i d i ­
s t u r b o n d o l o r e e dà il p r i \ i -
l eRio d i c o n o s c e r e g r a t u l i a m o t i . 
i e i l p r o p r i o s i a l o d i .valli le <-
il p r o p r i a g r u p p o s o n ^ n i e n n . Il 
s a n c i t e sj p u ò d o n a r e d'iì ? l 
i l (in n o n i di o là 

v e v a r i p o r t a t o u n i v i l e s i o n i n e l 
c r o l l o e d a p p a r i v a p e r i c o l a n t i 
I v i n i l i s o n o s t a t i , c o s ì , c o s t r e t t i 
a d e m o l i r l o 

K n a t u r a l m e n t e n o n si e r i c o r ­
d a t o d: a v e r l a l a s c i a t a al b a r ; 

F o r t u n a t a m e n t e p e r l u i . l ' a v -
v o e n t e s s ; , A n d r e i n a D'Alt :g! ' .a . 

( e n t r a t a u n a t t i m o p i ù t a r d i n e i 
• b a r . s e a c c o r t a d e l l a b o r s a e 
Jl'ha r a c c o l t a L 'ha q u i n d i a p e r -
i ' a i n s i e m e c o n il p r o p n e t a r ' o 
i d e i l o c a l e S u p e r n ' o : ! p r n i o ' 
l . - i t t-mo d: s b i l o r d mf«nto al i : . 1 

i n i d o n n a è s tata r i n v e n n i 1 J v . , - 5 ; i rJ l.. b : g l : e f : d a 1 0 0 0 0 e 

Tenta 
il suicidio 

in un hotel 
a g o n i z z a n t e i er i m a t t i n a -.n u n 
s t a n z a d e i r . J b . - r i i o s i lur i lo ,:i 
v . i . l e G o r i z i a ~. da u n a c.tnif-
rier.i c h e li- p o r t a v a la c o l a z i o ­
n e S i t rat ta d e l l a q u a r a n t u n e n . 
n e S i l v i a S .u idr i c h e era arr i ­
v a t a a R o n i s t : e g i o r n i fa L i 
d o n n a s , è t a c l . a t a l e v e n e d e i 
p o l s o s i n i s t r o e ha i n g e r i t o u-
f o r t e q u a n t i t a t i v o di b a r b i t u r i c i 
p e r m o t i v i c h e s o n o r i n n s * . 
s c o n o s c i u t i 

A n c h e V i n c e n z o G i l i b e r t i . di 
31 a n n i , a b i t a n t e m v i a A n t o ­
n e l l o da M e s s i n a 3». ha t e n t a t o 
di d a r s i la m o r t e i n g h i o t t e n d o 
a l c u n e p a s t i g l i e d i m e d i c i n . i l -
L ' u o m o , c h e s o f f r i v a d i e s a u r -
m e n t o n e r v o s o , è « l a t o s o c c o r ­
s o d ó i l a m o g l i e . M a r i a D e L i n a . 
e r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e 
n e l l ' o s p e d a l e S G i o v a n n i 

a s s e s i n i . 1 dui' « o n o a i -
c o n s e a n a r i a ai*. 

d e c i 
f r e f i i t 
aceti*. . Il c o m m i s s a r a l o d z o - I 
n i . ha s u b "o ' n . z a i o le :nd: . - I 
m n - I fu:iz o n a r h a n n o p e n ­
s a t o c h e ! i b o r s a foss.» s i a ' a 
a b b a n d o n a t a n e l b-.r da q u a l ­
c h e l - .dro . m p a u r . t o a i i a v . s ' a 
d e i p o l . z o t t i n h a n n o . n . z . a t o 

• i e r rcr>'hc d e ! p r o p r e i a r i o . 
l»..s.-,ndos; s u n o n i c h e a p p a -
f V . i n o s t i l l e l 'Ml l t l a ! 

C o s i . - er . m a t t i n a :1 f o r t u ­
n a t o p r o d u t t o r e c . n e m . t t o g r a -
f . e o è s t a i o r n t r a c c a i o A v e ­
v a r . c - r e : . t o p e r c o n i o s u o l a 
h o r s - , n e . g ' o r m - e o r s : e d è 
q u a s s v e n u t o d a l l ' e m o z i o n e e 
d a l l a c o . a - M . <*ro g : à r . i i ' e -
^n.-.io — ha d e i ' o — c r e d e v ' o 
c h e n o n ".'avre* n:a ; p i ù r.-
• rov , - ra -

ESATTORIA COMUNALE 
DI ROMA 

I/Ksattoria Comunale di Roma, gestita dal Monte 
dei Paschi di Siena, porta a conoscenza dei Signori 
contribuenti che, con 11 giorno Z ottobre p.v.. tutti I 
propri uffici si trasferiranno nella nuova sede di 
VIA DEI NORMANNI, 2 (traversa Via Rabicana -
M:\ S. Giovanni in Latrrano). TELEFONO numeri 
713.231 - 713.311 e 732.251 (centralino). 
Avverte inoltre che nei giorni 2fl e 30 c.m.. l'Lsai-
torcia sar.i chiusa al pubblico e che in conseguenza 
resteranno sospesi, per l'indicato periodo, tutti I 
termini procedurali. 

E' stato arrestato dai carabinieri 

Spacciandosi per industriale 
truffava decine di contadini 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 
COMPRA - VENDITA LIBRERIA E 
VIA VOGHERA, 29 - A (Piazza Lodi) 

TRAM: 9 15 - 16 — AUTO: 1' . 85 
A m p i e possibi l i tà d i po*tccgl» Krp.ir l i» l ib r i nuovi 

I libri sono tendali controllati e ionicamente riparati 

I c a r a b . n i c ì . :. , n n o a r r e s t a ­
li» l ' a l l r n c o t t i in u o m o i . . 
c e r c a t o d a mo.- . . m e s i t v e r c h c 
r i t e n u t o rospor. - . .b i i«- .1. u n a 
l u n g a s o n o d: ! a f t e . S i t r a i ­
l a d e l q a a i a - . t a q . i a t t u nr.c 
F i a n c o I a n , s, v a f i s s a di­
m o i a O i a si : . , , i j r i n c h i u s ' 
n e l c a r c e r i - d. K e g i n a C o e h 

j d a d o v e e i a 11»,-:;.» n e l n i . i g g i o 
s c o r s o 

F r a n c o Iar.i ti., g u a d a g n a t o 
— s e c o n d o q u a r / . i a f f e r m a la 
p<»li7ia — c i r c a v i d i .'Tulioni 

! in |x>chi ,-inr,; « . . . v o . a n d o • r.cl 
L a / i o n e l l a p . w . n c i a d; Gro . - -
s e t o e ,n que l ' , , di T r o v . s c » 
Il s u o s ; s t c m . i - i a t a n t o s e n i 
p h e e d a far - t i m b r a r e ì n c . i -

' d i b i l e c h e n u t r a . o s e p e r s o n e 
[ s i a n o f i n i t e m t r a p p o l a L o 
i l a m si p r e s e n t a v a n e l l e fr . t to-
1 r i e di c o n t a d o , b e n e s t a n t i af­
f e r m a n d o di e - s -ere p r o p r i e t à . 
Ir to d: u n a f a b b r c a di d o l c i u ­

m i e s. d .ch: . , : a v a d ispo .»to 
a d a c q u i s t a l e 'or t i q u a n t i t a t i v i 

di g i a n o a }>re/7Ì s u p e r i o r i a J F u e o n d -.ni: *o 1 s.-,,i-*'i ].t j>t r.a 
q u e l l i di m e r c a t o G ì : a g r . c o l . ; . - , R e e r.a C o e l . 
tor i m m o l l i c a s i a b b o c c a v a - i 1- . . . : - . . , , , . ..- „ ,, 

1 .«1 . 0 .1 . . . 1 t . c c r c -a . u.-ii;-
g . o v o r « o f e c e p e r d e r e l e «uo 
ir.-.cco r e r c h e d o v e v a « c o n i a r e 

n o - .1 p o r t a m e r . t . i s i g n o r i l e e 
l ' a b ' h t a d e l l o s c o n o s c i u t o . 1. 
c o n v i n c e v a n o s,»os««o a c o n s e ­
g n a t e il g i a n o m c a m b . o ci. 
a s s p g : , . che- r i s u l t a v a n o i e -
g o l a r m i ' . t e e m e s s - , a v n . t o . 
o p p n u - d e l l a u r o m e s s a v e r ­
b a l e d ' u n a s o m m a c o s p i c u a 

I c a r a h . n i e r . « o « , i r ; r i o r t ' o l o 
l an i a l t e r n a v a q u - ^ t a : i l . v i t a a 
q u e l l a ri; c o n t r > b b n er» ••: * -
garet t i - L ' a n n o «oi^r-o in:- . i t i 
c e l i fu s o r p r e s o da d u e uu rd e 
d . f inanza m e n t r i - vra ,11 p o s s t . s - | V 7 Z < 1 j j , ^xlc n H . . r . 

u n a l t r a e o n d m r i di d u e r.nn. 
e « e m e s i p r r l e truff»- I c>-
r.ibin'.er: d e l l a t» r>-n7a C . « h t n 
s o n o r .u-c . f ; n e . it iur.- .rlo -<-.!-

• t ì n t o l 'a l tra n o t t e >n i;n . 'pp-'r-
t.'tmcr.io d. v . a C o s m o K c i z l . i n o . 
1 /arr t - s to è s t a l o m o v ' t n v n t a t o 
pt^reh»1 1 t r u f f a t o r e q u - n d o ha 
*er . l l l o b u s ~ à r e i l la por*', ha 
c e r c a t o d: f u c c i r e c a * ind-» in 
s.lr.ìria d 111 l ì n e s T t ci» nn' . - l -

ni i *i e i r o ­
s o di a l c u n e et r i ' i n v a di p.iC- v i t to d i f r o n t e d u e m l.v. : r m a ' i 
c h e t i , d: s v a n i t e , iti. . i c n t ; i o ; d ; p . s t o l a 
forni i r o n o m a l o I m i . u n i v o i j M | ( „ „ „ „ , „ „ „ „ 
la .salito a b o r d o di ur.i v i - t tu-
ra d e l l a p o l i z i a , riii-01 c o n d u e L E G G E T E 
v i o l e n l i s p i n t o n i à 1 ber . ' rs i e d 
a f u g e i r r \ o n ' e c - m o l l a s « r i - i 
d i p e r d i o : « . i r tb-n .»r . .0 ; r -
r e s t a r o n o n e i p r e s s i d . T:vo l l | 

i'owtHar 
MM t p p i * N u o v a 12-41 . r r l r l i tn» IMJ.hSf 
Via O i l l f n s r . Zi - it - » - Trlrlnnt» ÌHJ OH 
Via N'omrnlana 191 - T H r f o n o 81T.il 3 

C e n l i . e i ; g r . o i - . 
La presente C r c r portare a Sui cor. . icenz 1 1'«« . :0-

r>:.i-»iO T7ir«*o T I I V M I I J r.el r.cjazro li V i i 0 « f : c m * u n 
C'irredn c o " i p V I o 'ia i c o i o . comoosto J J I tep-uentt art ico l i 

N. C I m m o l a puro colorir bianchi orlo a giorno 
6 lenzuola puro cnlonr 

• 12 fMlrrc p u r o c o i o n r - or lo a g i o r n o 
I l e n z u o l o r i c a m a t o c o n d u e ( e d e r e 

> 1 tovagliato puro cotone stampato x iz 
I tovagliato lino bis«o ricamato a mano «x ìt 

» t tovagliato p i r o cotone stampato •» « 
> l tova|(ltaio ranapa t 6 
. l tovagliato the lino bisto ricamato 

* asciugamani spugna «ranril 75 v 1»* 
C ««eingamanl «pugna 

» 6 asciugamani cotone colorali • f l a g r i t i • 
• l l e n m n t o «pugna b a g n o 130 > ••» 
• 6 a«clugamanl ospiti colorati - Ba i«n i t -
• 12 strofinacci canapa - nas t r i l i • 
» K strofinacci novo» • f t * « e t f i • 
• 6 g r e m b i a l i c a n a p a 
» 1; mantt l t m. U n o • R a o r m -
• 21 marnil i paro cotone 
» 12 fazzoletti puro cotone noni» 
• 12 farzolel l l p n m coionr rlunna 
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I coperta pura l a r i «tue pottl con valigia 
I coperta Imbott i la loval la b lanra i 2 p>i«n 

v a r i e t i n t e 

Rinascita il 

I l traliccln . Rassetti 

Al prezzo di L. 99.000 
Sun jriTiit.ì c o n o f f i t ' i ' i 'm' .e -re la 

ed e pagabile 
anche In I * rate 
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CRONACA DEL LAZIO Domenica 24 settembre 1961 - Pi|. 5 

Le ragioni dell'attacco clericale all'Amministrazione democratica 

I democristiani hanno per Velletri 
una sola alternativa: il commissario 

Ao/i riescono ti sopportar!' the il tlvpuUilo Culminai e <>li nitri ,onsi<>lieri reimhhlienni limino minto pei il Inimici,' • Il s,,h,>-

lanitio ilvlln Prefettura - l mi tremimi ili ilelibere ferme nlln (,'/' l Ictjun. lite,-, slmile i mulini ,1,1 p,tornimi,,, popoline 

Il progetto redatto da Piccinato, Amaturo e Di Cagno 

Contemplata dal nuovo piano regolatore 
l'esigenza dello sviluppo del porto di Civitavecchia 

La creazione di un'adeguata zona industriale- La l'unzione economica crociale della città 
deve inserirsi nel quadro più ampio dello sviluppo organico dell'intera regione 

• f!\ 1 I \ \ ! f i M \ 
I - i . i i i ' t i .! . ! P i id . i r--.i-> 

I in In e :rn / redi/ . « i n ' i 
, ii - i . ') i * 

u n i i r M e o . , fi <i n i i p r e . c ' i ,i iti i u i i 
m i i .MI i • V ' " ' i i i . li ih'IIii s in! i r ; . i I T O ' I I I I ' . r j iti 
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p i e f o t t i / i . i al P a l a z z o C . \ . - p o r t u i ' o d i sui l a . 1 i l o . a v o -

l \ e -
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i lo l la | l o t t i l i a. m a a.u 'io 
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d e t t o c e n t r o - s i n i s t r a . T i o d i j '••' l ^ ' - m a . o o i o a d i o o n - < ui p o ' t o i a p i o s t o ni I ' H I I M - J ' P O Ì un c o m p l e s s i - , , , di 
e s s i . i n f a t t i , r i p e t u t a m e n t e : - l n o i p i o p u s l o g h i b i l i a n . y h o la d e c , s i o n e d . o , h i - j - . , . , c e n t o m i l i o n i di - p o s a » . 
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o i a l i s t i e s o i ' i a l d e m o o i a t i o i . ' e l e i lea l i pa i l a n . . d i m o t - b i l i t a . b e n o lui l a t t o l a - - < 
n p p o t i i ; i a i a a H ' e s t e r n o d a i ^ l o i o n / a dol l . i ( i i u n t a . m a si ' - o - s o i o a : L I . . P I * , t t i^o j i i io - , 
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Ecco Cleopatra 
Felici giornate conclusive della manifestazione musicale 

La Sagra umbra in piazza 
ha acquistato nuovo vigore 
// bel siwi'iisso ili'irOrcht'.slni, tiri Coro o dvi solisti fiohtt riti, che hanno ri/iro/ioslo in i-cn'llnilv vilizionr, 

tumulti olio <iianth> i o c ili liri'tltoini, opn-i' ili Sztiiitntottsl.i r ih altri rum/iosHoii tiri bua /mese 

Concerti- Teatri-Cinema 
TBÀTRI 

Elizabeth Taylor, u Cinecittà, prova I costumi di Clropa. 
tini, per II costosissimo flint americano le cui riprese 
hanno Inizio In i|uestl giorni. Eccola, in alta temilo, 

(Dal nostro inviato speciale) | 

l'KKl'CJIA. 'SA — La lumia 
coda di nufstu Smini musicale 
umbra se la M a n n o luiorandn 
i polacchi, cioè tili ottimi mu­
sicati ciò- c o m p o i i u o u o i! c o r o 
della niarmonicti </i Cracovia 
e f o r c l i e s t r u (Ialiti Rin l io nu-
:ianali> polacca Due completi 
tlj pr i i i i ' ord iue . 1 i/mili s«'»i-
brillio essersi assunto a urite il 
c o m p i t o ih supperire n u o c e tu-
Ingioili ni r innoni»i«*i i fo della 
Saura l ' o p l n n n o d i r e e l le si 
fa presto a parlare di cr i s i del. 
la Saura, ili debolezza del cai-
tellone *• «li u.ssenrci.smo del 
p u b b l i c o Ma vedete miei die 
succede a dubbio, (1(1 O r r i d o , 
a Citta di Castello e qui. nella 
s t e s s a l ' e m p i i i , ( inalidii « irr id i 
Heethoren in compapnui di 
R n i l i m s , di S(raici)i .sl;i e di 
Szimanoieshi dli appassionali 
allora si m o l t i p l i r m i » . s p u n i i i -
» o c o m e fttutihi dopo una prò. 
Inutilità siccità, r la Sapnt ne-
ipiista un suo nuora e possi­
bile .sipiii/icnro di nii inije. 'dii- io-
ne non l imirnln nuli specialisti. 
ma capace di rirere e di re­
spirare Ira la {lente 

Al punto che. « infuni anche 
da ipic^ta mparbìa citate, la 
.Villini e .se..su in piazza Come 
e s u c c e s s o s t a s e r a , ' i n o n d o (e 
.superbe architetture che f r-
c o n d o n o la fanio.sii Fontana 
Muuyiore. fono state illumina­
le dupli eroici suoni d e l l o Q u i n ­
ti! S i n f o n i a di lìeethocen. 
splendidamente diretta dal 
maestro Jan lirenz Sisslt/nori. 

La scomparsa di Marion Davies 

Un personaggio favoloso 
detta vecchia Hollywood 

Dal 'l(i al '37 durò la sua carriera — Lascia enormi ricchezze 

H O L L Y W O O D . T.i - Ma­
r i o n D a v i e s . l'attrici* c i n e m a t o ­
g r a f i c a c h e fu p e r l u n n o t e m p o 
t r a l e p i ù f a n i o s e «- d i v o » d e l l o 
s c h e r m o , e m o r t a n e l l a c l l n i c a 
• ' C e d r i d e l L i b i n o - d o v e era 
r i c o v e r a t a . 

A l c a p e z z a l e di M a r i o n D a v i e s 
s i t r o v a v a il m a r i t o H o r a c o 
B r o w n , c a p i t a n o a r i p o s o d e l l a 
m a r i n a m e r c a n t i l e . L ' i t t ' i c o s i 
è s p e n t a a l l e 1!» (ora loca l e» . 
c o r r i s p o n d e n t i a l l e 3 del m a t t i ­
n o ( o r a i ta l iana ». Era e n t r a t a 
i n o s p e d a l e il In" iu.m: :<) e il 
7 g i u g n o era ' t a t a s o t t o p o s t a 
a d u n i n t e r v e n t o c h i m i m e o per 
o s t e o m i e l i t e a l la m a s c e l l a L»o-
d ic i u iorn ì d o p o l ' o p i r a z l o i u -
era c a d u t a ne l la Mia .«'•iiizn in 
c l i n i c a «• .-i era f ra t tura ' ' la 
S a m b a s i n i s t r a C a u s a «kei.Mva 
«Iella m o r t o s n r e b b e s tata c o ­
m u n q u e u n a f o r m a di c a n c r o . 
c h e a v e v a c o l p i t o l 'a t tr ice t re 
a n n i o r s o n o 

M a r i o n D a v i e s . n e l l a v i ta M i -
r i a C e c i l i a U o u r a s . e r a nata a 
B r o o k l y n il 3 l u g l i o 1RU1» («». 
s e c o n d o a l tr i , il 1 - t e n t i n o !''.•" > 
d a f a m i g l i a i r l a n d e s e II padre . ) 
B e r n a r d D o u r a s . e r a g i u d i c e i 
M a r i o n fu e d u c a t a n e l l a s c u o - j 
l a p a r r o c c h i a l e e Micce? - iva- ! 
m e n t o in c o n v e n t o : m a lacc io 
a n c o r g i o v a n i s s i m a «li s tud i j 
p e r il t e a t r o mus ica l i - ' m «lindi 
p e r i o d o fu a n c h e m o d e l l a «iij 
n o t i ar t i s t i q u a l i H o w a r d C h n -
s t y e H a r r . s o » F i s h e r Dall: , 
r i b a l t a d e l l e ZWpfrld lolle] 
passi* a l c i n e m a nel Mt>. .n ter- l 
p r c t a n d o K m i o i r i i p Kornmip di 
G e o r g e L e d c r e r 

L a v o r ò q u i n d i p e r u n a c t s a . 
d i p r o d u z i o n e a lei i n i : t o ! a t a . la i 
~ M . D F i l m C o m p i l i ^ - ' p o i l 
C o r p o r a t i o n » . «• f o n d i l i da i 
W i l l i a m R a n d o l p h ili* tiM m a ­
g n a t e de l «* iorni l i»mo t'iner.-i 
«•ano. D a l 1924 al t-Wi fu a l i a ' 
.Metro ( ì o l d i r t / n Mnw'r Si ri­
t i r o d a l l a v i t a . . r t - s ' i - i n e ! VX.". 

I s u o i f i l m di Mì'iiijinr r i l i e v o 
n o t i alieni» ;n Ital ia , f u r o n o ! 
1020 — The re.sfles^ v e r <l! *a'»?o| 
i n q u i e t o » ri: R o b e r t 7, .".«•<•.; 
n a r d : l!'25 - '.;u'fs ni oidi 
Broadtcap « O m b r e e lue: ; n 
B r o a d u . i y ) di Monta. Rell .t'-'T, 
- - The red mill «fi mul in i t i 
rosso» di W i l l i a m « ì n o d r e h : - ' 
Tillie the toìler cAh* e ia- n.:>-{ 
« c h i o t t a ) di H o h a r t Hc-ntei - '• 
F a i r c o - f d ' G . o v i n e z z a p r e n o - i 
tenti») di Sr .m W o n d — 0,ir.:.t:.-\ 
strcct ( V i a B e . s n r b o » ci, S.rlr.ov-
F r a n k l i n — 1P2.1- The oattp 
i F a c c i n o b i o n d o 1 «li K.n-t ' ' d o r 
— Tri»* cfirdbflr f o r c r «TI f i d a n -
x a t o di cnr tone> Hi R o b e r t '/. 

L é o n a r d — •S'hoio iicop.'e 'Ma­
s c h e r e d i c e l l u l o i d e • ti. Kinj* 
V i d o r — 11»2'J- .Muniiune «Coni-
pami ia d 'as fa l to* di Rober t '/,. 
L é o n a r d — H o l l p i c o o d reette o / 

l.'/l'f} ( H o l l y w o o d d i e e .ut; > d: 
C h a r l e s K Ì M M U T . - I:».'!«». . \ o * 
.so d u m b Kì a t i b i a (i. inatti» di 
Kinjj V ido i - ìlorodoru pirl 
( R a g a z z e «• RiovanoMi del latin» 
di H a r r y B e a u m o n t - 1!'.'».'<: 
l'ai o'mp heurt t i ' " ' de l m i o 
c u o r e ) di R o b e r t / . la 'on- .rd 
— domo tlolliiirowl i \ ' e r - o 
H o l l v w o o d » di Raoul W: M i -
l!»:t4: O p e r n t o r 13 ( L ' a d e n t e 
n u m e r o I-<> di Ricb rd Ho'.e-
s l a w r k y . c o n ( ì a r y C o o p e r 
l!»3tì- Hcart.1 d i r i d c d di F r a n k 
Hrir/aiii' — '"(li ri «imi .Mdbe.' 
( C a i n o e A d e l e » di I.loyrJ Ma­
c o n . c o n C l a r k C a b l e 

P e r q u a r a n t a n n i c r e a Ma-
, r ion Davie= era v ^ - u t a a l la 
j l i r a u d e m a n i e r a <le; • • d > i •• di 
i H o l l y w o o d deji l i inni ven t i -
i Fest in i di o r e e d o r e . c l ' f impd-

pi ie a p r o f u s i o n e . v,.rv:tii nu­
m e r o s a . ius^o p r i n e i p e - c a La 
s u a v i l la «ulla spiait i ' ia di S a n t a 
M o n i c a c o n t a v a à"> s t a n z e i\.\ 
h a n n o "" c a m i n e t t i e ;;i yor-
vi tor i 

11 p i t n i i m i i . o i :qu di> d e l l a 
Davit-> era valuta'*» "i d e e i i ' o 
d. a i . L o t r .1-, d o l l a r i 

il • solito - Heetlioren. che tul­
li hanno sentito mille c o d e , che 
tutti tenaono b e n c l i i u s o in 
discateni. <ua che. «piando f'O-
IM >! e e r s o di l iberars i diiliti 
ì o u ' i n e c o n c e i t i s t i c a , si m c i t e 
lilla tesili dr l lu e i r i l l d come 
un i imdoiìjero e ferina a mez­
z'aria "'«miliuir.. ilei {/rifoiie pe-
riipuio <• trattiene dal m->r,«> 
le . i i / iue ilii lupi le il caio di 
dirlo, dopo unii entusiasmante 
esecuzione della O u i n t a in i\nel 
di dubliioi 

Ma non e ' .o l lauto il c e c c l u o 
Meetl iorci i ( Miiriitorp d e l l o vS'u-
pra. p e n i l e al ani riiinco Ini 
ben ripuntiti un i;riinile uiusi-
u.itti polacco. Kurol SzimunOii-
alci ( lSs.'-VXt7> ( u Musicista 
elepantv, prezioso, raffinato, te­
nuto un poco in disparte ma 
ora in netta ripresa 'iella cort-
fitierazione della critica e (le­
ali appassionati H' di q u e s t i 
l / iorni il s u c c e s s o a l 'dr.surui 
d e l l ' o p e r a He R u t i l e r ò e d è di 
q u e s t i (porti! j | . successo a IV-
iiifjia e in a l t r e c i t tà d c U ' f ' m -
briii V.. ii p r o p o s i t o , l 'ole la 
pena di s o l t o l n i e u r e l ' e x p l o i t 
de irormi) i i^ . 'u ; io i i e mummie po­
lacca «lie, .serico spuar ' i i rc di 
tO'Ze il l'estimi di Viirsilrìa. ' 
tuttora in (Orso, Ita potuto uu -
l'iie puntellare lo sedicesima 
edizioni' della Saura Di S'jf-
manoiril;i e stato Uupprima '• 
rappresentato lo S tnbat M n t c r . j 
iiifei-e.sjniiti' papit iu r i c r l a t r l c c i 
iru l'altro della presenza di re- , 
celienti cauta i i l i ( | | . suprano 
Slelanui Wvytoieicz. il mezzo 
l o p r i i n o K*-|/*tiNii Szczepnnskn 
e il baritono Andrej WìolsL'l) 
e di un nerroso e sensibile di­
rettore d'orchestra, il maestro 
Jan Krenz Allo S t a b a t Mate-r 
ha latto .si'pmto (n T e r z a S i n ­
fon ia . per t«'tiori* ( « i n c i int i irn 
mi soprui iDi . c o r o e orchestra. 
escjimlii oppi in piazza, tra la 
pente che alloUma le scalinate 
del Duomo e del palazzo dei 
l'nori l no spettacolo s t ippc-
stiro anche questo, con il f n t / -
tico b i o c c o l o per tutto il pomi»' 
n o m o , / ino a f er ( | 

la T e r z a S i n f o n i a di Szìma-
noirski si pone qutilc'it ' ( /radi­
no piii lotto dello S t a b a t Ma ter . 
d i r d e ; resfo precede di pa-
recc/t; aitili fai c o m p o s i z i o n e . 
ispiri i to d,j un frammento mi-
. s t ic l icpoiui i ic de l p o e t a p e r s i a . 
no Illuni, risale al l!)IG e ri­
sente del clima di quel tempo. 
Vi confluiscono le esperienze 
della IHII.SÌCM di tV'auner. di 
Stmii . ss e di D c b u s s p . cut .S';i-
miuio ics ; , ! appi i i i ipc wn i>izzi-
cii «li per . iouule d ic i . s ioui . imo 

/ o o p f i 

'e i iKini i , é stata «cu ' « In- ri co­
l e r a per pro/ ) i : ia ri i anche dal 
p u n t o di l i s t a del'it uui.s.td l'nt-
te.Ml - l in i rei,i d e l i o urne-, iine-

I n t a . con Iti storia ilei nostro 
[tempo, che non potrà non raf­
forzare l ' o s sa tura della Sagra. 

I . H \ S M O VAi.r.xTi: 

Errol flynn junior 
(ara un film in Spagna 

M A D R I D J:( - Krrol F l y n n 
jii'Mor. f ig l io del c e l e b r e a t t o r e 
anic i i c a n o M'ompar.-i» e i j iun-
to qu i (litui in a e r e o da H o l l y ­
w o o d 

I n t e i p i e t e t a un b in i d: p i o -
dditioi.i- !talo-.spaiino|.<. l e c u i 
r i p r e s e a v i a u n o Uuiiio n e l l a p e ­
li -o la i b e n c a 

s o n o r o , n i u o c u o e i u u o e e u f e 
)Jol lo njl i ixci i iui itr «incora una 
colta la presenza de; loprano 
Stefania Woutoteicz e la (cr-
eida Mi tcrprrtar tonc offerta dal 
m a e s t r o Jerzp SemUov Ad ul­
to l i r c l l o m i c h e iti p n n t ' c i p n -
^ioiir' dell'orchestra e del coro. 
die ivrt a r c r a m o u p p r r c c d f o 
'li'I «or*o d'un ricco concerto 
di musiche po l t / ou ic f iv p o l a c ­
c h e e s e p u i t o nel T e a t r o .Morlac-
chi e c u l m i m i ' o in una compo­
sizione di .Mfclcrcicsl.-i fn ius i -

cisfa o p e n , i p e nella prima me­
tà del secolo XVIIK W . s p o r a e 
d o i n i u i c a i e ^ > -i «"« M a m n -
l lcat per tre cor: -i; '/.iclcnski 
^laafl. R ì l l I. r e p l i c a t o opiji. In 
pia;;«: con schietto iuccr.iso 

Un volto nuovo 

ha Muri su S o l i m i h e un v o l t a n u e v o Ae\ n o s t r o c i n e m a : na 
i n t e r p r e t d l i i a .Milano l ' e p i s o d i o d i r e t t o i l» M a r i o M o n i -
c e l l i p e r - B o c c a c c i o '70 >•. O r a è In p r o c i n t o «li t r a s f e r i r s i 

a Rollil i , c h i a m a l a da a l t r i i m p e c i l i 

Le prime 

W7ri<?$:'- «** 
a televisione 

Una lode per Corrado 
L.i d i r e z i o n e d e l l a RAI ha 

decidi» di inlliwre n i • ri­
d i . a m o u f f i c i a l e •• a .Mike Hon-
fj iorno per :1 s u o e o m p o r ' a -
u i e i . t o d u r a n t e i 'ult im.i tr;.-
Miii<->ioUe di ("din ILI ni.'e-.S'era 
Iti q u e l ! i occ.i'-U»:U'. coni»1 vi i 

s p c t t . i t o n r i c o r d e r a n n o , -d u n a 
d o m a n d a d: K n / o T o r t o n iu­
te-.» a c o n o - c o r e ;\ p e n - i e r o 
de l ^u«» c o ' l e a a «uì le f«>rnie di 
u n a c o n c o r r e n t e di OrPeTcì lo 
M i k e Roin:!«>rno r «pi'-e. te-
s tua l inent i ' - - F. a «e e l l e t. 
f r e j i i ? - .'.i f r . - e d M k e 
R o n s ' o r n o ha > c . t i ' i i i ' u l Mi­
l i t o d i l u v i o di t e l e i o n •.:•• d » 
p a r t e di • m a d r i <• p a l r ; v*. f.i-
iml i l la • «" di ef i | i ;e '4i lcni . i '.•* 
i r e d e : d'.ri.uen'i •••!•»,•'> vi \<>-
i v i i i ' i yer ,'iltrn c h e v • ' . -e i* 
rei* t ,• .sta* > »a r -('«•-: i d 
?.Lk>- !b't!)i'.oriu'. .aiti r . f . iu « 
f e o n v e n . e n t f era .' i r ioniand i 
d i E n z o T o r t o r a r h e c o n ! .n-
V'u.iR'iio d i s c r i j i l c ri: u n i fie­
ra d e l t n - ' i a m e «-: •• c-t n a t o 

a b i l i c o .i r ichi tm ire .";.tti-n-
z:on«' d e l co l l e i i a «u l le for i iw 
f i s i c h e d e l l e e o n c n r r e n ' i c o n 
frasi c o m e ' •• Hell.i I M " - T. 
p i a c e di la v e r n i ' « i l io 
q u e s t o la p a r ' e p u r t r o p p o , «i: 
lui m a l v e z z o ,•! ipa !e n o n e 
il s o l o M i k e H o n - . a r : ' o a in­
dili c e r e . 

Fra i fcu.ii d e ' . 'anr . -o del 
p i a i ' i . i r o n o n .iob!>! i m o : 'ìuf*-
\ er . i re per i i ''. "r**'. i.:i i p r e -
"•enf.-'Z «me f: i - ' i : l ;o-« < «-.*.•«•--
s i v . u n e n t e petti'» il'*e •'««ir-tìf, 
•-: c o m f o r t • « d u r r e coi» :in> -
t o r i s p e t t o ni"» c«»ni"-i'i' d e . 
c o n c o r r e ut: ,• . n K n -..ri ti:-
s p o n e f . - \ o r c \ o l n i e r i ' e •:' • j-.et-
t . i tor. Ad o n o r e d e ! l ' - rn (ì« t> 
I r . i m o d i r e c h e :.\im.zo tìe' 
\i.aauafo t e n d e m ' t l .or . -p' 

«>cn: M ' t i m i i i i ; NVl! . f o r m u . • 
a d o t t i t i d i q u ..eh»* t- -Pipi> 
macpiorc- s p a z i o . '! > p. r i" 
s p e t t a c o l o r i sre ' . to d •; o c o , '.a 
t ra<m'»s ;ore d i v r t e :--;-.: d: 
jv.ù (II-, s k e t c h e s d: l ' . m e 

-ei . ipr» 
Ilo su l la 

Ht. i iu»ei; d .ven* r.m 
p i ù d i v e r t e n t i Q u e 
( m e de l la TV a n c h e s-e un tan-
tini» apoloi t ' - t ico ne i c o n f r o n t i 
d e projjr .mini . t e l e . - ; s .v i . c r i 
.-eli/ du i ib <• u i v e r t e n t e 

I' r e j c p ' o r n a l e del ' . - 2n.:(i 
..1 terni.i c h e - -enitir.t i>rmai 
. c c e i t - ' o c h e l ' ; . er-o -'.. H; m-
m.ir-kU'C'd n o n \«*a*n* . h b . i t -
t u t o - ì,'. t*i-i;4. o l e a t o , i «•: 
siiorr-. «-ciir^. e r i - " . t o .-.»»:r 
o:ii e. i itu ('O'.i e --'.ii*,-i - - o di 
i m o ' o r e r o b e .1 Ce'e liornah-
- M'i:t.' . u ' n r . ' / *«> • ''. u r . r e 
••n!!, reitol 'r'*: . pi r COÌI d-.re. 
v-vii.' n i i ' f i ' d. H ' . n v u r-':u'*''.«I" 
Nul la e. - i i n b r . . C. r e p u d i l i 
c r e d e r e , .nf tti . .•!>• s i s 'a ta 
i . inor tc d e l l ' u l t i m o H i p e r - t . -
t e ' e q u n ò . ! « p r i - a m i r o » -
- li.i .t;. d. »:at».lire c o m e e .-v-
*. er.ut.t i.i ' c . i ^ u n 1 , »• t o g l i e r e 
o i t i i d u b b : o • i c d n 'or i d e i 
?VJ»-ii:orii,iIt-

et* 

CINEMA 

(ìiiiiseppe venduto 
(lai fratelli 

Xvi i » U i i . i ,1 Cau. i .u t \ . v e 
G i a c o b b e , filila) d: I s a c c o e p a ­
d r e di u n a n u m e r o s a p r o l e . 
Gm.-i p p e . i p r e f e r i t o , v i e n e 
v e n d u t o , p e r ueii»sia. da i f r i-

, tel i a un morc . i i i to i s m a e l . t . i . 
i Re. il s c h i a v o , fi i i s e p p e si g u a ­
d a m i . . l e m d, l 'ut . farr i - . 
e ip«» de'.I>- .H-ii rt» f i i rao t i i che . 
e :'i b l e \ e ne d . v e n t a l 'uom. i 

' . l i fiduc:,-. I l eue* . la m o g l i e d: 
. l 'u t f i r n - , lo :<ir.a. m a v i s t a s i 

r e s p i n t e l e )>:o\ i),-,i u n o »»can-
' d a l o oh . c o n d u c e G i u s e p p e ,n 
Olil i Olle. Spai.-»,- , . j n p r o v v . s a -

i m e i i t " '.a f a n n ri G i u s e p p e , . n -
j f a l h b ' l e :.*:1erp:e-e d: s o ^ n i . .1 
• p o t e n t e re de l \ !o c h i e d e l u m i 
all'< x pr e ori <T,I c h e s-nr.i rio-

•i i i .n I'II v l'IT-' 
!'••!" .-Coni! i r i r - . p e r c o ! . le l -

J . i c i r é - - . . . G.u- i p p e a t t u i u n i 
( poI ' - c i . eli-- e--i;c « ieri tic: d i 

• i T 1 - d e . r celi M.i ; noi»-'. . 
p u r ri n o n r " a " . / ' a r o '»'. p r v -
i t ' i «>. » r.ccii:,! a,< « c u r e ' u n e n ­

te c o n :! re d . S . r . a a f t i n c h é 
. r . taccb . l'Kji.f .o e d e p o n g a d a l 
t r o n o il F a r a o n e G . u s c p p e , pt'-
i«>. noti d o n n e e «ira/..e al s u o 
ì . u t o e a u n a s p e t t a c o l a r e a p e r -

• u n d e l l e d .Rbe . l ' e s e r c i t o n e ­
m i c o stira b a t t u t o I n t a n t o , l i 
c a r e s t i a b a t t o a l l e p o n e di t n t -
•«» il m o n d o . I f r a t e l l i d i G h i -
s e p . ' e S' r e c a n o m K m t t o in c e r ­
ca d u r a n o p o r l a l o r o t r . b ù 
e :1 v i c e r é g i à m e d i t a la v e n ­
d e t t a . L ' a r r i v o d e l v e c c h i o G i a ­
c o b b e e l e p a r o l e d e l l a d o l c e 
A s s e n n i , la f n n c . u l l a c h e G i u ­
s e p p e a m a . r u s c i r a n n o a far 
p r e v a l e r , la b o n t à e .1 p e r d o n a . 

Kcco u n fi lm b . b l . c o c h e c o n -
t . e n c d. t u t t o u n po ' : b a t t a g l i e . 
a m o r e , e i i o ' s m o . o a t t i v e r . a . m a l ­
v a , ; ' i. v a c c h e g r a s s e e m a g r e . 
r i f o r m e s o c i a l i , confi:'.*.: d i c l a s -
S". v a m p , g a l o p p a t e .:i s t ; l c 
\ve»t»*rn. s . t u a z . o n i s t r a p p a l a c r -
m e . /.e." L'ns=ort :rnento è c o i n -
p'.e'o. a n c h e s e I n - n g R a p p e r 
lo h i preparr i 'o p e r pal' it: :n -
s,-::- b '.: O e o f f r e y Horn«-. B e -
! rida L e e . \':r.i S . l e n t : . R o b e r t 
M o r l e y e M a r o G i r o t ' i »ono 
•il: .nterpre*- pr nc .p ' i ! . . 

V i r r 

-ROYAL 

/ programmi Radio- TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — ti :w, Bollclt;no di I Jenip«. 
sui mari; 6,3ò: Mu.-.Ca scren.i; 7,là: Almanacco - Musica 
per orchestra d'arch; - Mattutino; 7.40. Culto evangelico; 
8: Giornale radio; 3.30: V.ta nei camp;. 8.55 L'informatore 
dei commercianti; 9.10- Armonie celesti. *J.30. .Mc». i : lo. 
Raduno Nazionale de, Fanti d'Italia a Torino; 10.45. Orche­
stre di Parcy F'aith e G. Melachrir.o; 11.15: R Lattei Sac-
colh 5722, la festa cbia.ca deilt Cupar«-.c. 11.30. GÌ, ani.e. 
delle canzoni; 12.20: Album musicale: 12.55 Mc-tsor.orr.o; 
13: Giornale iada>; 13.10: Carillon; i;t.:i0: I/ant.discobolo; 
14: Giornale radio: 14.15: Incentri e musiche all'aeroporto; 
14,30: Celebri duetti d'amore. 15: Ricrea/ione musicale; 
16.15: Tutto il calcio rrunuto per m.nuto; 17 45- Concerto s.ri-
fonico; 19: Incontro Roma-Londra; 1!».20- La giornata »»poi-
tiva; 20: Album mu«:calc; 20.2.:: Una canzone al giorno; 
20,20: Giornale radio; 20.55- Applau.»i .« .: 21- Musicno \n-; 
pianoforte e orchestra; 21.40: La vecchia signoia del ca lco 

. italiano; 22,05: Voci dal mondo. 22.3.V Cor.ccito del pian:-
- sta Eduard Del Pueyo; 23.15- Cornale radio. 23.30 App-in. 

tamento con la s ircia; 24- lTitinie notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 7 5U: Saluti degli emig.ati alle 
famiglie: 8,20. Prelud:o con i vostri preferiti. 9. Notizie 

.de l mattino: 9.10: La settimana della donna. 9.30. J s.iccessi 
' - d e l mese; 10: Mugica pei un giorno di fest.i; 11: Le orche-
* stri* della domenica; 11,45: Sala stampa sport: 13: La ra-

y gazza deile 13 presenta; 13.30: Primo giornale: 13.40. Pa-
f: role in vacanza; 14: Scatola a sorpresa; 14.05; I nostri 
hcantanti; 14.30: Motivi in copertina; 15: l dischi deJla set-
i ' t imaua; 15,30: Album di canzoni; 16: Taccuino d'autunno; 
i-; 17: Musica e sport; 18.30: Ballate con noi: J9.20: Motivi in 
K tasca; 19,50: II taccuino delle voci; 20: Radioscra: 20.20: 
K Zig-Zag; 20,30: «Il mio spettacolo >: 21,30: Radionottc; 

21,45: Musica nella sera; 22,30: Domenica sport; 23: Noti-
zi» et fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 16: Parla :I programmista. Itì.15 
.Muische di Sandor Vcrc»s; 16.45 «L:'innoccnza di Camilla-: 
18.30: La Rassegna: 19: Musichi di L Boccherin;; 19.15-
B.bltoteca; 19,45: Libri nccvut;: 20. Concerto d: .»gn: sera: 
21: Il Giornale dei Terzo: 21..ìrt: . Il giallo d>*:.' • 

9,30 NON E' M A I TROP­
PO TAROI 
C o r s o d: i s t r u / . o t . v IH>-
i w l a r e p e r a n a l f a b e t i 

10.00 LA TV D E G L I AGRI ­
COLTORI 

10.45 MESSA 
11,30 CENTO ANNI OOPO 

Rubrico icligio»a 
12,00 TORINO . INAUGU 

RAZIONE DEL MO-
N U M E N T O AL F A N - j 
TE D ' ITALIA E RA­
DUNO D E I F A N T I 
PER IL CENTENA­
RIO D E L L ' U N I T A ' Ol 
ITALIA 

16,00 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMEN­
TO AGONISTICO 

17,30 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il club di Topolino 
di Walt Disney 
Sommario 
Topolino presentatore 
Caccia alla balena 
Il buon anatroccolo 

Lo a v v c i t t a . i di B i l i e 
M a : t > : «La b a t t a g l i a -
T.»,>o..no c a c c i a t o r e 
b» Le a v v e n t u r e di R i n 
T m T m 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
18.45 MONFALCONE -CRO­

NACA REGISTRATA 
DEL VARO DELLA 
TURBONAVE - GU­
G L I E L M O M A R C O N I . 

19.20 CRONACA R E G I ­
STRATA DI UN AV­
V E N I M E N T O A G O ­
NISTICO 

20.10 C I N E S E L E Z I O N E 
20.30 T E L E G I O R N A L E 
21,00 CAROSELLO 
2i.4t> IL B A R B I E R E Di SI-

V IGL IA 
Eurovisione - GRAN 
BRETAGNA: Clyndt-
bourne 

23,15 LA O O M E N I C A 
SPORTIVA 

. T E L E G I O R N A L E 

T 

!Ì 
ì i iv\ <;KAM)K I: TKA<;IC.\ STORIA 
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RENATO CASTELLANI 

\HI .Kt CHINO: Riposo. 
MITI: Ripido . 
\ T K V E U : Riposo 
IIORUO 8. 8P1BITO: Caa D'Ori-

K'1 la -Pa lmi . Oggi a l le «re 16.30 
» Olovanna D'Arco » 3 atti In lb 
quadr i di I* l a bruì) Prezzi fa­
mil iari 

IIKI.IA C O M M A : «'Imi* e»t iva 
i: i . lSf:Oi Alle IT. t radiz iona le M.i-

giDiie l irica, c o n : « Madama 
fluttcrfly i . a l le 2\ • < La I3o-
l ie ine » 

M \ l t l O \ E T T I : l 'ICCot.K MA-
S( IIKIIl:: Riposo 

MILLIMETRO: Al le l«..la e 'ilMO: 
IMccolo Teatro «l'Arte di Roma 
c o n : « I.a s ignor ina Giuli.i >< di 
S t r i n d b e i g Q u a r t o m e s e d i 
s u c c e s s o . 

NINFEO Ut VILLA G I U L I A : Alle 
21.;i0: « Il c a r t a g i n e s e >< c lass ico 
c o m i c o di P l a u t o con Quattr ini . 
P la tone . .Mniiani. Abhin. i . Lini-
letizi . De !.unj;iii. fn i l f om. Linz-
ii Secondi ' m e s e di s u c c e s s " 

P A L A Z Z O S I S T I N A : f i l i .vedi 'JH 
al le Ut Gran Cala de l la « Ma-
sc l i fru d 'argento >, patrocinat . i 
dal S i n d a c a t o C l o n i s t i Roni.iilu 

SUperi>pett.ico|(> d e l l e vede t -
le >- in onore dei premiat i e o o 
l.i par tec ipaz ione dei magg ior i 
art ist i i n t e m a z i o n a l i (prosa, l i ­
rica. radiat i - l ev . r iv ista , c i n e -
ina ) e dei camninn i de l l o spuri -
In terverrà Elizai iet l i T a y l o r . 
A l la moda . (Tel . 4»70!«)-483l»0) 

p u f o i . o n : \ n t o ui VIA IMA-
( 'ENZA: Al le Slatti- «i Chi ride 
r ide! n l-t?» ( S e l e z i o n e ) d i 
CJazzetli - CarH.oin c o n Laudo. 
.Spaccis i . Marrone . Bertulot t l . 
Mil ita. Torr ice l la . Viva ld i Re-
Kia di l- Pasc iu t i . Terza het l l -
mann di snieeesso I t l t ime re­
p l i che 

IMIl \NI )ELI .O: Al le 18- « T i c m o ­
di di r i d e r e » di M. M o n i t i , I. 
(.'.indoli. D C.ai-taili. c o n P e / -
ziiiK-'- T. Sci . irra, D. Corta . D u ­
se, M Favil l i Ilenia di P P a o -
lonl Ul t ime repl iche . 

I t IDOTIO ELISEO: l l iposo 
S A T l l t l : Al le ore 18 Hocco D'As­

sunta p i e s e n t a In c o m m e d i a , la 
farsa, il d r a m m a u n •< Le tre 
smorf ie » di A D e Stef;mi-H«>-
da Nov i tà c o n S o l v e ) » D'As­
sunta 

STXIIIO Ul D O M I Z I A N O : Allt 
'21.30 • '< Edipo l e ». di Sofoc le 
c o n F Caste l lan i . »S Verani . G 
Donin l . F Nardi . L nraKaglia. 
I. S o n n i . V M o i a n d i . C Minie­
ra V i v o FUccenso. S e c o n d o m e s e 

ATTRAZIONI 
FORO KOMANO t T u t t o te sere 

a l le 21.13 e 23 « R i e v o c a z i o n e di 
Udina ant ica » in i m o s p e t t a c o ­
lo di « Suon i e luci >. 

TEATRO D E L L E T O S T A N E : Al­
le 21 spe t taco l i di m u s i c a s t e ­
reofonica c o n g ioch i d'acqua e 

luci . 
MUSEO D E L L E CERE: E m u l o di 

Mudarne T o u s s o u d di Londra e 
G r e n v i n di P a r i s i . Ingresso 
c o n t i n u a t o d a l l e ore l o a l le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A t'AKK 
(Piazza V i t tor io ) : At traz ioni -
HlRtnrnnte . Dar . P a r c h e g g i o 

CINBMA-VARISTA* 
A l n a m h r a : Macis te c o n t r o il 

vampiro , con G. Mitche l l e ri­
v is ta 

Al t i er i : Chiusura e s t i v a 
Antbra-Jov lnr l l i : Mac i s te contro 

il v a m p i r o , c o n C Mitchel l e 
rivista 

Espcro: La v e n d e t t a di Maschera 
dì ferro e r ivista 

La O n i c e : Mac i s t e c o n t r o il 
v a m p i r o , con G Mitchel l e ri­
v i s ta 

O l i m p i c o : Ciimii. r iv i s te A. Sor ­
rent ino e Misi* G l a m o u r e t i lm: 
Marit i in per ico lo 

O r i n i l e : Cimarron . con G Ford 
e r iv is ta 

Principe: Ritratto m lieto, con L. 
Tu ni e r 

Vol turno; Hobin l l o o d e i pirati 
e r iv is ta Marchet t i T h o m a s 

CINBMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : Il br igante , d i R Ca­
s te l lan i (a l le U.30 - 17.20 - 20.10-
22.50) 

America: La giornata balorda. 
con L. Massari 

A p p i o : RoFinunda e A l b o i n o , c o n 
K R. Drago 

A r c h i m e d e : C o m e S e p t e m h e r . con 
R. Hudson (a l le 1G-18-20-22) 

\ rUton- . I n o m a d i , c o n P. Us t inov 
A r l e c c h i n o : Io a m o tu ami 
A v e n t i n o : Io a m o tu a m i (a l le 

10.13-ia40-20.4O-22.4O) 
B a l d u i n a : Il c a r a b i n i e r e a caval l i 

c o n N- Manfredi 
B a r b e r i n i : I n tax i per Tobruk . 

c o n C. A z n a v o u r (a l l e 16 - 18 -
2t).r.0-23> 

I lrrn in i : tln^nuirul.i e A lbo ino . 
c o n E R Drago 

B r a n c a c c i o : Rostnuuda e Albo ino . 
c o n E R. D r a g o 

Capi i»!; V'i-nlo ca ldo , c o n C. C o l . 
ber i (a l i? I J . 3 5 - 1 8 - 2 0 . 2 0 - 2 2 . 4 5 ) -
(aria c o n d i z > 

Cupranlra: I nomadi , c o n P Ust i ­
nov 

t a p r a n l c h r l t a : S a l v e r ò il m io 
a m o r e , c o n J, Me La ine 

Cola di R i t m o : Il f edera le , con 
V. Tognazz i ( a d e 15-17-19.53-
20.30-22. SO» 

Cor*»: La spia de l s e c o l o tal lo 
IK..'iO-18.20-l'O ,'0-22.-?0> 

Europa: Il c o r à g g i o e la sfida, c o n 
D Dogat i l e (a l l e 13.30 - 17.40 -
20.10-22.43) 

Fl'i itima: Una n o t t e mov imenta ! . i . 
c o n D Mart in fa l le Ifi.l3-is».:i0-
20.30-22.30) 

F i a t n n m t * : Ali in a Night ' s Work 
(a l le ltì.4S-ta.30-2O.I3-22) 

Gal lar la: G iuseppa v e n d u t o da i 
frate l l i , c o n l i Lee 

G o l d e n : Clliosur;, vs t iva 
Sfapstnso: La g iornata balorda. 

c o n L. Massari (ul t . 22.301 
Majr» l lc : T o m a a s e t t e m b r e , con 

R H u d s o n ( a l l c 13 3O-IS.25-20.4O 
e 23) 

Mrtro l i r t v e - t n - ti prec idente 
(a l l e IV.30-22.50I 

S tr t ropo l l tan : C a v a l c a r o n o le.sie-
mc. r .m J . S t e w a r t (a l l e 13.30-
I8.-20UJO-22..30) 

.Mignon: Il d i a v o l o in ca l zonc in i 
resa , c o n S. Loren (alte 16.30-
13.3O-20.30-22.50) 

M o d e r n o : 11 federale , emi f To» 
gnazzi 

Mndrrnn S a l r t l a : l o ..ir.o tu ami 
Mondia l : R e s m u n d a e Alboino . 

c o n E R. Drago 
» n York: G i u s e p p e \ e n d u t o da i 

f ra t i l l i . con B. L e e ( a p . 15.30. 
ult 22-30» 

P a r i d i : K a p o . con S . S t r a s b e r g 
P a r i s : I mir iadi , c o n P t'«nr.ov 

(ul t 22-301 
p l a z a : < C i n e n u e art«* »: Crona­

ca di u n a m o r e (a l l e 15 30-17-
I33O-20.45-22.Vi) » 

Quat tro l o n t a n * : Il p.idri>r.t ilei 
m o n d o , c o n V. P r i e * <ap 15.."^. 
ult 22?0» 

Quir ina le : Io a m o tu « m i 
Q u i r i n r t i a : O s s e s s i o n e arr.orrsa. 

c . n L T o r c e r «.ilio IR - 13.10 -
20.20-22..»fli 

Radio f i l i : Ben Hur. c o n C H e 
<lon (a l le l.i.43-17.45-21.43 - in-
urrs so r,>niir.u2.<<) 

Rratr: Giusi p p r \c i - .duto il .o fra­
tel l i . i-on R Lee «ult 22 30' 

R u o l i : I i-arrivi co lp i , r^n S Si-
gn< rrt «allf i» 1 •» - 1? 3o - 20 3«>-
22. .Vii 

Rox> : I in m. di. « - i l l» l « l i m i ­
t a n e ih.30-20-22.43> 

R o i a l : Il briganti-, ni K C..*trl-
L.r.i (alt.- 14.r*>-l7.20-20.te-22..,>0) 

S i i t lna i « S e t t e m b r e c i n r m a t o g r a . 
f lc i .» : Che gioia v i v e r e , c o n A 
Dcton (atte 17•20-22.30) 

S m e r a l d o ; Il car-»binictr a vav. ,1-
le. c o n N. Marifrecti 

Sp lendore : I! federa le , ceti Ugo 
Tognazz i ( a p Ifi.J5. ult 23) 

S u p e r r i n e m a : Exodu*. c o n Paul 
N o r m a n (.-die 14.13-18-22) 

T r e \ l : Il c o r a g g i o e la sfida, c o n 
D Begardc mite ,3.13 - 17.10 -
20.03-22 43 > 

Vigna i U n : Il federa le , con Ugo 
T o g n a z / i «atte 15-17-1*50-20.40-
22.40i 

s r C ' O N D F % l l « I O M 
A f r i c a : Ragazzi di prov inc ia , con 

T. Curtfs 
A i r o n e : C i n q u e m a r i n e * p e r 100 

ragazze , c o n V, Lt»i 
A l c e : C i n q u e m a n n e * p e r 100 ra­

gazze. c o n V Lisi 
A l e r o n e : M a n t i * r o n g r M t o . con 

W Chiari 

Ani buschi lo ri; S a b o t a g g i " 
Ara ldo ; Le se t t e gilde, c o n Rid­

d a n o Lupi 
Arie l : La M-)iia\.i di Homa. con 

R P o d i s t a 
Aktvir: Maciste 
Amarla : Il e a i a b u u c i e .i cava l lo . 

con N Manfredi 
Astra: GII an-ieri di S h e n v o o d 
A t l a n t e : Tototrul la '«,2 
Allanl ic: La \ i ia le t t . i della nia-

Kl iera di t-ti<< 
An^u» 1 il*»: L.i »pi,i>;gi.i di I di >i-

«lcri«>. con (» l i . i iml lon 
A u r e o : L.i ca» i del t e i r o r e 
A u s o n i a : I m-igniilci s e l l e 
A v a n a : L.i vendett . i de i I).ili),ili 
I le l s i to: Al l 'u l t imo m i n u t o , con 

M Ferrei 
Mollo: Murint'K air. iss . i l to, con J 

U'ayne 
IlulOKiia: Gli sp ighi t i , i m i Mari­

lyn Morirò,. 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINI-. MA 

- I. Or tua ut e - < la ?tuti,i 
ili un llolllo c h e d u c u t a 
fuor i l egge per a m o r e di 
g i u t* t i z i .i i alt' A<tria­
tto. /fot/ni 
- lo timo, tu ami • luna 
pittorcfC.i . . l itologia Uet-
]' . i iniue ne! m o n d o ) al­
l'Aventino, .Moderno "io-
lelt'i, Ouii i i i i i le e Arlei'-
i l u i i o 
- Kapo • Uli,iiiiin.i d'una 
picco' . ! i b l e a m un lagci 
ii.i£lt-t.il ni P a n o l i 
- I inniiiii'tct M'ite . l un 
wi^u- i i i di (.'.ampo s-pct-
t . i C o l . U v * ) U . ' !" . - \ » - . o l l !U . i l i 
Ma\*tmo e f 'opdiuio 
• li foiIiii di Giudav i-i'Oii. 
e v i t a n t e immaKino del ­
l 'America a t traverso la 
istoria ili un iiupotttore) 
i d i ' t i l m c . Cartello, i n -
.icolo 
- Tutti u ca%u - (patirà e 
tragedia dell '8 s e t t e m b r e ) 
«iff'Arfzoiiii 
» K ('nonio creo S'ahiiiu -
(un a p p a m i o n a t o atto d i 
acciiHa cont i o l ' intol le­
ranza e il f a n a t i s m o rcii-
gKHio) «il Ciarlio 

Hrasll: To to tru l la *«>2 
Itrlstiil: Bcllezz.- Milla sp iaggia . 

con L. Mas iero 
Iiroaitua.N : .Maciste c o n t r o il 

v a m p i t o . con G. Mitche l l 
Califiiriiia: Il cava l i ere del la va l ­

le so l i tar ia , con A. L.uld 
C'inescar: Ercole alla co iup i i s ta di 

At lan t ide , con K M. S a l e r n o 
Cidtirndo: La sp iagg ia del d e s i ­

der io . con G H a m i l t o n 
De l l e Terrazze : -Sinbad il m a r i ­

naio . c o n M. O'Haia 
Del V a s c e l l o : La v e n d e t t a dei 

barbari 
I l lumini le : Walter e i suoi cug in i 
D i a n a : Marit i a congicftso. con 

W. Chiari 
Due Al lor i : Che femmina e che 

dollari 
l 'amore 

A q u i l a : II c o n q u i s t a t o r e d i Mara­
ca ibo 

Ari'iiul.i: I bucanier i , con Vul 
DM liner 

Ar izona: Tut t i a cas.i. con A l b e r ­
to S o l d i 

A u r e l i o : Le b c t t c s l ide, c o n Roi -
d a n o Lupi 

A u r o r a : Il c a v a l i e r e de l la v a l l e 
sol i taria , c o n A. Ladd 

A v o r i o : Hobin Hood <_• i p i t a l i 
f lu i to l i : Mina fuori la guardia 
L'upanncllc : Kat la l i g u l a senza 

corona, c o n R S c h n e l d e r 
Cassili: s o t t o il so le rovente , e o n 

R Hudson 
f a s u l l o : Il t iglio di Giuda, con B 

Lancas ter 
Centra le : Chiusura e s t i v a 
Cliidln: E l 'uomo c r e ò Satana . 

con S Tracy 
Coliuiii.i: C i n q u e n i a n n c s per 100 

ragazze, c o n V. Lisi 
Colosseo: I dannat i e gli eroi , con 

J. Huuter 
Corallo: La sch iava di Roma, con 

R Podes tà 
Cristal lo: Giovan i cann iba l i 
Ilei l ' icculi: Cartoni an imat i 
Del le Mimose: Il c a v a l i e r e de l la 

val le solitali»», con A l .add 
De l l e l{<uidfiil: Robin Hoc»! e i pi­

ta l i 
Durla: Tototit i l l , i i>2 
E d e l w e i s s : J o v a u k a e le a l tre . 

con s M a n g a n o 
Esperia: T e s e o c o n i l o il M mot .u l -

in. con II. Sehiafl l i io 
l 'arnese: Mina . fuori la guardia 
Faro: Il ladro di Bagdad , c o n S-

Keevi-s 
Iris: Ccs tant iuo il g l a n d i , con C. 

IVilde 
Lcocl i ir : T e s i o e o n t i o il Mino­

tauro. con H. Sehlafl l ' io 
M.i i i /oni: U c l l e / z e Milla '-piaggia, 

con I. M a s i e i o 
Marconi : Go l ia lh c o n i l o i g igant i 
M a s s i m o : I magnif ic i s e t t e , con 

V. R i y n u e r 
N a s c e : Quel f i i i o i i u n o d i ragazza 
N'Iagura: La »cluav.i eli Roma, 

con II Podes tà 
V m n i l i i e : Hi,liin Hood e i piral l 
Odi-ou: J o v a n k a « U a l tre , c o n 

S Mang.m-' 
Oltav iaiiu: La sp iagg ia de) des i ­

li. ì i,>. e.-a ('• Hami l ton 
l ' a l a / ' » : La v e n d e t t a de l la m a -

rclier.i d i f e r i o 
l ' Iaue lar io: Gli .onori di Ercole . 

con J. Mansfield 
l ' Ia l ino: La pista deg l i e le fant i , 

con E T a y l o r 
l' i ircJnl: Sfjuadra infernale , con 

A Murphy 
Ucgl lhi: Goi ia lh c o n i l o l g igant i 
Itoina: Il c a p i t a n o del re. con J. 

Marais 
• tubino: Ragazzi di p i o v i n c i a . c o n 

T. C'urti*; 
.Sala L'mlicrtu: I g i o v a n i c a n n i ­

bali . con Y. H i y n n e r 
S l l i e r Cine: Cliiiisiira e s t iva 
Su l tano: I c o n q u i s t a t o r i di Mara­

ca ibo 
Tr iamni : La s ch iava di Roma. 

con H P o d e s t à 
Tt iscoln: Il t iglio di Giuda , con B. 

Lancas ter 
S A L E P A R R O C C H I A L I 

A l e s s a n d r i n o : I lanc ier i del D a ­
ko ta 

. M i l a : M e r l e t t o di m e z z a n o t t e . 
con D. D a y 

B e l l a r m i n o : Mer le t to di m e z z a ­
not te . con U Day 

E d e n : Eri 
F inch 

Exce l s lor : 
Fog l iano: 

lu c o n P e t e r ! 

Chiusura «'Stiva 
I magnifici se t te , con 

V. H i y n n e r 
Garden: Gli spostat i , con Mari lyn 

Monroe 
Giu l io Cesare: Ercole alla c o n ­

quis ta d i At lant ide , c o n E M. 
S a l e r n o 

f lar lcm: Gol ia lh contro i g igant i 
Molli u o n d : La vende t ta «Iella m a ­

schera di ferro 
Impero : li s epo lcro «lei re 
Incidilo : Gorgo 
I ta l ia: Erco le alla c o n q u i s t a di 

At lant ide , c o n E.31. S a l e r n o 
J o n i o : L'arcieri- «ti Shervvood 
Mazzini : Chiuso pei res tauro 
N u o v o : La sp iagg ia del des ider io , 

c o n G. H a m i l t o n 
Otvnipin: M a n l i a c o n g r e s s o , c o n 

W. Chiari 
Pa lr s t r lna : Viagg io in fondo al 

man- , c o n J. Fonta ine 
Par io l i : Vedi prime, v i s i o n i 
Por tue iKe : Gii arc ier i di S h e r -

vvoiul 
P r e n r s t e : 11 cavalieri- di'lla va l le 

so l i tar ia , c o n A. Ladd 
Rese: Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o , c o n 

N. .Manfredi 
Klal io : B e n v e n u t o a Sctit land 

Yard, con M. Rcdgr . ive 
Rltz: Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o , c o n 

N. Manfredi 
Sa lone Margher i ta : V i a g g i o in 

fondo al mare , c o n J F o n l a i n e 
S a v o i a : Gli spo«tati . c o n Mar i lyn 

Monroe 
Splendi l i : Crinien. con N'. M a n . 

fredi 
S lad i i im: La casa dei t errore 
T irreno : Toto tru l la '«12 
Tr ie s t e : C inque m a r m e s per 100 

ragazze, c o n V Lisi 
V l U s c : n figlio ,ii Giuda, con B 

Lancas ter 
V e n t u n o Apr i l e : La sp iagg ia del 

des ider io , c o n G H a m i l t o n 
V e r b a n o ; T o t u t m t f a '(.J 
Vi t tor ia : Ercole alla conqu i s ta di 

At lant ide , c o n E M S a l e r n o 

T E R Z I . V I S I O N I 
| A d r i a r i n e : II g iorno del la M H -
. det ta 
I Mit.i Cbui»ur.i i.-ttv., 

A n l e n e : t'r^tii 
Apo l lo : Tototrul la >2 

IMMINENTE 
Un capolavoro che 
JEAN C0CTEAU 

ha definito 
« un'orgia di purezza » 

ROBERT DORPMANN present* 

JEAN MARAIS-MARINAVlADY 
.n un film di 

JEAN DEIANNOY, 

tmtaxAisu'iiAftomw 
« « i liAUl POTH'JEAN f RAMCOS KM» 
HfNW Wf»T.WIM»0«ROMF«PlfR*i 

f*TI niiiimnflirinitMiiiiniiiiniiimnf 
« L'orgia di una virtù: 
tanto singolare, tanto esi­
gente, tanto mostruosa 
quanto il vizio ». Così scri­
ve del film 

JEAN C0CTEAU 

DAI 27 SETTEMBRE 
in « ESCLUSIVA » al 

BARBERINI 

B e l l e A r t i : Riposo 
Chiesa N u o v a : C a r t a g i n e in f iam­

m e . c o n D . G c l m 
C o l o m b o : Il g r a n d e c i r c o 
C o l u m b u s : W h i s k y c g loria 
CrlsoRono: .Insolito 
DCRII SCipioni: La l e g g e del p iù 

forfè, con G. Ford 
Dei F iorent in i : Il s e g n o di Zorrc . 
Del la Va l l e : Pistole c a l d e a 

T u c s o n 
De l l e Graz ie : CIuu»ur.i i r\l\a 
D u e Mace l l i : La sca la a c h i r c c i r -

I.i. c o n D Me Guire 
Euc l ide : A t l a n t i d e c o n t i n e n t e p e r ­

d u t o 
I arncMiia: La v e n d e t t a di t r c o l e . 
G i o ì . T r a s t e v e r e ; Chiusura c-stiia 
Gi tada lupe: D u e l l o alla p i s to la 
L ib ia : Ki t ty . c o n R. S c h n e i d e r 
L i v o r n o : L«ila 1A figlia d e l l a t e m ­

pes ta 
N a t i v i t à : Quel f e n o m e n o di t a -

K.izza 
N o m e n t a i i n : L-« r.ig.-.zz-i di B c e -

im.i - I vi ndic . .n ri 
Or ione : La cerrier.» de l la n-.ort«» 
O l i a i Illa: fi s e g n o di Zorro 
P a x : Gli u l t i m i g iorni d i Pi m p - i 
p i o X : Rio B r a v o , con 3 VCayr.c 
q u i n t i : D u r i l o tra le r e c c 
R a d i o : l i g i r o del m o n d o in 80 

g iorni . c « n D N i v e n 
R i p o s o : La reg ina d e l d e s e r t o 
I t cdcntore : S o g n i pro ib i t i . 
s a c r o Cuore: I r e t i di Franc ia . 
Sala Eri trea; La scenfTa. 
s a l a P i e m o n t e : Q u . n t o s e i be l la 

Roma, c o n K Resevi 
Sala S. S a t u r n i n o : I s» gret i d i 

P e l l y a n n a . crrt A Eg-»n 
Sala s e - i s t r i a n a : Ri.i B r . a o . 
Sa la S. Sp ir i to ; S p e n d e il teatra l i 
Sala T r a s p o n t i n a : L« r » g m a d t l 

<!.serto iN'ol fegr.,. di Ri m-«> 
Sala V i s n o l i : P„««igg! . . a H e r g 

Kcr.g. eon C J u r g e - * 
S a l e r n o : La rivolta dcg . i s c h i s i i. 
Sant ' Ippol i to- E.«l.,si. 
S a t e r i o : Orzel. li ?c m n ' e r g ì b u e 

f.«r.t«sm« 
S o r s e n t e : S - f - n . c.-.j V M a t u r e 
T w i a n o : L.. sfìd-i d i terxv uorr.r, 
T r i o n f a l e : I ro^h ili Franc ia . 
V i r t i n : Il p * d r o r e de l l e ferr iere 

*.Rff.\r 
l l o s t n n : Min.. . fu, ri 1- guardia 
t a n e l l o : Il figlio di Giuda 
C o l o m b o : II g r a n d e o i r . . 
C o l u m b u s : Whi»5»> «• glorja» 
p e l l e Terrazze: S i n b a d il m a r i ­

nai.-». cen M CYH..r.-< 
E s e d r a : Il f edera le . 
F e l i x : lì m o n d o r a l l e m i e bfaec>» 
L i v o r n o : Lail.'i la titilla d i ì l . . t"rr-

pc»t». 
L u c c i o l a : Ragazzi di prov inc ia . 
O l i a i Il la: Il s e g n o di Zorn< 
P a r a d i s o : s u e fc'u per le seal. ' -

Cartoni an imat i 
p a r a n a : Napol i t u t t e c a n z o n i 
P i o X : R io B r a v o , c o n J W a i r . e 
p l a t i n o : La pis ta deg l i e lefanti» 
R e g i n a : Go l ia lh c o n t r o i Riganti 
S a i er to ; O r i c i , il jorrrnrrgibi tc 

f a n t a s m a 
t*. Ippol i to : Estasi . 
T a r a n t o : Il g r a n d e p^esr-
T i z i a n o ; La sfida del terzo u o m o 
\lrtua: Il padrone «delle ferriere 
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Oggi la « Bernocchi » 

Tutti contro i Facile per i giallorossi 
Defilippis 

( D u i n o s t r o I n i l u t o s p e c i a l e l i l N O S A L A ) 

L t O . V A M ) -M — \ l I). IH i l i v i a M i i n l e n e v i ' s o U I O R O 
d i p i u t z n i i . i l u r a t i f i l a T o p p a U r r n i i r r h l , u n g r u p p o (Il r u ­
g a n t i n i (1,1 s a l d i l o la i n e r i ' m i a p e r a v e r e rat i t i i -»r , i ( i i d i t i r 
l ' i l l p p l s I p i c c o l i I l l u s i s u i n i ( o r n a t i a c a s a c o n l a c o n ­
v i n z i o n e ili p o s s e d e r e la ( I r m a t ir i c a m p l n n c d ' I t a l i a i l i l o r i 
i' (il d o m a n i . In v e r i t . 1 d i l l o II p o m c r i e K ' n <" t r i i i c n r s n f r a 
u n a d i m i s s i o n e e l ' . i l tr . i s i i g l i u o m i n i c l i c p o t r c h l i c n » l u i t -
I r r c II • l i a d i - r - d e l l a ( a r p a m i g r a n d e l a v o r i l o d e l l a c o r s a 
t r i c o l o r e . S i m o v e n t i l i a l l . i r i d a l l a n o o i i c h e il l e l l o r r |>uo 
i i i in iHt- i i i . i rc . I n o m i c h e m e t t i a m o i n o g n i p r o n o n t l c o e d i e 
s o v e n t e i l t r a d i s c o n o . \ n o i p e r c o l p a d i u n V a n n l t s c u . o 
p e r a l t r a c a u s a I" s i c u r o , a d o g n i m o d o , d i e d o m a n i n o n 
\ I n c e r a u n o s t r a n i e r o p e r c l i e s a r a n n o In i»jr.» s o l o I t a l i a n i 

N i n o U e t l l i p p t s C p e r d i t t i l ' u o m o i la l i a l i e r e In s e g u i t o 
a l s e c o n d o p o s t o o t t e n u t o n e l l a v o l a t a al l l r e n i K . i r l e i i e 
a l l a s u p e r i l a v i t t o r i a i - o m n i K l . i t . t n e l C i n i d e l V e n e t o d e l i a 
t r u c e d i S o m m o , d e l l ' i a t i d e l l e l - u t - a / c e e d e l H e r i c t 

N e l l a c o r s a d e i luti r l l l r . U l s u 11? p a n n i l i . Il - ('Il - e 
a p p a r s o i n u i a n t o r n i . i al c o n t r a r i o ( | | N r n r i n i . l ' a m l i i a n c o 
e ( ' a r l c s l r h e n o n n e p u l c i u>>> i n o e M a n n o a l i l i , i i u l o n i i t o 

• . V I V O D i : r i L I P P I S r e s t e r à . t r i c o l o r e »'.' 

c u i v o l t o d i s f a t t o d a l l a fa t i r a , t l e t l l i p p i s . Il c a m p i o n e d e l ­
l ' i m p r o v v i s o . l ' u o m o c h e r a n n o s c o r s o ,i V a r e s e \ l n s e II 
c a m p i o n a t o d ' I t a l i a d o p o u n ' i n l l u e n / i t c t i e l o t e n n e a l e t t o 
t i n o a l l a v i g i l i l i , s e m b r a v e r a m e n t e In e c c e l l e n t i c o n d i z i o n i 
t i s i c h e e m o r a l i . A m i c i e a v v e r s a r i l o ( - .uurduuo c o n a m -
tn I r a / I o n e . 

« P r o n o s t i c o D e f i l i p p i s a d o r c h i c h i u s i », h a d e t t o M a s -
s i g l i a i l ». 

« S o l o C o n t e t n o p u ò t e n e r g l i t e s t a i n q u e s t o m m i v i i t o . 
n i . i C o n t e n t o »"• u n s u o a m i c o » h.i d i c h i a r . l l o l ' a m l i l a i i c o . 

E P r o i e t t i ( I l t e c n i c o dell'I;-!)!»») c o n f e r m a : « Oj*i*i c o m i » 
o p K l il N i n o m e n t a [>m d i u g n i n i t r o l i m a g l i i b i a n c o 
11 t .so e \ e n l e » 

P i p p o I ' a l l a r l n l , v i n c i t o r e a I . c e n a n o l o s c o r s o a n n o , e 
s t a t o a l t r e t t a n t o e s p l i c i t o : u P u n t a t e M I Dt - f i l ipp i - : »• l e u . - l i ­
d i rt*-i»tv.i C o n t e r n o e H o n c l i m i » A n u e s l e d i m o s t r a z i o n i . . 
d i a l l e t t o D e l i l l p p i s h u c o s i r e a g i t o : « SI p a r l a t r o p p o i l i 
ini* f- n o n «• un v a n t a g g i o . P o t e t e s c r i v e r e o h e t o n s i d e t o 
Hi n c h i n i u n a v v e r s a n o m o l t o p e r i c o l o s i ) e u n c o m p a g n o 
d i s i i i i .ulr . ' i c o m e p o t r e b b e s e m b r a r e » 

D i e g o K o n c l i l l l l s a r à a n c h e l u i m-H.i m i s c h i a . A i u t a t o 
d a C i u c i l i n e l l a ( i n a l i l a d i p r e s i d e n t e d e l l ' A s s u o l a / i o n c ( o r -
r l d o r l . D i r ^ o h a d i s c u s s o l.i s u a ( i t t e s t i o u e c o n C . i a c n t t o e 
d o p o t i m i l e t t e r a d i s c u s e h a a v u t o il s o s p i r a l o b e n e s t a r e . 
L o s p o r t s e n z a I n t e r e s s i d i p a r t e v o l e v a I t o n c h l n i a L e ­
g n a n o e d è s t a t o u n b e n e d i e l a C a r p a n o a b b i a a c c a n t o n a t o 
la n o t a f a c c e n d a d e l l ' a f f r e t t a t o p a s s a g g i o d e l s u o c o r r i d o i ! -
a l l a CHtigl . C o s e d e l g e n e r e n o n s i r i p e t e r a n n o q u a n d o i 
t a r i « G r u p p i s p o r t i v i » s i n i e l l e r a n n o d ' a c c o r d o p e r un.t 
r e g o l a m e i i t a / i o i i e p r e c i s a , s e n z a s c a p p a t o l e , s u l t r u s t e r l -
m e n t i d i f i n e s t a g i o n e 

C o n c i l i n i (*» c o n s i d e r a t o II c a m p i o n i - d ' a u t u n n o e i n e f ­
f e t t i l ' a t l e t a d i I m o l a d a il m e g l i o d i s e s t e s s o n e g l i o t t i m i 
d i t e m e s i d ' a t t i v i l a . D o m a n i d o v r e m m o v e d e r l o a l l a r i ­
b a l t a , e i n ò c o n t p r i m i , s e n o n a d d i r i t t u r a v i t t o r i o s o a l 

t r a g u a r d o . 
U i i i i ( ( t i e , In < i u e s t à v i g i l i a t u t t i p a r l a n o d i t l e l l l l p p i s e 

In s e c o n d o l u o g o d e g l i a l t r i , d i C o n l e r n o . I t o i i c h i n l . N ' e u -
d u i . l ' a m b i a n e » . C a r l e s i . M i i s s i g u a n . d e l g i o v a n i M e a l l i e 
I t a l r r t n m i o n . . m a s o t t o , s o t t o s i e s a m i n a n o p i a n i p e r i m ­
p e d i r e a l c a m p i o n e u s c e n t e d i r i v i n c e r e II t i t o l o . V e d r e m o 
d o m a n i c o s a s u c c e d e r à : p o t r e b b e a n c h e s u c c e d e r e ((• l a 
s p e r a n z a d i m o l t i ) c h e D e f i l i p p i s I n c o n t r i u n a g i o r n a t a d i 
a p a t i a , l i m i t a n d o s i a c o n t r o l l a r e g l i u o m i n i d i m a g g i o r 
p r e s t i g i o e l o q u e s t o c a s o < | i i a l c u u o p o t r e b b e p r e n d e r e il 
l a r g o e r e a l i z z a r e i l g r a n c o l p o . I le i» d l f l ì r i l n i r n t c , p e r o . I 
270 c h i l o m e t r i d i s a l i s c e n d i p o r t e r a n n o . i l la v i t t o r i a u n a 
m e z z a l i g t t r a . 

Il t r a c c i a t o d e l l a C o p p a I t e r n o c c h l e p a r t i c o l a r m e n t e 
s e v e r o e n o n f o s s e p e r i tèi) c h i l o m e t r i c h e s e p a r a n o l ' u l ­
t i m a a s p e r i t à d a l t r a g u a r d o , p o t r e b b e d e t t a r l e g g e u n M a s -
s i - n a n . L a g a r a s i n i e l l e r à i n c a m m i n o a l l e !).30 d a c o r s o 
l . i i r i i i a l d l e ria q u o t a 20(1 sa l i r .» a q u o t a 331 ( f i n o » M « r -
n a s c o ) , b r e v e d i s c e s a s u C o m o , p o i l a . M a i l r o z z a p e r r a g ­
g i u n g e r e T a v c r i t e r i o a m e t r i 4B0. K r l i a , G a n z o . A s s o e O l i n o . 
( | i i i i u l i i i e l l a g g i o . C U e n n . i e s u p e r il C.lils.-illn. l a v e t t a 
p i ù a l t a <nt . 7 M ) . SI t o r n a a C o n t o , s i s a l e a S . F e r m o , s i 
a t t r a v e r s a n o Ol s i a l e . M a l n a t e . C a n t e l l i ) . G a g g t u l o e d e c c o 
10 s t r a p p o d i V i g l i o . S i s c e n d e a l ' o r t o C ' e r e s i o p e r a f ­
f r o n t a r e il IM a r d i i n d o . Il l i n i e r o e l u t i n e l ' a r r a m p i c a t a p i l i 
d i s c u s s a e d i f f i c i l e : q u e l l a d i l l o a r e z z o ( M o n t e M a r z i o ) a 
q u o t a 7J6. L a p r i m a p a r t e d i q u e s t a s a l i l a e a s f a l t a t a , i l 
t i n a i e p r e s e n t a I n v e c e u n a s t r a d a b i a n c a e p o l v e r o s a . L 
p o i c ' è l a d i s c e s a c o n u n a c u r v a d o p o l ' a l t r a •• u n f o n d o 
c h e f a p a u r a n o n o s t a n t e s-ll a c c o r g i m e n t i d i q u e s t i g i o r n i 
C h i h a b u o n a m e m o r i . ! r i c o r d a r h e n e l 1911 i n o c c a s i o n e 
d e l t ; . I». C a n n a , n e s s u n c o r r i d o r e ( c o m p r e s i I Mini e i 
V a r e i t o ì r a g g i u n s e II M o n t e M a r z i o I n b l e i r l e t l a . L e s t r a ­
d e d i a l l o r a e r a n o p e r o , i n c o n d i z i o n i a s s a i p e g g i o r i 

I n q u a n t i a r r i d e r a n n o d o m a n i In c i m a a l l ' u l t i m a s a l i t a 
d e l l a <• l l e r n o c c h i »? I n u n a d e c i n a , f o r s e m e n o . t". s e ( i n e ­
t t a p a t t u g l i a a v r à u n b u o n v a n t a g g i o , s a r a n n o In p o c h i 
a p r e s e n t a r s i i n C o r s o S e m p l o n e p e r l o s p r i n t c h e v a l e i l 
C a m p i o n a t o d ' I t a l i a . 

I c o r r i d o r i a m m e s s i a l c a m p i o n a t o In l u s e a l l e p r o v e 
d i q u a l i f i c a z i o n e s o n o •»» t r r o l e B a l d i n i c h e p e r t u t t a la 
s e t t i m a n a h a l a m e n t a l o d i s t o r n i I n t e s t i n a l i , d e e i d r r a s o l o 
d o m a t t i n a l a s t r a d a d a p e r c o r r e r e ( q m - l l a d e l l a e o r s a o 
( l u c i l a d i c a s a ) . S e il r o m a g n o l o - . i r a ni n a s t r o d i p a r t e n z a 
11 b i n e r ò l e n i » . F i d e s d i s p o r r à d i i o c l e m e n t i c o n t r o i IO 
d e l M o c c i C a r p a n o - I! . 'tratti e i 1 d e l l a l ' h i l e n 

•fi'! 
M A S S 1 G N A N p r o n o s t i c a . - D > f l l l p p i s u d o r c h i c h i u * i -

m a i n t a n t o g u a r d a o l l a « a l i l a d e l B n a r r z r o 

Oggi all'Olimpico (ore 15,45) E* morto ieri a Rimini 

l'incontro con il Catania 
Atalanta-Lanerossi clou della giornata — L'Internazionale a Pa­
dova — Impegnativo collaudo per il Milan contro la Sampdoria 

I n c r e d i b i l e i n a v e r o l ' I n ­
c o n t r o c l o u d e l l a s e s t a g i o r ­
n a t a s | s v o l g e i n p r o v i n c i a 
e v e d e I m p e g n i n e d u e p r ò 
v I n d i l l i s i t r a i l a I n f a t t i d i 
. M i l l a n t a • I . a u e r o s s l . o v v e r o 
d e l l o s c o n t r o t r a l a p r i m a 
e la s e c o n d a c l a s s i f i c a l a I 
l e - g l a n d i - v e r e e p r o p r i e - ' 
O g g i r i s c h i a n o d i p a s s a r e i n 
s o t t o r d i n e s e b b e n e l e l o r o 
p i n i e n o n s l a t t o d e l t u t t o 
p r i v e d i I n t e r e s s e c ' è p e r 
e s e m p l o l a d i f f i c i l e t r a s f e r ­
it i d e l l ' I n t e r a P a d o v a , e ' e 
Il s e v e r o e o l l a m i o d a l q u a l e 
e i n t e s t i II M l l a n c o n t r o l a 
S a m p d o n u . e d I n f i n e i t e n ­
t a t i v i d i r i a b i l i t a z i o n e d e l l a 
r i n r c n l l n a e d e l l a l i m i t a . M a 
p a s s i a m o c o m e a l s o l i t o a d 
u n e s a n i " p i ù a p p r o f o n d i t o 
d e l p r o g r a m m a d e l l a g i o r ­
n a t a ( I r a p a r e n t e s i s o n o I n ­
d i c a t i I i n t u i i c h e c i a s c u n a 
s q u a d r o h a In c l i i s s l f l i i i ) 

Atalanla (S) - Lanerussi (7) 
Itìiiselratiuo gli atalantini 

sebbene privi di Maschio ad 
ottenere hi quinta vittoria 
eoiiseriitlva'.' |" probabile 
ina non si possono tt.iM'in.iti­
le possibilità del Laiierossl 
che affida al suo coriaceo 
sestetto arretrato (I compito 
di strappare a lmeno un punto 
a Bergamo 

Fiorentino (S) - Udinese (2) 
l . n r i o r c n t i n a e d i z i o n e i l l ­

i c e i t à n o n h a m a i c o n v i n t o 
t u a s t a v o l t a l ' o s t a c o l o u n t i 
s e ut l i r a d e l p i ù s e v e r i s t a n t e 
l ' a t t u a l e s c a r s e z z a d ì f u i m a 
d e l f r i u l a n i I' p o i c ' è II m a ­
l u m o r e d e l c l a n f i o r e n t i n o a 
f a r r i t e n e r e c h e l v i o l a c e 
l a m e t t e r a n n o t u t t a p e r « m -
g i i M l f r u r M u n a v i t t o r i a c h e 
v a l g a a l m e n o a r i s o l l e v a r e 
g l i s p i r i l i 

Rama (4) - Catania (4) 
P r i v o d i S z i m a n l u k . C i m ­

i l i . r n l v n n e s e r f o r s e a n c h e 
d i C o r t i II C a t a n i a n o n d o 
v r f h l i i » a n d a r e p i ù In l à i l i 
u n a o n o r e v o l e d i f e s a a l 
l ' O l i m p i c o P e r l a K o m a s e b ­
b e n e p r i v a d i " M a n f r c i l i i i l d o ­
v r e b b e e s s e r e d u n q u e u n i n ­
c o n t r o f a c i l e : u n i . i n d i e u n 
I n c o n t r o d i e p o t r à d i r e a s s a i 
p o c o s u l l e p o s s i b i l i t à d e l l a 
s q u a d r a i j l a l l o r o s s a 

Spai (S) • Juventus (4) 
L a v i t l o r l a s u l l a II o r n a e d 

Il p a r e g g i o d i \ l e n e s e m ­

b r a n o a v e r g a l v a n i z z a l o l a 

- v e c c h i a s i g n o r a - c h e r i m ­

b o c c a m i n s i |/» m i m i c h e e f a ­

c e n d o b l o c c o a t t o r n o a l « l o -

r l o s o C h a r l e s l a n c h e o c a l 

c e n t r o m e d i a n o ) c e r e a d i r i ­

c i n i d a u n a r e Il t e r r e n o p e r ­

d u t o . l ' e r r a r n d o v r e b b e d u n ­

q u e r a p p r e s e n t a r e u n ' a l t r a 

l a p p a d e l c a m m i n o d e l l a . I n v e 

v e r s o l a r i n a s c i t a 

Padova (3) • Inlet (S) 

S o n s e i a n n i c h e l ' I n t e l n o n 

v i n c e a l l ' \ p p l . i n i e d l l e r r e 

ra h a d i c h i a r a l o c h e M i a 

d e l l u t t o p e r r i u s c i r e a s t a 

t a r e la t r a d i z i o n e c o n t r a i l a 

I " p r o b a b i l e c h e c i r i e s c a 

s i . l i l l e l e m o l l e d i f f i c o l t a d e l 

P a d o v a ( r i c e r c a d i u n g i o c o 

v a l i d o e i i n m e i o s e . i s s e u / e 

p e i I n f o r t u n i v a i l i 

MUan (7) • Sampdona (7) 
c o m i n c i a \ M i l a n o c o m i n c i a a s e r -

p c u u i a r e u n c e r i o m a l u m o r e 

p e i l e u l t i m e p r o v e n e g a t i v e 

d d - d i a v o l o - ( s c o n f i t t e a 

B o l o g n a e N o v i S a l i ) V. s i 

d i c e c h i a r a m e n t e c h e l ' I n ­

c o n t r o o d i e r n o p o t r à i a p p i e -

s e n i o r e u n a s v o l t a p e r II 

M l l a n D ' a c c o r d o c h e l a > a m p 

h a l a d i f e s a m i g l i o r e d e l 

t o r n e o t u a p r o p r i o p e r q u e ­

s t o s i i m i t e r à d i u n c o l l a u ­

d o t r a I p i ù p i o l i . u n i p e r l o 

a n e m i c o . i l i . l i e o r o s s o n e r i ! 

7orino (5) • Bologna (7) 

D o p o \ l a h t n t . i I a u e r o s s l e 
f o r s e l o s c o n t r o p m a t t r a e n t e 
e d e q u i l i b r a l o I g r a n a l a i n 
v i a l ' i l a i l e l f l a s o n o q u a n t o 
m a l t e m i b i l i m i il I t o l o g n . i 
s e m b r a u v e i i n n a t o f i n a l 
n i e n t e II g i u s t o r i t m o . U à 
s o l o l l n e a i e e l l e i l s e g n o \ 
e II p i l i f r e q u e n t i u d ì a l b o 
d ' o r o d e g l i I n t o n t i i I t a l e d u e 
s q u a d r e L a t i a d i z l o u c ( l e r ­
c i o p o t r e b b e v e n i t e i ( s p e t ­
t a t a a n c h e u n g i 

Mantova (4) • Lecco (S) 
Il . M a n t o v a r e i t i p e i t i o g g i 

t i z e c c h i n i e p o t r à s c h i e r a ­
l e q u i n d i i l s u o m i g l i o r a i ­
t a c i n q u e l l o d i e t i v u o l e 
p e r t e n t a r e d i s c a r d i n a r e l a 
f e r r e a d i f e s a d e l L e c c o c h e 
è s t a l a l a p r i n c i p a l e a r t e ­
f i c e d e l c i n q u e p a r e g g i o t ­
t e n u t i f l n o r n d a l l a r l n n l 
T e ti ( u n * a b b i a m o d e t t o - p e r ­
c h è n o n è s i c u l o c h e l ' I m ­
p r e s a r i e s c a u g u a l m e n t e 

Palermo (2) - Venezia (3) 
s e n z a M e l i l i m a c o n M n t i -

l e z In p a n c h i n a I r o s a i i e i o 
s p e l a n o v i v a m e n l e d i o d e . 
n e r e o g g i l a p i l l i l i v i i l o i i a . 
n u c h e p e r l a d e b o l e z z a d e g l i 
a v v e r s a r i C e r i o è c h e s e n o n 
i i i i s e l r u n i i o n e l l ' I n t e n t o la s i ­
t u a z i o n e d e l P a l e r m o s i f a r à 
a s s a i p o c o I n c o r a g g i a n t e 

li r 

Gli arbìtri di or i 
h i . U I C A : V l . i l a t i l . i - I a u c t n s s l 

VH n o n e t t o . I l o r e n l l i i i - l ' d l -
n e s e ' D e H n h h l o : M a n t o v a . 
I e c c o - I t i g l i ! . M l l a n - S a m p d o -
t i a I e l l a I" u l o v a I o l i r o a n o -
n a i e L o H e l l o . l ' a l c r i i i o - V e n e -
z t a : V i l u m i . H o m a - l ' a i a n l a - P o -
U l a n o ; s p a l - . l u v c n t u s ' ( • • •ne l ; 
l o r i n o - M o b i g l i a ( ' .un p a n a ti 

S I . I t l i : Il A l e s s . i i u l r l . i - I l l e ­
s e I n : C a t a l d o : C a t a n z a r o - M e s ­
s i n a : D ' \ « o s ( | n l ; C o s e n z a - I l a r i : 
t e r r a r i . C e n n a - M o n z a : s b a r -
i l c l l a : l . u c i b c s e - N a p o l l : H a h l n l ; 
M o d e n a - I a z l o \ n g o u e s e ; N o ­
v a r a - C o m o s c h u s t t o ; l ' a r m a -
I t e g g l a n . i - d o v e r s i : P r o P a t r i a -
l ' r a l n l l c r i i a r i l l s , S a m b e i i c d c t -
l e . e - N ' o v i ra P a l a z z o 

Scompare con Ner i 
un grande campione 

AH' Olimpiade di Los Angeles conquistò tre me­
daglie d'oro — Le più belle vittorie nel suo record 

Per l'alta combattività dei canarini 

Impegnativa per la Lazio 
la trasferta di Modena 
Anche il Bari e il Napoli sono attesi da due difficili con­
fronti — Il Genoa in casa contro il Simmenthal Monza 

L e p r i m e I t e g i o r n a t e d i - l i » 
l i i i i u o a m p i . u n e n t e i l i m o e t m t o 
e l i . - p e r il' cn.-l i iUiMli' - g r a n i l i -
la v i t a n o n 0 f a i i e I! ' o ' o i i - n -
d t m e n t o p u r n o n e m e n d o s t . i t o 
i n m e n t c v o ' e n o n h a s u i t i . i g , i t o 
U l t t e l e . s p e i . i l U i e l e . i>p i ' l l . i -
t l \ e I <!'..!tt.i p a t t e ' l i I I-N II-
C i p ir i c h i . i t o n i tor i . t v i i"1 

la U c g g i a n . i ( h e l l g u r a v . i . n e l l e 
prcv i f to f i i . t o c Mi i v d i 1. i z o i . 
( I d i l l i e N'apoit n i ' l i t i o q i i< -a i 
t i l t . m e < l e I t e - g ì u n i i - d i i u l 
si p a r l a i i1 si u n n i . i n o > ni l i ­
ti l i e t e il pa . s -o . > ' I n M'ol io 
n o 1 s! m i i l i igi v o n o l i t e 

I. V . i f i o ' : d i l . ' ' . H".'i « l o g g e 
i q i l . t ' i lo- e ' it 'i i |u t :l s i m 
i e m p o t l a m e n t o g i u d o . i t o t r o p ­
p o | ) . i . s s | i o . »! C e n o i Ila g i à • •>-
i l o - i i t i l o 1 .un i l i 7 / i il l i l la - e o n -
l l t t . I 1 i / l i» •-• ,*. , | ,»\ m i , m i ­
ti ut i l i - ili I t e p i l e g g i i-In m a l e 
s , i i l d i t o i a i .>' i i ' o ' o il ;<'.< ' . -
g o ' i ~.\ i i | i e ', • 1 i - t I ' O i-<-i 
g u a t o K i Ir i i o f i n i r l i e ' e -
è TI e o i i Mi a l t i - - . d> i n i i< " d i -
ni< liti» p i l i i l e c i - i i p i l i e l l t i i ' l " -
r i' il.) V i r t e d i q u e s t e I r e S U D ,-
tir.» i h e p o t r i h h e a p p u n t o a v e r 
i n i / ' o <t i".i fin i r ta g i o i t i . i t a i n ­
cili* « e . i « io»Ir" ( i . i r i r e l ' i l l e s a 
p o r r e b b e T ut ! (ir i a n d a r e »ne ' l i ­
t r o a d c l ' e d e l u s i o n i t r o p p i i ••-
s c u d o j / . l i t o t i i h e s | o p p . n i g o -

>-o i' ' i i i t e - l | n i l i l .- - • - p i o - i o -

Oggi scatta anche la serie C 

La Tevere debutta 
in casa del Pescara 

C o n I.I g u t i l i t à o i i u - i n . i p r e n ­
di n o ' ..v v l o a i a Me t c a m p ! » n . i -
r: i l i S e n e C e d i h e r e U 

1. • T i v i ti i In i - u e M ' a i i n i » il ' -
' i l . t a ne', g i r e r à C. M I r i n . i " -
\ i t i i n ( | i i . iu! t u t t i t r e p i r n e 
p i i t . t p l , . - . ir . i i i u r M i M a t t i i i -
iti r e 'i p r i m e p i o v e p e r p " l - r 
<l H e UH g i u d i z i o d e l l l l l t i v o <-U' i 
s u e p o s s i h l l i t A n e l p r e - e n t e c a m ­
p i o n a t o C e r t o l a p r e s i un n« 11»» 
sJ« s - i , p i r o n e rie'Ia S a ' e r n i f ••.» 
i i l i ! T a r a n t o l.i*.cl,i t - u p p o : : -
i hi !:• ««ptadra r o n n n . i n n 
..vi.'i a f f i t t o v :.i / . i t i l e ip i ili! 
s.- n ' i r à cor»c».jrn|r, u n h a n 
p*. z z a ' i n n t o .s.ira n i u l - M l l i ' • In 
1'. . i h z . i r m i j ' e g ' i - i MI<>. IO m ••.: 
i I m i » n e . i »i".» p.>-- b i i*a 

I" t r . i i n e r g i • ' '»n »»-'• li i I i -
j-i . . . tu e . j i ir i - c h e i j u e ' t i n n o r t 

s i i > M | U ( i ra i lnv ti b l u ' * n e i h 
I ti <ie. « s, , f%,, i m p K i .,;« 
I l l a p«'r i t l« 111 : e i l i 1 I - t i . . I ' I 
» i ••.'<. I s f . u e : t * 1.1 ' i i i i . ' i ' l i . ' • 
t. r<]i r e ip l jlcJn 'i il [ iJ ' » i I > 
. . l ' i- i-r. n o n -• • <> »• • - i» . ' i 
t u t u l p" h!» ni ti .-ti «•• 

I ' I T 'i pr m<> n i p i gì <» d i • .i »>-
j n e i i . i t o : g ì . i l i r. - n a i .Ir. : ."•• 
.. f . . n u > . l . i .i l'i si ,r • I i j ' -
t . : . I < ,1 f p : t s« ; ] » a ;; i -1 e i i - -
;i t v'.i u n ; t g i i . i ' i v . i n i ' • '.i 
s>, ; a- C s i s . , , ^ >rj»:«-»« s .; . . 
.. 1 o l i i r e (1, 1 u i - T ' ' q u ' i l i » -
ra ri» i iT-.-.irto • i •» i . r i ! ••» '< - ' -
'< g . . n i b . . .-.I-JM-II'I.. Jq i i n i : i Ì . J 
f o r m . i Z . o n e F<t-i.<l>ra i n u n i p i 
c o n L e o n a r d i . G i g a n t i , f . a . v -
i : i r S e . , r . rt-. R I ' I?^i!.-r'». N . -

n i . d i P a t i , . u t 
ti i .a i l i m i 
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Morale vince nei 400 ostacoli e Bianchi negli 800 piani- Gli altri titoli a Sommaggio (3000 siepi), a Cavalli 
(triplo), Rado (disco), alle FF.00. Padova (4 x 100), alla Vettorazzo (salto in lungo), alla Covoni (200) 
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Sullo 
aggrava 
il caos 
della scuola 
professionale 

F o r s e p e r n o n e s s e r e da 
m e n o d e l s u o a m i c o sai. Bo­
sco , m i n i s t r o d e l l a P u b b l i c a 
I s truz ione , a n c h e l 'on. Su l lo , 
m i n i s t r o de l Lavoro , « ha 
m a n d a t o la c i rco lare >. Da 
q u a l c h e t e m p o a ques ta par­
te la d i s se s ta ta s cuo la ita­
l i ana ha la propr ia vita rego­
lata da i m p r o v v i s e circolari 
min i s t er ia l i , di cui n e s s u n o 
tino al g i o r n o p r i m a sospet­
tava n e p p u r e l ' intenzione, 
c o n c e p i t e non s o l o al di fuo­
ri d e l P a r l a m e n t o — s e d e 
n a t u r a l e e l eg i t t ima di ogni 
r e s p o n s a b i l e d e c i s i o n e in ma­
ter ia — ma p e r s i n o all' insa­
puta d e l l e var ie c o m m i s s i o n i 
i s t i tu i t e p r e s s o i min i s ter i . 

P o i c h é il M i n i s t e r o del La­
v o r o s o v r a i n t e n d e a tut to il 
s e t t o r e de l l ' i s t ruz ione profes­
s i o n a l e r ivol ta ai lavoratori 
e g l i apprendis t i , e c c o arri­
v a r e ai Centri d i addestra­
m e n t o p r o f e s s i o n a l e una lun­
g a c i rco lare di S u l l o con cui 
si s o v v e r t o n o i cr i ter i di or­
ganizzaz ione di tutt i i cors i . 
A l c u n i v e n g o n o soppress i , al­
tri c o m p r e s s i in u n m i n o r 
n u m e r o di ore di i n s e g n a m e n ­
to, altri ancora ignorat i . Si 
può i m m a g i n a r e lo scompi ­
g l i o c r e a t o dal la c irco lare 
S u l l o t a n t o p i ù c h e essa , ar­
rivata su l tavo lo de i diretto­
ri de i Centr i di a d d e s t r a m e n ­
t o i l 2 5 agos to , i m p o n e v a la 
p r e s e n t a z i o n e d e l l e n u o v e 
p r o p o s t e p e r i cors i de l '61-
'62 e n t r o i l 15 s e t t e m b r e . 

S e c o n d o i l m i n i s t r o Sul lo , a 
par t i re da q u e s t ' a n n o non po­
t r a n n o p i ù f r e q u e n t a r e cors i 
p r o f e s s i o n a l i d e l Min i s tero 
de l L a v o r o g iovan i c h e abbia­
n o m e n o dì 14 ann i e che n o n 
s i a n o i scr i t t i al l 'Ufficio di 
c o l l o c a m e n t o . Con ques ta , ap­
p a r e n t e m e n t e s e m p l i c e , de­
c i s i o n e s i d o v r e b b e sanare l o 

i n t e r m i n a b i l e confl i t to di com­
pe tenza tra il Min i s t ero del­
la P u b b l i c a I s truz ione e quel ­
l o d e l L a v o r o su l l ' i s truz ione 
p r o f e s s i o n a l e . 

In Ital ia, c o m e è noto , lo 
S ta to h a r i n u n c i a t o ( a l m e n o 
fino ad o r a ) a cons iderare 
la istruzione, p r o f e s s i o n a l e co­
m e p a r t e n o n suba l t erna del ­
l ' i s t ruz ione del c i t tad ino . (Ili 
i s t i tut i profess iona l i di Stato 
— d i p e n d e n t i dal Minis tero 
de l l ' I s truz ione — h a n n o con­
t i n u a t o a s o p r a v v i v e r e secon­
d o ord inament i invecch ia t i 
c h e i m p o n g o n o ai g iovani 
l u n g h i anni di s t u d i o , s econ­
d o p r o g r a m m i farraginos i c h e 
a p p e s a n t i s c o n o i cors i . E' na­
t u r a l e c h e in q u e s t e condi­
zioni Ja s e m p r e più pressante 
r i ch ie s ta di m a n o d'opera spe­
cial izzata s p i n g e s s e ad una 
qual i f icazione al di fuori del­
l ' i s truzione pubbl ica con tut­
te l e c o n s e g u e n z e a n c h e ne­
g a t i v e c h e n e d e r i v a n o . L o 
s t e s s o finanziamento, da par­
t e d e l l o S ta to , de i cors i pri­
va t i d i qual i f icazione profes­
s i o n a l e si è inser i to c o m e e le ­
m e n t o di d e t e r i o r a m e n t o di 
q u e s t o t i p o di i n s e g n a m e n t o 
p i ù c h e di raf forzamento de l l e 
i s t i tuzioni già b e n e m e r i t e in 
q u e s t o c a m p o . 

M a n o a m a n o c h e il feno­
m e n o d e l l ' a d d e s t r a m e n t o pro­
f e s s i o n a l e s i a l largava , si ap­
p r o f o n d i v a n o a n c h e le diver­
g e n z e tra i d u e Minis ter i de l 
L a v o r o e de l l ' I s truz ione Pub­
bl ica . La guerra tra ì mini­
str i s i sop iva con l 'accordo 
d e l 1959 Medic i -Zaccagnini 
( m a i t radot to in l e g g e d e l l o 
S ta to , mai confor ta to dal pa ­
r e r e p o s i t i v o de l la Commis­
s i o n e n o m i n a t a 

Di q u i il p u n t o p r i m o del la 
c i rco lare -Su l lo c h e c o m m i n a 
p e r s i n o p e n e s e v e r e per i 
Centr i dì a d d e s t r a m e n t o pro­
f e s s i o n a l e c h e acco lgano 
d'ora i n avant i ne i loro corsi 
ragazzi d i e tà in fer iore ai 14 
anni e n o n iscritt i all'Ufficio 
di c o l l o c a m e n t o . La disposi­
z i o n e — c h e superf ic ia lmen­
t e p u ò appar ire r i spet tosa 
de l la s cuo la d 'obb l i co fino ai 
14 anni -— nel la s i tuaz ione 
concre ta i tal iana v i e n e a to­
g l i e r e la poss ib i l i tà di impa­
rare u n m e s t i e r e ai corsi pro­
fess iona l i a tutti q u e i ragazzi 
c h e finita la qu in ta e l e m e n t a ­
r e n o n s o n o in condiz ioni di 
i scr ivers i a l lo m e d i e o agl i 
a v v i a m e n t i magar i so l tan to 
p e r la s e m p l i c i s s i m a r a g i o n e 
c h e q u e s t e s c u o l e n o n es i s to­
n o ne i cen tr i in cu i abi tano. 

L a s t e s s a improvv i saz ione 
t r a s p a r e in o u e l l a p a r t e dr l la 
c i r c o l a r e c h e r iguarda la 
s t r u t t u r a d e i cors i . Senza aver 
i n t e r p e l l a t o a l c u n o , i l mini­
s t r o ha d e c i s o la soppress io ­
n e d i tu t t i i corsi di nualififV'-
l i o n e p e r i qual i ci s iano 
« suff ic ienti l e v e di anprendi-
st i ». T r a ones t i t r o v i a m o 
c o r s i p e r sart i , calzolai , fale­
g n a m i . camic ia i e pantalo­
n a i e . e c c . d i cui c o n t i n u a ad 
e s s e r c i n o t e v o l e r i ch ie s ta an­
c h e da p a r t e di d i t t e arti­
g i a n e . 

A n c o r a : s o n o s t a l e r istret­
t e i n cors i a n n u a l i . ?ia di 
« p r i m a f o r m a z i o n e * c h e ae­
ra l i . qual i f icazioni c o m p l e s s e . 
c o m e t ipograf i compos i tor i a 

. m a n o , i la t ton icr i . i fotografi 
, c h e a t t u a l m e n t e v e n g o n o rag­

g i u n t e i n t r e anni . 
A l c u n e qual i f iche , po i . co­

m e i richiestissimi meccani ­
ci di c a n t i e r e , i proget t i s t i 
grafici , i tornitore in lastra. i 
ve tr in i s t i s o n o addir i t tura 
s c o m p a r s e d a l l ' e l e n c o * con-

,: «sentito» dal m i n i s t e r o . Stan 
&. d o cosi l e c o s e è p i e n a m e n t e 

c o m p r e n s i b i l e la preoccupa 
f. n o n e de i Centri c h e h a n n o a 
ìr c u o r e il l o r o b u o n n o m e di 
' scuole profess iona l i e l e sorti 

de i g iovan i c h e a loro si affi­
d a n o . 

« E W A T A BOTTAREI.Lt 

Aperto ieri a Vigevano il Congretso dei calzaturieri 

Sifo i i sul sottosalario 
Conclusa ieri la 18* Conferenza del traffico 

il «boom» delle scarpe in Italia 
Dal 1954 al 1960 la produzione è aumentata del 123% ma i salari sono cresciuti solo 
del 7% - Sperequazione salariale con gli altri settori - Elementi per il nuovo contratto 

A Stresa tuffi d'accordo 
contro il progetto Sceiba 

L a m o z i o n e c h e r e s p i n g e l e p r o p o s t e d e l n i i n i n l r u d e g l i i n t e r n i v o l a t a a l l ' u n a n i m i t à - Il i l i a c o o r a r i o 

(Dal nostro inviato speciale) 

V I G E V A N O , 2 3 . — K* in i ­
z i a t o ogtfi il C o n g r e s s o d e l 
s i n d a c a t o d e i l a v o r a t o r i d e l ­
l e c a l z a t u r e a d e r e n t i a l la 
C G I L . 

La r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a 
ha i l l u s t r a t o la . s i tuaz ione d e l 
s e t t o r e c h e n e g l i u l t i m i ai tai 
ha a v u t o u n g r a n d e s v i l u p ­
po. Dai 35 m i l i o n i di pa ia <ìi 
s c a r p e d e l 1954 ag l i HO mìli'>-
ni d e l l o .scor.so a n n o . 

S i p u ò p e r ò d i r e c h e il 
p r e z z o d e l l ' e s p a n s i o n e p r o ­
d u t t i v a e s t a l o p a g a t o e s s e n ­
z i a l m e n t e da i l a v o r a t o r i . 

U n a e n o r m e s p e r e q u a z i o n e 
è i m m e d i a t a m e n t e r i s c o n t r a ­
b i l e p a r a g o n a n d o l e p e r c e n ­
t u a l i d i a u m e n t o d e i s a l a t i 
c o n q u e l l e d e l l a p r o d u z i o n e : 
d a l 1954 a l '00 i sa lar i h a n n o 
s u b i t o un a u m e n t o d e l 7 p e r 
c e n t o , n e l l o s t e s s o p e r i o d o 
la p r o d u z i o n e e a u m e n t a t a 
d e l 123 p e r c e n t o , d a l c h e si 
d e s u m e e l io i bene f i c i d e l l a 
e s p a n s i o n e p r o d u t t i v a c a l z a ­
t u r i e r a s o n o a n d a t i a t u t t o 
u e l i c i o d e l p a d r o n a t o . N o n 
s o l o , da l 1957 al 195» i sa i i-
b e n e f ì e i o d e l p a d r o n a t o . Noti 
d i m i n u z i o n e deH'1,8 p e r c e n ­
to . Ci t r o v i a m o p e r c i ò al c o ­
s p e t t o d i u n a s i t u a z i o n e s a ­
l a r i a l e c r i s t a l l i z z a t a c h e . s t en ­
t a t a m e n t e r i e s c e a . seguire 
l ' a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a v i t a . 

I n o l t r e , l a d i n a m i c a d e i s a ­
lar i m e d i di f a t t o ò p i ù l e n ­
ta n e l s e t t o r e c a l z a t u r i e r o ri­
s p e t t o a i p i ù i m p o r t a n t i s e t ­
tor i i n d u s t r i a l i . P u b b l i c h i a ­
m o a p a r t e u n g r a f i c o c o m ­
p a r a t i v o c h e ci d à i ' e sa t ta 
p r o p o r z i o n e d e l f e n o m e n o . 

L ' a c c e n t u a r s i dello s p e r e ­
q u a z i o n i s a l a r i a l i t ra q u e s t o 
s e t t o r e o g l i a l t r i h a u n a s u a 
s p i e g a z i o n e n e l l a s c a r s a p r a ­
t ica d e l l a v o r o r e t r i b u i t o a 
c o t t i m o , n e l l a m a n c a n z a di 
i n c e n t i v i , e n e i s a l a r i t a b e l ­
lari c h e s o l o p e r u n a p a r t e 
l i m i t a t a di o p e r a i , (sono i n ­
t e g r a t i d a s u p e r m i n i m i . 1'» r 
l'BO-85 p e r c e n t o d e g l i o p e ­
rai . d i l i v e l l o s a l a r i a l e piti 
a l t o e i l m i n i m o c o n t r a t t u a ­
le . V e n g o n o i n o l t r e s c a r s a ­
m e n t e a p p l i c a t i a n c h e q u e s t i 
m i n i m i , m e n t r e il s a l a r i o m i ­
n i m o p e r i g i o v a n i e le ra­
g a z z e i n f e r i o r i ai 2 0 a n n i 
n o n è a p p l i c a t o n e l l a m a g ­
g i o r p a r t e d e i c e n t r i c a l z a t u ­
rieri i t a l i a n i 

I m e z z i c h e g l i i n d u s t r i a t i 
u t i l i z z a n o p o r o t t e n e r e epiesti 
r i s u l t a t i s o n o m o l t i : n o n p a ­
g a n o g l i a u m e n t i s e m e s t r a l i 
a g l i a p p r e n d i s t i , n o n p a g a n o 
l ' i n d e n n i t à di c o n t i n g e n z a , le 
f e r i e n e l l a m i s u r a p r e v i s t a 
d a l l a l e g g e ; a l t e r m i n e d e l ­
l ' a p p r e n d i s t a t o n o n a s s e g n a ­
n o la g i u s t a qua l i f i ca . N e l 
s e t t o r e t>i r e g i s t r a poi l ' o c c u ­
p a z i o n e e l o s f r u t t a m e n t o de i 
b a m b i n i i n f e r i o r i ai 14 a n ­
ni . l u t i n e , g l i i n d u s t r i a l i ri­
c o r r o n o ai l i c e n z i a m e n t i s t a ­
g i o n a l i p e r i m p e d i r e la m a t u ­
r a z i o n e .li n u o v i s c a g l i o n i eli 

f e t i e , d e l l ' i n d o n n i t a dj a n ­
z i a n i t à eci-

II f e n o m e n o p iù d i l h i s o , 
p e l ò , e q u e l l o d e l l e e v a s i o n i 
c o n t r i b u t i v e ; o r e e s e t t i m a ­
ne ili tavole» n o n r e g i s ' . i a t e 
s u l l a b u s t a p a g a , d e n u n c i a d. 
r e t r i b u z i o n i i n f e r i o i i a q u e l ­
lo c o n i.sposte, o i e s t r a o r d i ­
n a r i e r e t r i b u i t e l u m i b u s t a . 
la p o s i z i o n e a s s i c u r a t i v a dei 
la v o r a t o r i p e r m a n e n t e m e n t e 
s o t t o p o s t a a dure f a l c i d i e . 

I" da q u e s t a p r o f o n d a c o n ­
t r a d d i z i o n e tra l'aum'Mito 
t l e l la p r o d u t t i v i t à d e l l a v o i o , 
d e l l o . s fruttamenti» o p e r a i o 
r i s p e t t o a l l ' a u m e n t o de i Sti­
llili di fa t to c h e n a s c e ['esi­

g e n z a di 
(«do d e i 
n a t o e l a v o r a t o r i 

u n a r e v i s i o n e g e n e -
r a p p o r t i tra p a d r o -

Vittoria 
della CGIL 
alla Bertelli 
di Pesaro 

l 'KSAHO. 2;> - - Una br 1-
lan'e v.ttor.a <• sì.tt.i intontita 
Ualla CGIL alla l i n e i l i di IV-
.-aio: ne l lo eie/..imi per la no­
ni. na del la Conno.-^iui)*' .uter­
ini. 

La CGIL ha ottenuto una 
magnif ica vittoria per cu: i voti 
.-olili .-tati ' seguent i ; l.'tl voti 

alla CGIL tiegn. ."i. pai ! al 
7I,d8'.'.- W voti a l l ' CISI,, ÌOR-
g. 1. p a n a| Ii;.:>!»'<: 22 voti 
alla f'IL. ̂ ("AHi 0. ;nr: ai 12.2'c: 
i..-:,i impiegati :acl .penient: 
voti 25 i 
La c lamorosa <• --eli.acc.ante i 
v ttor.a tifi la KIO.M -\ spiega I 
:i part'rolare col latto che :1| 

s .ndacato mutar .o ha gu.dato 
la lotta per otteln-ie p il e i e - | 
rat , salari e per l.i k b e r ' a ' 
nella i.ihbr.cu piegando, dopo 
numerosi s i ' iopei . computi.!.-..-1 
un. la prepotenza padronale t 

Nel le precedenti e lcz .om.j 
c o t t e s i nei 1054. aveva o t tc - i 
mito la maggior-iii/.a una l is tai 
• ' ind ipendente^ ' --pirata dai I 
padronato) . Dopo di allora.! 
nel l 'azienda pesarese 'iati -. ! 
era p'i'i votato 
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Le decisioni del Comitato centrale dello SFI 

In agitazione i ferrovieri 
per la riduzione dell'orario 

Nella prima decade di ottobre in sciopero per 21 ore i lavoratori 
dejfli appalti — Chiesto un aumento degli stipendi di 10.001) lire 

In t u t t i gl i i m p i a n t i d o v e 
s o n o in s e r v i / i o n u o v e m a c ­
c h i n e di t r a / i o n e 1 f e r r o v i e . 
ri e f f e t t u e r a n n o d e l l e i n a ­
ni f e s t a / i o n i ne l e o r s o d e l l a 
s e t t i m a n a c h e va dall'H al 
15 o t tobr i -

La d e c i s i o n e e s t a t a p i c -
sa da l C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
S i n d a c a t o f e r r o v i e r i i t a l i a n i 
d o p o a v e r c o n s t a t a t o c h e la 
A z i e n d a c o n t i n u a a s o s t i t u i ­
re l e m a c c h i n e di m a n o v r a 
g u i d a t e d a due a g e n t i c o n 
a l t r e g u i d a t e d a u n s o l o 
a g e n t e , r i f iu tandos i d i a c ­
c e t t a r e la r i c h i e s t a di u n a 
r i d u z i o n e a 4 2 o r e d e l l ' o r a ­
rio s e t t i m a n a l e d i l a v o r o . 

N'ella p r i m a d e c a d e di o t -
t o b i e si a s t e r r a n n o d a l l a ­
v o r o . p e r 24 o r e . a n c h e i l a ­
v o r a t o r i d e g l i a p p a l t i . La 
d e c i s i o n e e s t a t a p r o v o c a t a 
dal m a n c a t o iniziti d e l l e 

Sale ancora il deficit 
della bilancia commerciale 

l i a t tut iv i - p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l a l e g g e M a g l i e t t a - S t o r t i . 

l 'er q u a n t o l i g u a r d a l ' a u ­
m e n t o d e g l i s t i p e n d i il C o ­
m i t a t o h a r i c o h f e i unito la 
r i v e n d i c a z i o n e di un a u m e n ­
to m i n i m o di d i e c i m i l a l i t e 
poi l e q u a l i f i c h e p iù b a s s e 
e g l i s t i p e n d i f u n z i o n a l i p e r 
t u t t e le q u a l i f i c h e , in m o d o 
c h e q u e s t i si i n s e r i s c a n o n e l ­
la v i s i o n e di u n ' a z i e n d a i n ­
d u s t r i a l e , n o n b u r o c r a t i c a . 
q u a l e la n o s t i a d e v e d i v e n ­
tare . p u r c o n s e r v a n d o t u t t e 
le c a r a t t e r i s t i c h e di a z i e n d a 
p u b b l i c a . A q u e s t o p i o p o -
s i t o . e a s s a i p r e o c c u p a n t e la 
t e n d e n z a , c h e c h i a r a m e n t e 
si r i l e v a d a l l a l e t t u r a d e l 
p r o g e t t o d i l e g g e p r e s e n t a ­
to da l g o v e r n o p e r la r i for ­
m a d e l l e F e r r o v i e d e l l o S t a ­
to. c o n il q u a l e si v o r r e b b e 
far l e a s s u m e r e un c a r a t t e r e 
di a z i e n d a p r i v a t a , c h e n o n i 
s v o l g e r e b b e , c o m e e i n v e c e ! 
i n d i s p e n s a b i l e , un r u o l o p i - ' 
Iota n e l c a o t i c o s e t t o r e d e i ' 
t r a s p o r t i . | 

Il C o m i t a t o c e n t i a k * h a ! 
e s a m i n a t o i p r o b l e m i , c h e ! 
f u r o n o o g g e t t o d e l l o s c i o p e ­
ro d e l 14 l u g l i o , ed ha p r e s o 
a l t o c o n s o d d i s f a z i o n e d e l 
fa t to c h e l e l e g g i s u l l e p i a n -
l e o r g a n i c h e e s u l l e c o m p e ­
t e n z e a c c e s s o r i e s o n o s t a t e 
p r e s e n t a t e da l g o v e r n o a l 
P a r l a m e n t o , c o m e d a g l i a c ­
c o r d i r a g g i u n t i fra s i n d a c a ­
ti e M i n i s t e r o i lei T r a s p o r t i . 
i* d e l l ' i m p e g n o i lei g o v e r n o 
dì pi e s e n t a re. entri» la fine 
d e l m e s e , il d i s e g n o di l e g g e 
su i ruo l i a p e r t i ( c h e i a p p i c - 1 
yenta u n p a s s o a v a n t i . . m - | 
c h e s e p e r m a n g o n o l e p r e o e - 1 
i -upazioi i i c i r c i il c o n t e n u t o ; 

p e n s i o n e a g l i in fo i t o n a t i , e d i 
il ì i t a i d o c o n cui l ' A z i e n d a I 
si m u o v e c i r c a il p r o v v e d i - 1 
m e n t o te lat iv i» a! i i c n n o s e i - l 
m e n t o d e l l ' a v v e n t i z i a t o . j 

l i san iu i i i i ido il p r o b l e m a : 
o r g a n i z z a t i v o . il C o m i t a t o ! 
c e n t i a l e ha n l e v a t o c o n sod_ 
d i s f a z i o n e c h e ne l IflOl al 
S i n d a c a t o f ' e r r o v i e i i I t a l i a ­
ni si s o n o i scr i t t i o l t r e 4 .000 
f e r r o v i e r i in p iù d e l l ' a n n o 
p r e c e d e n t e e c h e in d i v e r ­
s e l o c a l i t à g l i a s s o c i a t i h a n ­
n o s p o n t a n e a m e n t e d e c i s o 
di a u m e n t a r e da 2 0 0 a 3 0 0 
l i r e la q u o t a s o c i a l e . 

S T R K S A . 23 . — Con In 
approvazione delie risolu­
zioni finali a con il discorso 
del m i n i s t r o dei trasporti 
Spaturo, si ù conclusa sta­
sera la diciottesima confe­
renza del traffico e della 
circolazione. 

In mattinata ero stata 
u p p r o r a t u u f f ' nnui i i i i t ' tu 
ti»!» m o z i o n e c o n t r o if co­
sì detto • proaetto Scclhu •• 
. s e c o n d o il nuule tiual.siusi 
attente hu ti potere di riti­
rare i m n i i ' d i o h i m c i i f e la 
patente a chi contrarrtene 
ad una sola delle norme 
di comportamento stabilito 
dal codice. A'cf d o r u n i e n f o . 
c l i c reca la firma di 00 t e e -
i t ic i . . e s p e r t i del traffico. 
(puristi, umministrut o r i 
pubblici e privati, si chie­
do che * l'afiente accertan­
te una l ' i o l i i r ione p u r f i c o -
Uinnente prave e perico­
losa per la pubblica inco­
lumità riferisca immedia­
tamente all'Autorità Gin- ' 
( t i en imi /(i q i iufe d o r r à [ 
istruire in ria di n r p e n z n j 
In denuncia ascoltando n e i ) 
limiti del possibile t'int^^-\ 
rcssatn. Dopo di che se il j 
tuffo a p p a r i r à i n c r i f c r o f e 
della prave ed eccezionale 
•.unzione della privazione 
della patente, questa verrà 
intatta partendo da un mi­
mmo di p o c h i p iorn i -

Il soltoscpretariit uijli 
interni on. Scalfaro, nel-
l 'intervento pronunciato 
nel pomerigpio, ha dato 
l'impressione che il « f u r o 
di vite » d e l l e n o r m e re­
pressive è ritenuto dal pò-
verno un passo indispen-
vahilo da compiere, confer­
mando cos ì t w l i r e f f a m r i i f e 
fa esistenza del proqetto 
Sceiba 

Attraversn allusioni di 
, dubbio gusto, come tpiella 

su r cor t i l i delle q u e s t u r e 
da riempire di prevaricato­
ri e con un tono da '•'san­
ta crociata >. ;/ principale 
cnìlabnratore di Sceiba ha 
impostati* il prnblemti del­
la educazione s t r a d a I e 
esclusivamente sotto il pril­
lilo poliziesco, come se lo 
attromobilistno iti massa 
fos.se da f r a n a r s i al fa stes­
sa strepila della delinciuen-
za organizzata, tra l<> stu­
pori' dcU'assembleu. 

Senza usare i toni aspri 
tlcl siìttttsepretario Scul­
tura. anche il ministra dei 
trasporti Spataro sì è sot­
terratilo sull'inasprimento 
tlelle nanne repressive pre-
risto dal c o d i c e , fi p o r c r -
»io — egli ha affermato — 
intende attuarla tuttavia 
c o n cautele, giungendo al 
ritiro della patente solo 
nei casi di incidenti o di 
infrazioni che presentino 

ulte caratteristiche di pe­
ricolosità. Il ministro ha 
inoltre annunciato una se­
rie di proposte e di provve­
dimenti tra i quali la for­
mazione di una commissio­
ne interministeriale sotto la 
presidenza di t'anfani per 
il coordinamento degli in­
terrenti dei rari ministe­
ri: lo stanziamento di 500 
miliardi per le lenone, di 
iti cui unti parte sarà uti­
lizzata per l'alitilizione dei 
passaggi a li cef fo p i ù pe­
ricolosi. Inoltre gli accer­
tamenti delle condizioni fi-
s'.co-psichiche det condu­
cente dovranno essere et-
(ettuati s o f o da .sani fa ri ajj-
positamentc a b i l i t a t i ed il 
grlippa sanguigno del sog­
getto sarà iscritta sulle pa­
tenti. S'on è escluso — ha 
d e t t o il m i n i s t r o — c h e si 
p o s s a ( / it inere al r i l a s c i o 
d e l l e p a t e n t i a seconda del­

le cilindrate. Per le targhe il 
ministero dei Trasporti sta­
bilirà la qualità del mate­
riale da asaro e rivedrà il 
M s t f i u u di targatura per i 
veicoli di nuova immatri­
colazione seguendo grosso 
modo l'esempio inglese. 

Xella seduta ai oggi si e 
parlato anche del disco te-
gnu o r a r i o . M o l t i r i c o r d e ­
rà a a o la recente sentenza 
ili un pretore ili / f on ia che 
ha mandato assalta un tiulo-
iuobHis ta die era sfati» mil i ­
ta to per non aver a p p o s t o 
il d i s c o sul parabrezza del­
la sua automobile lasciata-
in unti zona d o r è vige la 
sos tn r e p o f a m e n f a t a . Uno 
dei relatori del q u a r t o t e ­
m a : i l.e ordinanze del pre­
letto. del sindaco, dell'en­
te proprietario della s t r a ­
d a ae l fa r e o o l a m c n f a r i o n c 
(fella e i r r o f n e i o n e u r b a n a >. 
il prof. Carlo filaria lac-

Sotto l'insegna dell'automazione 

Inaugurato ieri TXI 
Salone della tecnica 
Vi partecipano 2000 espositori -1 prodotti 
di plastica - I vari settori merceologici 

( D a l l a nostra redazione» 

T O H I N O , 23 — Ieri T o -
L'sposizioni ha a p e r t o i b a t ­
t ent i d e l l ' X I S a l o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e d e l l a t e c n i c a e ad 
i n a u g u r a r e l ' i m p o r t a n t e m o ­
s tra . c h e v e d e p r e s e n t i o l t r e 
d u e m i l a e s p o s i t o r i in r a p ­
p r e s e n t a n z a di v e n t i n a z i o ­
ni . e s t a t o c h i a m a t o l ' o n o ­
r e v o l e A m b i t o l e P a n f u n i . 

A v e n t i q u a t t r ' o r e d al 1 a 
i v e r n i c e » il d i s o r d i n e e 
p r e s s o c h é s p a r i t o e In r a s s e ­
g n a si e p r e s e n t a t a a b b e l ­
l i ta in tutt i i p a i t ì c o l a r i . 
Nel g l a n d e S a l o n e c e n t r a l e 
s o n o a l l i n e a t e m b e l l ' o r d i n e 
le u l t i m e m a c c h i n e u t e n s i l i 
e la m e c c a n i c a di p r e c i s i o ­
ne l'ne t a n n o p a r t e d e l l a 
M o s t r a i n t e r n a z i o n a l e d e l l a 
m e c c a n i c a . S u u n a s u p e r f i ­
c i e di o l t i e 16 m i l a m e t t i 
q u a d r a t i p iu di m i l l e e s p o -
.s i ton p t e s e n t a n o i! m e g l i o 
d e l l a p r o p i i a p r o d u z i o n e c h e 
t r o v e r a n n o a n c h e tra il 
g l 'omo p u b b l i c o m o t i v i ili 
a t t r a t t i v a e di d i s c u s s i o n e 
p e r i g r a n d i p r o g r e s s i c h e 
l ' u o m o ha i m p o s t o a l l a m a c ­
c h i n a a n c h e s e n o n s e m p r e 
i v a n t a g g i d e l l a p r o d u t t i ­
v i t à c o l l i m a n o c o n Io s v i ­
l u p p o s o c i a l e i lei l a v o r a t o r i . 

S o n o m o l t e l e m a c c h i n e 
c o m b i n a t e c h e e s e a u o n o d e -

Una dichiarazione del compagno Santi 

La CGIL chiede l' immediato 
aumento delle pensioni INPS 

M i n i m i » : 1 5 . 0 0 0 l i r e m e i i - i l i -

s t r u m e n t i I p i r i V l a l i v i ncre . -v -ar i 

I l <!<i\ermi r le \e 

- R ivendica to 

p r o e n t a r e * 

u n e v e n t u a l e 

l ibi to gli 

aceoulo 

Il s e g r e t a r i o g e n c i a l e a g ­
g i u n t o d e l l a C G I L , c o m p a ­
g in i o n . F e r n a n d o S a n t i , ha 
r i la sc ìa t > la s e g u e n t e d i c h i a ­
r a z i o n e c r e i il u r o b l e m a 
d e l l ' a u m e n t o d e l l e petiMO-
n» d e l l a p r e v i d e n z a >oc ia le . 

n e u n i t a r i a p e r p r i m a a r i ­
c h i e d e r e l ' a u m e n t o d e i m i n i ­
m i . e in m e r i t o c i s o n o p r o ­
p o s t e di l e g g e d a m o l t o t e m ­
p o d a v a n t i ni P a r l a m e n t o . 
T a l e e s i g e n z a ora v i e n e fa t ta 
p r o p r i a p i e n a m e n t e ila a l tr i 

L 'un i f i caz ione e I V I e v a - ' s e t t o r i s i n d a c a l i e p o l i t i c i ed 

Nri primi 7 mesi del Itllìl — •.«•condì» Ir informa/ inni diramate 
feri dflll'ISTAT — le importazioni Min» ammnniotr a l.9i>«.7 
mil iardi di l ire rnn un anniento del 10.!>r» rispetto allo Mr*-.i» 
periodo del IllfiO: le esporta/ inni »nni> Ammontate a 1.157.'* 
mil iardi di l ire rnn un a u m e n t o del I0.8'> rispetto al rnrri-
spondfnte periodo del I9f>0. <}ue*ti t termini del l 'espansione 
del rotnmerrin estero Italiano dal s enna io u lugl io . In ron«e-
guenu i di questo andamento , il deficit de l la nltnncia rnmmer-
eia le è risultato pari a 432.5 mil iardi di l ire , rnn un aumento 

dell'I I.OC rispetto a l lo s tesso periodo del I°fa» 

z l o n e a 15 0 0 0 h r e d e i m i n i m i 
di p e n s i o n o d e l l a p r e v i d e n z a 
s o c i a l e e p r o b l e m a u r g e n t e 
Ci! ind:l i • o: i . .b i le . l'..--o v a 
d u m p i e r:-~»l;,i • . g . m i i a n d o l . i 
datrh a l t : >' b. .v-. d e l l e a t t u a l i 

1 ouni e i - o V l t v n - l e p o l i ' u h e e t o n t o pili 
il C o m i t a t o c e n t r a l e r i c o n - ! < l a M"i«N.a^ . \ c n t u n h t a e l e ' -
f e i m a il f e r m o i n U » « l i m e i i - ! : , , r / , l t ' U * P« •» :« '" : . -'«n.-il: 
to d e l l , . S F I ad o p p o r - i : u i | d f l g o v e r n o :n :r.atcr:.i. c o m e 
o e n i p c K g t r u n m e n t o d e c l i j '•' ri leva-,» n e , g . , i : m ? c o r s i 
a c c o r d i r a e g i u n t i con il m i - I-t -egtv:»T».i l e n f e d e : . » l e . c o -
n.'.-tri». Il C o m i t a t o c e n t r a t e ^>Uii.;cona il i . i o n o s c n n c n t o 

d e l l a v a l i d i t à d e l l e r i v e n d -

d e l l (» ste.—»o» 1: 

d e v e i n t a n t o l a m e n t a l e c h e . 
n o n o s t a n t e g l i a c c o r d i r a g ­
g i u n t i . n o n s i a n o s ta t i a n -

j c o r a p r e d i s p o s t i i d i s e g n i d i 
l e c c e , r i g u a r d a n t i la r ì c o -
< ; r t i / i o n e d e l l a c a r r i e r a , la 

r a z i o n i d-dla 
<ua F e d e r a / : i 

K' no'. » i.if 
segui',,» TOM S 

C G I L e d e l l a 
n e p e n s i o n a t i . 
tti — ha pro-
uiti — c l i c è 

.ita la m ^ - . i o r g a n i z z a z i o -

a c c o l t a d a l l o s t e s s o g o v e r n o . 
A m a n g i o r r a g i o n e . <iuindi. 
n o n "-. d e v e pt u i e r e u l t e r i o ­
re t e m p o , t a n t o p iù c h e . a . 
c a l c o l i f . itti . .1 p r o b l e m a J0I-1 
P o n e t e : : - i i l ' ; , i-, e f fet t i ;;- ' 
d:meii<io':at»> 1:1 l imi : : » t i ! 
c h e 

M 
v i l l e -
Ol'.re ., 
L.OOb 1 
s i d e r : . : e 
c o n g r u o 

Il 27 le tranative 
per il contratto 
dei dipendenti 

dai grossisti 
medicinali 

D<I|H> una 5er;e di unil:,s.t>ni 
condotte il;,! lavoratori nel le 
:iz»»'iide «'d :i carattere provin­
ciale . elle hanno |xirtato .dia 
i-(Hi(|iii«,.i di accordi «vor.um.e; 
e nomi.»!''vi ate.pnnneii'e mtt'-
«r.itiVi. il -'• >> "l'ie.brc. pre.-.-o 
la C o n f e d e r a •»::• d-'l eoinnier-

i i >opp Tt : 
1 din* ;,| 
V o : v v . 

p ò - ' 
re e 

la 
; i'i ru. i inenti» 

cu», M apriranno h 
:.ui i l l ' C : ' rmnovo d>M contratto n a . 

V I V I I . l t , , , , 

in i . 
tri a.-pei 
M Ì O c o i i - o l e r a t i . 
; T C 1 m i n i m i a i 
l i tces?. i i i .> c o n - ì Alla base dell»* r;chi< 

n e c e s s i t a ili un (avanzate uni "a r iamente dai 

'.ive 

c i n e ili o p e r a z i o n i s i m u l t a ­
n e a m e n t e e d e s t a n o u n a p a r ­
t i c o l a r e a t t e n z i o n e l e a t t r e z ­
z a t u r e p e r s v o l g e r e in p o ­
chi a t t i m i Je più c o m p l i c a t e 
o p e r a z i o n i m a t e m a t i c h e . 

A n c h e il s e t t o r e d e g l i 
e l e t t r o d o m e s t i c i d i m o s t r a il 
g r a n d e s v i l u p p o di q u e s t o 
.settore d o v e la p r o d u z i o n e 
di m a c c h i n e s e m p r e p iù 
c o m p l i c a t e ( a n c h e s e a p p a -
l e n t e n i e n t e s e in p I i e i ) ci 
p r o i e t t a n o n e l f u t u r o q u a n ­
d o )a d o n n a c a s a l i n g a r e ­
s t e r à ne l l i c o r d o d e l l e c o s i 
t r a s c o r s e . S i t r a t t a e v i d e n ­
t e m e n t e di « s o g n i t v-lie n o n 
t e n g o n o c o n t o de l « t a n t o * 
c h e si ' l e v e a n c o i a f a i e e 
m e t t o n o in l u c e la c o n t r a d -
d i t t o i i e i n d e l l a -ù t i iu / i onc 
i t a l i a n a . C o m u n q u e le i n n o ­
v a z i o n i s o n o m o l t e p l i c i »* 
s i c u r a m e n t e il p u b b l i c o , s p e ­
c i e q u e l l o f e m m i n i l e , a v r à 
m o d o di a p p r e z z a l e c o m e 
p o t r e b b e e s s e r e la v i t a f u ­
tili a se n o n e<i*-tesseio tutt i 
gl i a l t n all'anni 

Q u e s t ' a n n o a n c h e le forze 
a r m a t e s o n o p r e s e n t i con 
t u t t o l ' a r m a m e n t a r i o s p e c i -
l ieo d e l l ' a v i a z i o n e , d e l l ' e s e r ­
c i to e d e l l a m a r i n a . Q u e ­
s t ' u l t i m a ha u s a t o la f o n t a ­
na m o n u m e n t a l e c o m e racla 
p e r u n a m o t o s i l u r a n t e l u n g a 
v e n t i t r é m e t r i e noti c o n ­
tent i di q u e s t o h a n n o c o ­
s t r u i t o a d d i r i t t u r a la p r u a 
ili u n a f r e g a t a c o n un c a n ­
n o n c i n o a t iro r a p i d o fini 
c o l p o a l secondo » c h e f u n ­
z iona c o l l e g a t o c o n u n radar 
di b o r d o . 

La mo.-tra d e l l e m a t e r i e 
p l a s t i c h e e c o m e s e m p r e u n a 
d e l l e a t t r a t t i v e m a g g i o r i 
p r o p r i o p e r il c o n t i n u o s v i ­
l u p p o di q u e s t a i n d u s t r i a 
c h e s e m p r e p iù .sta i n v a d e n ­
d o c a m p i d o v e s o l o poch i 
ann i o r s o n o pai è v a u n p o . - s L , 
b i l e t r o v a l e d e l l e d iver . - e i 
s o l u z i o n i . T r a le c o s e o s s e r ­
v a t e n e l c o r s o d e l l a v i s i t a 
uf f i c ia le , c i n e tra d e c i n e e 
d e c i n e di i n v i t a t i , tut t i i n ­
tent i a c o g l i e r e a n c h e il m i ­
n i m o g e s t o de i « n o t a b i l i > 
a b b i a m o s c o p e r t o u n < kart » 
c o m p l e t a m e n t e in m a t e r i a 
p l a s t i c a d e l p e s o ( n e t t o ) di 
42 c h i l o g r a m m i i cui c o ­
s trut tor i n->*ncurnno min s o ­
l id i tà pari a q u e l l a d e g l i 
s'.e-sj v e i c o l i v o s t r u i t i h i ! 
m e t a l l o . \\>:7 m a n c a n o le i m ­
b a r c a z i o n i di p l a - t u . ) c h e 
senmr*' p iù ' o n t a n o di c o - ' 
• there r e s s c i i / u d e c o a g u l a t i ­

ci! ri n o de l l 'L 'mcer . sUà di 
Napoli, ha sostai tuo una 
tesi che a nostro parere 
appare alquanto salomoni­
ca nel s e n s o c h e dà rnp»o-
ne sia al vigile che eleva 
la contravvenzione che al­
l'automobilista. Infatti, di­
ce il p ro f , laccarino, il 
lu t to che il . s indaco di R o ­
m e emetta una ordinanza 
che jiermette la sasta pel­
iti ti unita di un'ora in una 
determinata via non co.*"f!-
f n i s c e d i r i c f o i i lh i s o - m 
/ . ' (!ii"OfMol»if<.i-f((, . i - o ^ ' v i i e 
l'illustre giurista, può limi­
tine sostare entro il lini'te 
di t e m p o t'issato dall'ordi­
nanza ( inci le sei i-f i h infbe-
rure il disco oraria. (ìià. e 
se il vigile è di diversa av­
viso'.' L'automobilista 
soggiunge immediatamente 
il prof. laccarino ~ soste. 
senza d i s c o a suo m e l i l o ( 

pericolo. Se egli preterisce 
Ululare in pretura piuttosto 
che pagare la multa ci va­
da. l'uà s u c c e d e r e che si 
imbatta in un p r e t o r e che 
la assolva. Siamo, c o n / e si 
vedo, al punta dì prima. 

Anche il sattosegretar>o 
d( T u r i s m o e allo s p e f N i c o ­
lo liclfcr. ha c o l u t o p o r -
fcire alla conterenza il sa­
luti» del governo. Ma mai 
si è limitato a qursto. Ila 
valuta anche rendere noti 
in anteprima gli o b i c l f i r : . 
come lui stessa li ha defi­
niti. che il dicastero retto 
daìl'on. Falchi vuole rag­
giungere per incrementare 
il turismo. Questi obietti­
vi sono: lotta contro i ru­
mori e contro i gas nocivi 
che escono dagli scappa­
menti. traduzione in tre 
l i n o n e d e l l a s -epiudel ica di 
più difficile comprensione 
per gli stranieri, distribu­
zione albi frontiera di car­
tine topografiche dell e 
p r i n c i p a l i città italiane, ri­
duzione del prezzo del pe­
daggio sulle autostrade ma 
solo per i turisti stranieri. 
(Quando alcuni deìegnti 
hanno fatto osservare rd-
l'on. lìelfcr che le c o r f i n " 
topopruliclic vengano di­
stribuite ila alcuni anni dvl-
l'Automobil Club, e che >a 
seuiKifettcìi non si p u ò trti-
dnrre se non contravvenen­
do ad ima norma del codi­
ce. diffuse risate si sona 
levate dall'assemblea II 
sottosegretario ha replica­
to i i t l e r m m i d o c h e -- iti d e -
mocrtiZ'ti ognuno p i o ; d i n -
e ro ohe vuole anche w» .•*' 
tratta di scemenze -. f n 
punta di vista alquanta di­
scutibile p o i c h é ci sembri-
elio il diritto di dire - .«c*-
menze -* — fnrrfo per i / « i -
re la fiorita espressione del 
sottosegretario — n o » p i n i 
c e r i o essere scemi li info con 
gli o b i c i fi r i di un ministe­
ro che si occupa di una at­
tività così importante ca­
rne quella del turismo. 

D o m a n i si svolgerà '.r 
giornata inlcrnazionnle de, 
dicala alla educazione e 
propaganda. 

•S'orlo previste relazioni o* 
rari esperti dei paesi de' 
MEC. 

GIANFRANCO BIANCHI 

Saranno 
montate 

a Trento 
le "Panhard" 

*d< 

a-

Da domani 
lo sciopero 

alla Pubblica 
istruzione 

Il S i n d a c a t o a u t o n o m o d i ­
p e n d e n t i a m m i n i s t i . i / i o n e 
s c o l a s t i c a « S N A D A S l ha 
p r o c l a m a t o a pa i t u e d a d o ­
m a i n lo s c i o p e r o a d o l t r a n ­
za d e l p e r s o n a l e d e l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e e de i 
P r o v v e d i t o r a t i . 

La d e c i s i o n e e >tata p r e ­
sa d o p o c h e il C o n s i g l i o e h i 
m i n i s t r i , n e l l a s u a u l t i m a 
r i u n i o n e , n o n ha a p p i o v a t o 
la c o n c e z i o n e di u n ' i n d c n -

j n i t a s p e c i a l e r i c h i e s t a d a i 
d i p e n d e n t i . 

La s t e s s a n o i a i n f o r m a c h e 
lo n c i o p e r o ne l s e t t o r e d e i l e 
b i b l i o t e c h e e r i u s c i t o con n o ­
t e v o l e c o m p a t t e z z a ; e d a ri­
t e n e r e c h e n e l l a p r o s s i m a se t ­
t i m a n a l ' a g i t a z i o n e v e r r à in ­
t e n s i f i c a t a ?e n o n i n t e r v e r ­
r a n n o f a t t i n u o v i . 

In agitazione 
per l'intervallo 

all'ora 
del te 

L O N D R A . 23 — CU ope. . , - . 
d e l l a F o n i i n g l e s e som» 1:1 
a g i t a z i o n e p e r o t t e n e r e u n 
i n t e r v a l l o ili d i e c i m i n u t i d u ­
r a n t e J »>ia:io di l a v o r o a l i o 
s c o p o di p o t e r e b e r e u n a taz­
za di te. A q u e s t a r i c h i e s t i 
s e n e u n i s c o n o alt:»* n u u . i r -
d a n t i il vaimi,-» e il c . v i t ra ' t , 
di l a v o r o . T u t t a v i a e -'.I:.Ì 

p r o p r i o la n v e n d i c a z . o n e d'*l-
I . M e i v a l l o per .1 te . .» p o i -
l a t e t u t t a la v e r t e n z a .iA una 
s i t u a z i o n e m o l t o a c u t a . 

L' . m i n i b u s : r a z i o n e d e l l a 
Ford h a i n f a t t i d i c h i a r a t o c h e 
a v r e b b e a c c e t t a t o t r a t t a t i v e 
s u g l i a l tr i p u n t i m a c h e d c l -
l ' i n t c r r u z i o n e i l e i l a v o r o n o n 
s e n e d o v e v a n e m m e n o par ­
la , e. 

Continua j Insoddisfatti 
ad andar male! gli impiegati 
per le arance del Monopolio 

italiane 
L'cr-po: ta . ' .o l le ili .1..U1CC e 

m . v . i d . i . m . c o n t i n u a .1 c o n ­
t i . ITM \ e l l a campai*.:!.! «il 
e>por t . i z :o . i e 1 h e v .1 da i 1 ot-
;,»bre I 9 6 0 .,1 31 l u c i a . 1H6L 
in l . i t : : . e s i a l a iegist»:«•.! u n a 
l . m . m i / i»:ie i lei 5 .65 ' f pv; 
n a n c e e . le i 3 5 . 1 1 ' , p , - r i 
m.ni . i . i r in: i i spe ' . to . i l io i i e>-

js , . p e r i o d o de l l a c .mp . i gn . i 
p iec i -den te 

A n . he per : l i m o n i — no­
n o s t a n t e c h e l ' e s p o : t . i z ione 
. M i l a n a , f a v o l i l a d a l l a n i s n ! -

f f u i e n t e p r o d u z i o n e m o n d i a ­
le . d o v u t a .iH'ec-Cssiva» pro­
t r a e . d e ! v a l d o o l i v o . s:r» 
s a l i t a de l 9 . 3 2 ' - — la s i tua ­
z i o n e n o n e r i t e n u t a sodd i ­
s f a c e n t e . p o i c h é t a l e p e r c e n ­
t u a l e e m o l t o i n f e r i o r e al­
l ' i n c r e m e n t o de i c o n s u m i v e ­
r i f i ca tos i 111 q u e s t i u l t i m i 
m e s i i n t u t u l ' E u r o p a 

l ivel l i» '••l'è p e n s i o n i s u p e 
r:-»r. '-'-e. i . n . ' . s t e i i n n i u t a l e j 
dal 1958. h a n n o s u b i t o u n a : 
s e n s i b i l e perdi:.-, per r . m - ! 
menti» d e l c e s t o d e l l a v i t a . 
D e v e e s s e r e c h i a r o i n o l t r e 
c h e n o n s ; p i i " far r i corso . 

[ver ta l i a n n i f i i t ! e d a d e g u a - j 
, m e n t ì , al c o n t r i b u t o de i l a - j 
ivoratcr» a t t i v i c i ò e o s t . t t . i - i 
{ r e h h e i n a d i m i n u z i o n e d e i ! 
-.il.-!-- - r i u n i r e e p r o p r i o i l , 

jl.»rt> a u m e n t o c h e c o s t i t u i s c e ! 
*T . V c t t i v o delle l o t t e <:nda~' 
'e . l i - - e -1 oi7iii c a s o „ i t c - i 
l i i u v - ' i ' . v < • m> Ito la p o r t a t a 
i - n :.:le A--; e r o w e d i m e i i t i at ' 

— — j V s . I>d res to o l i a n d o noi 
, - . , . .„ , . , », ,, „ , , c h : c d i a m o 11:1 a u m e n t i , de l l«i! .:n,) .Ci. .o. ,ic: M o n o p o - . . . n o . . 

. . ,, ' c o - ; ' n o u t o u r l i o S t a t o ner 1 
1. d e l . o .Va: . , s .ne. n e t t a m e l i - \ m \ , y A r . \ . t - . c c i a m o r i f e n m e n - . 
te i:iso.Jdi.st.it:; d e l l e n r . s u - e | . , ?U*.M"i>.. a z i o n e d e l l a l e c - i 
p i e - e dal - o \ e n o . Di vjuestoj £ .> d e l 1P52. ne i e f f e t t o delJnj 
g . u d ; / o s. 

I/amai»' ti: lavoro f . r 1 <iip 
eleni; d.. c«»fnrii'*rc...ri*. qro: 
sii di *-p<vial:!.i rn«*d vinai: 

;te. 
in­

a i c i d.ie.itì u'ei 1'.voratori, *-: co i lo -
- :e. i l.< r»'Vi«;one eiella rla-.-ilii-a-

r.orif. la riduzione de l l 'orano di 
lavoro, l ' istituzione della 1-» 
mensi l i tà e l 'adeguamento eli 
una «er.e d* i - ' i 'ut i normativi 
at tr . t f .anynto eia m vigor*» 
P » T t u " , 1 ! .vnr.vori ri-M rom-
merc .o 

> i n s i e m e »: atti ita 
<i 

s l l - i j 

e s t i l e . 
ino? ti n 
s e a r e t i 

I . ' e le t troni t a 
u n a p a r t e dei 
e d e l l e s u e a p p l i c a z i o n i e 
* - f o n d a ». p e r q u a n t o c o n -
l e r n e la c u r i o s i t à , ne l r e e n o 
dei g i o c a t o l i d o v e i nos tr i 
ragazz i p o t r a n n o n o n sol.» 
c o s t r u i r e d e l ' e s t a z i o n i t r a ­
s m i t t e n t i . m a p o t r a n n o t « -
l e c o m a n d a r e '. 
gioia» at trezza* 
c a s c h i 

compi i uni 1 
c o n an-'ó.-i 

O. P. 

T K K N T O . 23 . — I n a c c o r ­
do italo-frances»» si e c o n c r e ­
tato o g g i c o n la c o s t i t u z i o n e 
d e l l a P a n A u t o < S o c . e t a p e r 
a / io i i ; m o n t a g g i o a u t o m o b : -
1-st: IVinhard) . Q u e s t a s o c i e ­
tà p i i i i l i i r i a in I ta l ia a u t o n i o -
b.L ca:\ 1:ruppi m e c c a n i c i d e ! -
l.i ì ' . m h a r d . appo>it a m e n t e 
.studiati e ie . i l i zz . i t i pe: •' 
m o n t a g g i o s u c a r r o z z e r i e 
i d e a t e da p r o g e t t i s t i I ta l iani . 
La d i s t r i b u z i o n e d i q u e s t e 
a u t o m o b i l i s a r à a f f idata a l i a 
re t e m o n d i a l e eli v e n d i t a d e l 
u r u p p o Pani la rd-Ci tro . Le 
n u o v e a u t o v e t t u r e v i r n n . i . ' 
c o s t r u i t e a ( J a r d o l o . n e g l i s ta ­
b i l i m e n t i d e l l a A e r e o - C a p r o ­
ni. c h e s u l v r a n n o r a p i d a t rr -
s f o r m a z ì o n e di a m m o d e r n a ­
m e n t o e n o t e v o j , a m p l i a ­
m e n t i . 

dello Stato 

C | p ' e t ; p i e 
•:.,» fatt i m t e r - l o u n l e V, \e ..) 19M 1.» S t a t o -i\ 

•,. ;ì g o v e r n o : tre!»' asstint»» m:a* : |H»r m t e r o 
<.ndac. i t : o* ia ' i -gor; . i . ìvieren-
ti a l l a r e t i . . ..Ha r i S L c all.ì 
t IL el io u n m a t t i n a h a n n o 
d , s c u s s o i, j i ro . i l cma 

Al t e r m i n e .Iel la 1 m i l i o n e 
le o r g . m i z / a z . i i n . s i n d a c a i ; 
l iana.» \ i i . e s t , , al m i n i s t r o 
T r a i n i c e l i , vi; tar l o r o c o n o ­
s c e : e il t e s to e s a t t o d e l l e m -

l ' o n c r e p e r :t--*-inr..;,> ; m m i - j 
mi . i l lora v i s e n t : > 

r o n c l u d e n d . - * l 'On S a n t i 1 

!ia r i b a d i t o l ' u r g e n z a d e l l a 
. so luz ione de l p r o b l e m a , u r -
c e n z . i c l i c — a r c h e per q u a n ­
to r i g u a r d i * t e m p i Tecnici 
— n o n c o i . s e n t e p r o c e d u r e 
c h e in ' c a l t a c o s t i t u i r e b b e r o 
u l t e r i o r i e k-.zioni P e r t a n t o 

s i i r e p r e s e n e : c o n f r o n t i d e g l i ;* Roveni.** d e v e s e l l e c i t a m c n -

i m p i e g a t i vici m o n o p o l i s t a t a ­
li . U n e s a m e a p p r o f o n d i t o di 
tal i m i s u r e p o r t e r à p o i i s i n ­
d a c a t i a p r e n d e r e l e n e c e s ­
s a r i e d e c i s i o n i . 

t e p r e s e n t a r e *1 P a r l a m e n t o 
g l i s t r u m m ' i l e g i s l a t i v i n e ­
c e s s a r i : in cas-» c o n t r a r i o si 
p o r r e b b e li n e c e s s i t a d e l l a 
rorrf^span' .tone immedia ta ! d i 
u n c o n g n i o pe«ronto. 

%CCADFMI% P O I . l T r C N t r A p»?r la FORMA/ . IONF ilr-jli SPICIAI . ISTI INTI.RF.I'ROPII 

CENTRO LINGUISTICO e STEN0LINGUISTIC0 
I N T E R N A Z I O N A L E 

STIIOIM «ti foriTMi'ionr e Ai Mppticazionc p o l i l r i m r * . ì onditi nel 1955 

(«11 t« d«t» etri IK corrente l 'Utituto ^i r trastrrito n r l l j pm firn ride, m o d e r n i «4 
murrini» %eAr In VIA * . NICOLA f>F" CF.SARIM. .1 (an-ok> Larprt Arcent ina . r « t a z M 
\ ' i t e | l r*rh l ) . tri. "Jt'H.jSfi - A59.5.M. dove prosecniranno Ir i irrizioni rd Immatrirolai lonl 
*i *r-K»*nii <sj»r«i del l 'anno «rrademien ltlfil-|9fi.t-

N T l . N O t . I N O f l S T A (StenodaUi|oKr*fA e Interprete Po l ic lo t t« ) : H O S T F S s A TI.RRA 
e TF.I>FSCRIVFNTISTA POLIGLOTTA «per «eroportl ed « c e n i i r di na \ i f « / i o n e ) i \ I R 
AfJF.XCY CLERK F T F L F X POLIGLOTTA (per a i e n r . e ed aeroport i ) : IXTF.RPRETF 
T R A D I T T O R F . S M U L T A N F O PARI.AMF.XTARF O COMMERCIAI.F 

X.R. — M e n i «»l trasporto per la nuova Sede: SS. 60. 61, 66. .0 . TI. 75. 83. *'. 30. 
.91. 92. 91. 9.-» - Celeri A. B. !.. M, I» . A coloro i qewill r o s e r o costretti servirsi di due 
m e t t i per r a n i o n t e r e r t i t i t n t o . v e r r i ofTerio lahhnnaniento per il «eronde» metro 
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1 nazisti trucidarono 157 persone e bruciarono 750 case 

Medaglia d'oro 
all'eroica Boves 

Altre 2 medaglie a don Bernardi e ad Antonio 
Vassallo fucilati dai tedeschi, consegnate 
ieri dal presidente del Consiglio Faniani 

(Dal n o s t r o inv ia to s p e c i a l e ) | 

B O V K S . :M. - - M a n i - a n o j 
p o c h i m i n u t i «t m e z z o g i o r n o ! 
q u a n d o il p r e s i d e n t e d e l C o n - ! 
s i g i l o a p p u n t a la m e d a g l i a i 
d ' o r o a l v a l o r c i v i l e su l g o n - ! 
f a l o n e ili v e l l u t o n e r o d i j 
B o v e s . u n a c i t t a d i n a d e l C u 
u e e s e c h e e b b e 850 c a s o in 
c o n d i a t e o d e v a s t a t e d a i 

Baffuta sul bilancio 
l'amministrazione 

provinciale 
di Massa 

j M A S S A . 'j:i - i... mini l i . 
m i n o r i t a r i a compos ta dai de. 
r e p u b b l i c a n i e -ocialdi-nioi-ra-

na- Jtiei. che g o v e r n a l 'Annnin i -ura -
z.isti e \'Ó2 UHM m i c i t t a d i n i (zumo provincial i - di Ma«..-.i e 

i i e u l a h P o i a l t r e d u e me­
l i a c h e d o n » v e n d o n o c o l i s e - ! 
« n a t e a i f a m i l i a r i di d o n G i u ­
s e p p e B e r n a l d i e d i A n t o n i o 
V a s s a l l o , a s s a s s i n a t i d a l l e 
S S . e u n a m e d a g l i a d i b r o n ­
zo va a f r e g i a i e a n c h e la m - t i 
h a n d i e r . i d e l p i c c o l o b o r g o " " i n 
di P n o l u . 

S o n o p a s s a t i e s a t t a m e n t e 
ÌH a n n i d a q u e l l a t e r r i b i l e 
d o m e n i c a d e l 19 s e t t e m b i e 
1943. in c u i e b b e i n ù i o i l | 
n i a i t i r i o d i q u e s t a c i t t a d i n a . ; 
m a r t i n o c i m a t o i n i n t e r r o t t a - j 
m e n t e d i c i o t t o m e s i , f ino a l - , 
la n o t t e d e l 2t» a p r i l e 1945. 
q u a n d o i t e d e s c h i in f u g a t 

v e i s o ' l ' o r i n o t r a s s e r o d a l l e 
l o r o c a s e e f u c i l a r o n o a l t r i ) 
n o v e g i o v a n i in u n e s t r e m o ' 
s u s s u l t o d i f e r o c i a . ' 

O g g i . la p i a z z a I t a l i a d i 
B o v e ; a c c o g l i e u n a fol la n o n 
« r . i n d o . I g o n f a l o n i , c o n v e ­
n u t i d a n u m e r o s i c e n t i i d e l 
P i e m o n t e , e i v i s t o s i p e n n a c ­
c h i d e i « r u p p i f o l c l o r i s t i c i 
d a n n o q u a s i l ' i m m a g i n e d i ! 
u n ' o c c a s i o n e f e s t o s a , a n c h e ! 
s e m o l t i h a n n o r i p r e s o i l ; 

Car i a ra noti h.. ot t i -nulo rjue-
s ta se ra la m a g g i o r a n z a n e i v s -

' s a r iu Molla votu/iiirie sul bi­
lancio di p rev i s ione l'.itil 11 
Consigl io e compos to di H de, 
.1 i c p u b b l i e a i n . un Mioialdeino-
or..'.leu. un miss ino . M-I conni -

- à MII 'I ,dist i La vota-
lia a v u t o il .seguente r i ­

s u l t a t o 12 voti a favor, ' (de. 
P R l . PSD1» e PJ con t ro - P C I . 
PSI o M S P . 

Dalle stazioni di controllo del CNR 

Registrato soprattutto a Napoli 
un a u m e n t o de l l a radioat t iv i tà 

Le segnalazioni da Bari, Trieste, Palermo e altre località — Il li­
vello si mantiene ancora al di sotto del limite di tollerabilità umana 

\ u m c u l i d e l l a i m b o n i t i v i - . s e n s i b i l i s s i m o a u m e n t o d e l 

T O R I N O — l 'anfani umilimi» Ut M«"tt.»itlii» i tami ni va lo r civili" MII «IMI! a lo ne ih'll.» fitti» < IVI i 

Deve deporre al processo per l'assassinio di Carnevale 

II segretario della CdL di Stiara 
fit/ffacc/afo di morie dalla malia 
Agli «avvertimenti» è seguito un atto terroristico - Il comando elei carabinieri ignora 
l'offensiva degli «sparafueile» - Colpo di scena al processo di Santa Maria Capua Vctere? 

(Da l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 
l u t t o , a l m e n o p e r un g i o r n o 
M a b a s t a p e r c o r r e r e il p e - P A L K H M O . 23 . — 11 e«mi-
r i n i e t i o d e l l ' - c a s e d i piazza|/>"f/"<» f'ctultsta Sebastiano 
I t a l i a , (p ias i i n t e r a m e n t e H - | «".«-so. segretario d e l l o Ca-
c o s t r u i t a . b a s t a l e g g e r e i m i - " H ' r " ('«'f I n c o r o d i .Sc ian i 
n u s e o l i c a r t e l l i m o s s i a f inn- «"eoimmo dove ne l 2955 r e n ­
i o ili o g n i p o r t a , p e r a v e r e 
il s e n s o d e l l a b u f e r a c h e u r l ò 
c r u d e l e e i n c e s s a n t e t r a q u e ­
s t e p o v e r e c a s e , a l l o f a l d e d e l 
m o n t e R i s a l t a , u n o d e i p r i m i 
n o d i d e l l a r e s i s t e n z a i t a l i a n a . 

La s e r a s t e s s a de l l ' t t set-
t e m i n e 194a\ f u r o n o a l c u n i 
a l p i n i h o v e s a n i d e l l a IV A r ­
m a t a . decis» a r i n t u z z a r e la 
t r a c o t a n z a t e d e s c a m a l g r a d o 
lo s f a c e l o p r o v o c a t o d a l l a 
i n e t t i t u d i n e d e g l i a l t i c o m a n ­
d i . a p r o p o r r e a l C a p i t a n o 
\ u in . i m m e e a t o poi d a i n a ­
z i s t i a T o r i n o , d i s t a b i l i r e 
u n a b a s e d i r e s i s t e n z a a t t o r ­
n o a B o v e s . d o v e e s i s t e v a n o 
a n c o r a d e p o s i t i d i m u n i z i o n i 
d i n o t e v o l e e n t i t à . 

Q u a t t r o g i o r n i d o p o , il c o ­
m a n d o t e d e s c o i n v i ò a C u n e o 
c i n o u e c o n t o S S d e l l a d i v i s i o ­
n e H i t l e r . h i « e n d a l c o m a n ­
d o do l m a g e i o r e P e i p e r . 

L a s t r a t i o a v v e n n e il 19 
s e t t e m b r e 1943 Al m a t t i n o . 
u n a p a t t u i ' I i . i di p a r t i g i a n i 
a v e v a c a t t u r a t o d u e t e d e s c h i 
i n v i a t i r o m e osca V e n t i m i ­
n u t i d o p o , l e c o l o n n e b l i n d a ­
to di P o i p o r s o n o già n B o v e s . 
T e n l a n o i m a m i n t a l a c o n t r o 
il d i s p o s i t i v o ^ a r t i g i a n o , m a 
s o n o r o s n i o i i M m a e g i o r e 
t o r n a i i u i n - b .-• B o v e s e i m ­
p o n e a ' n a r r n r o finn B e r n a r ­
di e a l l ' i n d i m i r i o t e Vacal i - -» 
ili r e c a r s i n - o c « n e r a r e • n r i -
o i o n i e r i \":'s<-il'»i ' - h ' c V m i 1 

i m n e e r o e s n P •'*.- ("finr-hr" ; 
il p a e s e s i a r i s p a r m i a t o . t i 1 

m a u t ' i o r e P o i i i e r " r o m e t l f 
n o n m a n l i - r r à ' '; 

P o c o d o n o , p o r la m e d i a - ' 
ZIOIH- d e l p a r r o c o o di V n s - ; 
s i i l o i d u o t e d e s c h i c a t t u r i - ! 
ti d a i un i t'«M:in? r i e n t r a n o ' 
n e i r ' o u ' K : •"• 1 * S S mn"••>•••*»-'. 
n o a d a v a n z a i e : u c c i d e n d o ' 
i n c e n d i a n d o 
l ' o m i n i , d o n n e e v e c c h i i n e r ­
m i s o n o a b b a t t u t i : B o v e s 
a r d e ' I n f i n e , t o c c a a n e l i " a l 
p r e t e e 
c o l p i t i < 

n e assassinato il compagno 
Salvatore Carnevale) è sta­
to oggetto. in queste ultime 
settimane, di una serie di 
gravi intimidazioni e d< *av-
vertimenti * messj in ulto 
dai gruppi muffosi locai» 

L'of/eii.«.ir,j tini/insti c o n t r o 
il e o m p n p n o Russo, il q u a l e 

Saltatoi- ." C a r n c v j l r 

d i s t r u g g e n d o . fiftHrn tr(] f t c s u m „ n i (ll pr)t_ 
cesso contro gli assassini di 
Camerale clic riprenderà il 

\6 novembre, presso le assise 
i V a s s a l l o : v e n g o n o i ( L S A I . C i ip im l ' e t e r e , e c u l ­

a i e " ri i m m u r a . a l c u n e sere in. rn un 
M di b e n z i n a e b r u c i a t i nv\\attn terroristico che ha su-

a n c o r a v i v i , t o s p a i -
uci ; 
d e l fo to- '<sc'ta1<> vivissima sensazione 

I nella popolazione di Sctara 
q u e s t a I r dei dintorni Individui ri-
i t e d e - ) masti sconosciuti, hanno n;>-

m * j p r r a f o il f u o c o ad un depn-

d e n i i n e i n t o ull'autaritn p i i i -
dtziaria che ha i i o r m f o le 
prime indagini per identifi­
carne gli autori. Le indagini 
si presentano tutt'ultro die 
fucili, dato l'ambiente in cui 
il fatto si è verificato, ma la 
voce pubblica indica in al­
cuni tinti mafiosi del luogo 
gli ideatori e gli esecutori 
dell'utto t e r r o r i s t i c o 

/ ' c o m p n p n o . S e b a s t i a n o 
/ r u s s o . a r t i c o r n d i f a n f e s o c i a -
li<tu. ha subito m preceden­
za altre minacce da parti-
dei mafiosi di Sciarti ,- di 
Ccrdu. comuni dove agisce 
un -i influente » gruppo ma­
fioso. zi Morel le il compagno 
•Salvatore Carnevale cadde 
c o l p i t o d a l l a l u p a r a ,- l ' a u t o -
ritn giudiziaria inizio le in­
dugiai. al compagno Russo 
venne recapitata una lettera 
anonima nella quale si for­
mulavano (jravj minacce e 
lo si invitava a non collabo-

d i r i d i l i b e n noli come i spa­
ra} ucili » a n d o r d ì » . d e l l a 
malìa, ed e stato minacciato 
di morte I.e denunce rivol­
ti- al comandante della ca­
serma dei carabinieri inni 
sono valse a interrompere 
V* offensiva » ilei maliosi 
Contro il compagno Russo. 

A (filanto sembra, l'inten­
sa ripresa dell'attivila dei 
gruppi maliosi di Scinrn e 
da m e t t e r s i ni r o d i n o n e con 
/ ' a n d a m e n t o del processo a 
carico degli assassini di Sal­
vatore Carnevale II proces­
so che. per motivi di * leint-
l>mn suspicione ••. si <volge\ 
presso le assise di S.M. f a - 1 

pua l ' e t e r e <• N-rafo ".o.vpeso | 
a l c u n i m e s i ta p e r d a r cor - j 
so ad una p o r i c ' a b a l i s t i c a 
sulle armi trovate nelle uhi-[ 
fazioni depli imputati al mo-

I mento del loro a r r e s t o .Se 
conilo informazioni trajiela 
te recentemente, i p e r i r / TI 

Il appartenenti iti "KIUO^I at­

tualmente soti,, prore.».so 
L'esito della jn-rizm lasce­
rebbe )irevedeii un c o l p o il; 
.scena n e l l o n - n ' i i ' m i ' i i t n del 
processo ti favor, dcalt un-
liutal: La fonda r , r.-a di 
queste indiscrezioni, r ia fa-
ralmente. attende c o n f e r m a 
d a l d i b a t t i m i ' ; ! ' " i ;» iu l . : ' a -
r i o ; esse tono lattaria b a s t a ­
lo a i gruppi ma/ IONI d i S c o ­
ra p o r c i l e rlSt 'Hi. n i - v e r o la 

j l o r o aijpr«"«;si r i ' n 

Sindacalisti genovesi 
in visita a Bakù 

t I .dl oiit > i , i d i o . i t t i c o s u l l a 
c i t t a d i N a p o l i , n e g l i a m b i e n ­
ti sA'ioniilici si t i e n e a p i e -
CIS.MI- - a l f e i m a s c i u p i o la 
a g e n / i . i -- i he ne i d i n t o r n i 
e n e l l a c i t t a p a i t i - i i o p e a si 
a v e v a u n o s t a t o ih i . i d ion t -
t i v i t a pics .socclu- « o t t i m o » ; 
ne l s e n s o c ioè c h e noi g i o r n i 
pi ci c l i en t i la c a d u t a d e l l e 
s e n i l i ' l a d i o a t t i v e p i o d o l t e 
d a l l e e.-qilo-aoni a t o m i c h e . >i 
i o g i s t i ' a \ a n o a p p e n a U.01 d i -
s i n t o g i a . ' i o i u u u c l e a i i al m i ­
n u t i ' p i i n i o poi o c n i m e t r o 
c u b o di ai in a m b i e n t e (11? e 
13 s o t t e m b i o i m e n t i e. a p p e ­
n a 4 ti ini ni d o p o le d l -a i l le -
g i a z i o n i f u i o n o 13.30 al m i ­
n u t o p t m i o poi m e t i l i c u b o 
di ai i.» . i i n b i c a l c 

A i p i e s t o 
fa s e g u i l e ai 

Iel la ut lo 
go c o m m e n t o p o l i t i c o in cu i 
•a c o n d a n n a la r i p rova d e g l i 
o spe i u n e n t i n u c l o a i i dyi p a i -

i 
ta a t m o s f e r i c a » i n g o i l o se­
g n a l a t i n e g l i u l t i m i gioì n i 
in m o l t o z o n e d e l l a p e n i s o l a 
d a l l e s t a z i o n i d i c o n t r o l l o 
i n s t a l l a t e d a l C o n s i g l i o " » -
/ . tona le d e l l o r i c e r c h e 

L e i n f o r m a z i o n i di li u s o 
ie r i in p r o p o s i t o d a u n ' a g e n ­
zia u f f ic iosa ( p e r a l t r o in m o ­
d o a s s a i c o n f u s o e a p p r o s s i ­
m a t o ) d i c o n o c h e l ' a u m e n t o 
p i ù r i l e v a n t e d e l « fall o u t >. 
c i n e d e l l e p r e c i p i t a / i o n i r a ­
d i o a t t i v e . e s t a t o l o g i s t t a t o 
a N a p o l i ; s e g u o n o poi Mar i . 
T r i e s t e . P a l e r m o . C o l l i n a e 
B o l o g n a con a u m e n t i m o n o 
i n t e n s i . 

A N a p o l i l ' a u m e n t o e s t a ­
lli ( m a non* si p r e c i s a l ' o r a 
o il g i o r n o * 4 di 133 v o l t e s u ­
p e r i o r e a l l a m e d i a t c g t s t t a ­
tti n e g l i u l t i m i c i n q u e g i o r n i 
e d i 33(1 v o l t o p m i n t o n s a in 
c o n f r o n t o ai l ive l l i r e g i s t r a t i 
ne i g i o r n i II' e 13 s e t t e m b r e 
s c o r s o ». 

In p r o p o s i t o , il p i n i l i u b o . 
d i l e t t o l o d e l l ' I s t i t u t o di l i -
s ica t e i r o s t r o d e l l ' 1 ' n i v o i s i l a 
p a r t e n o p e a , h a d i c l u a i a t o a 
u n g i o r n a l i s t a c h e l ' i n d i c e 
r i s c o n t r a t o n o n e a s s o l u t a ­
m e n t e a l l a r m a n t e , l ' s so s e m ­
b r a r i l e v a n t e in q u a n t o raf­
f r o n t a t o a l l a m e d i a di gì u -
ni in c u i la r a d i o a t t i v i l a ne l 
c i e l o di N a p o l i e r a p r e s s o ­
c h é i n e s i s t e n t e . C i o n o n o s t a n -
e t . e s s o e a m p i a m e n t e a l d i ­
s o t t o d e l l a « l i n e a l i m i t e * d i ; 
t o l l e r a b i l i t à pe i l ' o r g a n i m i o j 
u m a n o Nel p e r i o d o c o m p i o - j 
so h a l ' o t t o b r e ed il n o v e a i - ] 
l u e dol 1058. l ' i n d i c o d. in ; 
d ion t t iv i t a loti ist i . i to a \" ' - I 
po l i fu a n c o r a p i o e l e v a t o 
d e l l ' a t t u a l e N a t u i . i h n o n t e . 
oiii»; a u m e n t o d e l l a i . i d i o a t - i 
t:\ . ta pi o\ oca p iù c h e ;'.:u-
- M i c a t e poi ple-s-eta n o i v u ' 
a m b i e n t e ioapon.-. .ibile » l O l U N l » , *2.5 — -Sono s t a t i 

L ' a u m e n t o d e l l a c a d u t a d i j . v e g l i a t i o g ^ ì n e l q u a t t i o 
p u l v i s c o l o i . i d i o a h i v o e s t a t o ] , l o l l a m a n i e t ; . / ' . i .ne d ' I t a l i a 
i i s e o n t r a l o . s o n q n e d a l l e s t a - 'til i (>i.-:ni \ i . ' i / i t t o poi la 
z ion i d i c o n t r o l l o d e l Co l i s i 

a m e r i c a n i » , si p r o s p e t t a la 
p a u r o s a e v e n t u a l i t à d i un u l -
t e r i o i e a g g i a v a i n o n t o d e l fe­
n o m e n o dot « f a l l -ou t », m.t 
n o n si a v w i t e I.» n e c e s s i t a d . 
r i c h i a m a l e l ' a t t e n z i o n e s u l ­
l'ili g o n z a ili a c c u l i l i p e r il 
d i s a r m o g e n e i a l e e la f ine 
d e l l ' i n c u b o a t o m i c o 

La c o s a , p t t r h o p p o , n o n 
i n o i a v i g l i a . m a n o n poi ip ie -
s t o va l a s c i a t a c a d e i e s o t t o 
s i l e n z i o Q u a n d o l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a a l l a r m a t a c h i e d e v a 
n o t i z i e s u g l i a n n i e n t i d e l l a 
i a d i o a t h v i t n in s i - g u i t t o a l l e 
e s p l o s i o n i a t o m i c h e f r a n c e s i 
ne l S a h a r a , lo fon t i u f f i c ia l i 
e u f f i c io se m a n t e n n e ! o il p iù 
o s t i n a t o u s e i b o T u t t o i n v o ­
co c a m b i a q u a n d o si ti a t t a 
d e i s o v i e t i c i e si s c o p i e fi-

p u t i t o l ' a g e n z i a J n a l m o n t e ( s u l l a seni d e g l i 
. lati s u i r a i i i i i e i i - l a i i i e r i c . i n i ) la p e r i c o l o s i t à d e -

d t o a t t i v i t a n e l l ' a i la o n e l 
s u o l o , e u n f a t t o c h e o b b l i g a 
t u t t i a o p e r a i e n e l l ' u n i c a d i ­
r e z i o n e g i u s t a c h e e q u e l l a 
d i u n a c c o r d o t r a le g r a n d i 
p o t e n z e p e r u n a s o l u z i o n e p a ­
c i f i ca d e i p r o b l e m i c h e s o n o 
sul t a p p e t o . I.i m e s s a a l b a n ­
d o d e l l o a n n i a t o m i c h e , il 
d i s a r m o g o n e i . d e 

d i o a t t i \ i ta un l u n - j g l i e s p e r i m e n t i n u c l o a i i . 
Ma la q u e s t i o n e e di t a l e 

grav- it.i da indi l i io a l a s c i a -
IO ai m a i g i n i la p o l e m i c a e 

so­
i a -

t e d e l l T ' H S S ( s e n z a fai p a - | io.st.ir f e i m i i n v o c o a l l a 
j i . i io la deg l i es))ei u n e n t i I s t . i n / . r l ' a u m e n t o dell.-. 

Impresa alpinistica 
di Bonatti e Zappetti 

AOSl 'A . 1< — V. o'..>r H.ina'f. 
e C o - . m a Z.ipc- ' l i . uno *cn!ft-
' o i - \ i.iri'Uti.iio d. ^4 . ino. . 
li.aitili por:..!<> a 'eriii.ia* lf> 
pr.in.i ;>-i"i in mie .ij^ouit.i d(>;-
l.i d.r .- ' t . ' i i u n d> '• inor.*.!' U . H C -
i*n ili Coi.rtiK.vi a r . a quo tn 
17 in. inumi la p. . reic Sud t r» 
ì p.Iou nel Kr.'iicy <*d il Col 
De Ì V i C ' i i y. ( In «e.datori hnn-
i a \ .ii".» uà.è p a r c o ehi ' *•.»!•' 
• i \ , i : e...." u - r 1 .'i u ni'-'.r.. 

.litt-l nil 'll 'e vii gli. n"c o. I . I H I . 
i • ,! .'.lo . 1 - ' n n '. .• .-'.;. !»»«•-
'» l ' in i" ' - e! •-

La cerimonia nel quadro di « 

Assegnati 
Itali» '61 » 

a Torino 
i premi «Marzotto 

Storia del risorgimento, letteratura, teatro, giornalismo, medicina 
e chirurgia le sezioni premiate - Salvatorelli, Dina Bertoni Jovi-
ne, Gianna Manzini. Lisi. Fausta Cialente e Fabbri fra i premiati 

. D a l l a nostra redazione i 

g l io b a z i o n a l e d e l l o r icc i c h e . 
i n c h e s u l l a c i t t a d i Mai i. in 

s t o n a d e l l h s o i g i i n o n t o (4 
m i l i o n i . i>ei la ì o t t o r a t u r a 
(5 n u l i >'ii ' . fiei i! te .Mio 
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Pe i q u a n t o n g i i a i d a la 
c i t t a di M i l a n o , i n v e c e , il 
t a s s o d e l l a ì a d i o a l t i v i t a e d i ­
m i n u i t o s e n s i b i l m e n t e 
u n a u m e n t o di h i v o l t e 
s p e t t o a l l a m e d i a de i gioì ni I d e i l o 
p r e c e d e n t i l ' i n t e n s i t à d e l l a ; L u i g i 
c a d u t a di p u l v i s c o l o i a d i o . i t -
t i v o e d i m i n u i t o di 3-1 v o l t o . 

La s t e s s a a g e n z i a p i o e i s a 
c h e q u e s t i a u m e n t i a n c h e ne i 
cas i p iù r i l e v a n t i si m a n t e n ­
g o n o a n c o r a a l i v e l l o m o l t o 
i n f e r i o r e al l i m i t o «b tu l lo -
r a b i l i t a u m a n a 

Po i m i n u t o r ig i ia id .» •! 

i l io i n . pei il gioì n a l : -
slllo ' -i Ull ' ' ili ' . PO' la i i io-
d ì c m a ' c l i ' r u i i i a iti n u l l o -
ni > e mi la . - i p . i un I. l a i u o a 
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Poi la - t o n a d e l K i so ig i -
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to ' S e i i i ' i i e pi i la s t o n a , il 
p r o m i n o d i t e i i a l e e s t a t o a s ­
s e g n a t o .-.Ila c a sa i d i t t i c o l e 
M o l l i n o : , u ' e r t i e i q u a t t r o 
DI e i iu -nini- : i • - e l e z i o n e 
Mai / o t t o r -olii- a n d a t i 11-
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Deciso ieri al Convegno dell'Unione del le province 

Le amministrazioni popolari della Toscana 
affrontano lo studio del « piano » regionale 

Critiche saturi', anchf da parte de, al imritcratico comitali) perla profirammazunie economica nominalo did ituntslm l.olomlio 

I problemi dvllit squilibrio economico nelle prot ilice toscani' • L'adesione ilei Ì u e \indaat di l'iii'iize all'iniziatila dell'I nume 

t o l t i l e d e l l a c a s a 
g t a f o Ha m o r o . 

Q u a t t r o m e s i d o p i 
d o m e n i c a ili s a n g u e . 
s e b i s c a t e n a n o u n ' a l t r a e 
. oi p m f e r o c e r a p p r e s a g l i a , j e ; , , , ,; , fascine e di legna di 
L ' u l t i m o g i o r n o d e l l ' a n n o i p r o p r i e t à del c o m p a r i n o 
P>43 e i p r i m i t r e g i o r n i d e l j f w i ^ o . <>tuati> a . C o r r o <ec-' 
H'44. u n ' i n t e r a d i v i s i o n e , l a j r . ' i e r . una località nei din-
34 . a g l i o n l i n i d e l g e n . L i o b . j r o r n r d: Se-ara I bagliori 
.- i m p e g n a t a in u n a d u r a b a t _ i d e f / ' i n r e n d r o h a n n o richia-
t a g l i a n e l l a q u a l e c a d o n o I ^ T l m a f o l'attenzione dei conla-
p a r t i g i a m A l t r o t r e c e n t o ca - j r i r ' i r della zona e dello stes-
s e n e l l e f r a z i o n i d i R i v o i r a . U , , r m i i n i i n i m Russo che. ac-
C a s t e l l a r a e S . G i a c o m o B o - | r o r N - o sni f n o o o . ha trovato 
v o s v e n g o n o i n c e n d i a t e . S i n o j q S , / M a"oposiffi </i I c o n a ri-
a i r a p n l e d e l 1945. B o v e s e ( d o r r ò od un cumulo di cene-
i p i i n d i c o n t i n u a m e n t e p r e s i - i r e rovente 
d i a t a d a l l a S S : g l i e c c i d i si t / / fatto criminoso è stato 
s u s s o c u o n o s e n z a s o s t a . | 
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p o r f a t t i d ' a r m o e «=arrificil 
s o n p o r ' - i t i c h e r a p p r e s e n t a n o ! 
u n < - , . n t r d u ! o i n e s t i m a b i l e ' 
.-.Ila l o t t a d T l i b r a z i o n e , c o - j 
m e e b b e a s o t t o l i n e a r e , in 
a l t r a . v r - i s i n n e . F o r n i r c i i 
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Noi su.» b r e v e d i s c o r s o d i ] 
r i s p o s t a a i r i r . d i r i z z o do l s i n ­
d a c o l ' on F a n f a n i h a r o r c a - j 
t o d i m i n i m i z z a r e il Mgni f ; -
c a t o d e l r i f i u t o d e l l a m e d a -
clfa d ' o r o a l v a l o r m i l i t a r . -
a l l a c i t t a d i n a l ' n i c o a c c e n n o 
m f o r c s s a n t e a l l a s i tun / ion*» 
a t t u a l e , è s t a t a , d a oa r t r - r 'el 
p r e s i d e n t e d e l C o n ^ ' n l ' n la 
f r a - o c o n 1> n u n l o i -cb ha n -
x - e n d i c a t o il m e r i t o d i a v o r 
lax o r a t o p . - r la n.ico a l i i v i ­
g l i ' ' ' ' o l filo v i a c p i o a ui*\cs 
e l ' I m p e e n o n<<upt . 
sever- '""" In t i l " f'"-

( Da l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 
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h a d a t o v i t a a l C o m i t a t o d i 
s t u d i o p e r la p r o g r a m m a z i o ­
n e e c o n o m i c a « n e l l e p r o v i n ­
co t o s c a n o > h a a v u t o , p o r le 
fo rzo p o l i t i c h e d e l l a r e g i o n e . 
l ' e f f e t t o d i u n b r u s c o r i c h i a ­
m o a l l a r e a l t a d e l g o v e r n o 
F a n f a r u e d e l l ' a t t u a l o s i t u a ­
z i o n e p o l i t i c a n a z i o n a l e . C i ò 
o e m e r s o c o n t u t t a c h i a r e z z a 
d a l c o n v e g n o t e n u t o i e r i a 
P a l a z z o M e d i c i R i c c a r d i p e r 
i n i z i a t i v a d e l l ' C n i o n e P r o ­
v i n c e T o s c a n e , p r e s e n t i c o m e 
i n v i t a t i i s i n d a c i d e i c o n t r i 
m a g g i o r i d e l l a r e g i o n e 

A s s e n t o il P r e s i d e n t i - M a ­
n o F a b i a n i p e r r a g m n i ri: 
fo rza m a g g i o r e , la r e l a z i o n e 
a n o m o do l d i r e t t i v o d e l l a 
U n i o n e e s t a t a t e n u t a d a l l o 
a v v o c a t o L e l i o L a g o r i o v i c e 
p r e s i d e n t e d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e p r o v i n c i a l e d i F i r e n z e . 
P a r t i t o d a l l a c o n s t a t a z i o n e 
c h e e s i s t e im r i e o n o s r i m o n t o 

u n a n i m e c h e la e c o n o m i a t o ­
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e s q u i l i b r i > ( a n c h e s e . c o m e 
v e d r e m o , q u e s t o c o n c o t t o n e ­
c e s s i t a d i u n a p r e c i s a z i o n e ) 
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n o n si p u ò p a r l a r e d i p i a n i ­
f i c a z i o n e s e n z a la s c o l t a d i 
p r e c i s i o b i e t t i v i e c o n o m i c i e 
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c r o a t o d a l m i n i s t r o C o l o m b o . 
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sco l t i f ra gli e s p o n e n t i d e l l e 
fo rze e c o n o m i c h e d i d e s t r a 
e fi a ì f u n z i o n a r i s t a t a l i , c o n ­
ili» so l i n o v o m e m b r i in r a i > 
p r e s o n t a n z a d o g l i o r g a n i d i ­
r e t t i v i — i p r e s i d e n t i d e l l o 
p r o v i n c e — h a u n a c a r a t t e ­
r i z z a z i o n e t a l e «la n o n p o t e r 
o p e r a r e a l t r i m e n t i c h e n e l l o 
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E s c l u s a l.< p o s s i b i l i t à d i 
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mP7/ì. il r o m i t o t o r i s u l t a tiri 
m o r o s t r u m e n t o d i c o n s u -
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I.u o di F i i o n z o j d o i l a v o r i . . h e il t n ' i i i s t i o il v i c e Min 
Km iqii.-z A o n u l o t t i . il s n i d a - j C o I o m b n n i o d i l u In la c o n q u i ­
d a l o di L i v i a n o B a d a l o n i , il siz-'Oin- do l C o m i t a t o , e -o l i i -
p i e s i d e i i t e d e l l a P r o v i n c i a t l i | d e i i d o u e i i a p p i . - - e u t . m t i di-i 
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d i P i s a . C . i l l u . z i 
s a l e n t i d e l l e P i o v i n c i 
n a »• P i s t o i a , 
d e l l a P r o v i n c i a ili P i s t o i a , j^'f,,, , „ . , , , 
u n r a p p i o s . - n ' a n t o d e l e o m n - j r i 

n e di M a n . n i - e il p rof \ i r - j . 
g d i o L a z / e t o i n p r e s i d e n t e . 
d e l l a p r o v i m i - , d i S i e n a , c h e : ' " • ' ' " M , ' , ' , ! ' " 1 " " " " " ««'-
ha d u e t t o e . o n c b i s o i l a . j m i n a n t i ne l l a r e g i o n i . Ma 
v o n 11 sa l i i ' - • r iol la p r o v m - j P ' o v i n c o .- c o m u n i m u o v . -
c ia «li F i r e n z e e s t a t o p o r t o ; i a l i n o a n c h e in u n ' a l t r a cli-
daH' . i s -essoi f - ( t i r c h i j r e z i . m e s v i l u p p a n d o d p r o - | 

T i n t i gli m ' o r v o n t i h a n n o 1 g o t t o d i u n i s t i t u t o p e r !<»j 
s o t t o l i n e a t o ti c a r a t t e r e a n - ' s t u d i o d e l l a e c o n o m i a r o - | 
t i r loni iK-rat ico d e l c o m i t a t o . L M ( , n a l e . d i - c u — o m p n - 1 

A m p i o n l K M > »• s t a t o d a t o , n i a v o t . , .- - t a l . , - t a b Ir to 
a l l a / i o n e c o s t r u t t i v a c h e «•<- .„ . . , , i . , , , , , , „ , , . , , „ . , t l f . j 
m u n ì #• p r o v i n c e s v o l g o i a n - l , . . . . , , . , , 

1 ' ' c i ò s t u d i j i n s s o t u t t i 

la) ter» Del 
e d i n ) » / 

d a l l ' 

l i 
P C u . n n 
M o n t e '« 
D - . le . •• 
• > ' . . - . . ! 

oli |, 
C i / . 
• 1 e 
P V> 
: - - n o 

• Il n . - : o o p r a n o : ufr a Po- | v i.i. S p a d 
P o : h ! t e a ; : . » : C.».--n.nn. R a d i c e . 
M a l - R .cc i . S ' u i i l o r .- T ; a :» ; p * r 
«.•«•-to-il ! U H - , L e n a . Li «-'•..r in s i n 

• i i - n - i A M D i ; L o t l i . r „ i ; . i ; i f l e 
: - ' M i: .:r, /.li.-. 

« g e o g r a f i c i >. tri., c h e la or l ­

i l i : . . d e l l ' i . orioni!.i r eg iona l i " \ 
i I ria s i t u a / i o n e i h e n o n h a 1 

( b i s o g n o di u l t e r i o r i c e n t o » ] 
iì.t p a t t e dog l i 
g r u p p i .!• 
e n e : g i c . 
p o p o l a r i 

e s p e i t i » d e i , 
p o t e r e , m a di u n a 

a z i o n e d e l l e fot Zo 
l 

f i li­
n o per riiMirf i r e ne l s u o s o l - , 
e , n a t u r a l o lo s t u d i o d i l i n a . . . m n i i n i s l r a z i o i n p r o v i n c i . i l . . 
p r o g r a m m a z i o n e r e g i o n a l e 

La graduatoria delle Federazioni 

i c o m u n i pit i g r a n d i e d i c u o r - 1 

d i n a r . " l ' a t t i v i t à in sed,- re-1 
giuria le ! 

A l t r i due a s p e t t i i m p o r ­
t a n t i d e v o n o o s s e r o r i l e v a t i 
Il p i i m o e t l a l o i l a l l ' i n t e r M - n - . 

li l \ ii e s i n d a c o di l"r-1 

Il 5 novembre; 
a Novara 
le elezioni 
comunali 

39 10 a* 9 70 

E c c o l ' e l enco dei v e n a -
m e n t i e f fe t tua t i a l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e c e n t r a l e , o r e 12 di 
ie r i , p e r la s o t t o a c r m o n e del 
m i l i a r d o : 

9.OSO.0OO 183,5 
5L57Z0OO 143,2 

5.813.000 121.1 
1.100.000 110 
5.402.400 108 
3.750.000 107.1 

26.250.000 105 
34.500.000 104,5 
3.721.200 103,3 
8.028.900 102.9 
3.079.000 102.6 
3.200.000 100 

22.000800 100 
10.000.000 100 
10.183.600 97 
63.000.000 

3.700.000 
2.400.000 

60.000.000 
38.400.700 
3.644.200 

f* \i r»e I 

b Por-
'or. e 

Cosenza 
M o d e n a 
B e r g a m o 
S o n d r i o 
Imola 
Gorizia 
Ravenna 
Reggio E m . 
Imper ia 
C r e m o n a 
Avel l ino 
C u n e o 
S iena 
P e s a r o 
P a r m a 
Mi lano 
L e c c o 
C r e m j 
Bc loqna 
F i r e n z e 
T e r a m o 
F o g g i a 
Catanzaro 
F e r r a r a 
Ud ine 
Potenza 
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9.555.000 
3.625.000 

18.000.000 
3.603.000 
1.980.000 
4.000.000 

95.4 
92.5 
92.3 
92,3 
91.4 
91.1 
91 
90.6 
90 
90 
90 
88,8 

Agr igento 
Verban ia 
Crotone 
Reggio Cai-
Campobasso 
Brescia 
Te rn i 
Piacenza 
Vicenza 
Iserma 
Perugia 

1 Fo rd 
C a l t a n i s e t t a 
S. Agata M i I . 
Or istano 
Varese 
Riet i 
Sciacca 
Lecce 
Biel la 
Tor ino 
L ivorno 
Aosta 
V i te rbo 
La Spezia 
Mel f i 
Taran to 
Mantova 
Monza 
Ast i 
Ascol i Piceno 
Rovigo 
Ancona 

2.420.000 
3.015.000 
3.070.000 
3.400.000 
1.270.000 

10.942.000 
5.010.500 
4.831.700 
4.1=0.000 

829.000 
9.032.000 

10.258.200 
2.624.000 
t.640.000 

730.000 
8040.000 
1.609.400 
1.044.300 
2.402.400 
5.500.000 

23.500.000 
16.300.000 
1.934.500 
2.700.000 
8.087.200 
1.525.000 
3.410.000 

12.104.200 
4.508.300 
1.502.000 
2.25S.00O 
6.000.000 
7.500.000 

86.4 
86.1 
85.2 
85 
84.6 
84.1 
83.5 
83.3 
83 
82.9 
82.1 
82 
82 
82 
81.1 
80.4 
80,4 
80,3 
80 
78.5 
78,3 
77.6 
"7,3 
77.1 
77 
76.2 
75.7 
75.6 
75.1 
75.1 
*5.1 
75 
75 

Aqui la 
L a t i n a 
Tr ieste 
Pav ia 
P r a t o 
R i m i n i 
V e r o n a 
Belluno 
Venez ia 
Napol i 
F rosmone 
Massa C a r r . 
Brindisi 
Bar i 
Savona 
Su lmona 
Cassino 
M a t e r a 
Arezzo 
Como 
V i a r e g g i o 
Pescara 
C a t a n i a 
A lessandr ia 
Pistoia 
N o v a r a 
Bolzano 
Pisa 
M a c e r a t a 
Caser ta 
P a l e r m o 
Padova 

900.000 
2.401.9O0 
5.200.000 

11.793.000 
8.082.400 
4.400.000 
4.027.000 
1.460.000 
8.760-000 

18.000.000 
2.153.000 
2.435.000 
2.336.000 
7.390.000 
7.000.000 

560 000 
770.000 

1.750.000 
9.082.800 
3.100.000 
7.302.00C 
2.950000 
4.361.300 

'0.015.200 
8.000.000 
5.992.700 
1.060.000 

11.880.000 
3.282.800 
2.620.000 
5.220.100 
6.500.000 

75 
75 
74.2 
73.7 
73.4 
73.3 
73.2 
73 
73 
72 
71.7 
71.6 
70.7 
70.3 

ro 
70 
70 
70 
*9.a 
58.8 
67.7 
o7 
07 
66.7 
Ó6.6 
66.5 
66.2 
66 
65.6 
65.5 
65.2 
65 

Pordenone 
Grosseto 
Trento 
Genova 
Chiet i 
R o m a 
Sassari 
F e r m o 

| T e m p i o 
| Nuoro 
. Benevento 
• Lucca 

V e r c e l l i 
1 Avezzano 
' E n n a 
i Ragusa 
' T e r m i n i I n i . 

C a g l i a r i 
Salerno 
Messina 
Siracusa 

1 T r a p a n i 
1 E m i g r . Svizz. 

E m i g r . Be'qm 
V a n e 

1.440.000 
7.689.200 
1-598.000 

24.281.200 
1.250.000 

30.000.000 
1.250.000 
1.140.000 

425.700 
1.080.000 
1.450.000 
LOOO.OOO 
3.128.900 

600.000 
1.680.000 
1.750.000 

600.000 
2.188.000 
2.400.000 
1.166.700 

. 970.800 
1.102.800 
1.230.200 

500.000 
218.000 

64 
64 
63.9 
63.8 
62.5 
62.5 
62.5 
61.3 
•SO. 8 
60 
08 
55.5 
52.1 
50 
50 
50 
50 
43.7 
40 
38.8 
12.3 
ìt.Z 

i r o n z o E n r i q u e z A g n o l o t t i e h e j ' - " I 
d o n . , i 

« taz io- j l l 
I ha |>oi t a t o l ' adoz ion i 
- C l u n i . i .. ip ies t . i i m p . 
' n e 
s e d e n t e «Iella p r o v i n c i a d i , ' , ' » 

i L u c c a 1 dernocr i s t i a n o l l a i -
I s a n t i e tlel c o n s i g l i e r e d e l ' 
I P S D ! M a n - b e l t i . d a l l a d n - h i a . i 
' r . . / i o n e i i le i i ta a l c o n v c -

i 
Le e l o z i o a : p o r :I : . n n u \ o > 

C o n . - i g L o c o m u n a l e d . j 
l l . i i ^ " v a - a «OHM -" . . te t i - - a t e 

a n-»'. o m b r e p r ò - - . . a i o 
p o r ; 

l a . 
d.dl . i p r . s c n z . . dol P i . - ] P r e f e t t u r a h a g .a . L - p o s t o la i 

i -- o n o d e l r e l a t i v o d e c r e ­
ti». V o t e r a n n o 63 8 2 2 e l e t t o r : 
sii li ìa p o p o l . ( / . o : i . 
a b . t e n t i , c a l c o l a t a m b a s e a l ' 

d i «9 3 9 3 ' 

r e g i o - c o n - i m e n t o <if I Iilo 1 : «..-iranno ! 

i Por 

•IO 

le 
c o n - , g ì . e r i 

o p e : a/.OlU 
( s a r a n n o a l l e s t i t o 
e l e t t i r . d : 

irr; 
I VO'.o' 
s e z i o n i , 

T O T A L E 839.334.400 
Oopo la c h i u s u r a de l la g r a ­

d u a t o r i a è p e r v e n u t o il ve r ­
s a m e n t o di L. 142.200 dalla 
F e d e r a z i o n e di Riet i c h e p o r . 
ta il to ta le a L. 839.438.600. 

I grio - - de l s e g r e t a r i . 
n a i e d e l l a D C <«• p r e s i d o n t o ' o ! o t , i 
d e l l a C a m o i a di C o m m e r c i o 
di P i s t o i a » C e s t r i , o h e si « 
d o t t o p u r o lui c o n t r a r i o a l l a 
p r o c e d u r a s e g u i t a rial g o v e r ­
n o n e l d a r v i t a a l C o m i l a t o \ P o r lo o l o z . o a i a \ o i c e l l i 
D a l l a a m p i e z z a d e l l e c r i t i c h e r ò ì P o - ITO lo r i s p e t t i v o p r o ­
r i v o l t e al p r o v v e d i m e n t o c<>-j f e tp . r t r i^a h a n n o i n c o i a 
v e r n a t i v i " M d e v o e o n e l u d e r o l f . o r . , c - n o . . - . « , . j , j . , 1 - , - n c „ , 
c h o . l d o . , c t o de l l ' o r , C o I o m - l s , s , , , , , , . ; K r l 0 . ,, t - o m n n . p , o 

. l o e il f i n i t o di u n a m a n o - „.. . . , , 
v i a d, b e n i n d i v i d u a t i e.i. |>- C ' " r h r ^ ^ " • « . v r . j m , . » ne l 

,p i d i v e i t i c o - Il s e c o n d o r i - P»*" 1 ' " m p i e - o t r a il 12 e 

( g u a r d a la d i s c u s s i o n e a p o r i a ' ' '2tì "« v « 'n i l >" > 

I s u l l a n a t u r a d e g l i * s q n i l i - C o m o e n o t o , a V e i c e l l i M 
b r i » e d e l l a » d e p r e s s i o n e » ' t e i r . u i n o le e l e z i o n i c o m u n a l i 
d e l l ' e c o n o m i a t o s c a n a E ' | e p i o v m c . a l i m o n h o a P o a -
' i p p a i s . . l i n e c e s s i t a di c l n a - j r o - o l o q u e l l o \>ec ; ' r . n u o v i 
m e c h e la T o s c a n a n o n h a l d o l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 

i 

G RAT IS 
IL SECONDO PROGRAMMA TV 

Rivo'geteVi ad un r ivenditore autor izzato deil> 
famose marche di televisor i M A G N A D Y N C 
• K E N N E D Y . 

P o t r e t e a v e r e un t e l ev i so re p e r f t t t a m e n t o equi* 
p a g g i a t o p e r il 2» p r o g r a m m a {• naturai» 
m e n t e a n c h e p e r il 1») 

A questo televisore sarà dato un numero 
dall uno al novanta e parteciperà al c o n c o r s o 
T V G R A T I S abbinato alle estrazioni del Lot to . 

Infatti s e q u e s t o n u m e r o sarà e s t r a t t o su l la 
r u o t a di R o m a in una p r e d e t e r m i n a t a s e t t i m a n a , 
d t e l e v i s o r e Vi v e r r à s e n i a l t r o r e g a l a t o . 

Tutt i cinque i numer i estrat t i concorrono a far 
vincere d telavisore. perciò l a p r o b a b i l i t à 
d i a v a r a u n t a l a w i a o r a g r a t i s s o n o 
n o t a w o l i s a i m a . 

Nel c a s o Voi non r i s u l t a s t e v inc i to re de l tele» 
v i so re p o t r e t e p a g a r l o c o n tu t to c o m o d o a 
p a r t i r e da l 1 a d i c e m b r e . 

I r i v e n d i t o r i M A G N A D Y N C • H E N N E ? * * 
VI p o t r a n n o f o r n i r à t u t t i I d o t t a g l i • • 
di quasto concorso. 
*»». a •. a «<»v *M ti. t . aa 
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Domenici 24 settembre 1961 - Pag. l i 
Vi 

ite'" 
Simulazione o delitto della follia vissuto nel sogno a Torino? 

la moglie uccisa 
si ridesta e la trova 

un gorilla 
strangolata 

/ / incredìbile ed esaltato racconto di un calzolaio alla ftolizet - IAI (fiorane donna è siala assassinala con ima rinfihia di 

cuoio, accanto al lettino della sua bambinu - « Hai una bella bocca, ma li serte solo per insidiarmi »> - Disegni mmubri 

(Da l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

T O R I N O , 23 . — S e u n u o ­
m o v e n i s s e chi vo i e vi d i c e s ­
s e : •> D o r m i v o a c c a n t o a m i a 
m o g l i e q u a n d o a d u n t r a t t o 
h o c o m i n c i a t o a s o g n a r e . E ' 
s t a t o u n s o g n o s p a v e n t o s o , 
u n v e r o i n c u b o . U n e s s e r e 
m o s t i u o s o q u a s i u n g o r i l l a . 
o r a e n t r a l o n e l l a n o s t r a ca ­
m e r a d a l e t t o v s t a v a s t r a n ­
g o l a n d o m i a m o g l i e c o n le 
• u è g r a n d i m a n i v i l l o s e . V o ­
l e v o r e a g i r e , v o l e v o a l z a r m i 
e c o l p i r l o con t u t t a la m i a 
forza , m a e r a i n c h i o d a t o ni 
l e t t o e n o n p o t e v o f a r e n u l ­
la . A l l o r a m i s o n o s v e g l i a t o 
con u n g r i d o : e r o t u t t o m a d i ­
d o di s u d o r e . H o a c c e s o la 
l u c e . M i a m o g l i e g i a c e v a p e r 
t e r r n . a c c a n t o a l l e t t o , ed e r a 
m o r t a , s t r a n g o l a t a >. E s e 
q u e s t ' u o m o s u b i t o d o p o a g -
e i u n g o s s e : •< Vi g i u r o , n o n 
l 'ho u c c i s a io ! =. Voi gl i c r e ­
d e r e s t e 

E c c o la c r o n a c a ilei f a t t i . 
I p e r s o n a g g i s o n o s o l t a n t o 
d u e . Lu i si c h i a m a M a t t e o 
S c i a r e t t a . h a 29 a n n i , e n a t o 
a L a c e d o n i a ' A v e l l i n o ) e d è 
g i u n t o a T o i ino c i n q u e a n n i 
o r s o n o ; fa il c a l z o l a i o . Le i . la 
m o g l i e , l.i d o n n a c h e e s t a t a 
s t r a n g o l a t a . >i c h i a m a v a 
F r a n c a P a g a n e l l i , a v e v a 21 
a n n i e d e r a o p e r a i a d e l l a 
« M l c h e l i n ». I n s i e m e a b i t a ­
v a n o in v i a M a r t i r i d e l l a Li ­
b e r t à 27 . in u n m o d e s t i s s i m o 
a l l o g g e t t o a l p i a n o t e r r e n o . 
r i c a v a t o d a u n n e g o z i o ( l a 
c a l z o l e r i a d e l l o S c i a r e t t a ) e 
d a l r e t r o b o t t e g a , c h e d à s u ! 
c o r t i l e . 

Si e i a n o s p o s a t i il 10 n o ­
v e m b r e d e l '58 n e l l a g r a n d e 
c h i e s a d e l l a •• G r a n M a d r e d i 
Dio » e hi m a d r e d i l e i . Cìiu-
s e p p i n n S o l e r ò v e d o v a P a g a ­
n e l l i . d i 58 a n n i , si e r a m o ­
s t r a t a c o n t i a r i a - a q u e l l ' u n i o ­
n e fino a l l ' u l t i m o e a n c h e d o ­
po . G i u s e p p i n a S o l e r ò e p e n ­
s i o n a t a e v i v e in u n a l l o g g i o 
di c o r s o C a s a l e 48 b i s . 

P e r g u a d a g n a l e qualeo.->a. 
fa la c a m i c i a i a . C o n lei v i v e 
A d r i a n a , d i 17 a n n i , la s u a 
figlia p i ù g i o v a n e , l ' u n i c a a l ­
la q u a l e la v i t t i m a e r a s o l i t a 
c o n f i d a r e t u t t o d e l l a s u a v i t a 
d i s p o s a . 

l"n a n n o d o p o il m a t r i m o ­
n i o . n a c q u e u n a b i m b a . S i l ­
v a n a . c h e p r o p r i o d o m a n i 
c o m p i e d u e a n n i . L a p i c c i n a 
v i v e v a q i u s j s e m p r e c o n la 
n o n n a e la g i o v a n e z ia p e r ­
c h è i s u o i g e n i t o r i , a c a u s a 
de l l a v o r o d e l l a m a m m a c h e 
t r a s c o r r e v a le s u e g i o r n a t e in 
f a b b r i c a , n o n p o t e v a n o a v e r e 
p e r lei le c u r e n e c e s s a r i e , 

A L a c e d i o n i a . M a t t e o S c i a -
r e t t a h a Lisciat i ) i g e n i t o r i 
e u n a s o r e l l a . A T o r i n o , i n ­
v e c e . h a t r e f r a t e l l i : N i c o l a . 
M i c h e l e e G o n n a r i n o . c h e 
f a n n o i b a r b i e r i in u n a b o t ­
t e g a d e l l a B a r r i e r a d i N i / z a . 
Il c a l z o l a i o , p u r n o n a v e n d o 
un g r a n f i e n e g o z i o , g u a d a ­
g n a v a d i s c r e t a m e n t e . E r a s t i ­
m a t o e b e n v o l u t i » d a q u a n t i 
Io c o n o s c o n o e a n c h e a d e s ­
so . d o p o il d e l i t t o , s o n o in 
m o l t i a c h i e d e r s i s e eg l i h a 
v e r a m e n t e f a t t o u n a cosa 
t a n t o t e r r i b i l e . A v e v a u n s o ­
lo e h o b b y >. e l le Io a s s o r ­
b i v a c o m p l e t a m e n t e : s u o n a ­
l e la g r a n c a s s a n e l l e b a n d e 
m u s i c a l i d i p a e s e . S o v e n t e . 
a l l a s e r a , l a s c i a v a s o l a l a i 
m o g l i e p e r r e c a re j a l l e p r o ­
v e c o n g l i a l t r i s u o n a t o r i e 
a l l a d o m e n i c a q u a s i s e m p r e 
o r a i m p e g n a t o fuo r i c i t t à p e r 
d e i c o n c e r t i in p i a z z a . 

A l l e 2.45 di q u e s t a n o t t e . 
M a t t e o S c i a r e t t a si e p r e ­
s e n t a t o a l c o m m i s s a r i a t o 
B o r g o P o . E r a b e n v e s t i t o . i 
s b a r b a t o o in o r d i n e , m a i l ' 
s u o v o l t o e s p r i m e v a d i s p e - j 
: a z i o n e e o r r o r e . « M i a m o ­
llile e m o r t a — h a g r i d a t o 
a l p i a n t o n e ih s e r v i z i o — il 
s u o c a d a v e r e e a; p i e d i d e l 
l e t t o n e l l a n o s t r a c a m e r a . I l a 
u n a c i n c i l l à a t t o r n o a l c o l l o . 

• la m i a c i n g h i a . e s t a t a s t r a n ­
g o l a t a ! >. 

D a p p i i m a g h a g e n t i h a n ­
n o c r e d u t o c h e fos se p a z z o 
«» u b r i a c o : m a p o c o d o p o . 
p u r t r o p p o , si s o n o a c c o r t i 
c h e n o n m e n t i v a . E* s t a t a 
a v v e r t i t a l a S q u a d r a m o b i ­
l e : si s o n o r e c a t i s u l p o s t o 
il d o t t o r M a u g e r i . il d o t t o r 
V a l e r i o , j b r i g a d i e r i M a r e 
e D ' A g o s t i n o . E* i n t e r v e n u t o 
a n c h e un m e d i c o c h e h a c o n ­
s t a t a t o l ' a v v e n u t o iìvccf>o 
d e l l a d o n n a p e r s t r a n g o l a ­
m e n t o . L a m o r t e r".-saliva a 
p o c o p r i m a . I l c o r p o , in c a ­
m i c i a d a n o t t e , g i a c e v a f ra 
il l e t t . - e la c u l l a d e l l a p i c ­
c o l a S i l v a n a , col c a p o a p p i c ­
c i a t o a l t a v o l i n o «la n o t t e . 
A t t o r n o a l c o l l o d e l l a p o v e ­
r e t t a e r a a n c o r a s t r e t t a la 
c ì n g h i a c o n l a q u a l e o r a s t a ­
t a s t r a n g o l a t a n e l s o n n o . 

M a t t e o S c i a r e t t a e s t a t o 
% p o r t a t o in q u e s t u r a e i n t e r ­

r o g a t o . I f u n z i o n a r i si a s p e t ­
t a v a n o d i t u t t o m a n o n c h e 
d i c e s s e l e c o s e c h e h a d e t t o : 

r * E r o s t a t o f u o r i l i n o a l l e 2 3 
i* c o n g l i a l t r i d e l l a b a n d a a 

p r o v a r e il c o n c e r t o c h e d o ­
v e v a m o t e n e r e d o m a n i a S a -
Iu770 . M i a m o g l i e e r a u s c i t a 
d a l l a f a b b r i c a a l l e 22 .30 e 

• q u a n d o s o n o r i n c a s a t o l ' h o 
t r o v a t a a d d o r m e n t a t a . S e n ­
za f a r e r u m o r e , m i s o n o c o ­
r i c a t o a c c a n t o a l e i . C o m e 
d i t e ? L a p o r t a ? s i . c e r t o c h e 
e r a c h i u s a , c h i u s a d a l l ' i n t e r ­
n o ; a v e v o p r o v v e d u t o io s t e s ­
s o . E r o s t a n c o e m i s o n o a d ­
d o r m e n t a t o q u a s i s u b i t o . M a 
p o c o d o p o , n o n s o q u a n t o 

t e m p o d o p o , h o c o m i n c i a t o 
a s o g n a r e . K' s t a t o u n i n c u ­
b o t e r r i b i l e . S i l e n z i o s o c o m e 
u n ' o m b r a , un u o m o d i p r o ­
p o r z i o n i e n o r m i , co l v i s o 
p i a t t o e s c u r o , s e n z a s e m ­
b i a n z e , e n t r a v a n e l l a n o s t r a 
c a m e r a d a l e t t o e si a v v e n ­
t a v a s u m i a m o g l i e , l o sof­
f r i v o v e d e n d o l a d i b a t t e r s i 
f r a le s u e m a n i , m e n t r e lu i 
la s t r a n g o l a v a , v o l e v o g e t ­
t a r m i c o n t r o c iuc i la c r e a t u ­
ra i m m o n d a , m a n o n p o t e v o . 
Po i m i s o n o s v e g l i a t o di s o ­
p r a s s a l t o , t u t t o s u d a t o e h o 
l a n c i a t o u n g r i d o . H o a c c e s o 
la l u c e , l e v a n d o m i a s e d e r e 
s u l l e t t o , e h o v i s to . . . M i a 
m o g l i e e r a là . d o v e l ' a v e t e 
t r o v a t a , con la m i a c i n g h i a 
d e i p a n t a l o n i s e r r a t a a t t o r ­
n o si] co l lo , e m i g u a r d a v a 
c o n g l i o c c h i s b a r r a t i . E r a 
m o r t a , e r a s t a t a v e r a m e n t e 
s t r a n g o l a t a , c o m e io a v e v o 
s o g n a t o u n m o m e n t o p r i m a ". 

A l l o r a e c o m i n c i a t a la v e ­
ra e p r o p r i a i n c h i e s t a . L a m a ­
d r e d e l l a v i t t i m a h a d e t t o : 
< M i a figlia e r a c o n t e n t a vici 
m a t r i m o n i o , m i d i c e v a s e m ­
p r e c h e a n d a v a t u t t o b e n e . 
O g n i t a n t o , a v e v a d e i l i v id i 
su l v o l t o , m a d i c e v a c h e si 
p i o d u c e v a q u e l l e c o n t u s i o ­
ni l a v o r a n d o - . La s m o l l a 
A d r i a n a , i n v e c e , h a d i c h i a ­
r a t o : « M i a m a d r e n o n so 
n u l l a . F r a n c a si c o n f i d a v a 
s o l o con m e . Q u e i l i v i d i o r a ­
n o d o v u t i a l l o b o t t e c h e lu i 
le d a v a , p e r a v e r e s e m p r e 
s o l d i e p e r c h é o r a g e l o s o in 
m o d o i n c r e d i b i l e , m a s e n z a 

motivo». 
Nel n e g o z i o h a n n o t r o v a t o 

d e i f og l i e t t i d i q u a d e r n o . 
C ' e r a n o d e i d i s e g n i m a c a ­
b r i , d e l l o c i u c i , d e l l o f o r c h e 
e q u a l c h e f r a s e c o m e ( m e s t a : 
< H a i u n a b e l l a b o c c a , m a 
ti ^'ivo s o l o p e r i n s u l t a r ­
mi ». L e f ras i e i d i s e g n i s o ­
n o o p e r a d e l c i a b a t t i n o . 

I*o S c i a r e t t a ó s t a t o i n t e r ­
r o g a t o a n c o r a od h a r i p o t u ­
to le s t e s s e coso . Po i o s t a t o 
p o r t a t o n e l l a c a m e r a d e l d e ­
l i t t o . e h a g r i d a t o : < E' s t a ­
to u n g o r i l l a a U c c i d e r e , v e 
lo g i u r o ! >. I n i i n e , h a s u b i t o 
a n c h e lo d o m a n d e i lei s o s t i ­
t u t o p r o c u r a t o r e d o t t o r S o ­
d a n o : n u l l a , i N o n s o n o Ò'.U-
to io — r i p è t o c o m e u n a l l u ­
c i n a t o : — c r e d e t e c h e s a r e i 
v e n u t o a l l a p o l i z i a a f o r n i r e 
t u t t i q u e i p a r t i c o l a r i c o n t r o 
di m e ? S a p e v o d i a c c u s a r m i 
d a so lo , m a d o v e v o d i r o le 
c o s e c o m e s t a v a n o p e r c h é so 
a v e s s i m e n t i t o mi a v r e s t e 
s m a s c h e r a t o s u b i t o . Ve lo 
g i u r o , m i s o n o s v e g l i a t o d o p o 
q u e l l ' o r r i b i l e s o g n o e l ' ho 
t r o v a t a m o r t a ». 

M a o p o s s i b i l e . ' La s t o r i a 
d e l l a c r i m i n o l o g i a e d e l l a 
m e d i c i n a l e g a l e i n s o g n a - h e 
e g i à a c c a d u t o . Un u o m o u c ­
c i d o e c r e d o dì a v e r s o g n a ­
to il d e l i t t o Si h a n n o su l l ì -
c i e n t i p r o v e p o r a c c u s a r l o 
e v i e n e c o n d a n n a t o . La p e ­
n a é g i u s t a p e r c h é eg l i ó lo 
a s s a s s i n o , m a il c o n d a n n a ­
to n o n lo sa e c o n t i n u a a c r e ­
d e r s i i n n o c e n t e . 

MAH IO ALIJKUTAI tKLM 

Strane teorie di un prete - Un aiuto per quelli della 
legione - Le risposte dei comunisti non interessano i de 
A che serve l'O.N.U. ? - A proposito della Turchia 

TORINI» — f lu t to» Si-lurri ' ttii , clip ho - sogiiuti» - ili ui-iiilero 
I» moc l l r , (ni cine pulis.lottl m e n t r e v i e n e rondoni» fuori 
del roiniiiUsurintii di Hnrxo l'i». «Tolcfotoi 

Per don Nicotra 
non c'è scelta: 
o morte atomica 
o diluvio 
universale 

C a r o d i r e t t o r e . 
don G iuseppe Nicot ra , !•--

d a t t o r e del s e m i n a r i o di C a ì -
t-tgiroiie. I n scr i t to un a r t i ­
colo -.ni pe r .od lco del la C'u­
rta nel qu ile dopo a v e r e d e -
llnito - pazzo d'i e.>teii.t - 1 
c o m p a g n o Krusc iov pe rone 
vuo le s c a t e n a r e la eit.i-.tr.ife 
nel mondo , M legge •• l ' n pu­
gno di becer i inglesi . .n i|ii >-
sti g iorni , pavid i a l le m i ­
nacce di Krusc iov , ha de t to . 
" megl io rossi che m o r t i ". .Mo­
gi o mor t i , d ico io. che per ­
d e r e :1 più g r a n d e dono che 
O:o il)!)!.! i\.*'o il m o n d o : 1 i 
l iber ta • Il i i ih l in e r i - ' i a n — 
sano le'Mire p rosegue poi 
. a r p i c a n d o che tu t ' i . i n - s . 
-a' ne \ a l ano in I I U ^ I . Ì , pe r ­
ché quell i che r e s t e r a n n o qui 
• p o t r a n n o abbi".ice a r - . M' : I -
/. i d:ser:ni:ii. 'z.:on.. tel io. -.eiii-
mai di m o r i r e pei a v e r e il -
fo-o la l iber ta C o m u n ­
q u e gi.i un i vo i ' a Iild.o 
p i o s e g u e il luistio ni.in­
do il d . l u w o qu . indo fu s t an ­
co de : peccati degli uomin i . 
pi r cui d o b b i a m o c o r i e r » ai 
r : p i r . pr 'n i i elle -.a ' ropp i ì 
ta rd i • 

Hene c o r r i a m o .ii r i p . u v 
-e s: poto<-.e seherz.are su un i 
ques t .one eo-i n n p o r ' a n ' e 
v e r r e b b e Litio di toccai'.- gli 
amule t i più diver<. p e r c h é 
il nos t ro buon p r e t e f r i cii-
stru/. iono ritornici e il Inv .o 
to u n ' a l t e r n a t i v a Un pocn ino 
univer-. ' i le non ci offre ee r -
pn'i ineoragg .an te . i n i iao---i-
do un discorso ser io , p e r c h é 
don \'ioott"i non ' n v n c i il 

E' necessaria una smentita del governo 

A l Centro atomico d i Ispra 
si compiono ricerche belliche? 

E' questo il grave dubbio che sorge dopo la notizia dell'arresto di una spia, che sarebbe stata tradotta 
a Monaco di Baviera — Avrebbe trafugato segretissimi microfilm — Il centro è in mani tedesche 

(Da l noBtro inv ia to s p e c i a l e ) 

I S P R A , 23 . — D u e g i o r n i 
o r s o n o , a n n u n c i a t a d a u n 
g i o r n a l e d e l p o m e r i g g i o d i 
M i l a n o , e s e n z a r i c e v e r e 
s m e n t i t a a l c u n a , u n a n o t i z i a 
e v o l a t a d a un c a p o a l l ' a l t r o 
d e l l ' I t a l i a : u n a « s p i a a t o m i ­
c a » , c h e p e r u l t i m a z o n a d i 
o p e r a z i o n e a v e v a a v u t o il 
C e n t r o di I s p r a . s u l L a g o 
M a g g i o r e , e r a s t a t a c o l t a a l 
l av ico d a l l a p o l i z i a e t r a s f e r i . 
ta d ' u r g e n z a a M o n a c o d i B a ­
v i e r a , in G e r m a n i a , p e r e s ­
s e r e s o t t o p o s t a a p i ù d e t t a ­
g l i a t i e i n t e n s i i n t e r r o g a t o r i . 
I f a t t i , n a r r a t i cos i c o m e li 
r i p o r t i a m o , h a n n o d e s t a t o 
u n a s e r i e d i e m o z i o n i e d i 
p r e o c c u p a z i o n i : t a n t o p i ù 
g r a v i , o a t u t t ' o g g i g i u s t i f i ­
c a b i l i , p o i c h é s u l l ' a c c a d u t o 
p e r m a n e l ' a s s o l u t o r i s e r b o 
d e l l e a u t o r i t à p r e s u m i b i l ­

m e n t e c o i n v o l t e n e l l a v i ­
c e n d a . 

A f a r .sì c h e la n o t i z i a c o n ­
t i n u i a m a n t e n e r e la s u a v a ­
l i d i t à e po i s o p r a v v e n u t a u n a 
d i c h i a r a z i o n e , p r e s s o c h é uf ­
ficiai'». d e l l a d i r e z i o n e d i p o ­
l iz ia d e l l a c a p i t a l o b a v a r e s e ; 
la t i n a i e , e s p l i c i t a m e n t e i n ­
t e r r o g a t a . ha f a t t o s a p o r e c h e 
«: e f f e t t i v a m e n t e u n a d o n n a 
t e d e s c a e s t a t a t r a d o t t a a 
M o n a c o di B a v i e r a d a l l ' I t a ­
l ia >: il c h e p o t r e b b e a n c h e 
OSS-JIV f r u t t o d ' u n a s e m p l i c e 
o p e r a z i o n e c o m p i u t a d a l l ' I n ­
t e r p o l ( l ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
po j i z i a i n t e m a z i o n a l e c h e ef­
f e t t u a a r r e s t i e i n d a g i n i p e r 
c o n t o de i v a r i P a e s i a d e s s a 
a l l ì l i a t i ) m a in q u e s t o c a s o 
c i ò s a r e b b e > t a t o d e t t o , e 
n o n M g ius t i f i ca q u i n d i il m i ­
s t e r o de l q u a l e la v i c e n d a 
v a s e m p r e p i ù a m m a n t a n ­

d o s i . 
M a c ' è d e l l ' a l t r o : e d e c h e 

t a n t o il g i o r n a l e c h e p o r p r i ­
m o l a n c i ò l ' a l l a r m e , ( p i a n t o 
a l t r i . Io s t o s s o a g e n z i e i n t e r ­
n a z i o n a l i . e u n p o ' t u t t i i 
s e r v i z i d i i n f o r m a z i o n e , si r e ­
p u t a i ! • in g r a d o d i f o r n i r e 
p a r t i c o l a r i , l a i e c c o l i , in s i n ­
t e s i . La s p i a fu a r r e s t a t a a l ­
m e n o d i e c i g i o r n i o r s o n o 
p r o p r i o a I s p r a . a l l ' i n t e r n o 
d-.'I C o n t r o A t o m i c o , p r e s s o il 
q u a l e l a v o r a v a c o m e a d d e t ­
ta a l r e p a r t o m i c r o f i l m a t i m i : 
e v i d e n t e m e n t e u n o d e i r e ­
p a r t i a t t r a v e r s o il q u a l e p a s ­
s a n o . p e r c h é vi r i m a n g a n o 
d o c u m e n t a t i , i f r u t t i d i t u t t e 
le e s p e r i e n z e e f f e t t u a t e d a g l i 
s c i e n z i a t i d e l C e n t r o e ì n -
su lVi t i d e l l e l o r o c o n q u i s t e . 
M a gl i e c h e t a n t o il d i r e t ­
t o r e d i I s p r a . il t e d e s c o d o t ­
t o r R i c c a r d o R i t t e r . q u a n t o 

la d i r i g e n t e l 'u l l i c io s t a m p a 
e p u b b l i c h e r e l a z i o n i , d o t t o ­
r e s s a C r o c c o , h a n n o s m e n t i t o 
c h e p r e s s o il C e n t r o vi s i a n o 
st iti a r i e s t i d ì s o r t a I n a 
s m e n t i t a p a r z i a l e : ->• p r e s s o il 
C e n t r o » n o n s ign i f i ca n u l l a , 
t> s i g n i f i c a p o c o La spia­
n e r e b b e p o t u t o osse i e c o l t a 
in u n a q u a l u n q u e d e l l e s t r a -
d i c c i o l o o d e l l o c a s e d e l l a c i t ­
t a d i n a . 

A l t r e i n f o r m a z i o n i , c h e 
g i u n g o n o d i r i n c a l z o , t e n d o ­
n o i n v e c e a p r e c i s a r e c h e 
l ' a r r e s t i - o a v v e n u t o in S v i z ­
zera. . p r e s u m i b i l m e n t e a CIi — 
n e v r u . d o n d e po i l ' a r r e s t a t a . 
a s s i e m e a i p o l i z i o t t i c h e le 
a v r e b b e r o t e s o l ' a g g u a t o , s a ­
r e b b e M a t a c o n d o t t a in G e r ­
m a n i a : e p r o p r i o , c o n i o si è 
g i à d e t t o , a M o n a c o d i B a -
v i e a II p a r t i c o l a r e s u l q u a ­
le t u t t e le fon t i c o n c o r d a n o 

All'ospedale di S. Maria Nova a Firenze 

Suora uccisa per rapina 
con una sbarra di ferro 

L'aggressione è avvenuta in un corridoio - Scomparse circa 70.000 lire da un ufficio 

«Dalla n o s t r a r e d a z i o n e ) 

KIRENZK. 'Ili. - Sri c o n ­
dili del l ospcdulc di Sant ' i .Ma­
n u iViiora. una suon i di .iti mi­
ni e stala a.isassimitit ieri .«T.I 
da uno s r o n o s a u t o c l i c .subito 
d o p o il defiffo si e dilvuuuUi. 
non prima di aver imitato «la 
cima « fondo in un piccolo ni­
tido asportando circa 10.000 li­
re. dì proprietà dello .\tc.\so 

incute !<• «incollino del f ' rott toi 
impiego con il dr Aliami:, il 
ìiiajjii. .Ilo*»!, / a u n o ' i n n de/lu 
!>t>ii;tt! soieiiiitiiai e il .\o.\*iiiiio 
/ ' ror/ ir iJt i irr della Repubblica 
Ari riKMnd ri. nei corridoi e 
torr.-iluirUi <JelJ'(>.Ni>eiiu!r. una 
riiTliia co*lr'i:.onc che < om'e 
nero ospita muli:;: ila d o n n e 
e dee; ni1 d'i: ri ni. uueriri o ca­
rabinieri or(jiirit"i!!"(iiio jnirne-
d:tttamcn!e una prima buttata 

ospedale. 'che darà esito neui::ivo In int-
L'Orribil" delitto e acrcr.'ito f lo .•.finirò del renarlo «nui-

a due p c « i dalla camera mor­
tuaria del nosocomio, nel re­
parto delle «inalisi med iche ed 
e stato scoperto rerso le 22.30 
da due suore e due medici 

l.e suore si erano rreme i: 
ch:«imure la loro collem: che 
ritardaci! iu.x-p;o«iibifmoìiro r. 
far ritorno nel r ifiro doìi>- nu>-
nache. l.e d'io .«nero, «mone wi 
pressi del Iaborator'.o delle ana­

lisi le luci erano ancora acce­
se e tutto faccra ponsijrr che 
l'assassino si trovasse unooru 
nei dintorni o si /o.v.e n/iini-
furmio da pochi istan'i 

ti porione del reparto, che 
<i iifjacctii sotto i' ptmioi.-fo 
della piazza Santa Maria Anca. 
ere. aperto F.ridentemen'e ì'a<-
*a<sina. dono ("urrooo del i r io . 
era p.:\Scto di la (J/: jtproiii.'i-
<fi (leìla j>oI;-'<! .«irViirifirij 

o di /cu u n o Ttiron'i) rn / ' ibb i i i -
raonro diif.v H ' I IHITIUI 1 'j<r :ro 
die •>; r reni no ne' reparto 

I ll'ii Mifpiiron;, : ,.• IVj!;ro 
i arremberò più accerti.tu 1 he ul-
I ennt mesi eddìetro. nello ,<"••--

MI 'i'|W r!o, l'i cOm ri:, i« i ><i! ,;! 
Jr<» furto' (lirOMi d.MiOrr.lto cfl'­
Oli SO >n:!a lire rat>lf-'sentc.i''i 
:.' ro'»ij»ir.«M> detti: incassi per 
limili."-'! •• esuli!, riidjolo.ni i 

S'ior Domi'illii era n:ol:o 10-
noiciiita ni tutti i rcparU del 
'Jrimile O'pcifille ili Nun'i; .\iijr :a 
.Voi'ii. Molte persone si rn-olije-
rijrro « lei per arere .voffeti-
rumen te risnlfu;i di uniih.w ne-
cefari per i! lomprefarnerHo ili 

li<i. si sono ri-e corri» chi" er.j 
i i r ro i ln to fj»n:!i"O.M: J i ,••: fi.iio. j n:o::« ,-tino imiTiodliiriirnonro ti!l 
La porta dell'ufftc.o del rcfxir- [lavoro e n.Vri:e<;'iO. r»elI'riF»:oin! 

cartelle cliniche e. .-oreiiro. 'il 
suora accontentava le uiv di­
sparate nehie.vte litiche ~c.l di 
fuori ,.'o,' norma/. ' «t'«;r: d e ' la-
bora'ors.i 

Poco ori'iiii ,;'.'.' . i c e «s'ie di 
-^questa notte anir. del'a • Mo-
• 'Jb:?r- hij-ini» n-n.-ci , ' e <:' 'er. 

ino di •ine ; 
fi; il itile ntii 
nu»»iieii:u r.-« 
' : : < ? 

cui ' donni : 
"orii/oni» p 
nof I,- uè», 

Esplode uno fabbrica 
di fuochi ar t i f ic ia l i : 
un morto e un ferito 

o li . s e g u e n t e : la d o n n a c a t ­
t u r a l a s a r e b b e b e l l i s s i m a . 
b i o n d a , a n c o r a g i o v a n o , s o m ­
m a r i a m e n t e e s p o r t a in m a t e ­
r i a n u c l e a r e a v e n d o p r e s t a ­
t o la p i o p i m a t t i v i t à a n c h e 
p r e s s o il q u a r t i e r e « o n e r a l e 
d e l l ' K u i n t n m 

A t t o r n o a l C e n t r o d; I s p r a 
ci fu u n a « r o s s a b a t t a g l i a . 
c h e t a n t o i n t e r e s s ò l ' o p i n i o ­
n i ' p u b b l i c a . C ' o r a n o , e p e r ­
m a n g o n o , a l m e n o t r e m o t i v i 
s u t l ì e i o n t i n d e s t a r e f o r t e 
p i e o c o i i p a / i o n e : il p r i m o , c h e 
l ' a m p l i a m e n t o d e g l i i m p i a n t i 
e d e l l e r i c e r c h e a v r e b b e p o ­
t u t o a v e r e c o n s e g u e n z e c o n 
l ' a u m e n t i - d e l l e r a d i a z i o n i 
e e d p r o g r e d i r e d e l l ' i n q u i ­
n a m e n t o d e l l e a c q u e d e l La_ 
g > M a g g i o r e , q u i n d i d e l T i ­
c i n o e ilei c a n a l i d a o s s o 
d i p e n d e n t i , il V i l l o r e s i a d 
e s e m p i o e l ' K U e n a . c h e s c o r ­
i e !!<•! N o v a r e s e : il s e c o n d o . 
c h e . a d e r e n d o a l l ' K u r a t o m . 
I s p r a e gl i s c i e n z i a t i i t a l i a n i 
d a es.-i» d i p e n d e n t i s a r e b b e ­
ro v e n u t i a t r o v a r s i in c o n ­
d i z i o n e di d i p e n d e n z a e ili 
s o g g e z i o n e r i s p e t t o a l l a c e n ­
t r a l o d ì B r u x e l l e s e a g l i u o ­
m i n i c h e d a es<a s a r e b b e r o 
st i t i c o l l o c a t i a i p o s t i d i c o ­
m a n d o (i l d i r e t t o r e , d o t t o r 
K i t ' e r . n o n o i n f a t t i u n i t a ­
l i a n o >: il t e r z o , c h e . s f u g g e n -

)i\o a u n c o n t r o l l o n n r i o i i u l o . 
j l s p i . i a v r e b b e p o t u t o d i v e -
j n i . v c o n i l o di e s p e r i m e n t i » 
io d i p i o d u z i o u o a -scopo n o n 
( s o l o c i v i l e , m a ino l io b e l ­

ìi. I - j l ' . c 

r i l ! T u t t e q u e - J e q u e s t i o n i 
v e n g o n o oe.ei r i p r o p o n e , p o i -

ic l r . \ l u n g i d a l c h i a r i r s i :n 
i m o . l o t ì e l i n i t v o . -=u d: e<^e 

CAJSKRTA. 23 — l n i 
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.-tr.r.ti» <|iie->t.i -er.i u:..i 
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je c a l a t a la m i s t e r i o s a v : c o n -
| d a d e l l a b i o n d a <pia t o t l o -
i > ' i . I . " a l l a r m e d.ì q u e s t i f a t t i 
s i i s c : ì a t o n o n p u ò o s s e r o l a -
•;e: i ' o n i b a l i a d e l l o s o l e in -
f o r n i a z : o n ; e i o m a l U l i c h e C i ò 
c ì io o c c o r r e e d u n q u e u n a 
n a t i e r m a z - o n e c h e il C e n ­
ti.» d i 1-pra e e s e l u < i \ a m e n -
t e i l e d ' t o a o p e r i ' e r i c e r c h e 
.1: p ac i e c h e . s e c o n d a n d o 
].. e - i e r g i c h e e l e g i t t i m e r i -
e:i e - t e d : » l ; s t e ^ s sTud ios i . 
o l t . » ' d i ' ' d e l l a . .pi l i i'!!t- p u b - j 
bl . . -a • . ; . . / :o: ia!e. e-<o 
a d «---ei'o d ' - e t t r* d.i-, 
r<--: - e i - r ? ' . i t : i M l ' a n : 

t o n i I 
\ M I O - . 

d . s a r m o u n i v e r s a l e e un ac­
co rdo fra le g rand i po ten­
ze anz iché p r e d i c a r e l 'odio? 
i juo i t i min is t r i del la Chiesa . 
che acceca*! da l l ' nn t i con iun i -
-ano <ono dispost i a v e d " r e 
c ro l l a re 1 inondo, p u r c h é non 
s: afferra, il -oi-'.ali-mo. ino-
ri tatio ir.coi'i l ':iggot' vo di 
•• i - r . - t . . i n • " 

(JlllMIMM- F l t r t - l l l 
(C ' i i lUKlro i t r i 

La Marcia 
della pace 
può ricordare 
gli sventurati 
legionari ? 

S i g n o r d i r e t t o l e . 
ho le t to de l l e i n n u m e r e -

vo!. ndooiom al la i n a r c a de l ­
la l 'aco i ' e rug ia -A>sis i . e 
sjiero con t u t t o il mio c u o i o . 
ola- a h i e a s soc i a / i on i a d e r i ­
scano alieni.i a q u e s t a lo t ta 
san ta 

lo ho il t iglio ne l la - Leg io ­
ne S t r a n i e r a •• già da '2H m e ­
si. a r r u o l a t o ni m o d o jxtoo 
c h i a r o a soli Kì ann i . C o m e 
Kia sape te , noi de l l a •• C r o ­
c ia ta de l l e m a m m e • s t i a m o 
lo t t ando pe r il r i lasc io di q u e ­
sti g iovani , ma senza o t t ene ­
re nessun r i su l t a to . Vi ch i e ­
do se •'• poss ib i l e i n se r i r e , ne l ­
la ìnanifesta/ . ioi ie pe r la Pa­
ce. q u a l c h e c a r t e l l o a fa­
v o r e di ipiest i s f o r t u n a t i le ­
g ionar i c h e $i t r o v a n o c o n t r o 
vo lon tà a c o m b a t t e r e il |>o-
polo algerini», al •-•erviz.io 
del co lon ia l i smo f rancese S o ­
no o l t r e 7(1(1(1 gli i t a l i an i ne l ­
la Legione , e q u e s t a •• u n a 
v e r g o g n a p e r la n o s t r a P a t r i a . 
p e r c h e p r e n d o n o p a r t e a t t i ­
va al m a s s a c r o degl i a lge r in i 
ohe lo t t ano pe r la loro indi­
p e n d e n z a 

Se e poss ib i le , a i u t a t e c i : sa ­
rà un r a g g i o di s p e r a n z a nel 
c u o r e ili t a n t e m a m m e che si 
s en tono a b b a n d o n a t e da l go ­
v e r n o in q u e s t a lo t ta p e r l i b e ­
r a r e i nos t r i figli da i co lon ia ­
listi f rances i ! C e r t a de l l a v o ­
s t ra c o m p r e n s i o n e , d i s t i n t a ­
m e n t e s a l u t o e r i n g r a z i o 

/ a n e t t i t r i s 
( Wii r l rngn-Bnlza i io) 

Perchè 
non si fanno 
i concorsi 

"jjer le farmacie? 
S.n il: r e t t o r e . 

h 'nnu -uUTir . ' -a del '.: eor-
re i i ' e la l e t t e ra che le ifiiii-
ri/./.i :! dott Vono Anz i tu t to 
-ono l ie to che lei .ìbbia apor­
to i! g .o rna le .i t -le l e t t e ra . 
^laceho la Matnp.i non !a ec­
ce?..one nel g iud i ca re la ca­
tegoria dei farinai'..iti fortna-
t i da un g r u p p o di r icchi 
profe-^ionist i c h e s t a n n o troia­
no bene p e r c h è 1° loro ri-
ehio.-.te possano o « e r e raccol­
to e valutat i -

C o m e t u t t e le c:ile«;or.»' di 
l avo ra to r i a n c h e t ra noi ci 
- ono i r icchi »• i n i^no for­
tini-.ti e a volt*» a n c h e i po-
ve r . ino l t re , e q u e s t o non 
ivviene pe r u e - s u n i " l i r a 
p r o f u s i o n e , ci '-oiio t r o p p e 
pe r -one c h e s f r u t t a n o le far­
mac ie senza nessun t i tolo, e. 
t ra ques to , specu l a to r i p r iva­
ti e iiri>^*e d i t ' e . c h e tr: .sfor­
ni. ilio l'evi-reizio d e l i ' a r ' e va­
li. tari.i in una -.empiici' spe­
cu laz ione col l imerei ile. con 
g r a v e d a n n o a", prer-tii: o del­
ia no- t ra profess ione 

Non cono-co il dot t \"ono. 
ma pe l i lo c h e conv» m e sr1. u n 
farmacis ta c h e der ive da ut: 
piccoli» centri» l u m i e <• |MT-
ciò non può e—eroi il v-0;pi-t-
to c h e ne l l ' e s se re :n contnusto 
.dl.i r i duz ione del nune- ro fio-
or: nbi tant i a t t r i b u ti ad e c o : 
farmaci ì s i a m o «pin'.i d.i ie.-
t e n v i e pe r sona l e . I):n"> ola-
gli unici '! non p reoccupa r s i 
del la r i duz ione deilli ab i tan t i 
••oiio p r o p r i o i cro*--i f . ' inia-
o ,s ' ; u r b a n i che --; vorrohl ie-
ro coip"re vi.i per . 'he !•- ;i>-
s e!,i7.oti" de l le uro-.-- o ' t . i 
•.orai :n c o n t i n u o : u n a ' i to - : 
Jierche -e o r i : e m o n i - i , fìu-
r .no 10 -lini., ipi n.io -• r.-
d u r r à .1 n u m e r o d«--.;!i : "o.t .r.-
' . du r i r.iiino u n -• oo'o* <'» r :o 
r i fo rme - imo t i i o« - - . i e : :;-
ohe ti. I •..-••ore f r-iv O'-utoo 
n: i ' i i ' - .n 'o -oli • i f r- ' . :,' i 
r . ' o r .o . i pi-rohe non ' - o p l -
i-.:.-- 'e '.:o,er,*. '•••:c. ' ' l ' - ro ì . . 
eoa -; f i r m o : eoe.«or,: * M." -
*re .1 pubb l i co d; U^ni • j r.^-
•«•-*• pe r Ir i' • r e i / ' iì f ,r-
ii> ic e ne : mi ir* • r; per d r.o . 
d - c ne d f r n i i o s ' : ,-hf d • 
".un: -'. j . .rr:lìi"iiiti 'ri <-p«n"u-
• oi n*.r: m r > i i . .,".M'ù....ft •-.-
*• ' . "o i oor.oor--" o ; -e <ì i.o '< -
r e .- d •»» n rv.'.nl e-r -•-• ' • loro 
i ' " \ ' o r e M • -i i-o-!,T>r-• TOH 
-. f i nn . ' ni"*>*re o._*:i *••.;!.-» 

oo r . ' ed f i : . ' ili i ol 'e 'io': .-;; .! 
f rriir.e.e ;;i ^.-•••"•:a- :»ro'."ì-
-nr . . i . con ' i -cu- i d: -rtr-j-.--

• :.!!•• ir.r-i-.': •>" • • . ' - . - • : 

r e t t o r e ohe non o'ei:'.' Kb-
b e n e i de che e r a n o presen­
ti h a n n o p re fe r i to zitti ?.''-
ti r i t i ra rs i in buon o rd ine 
c e r c a n d o di non farsi nota­
re. offrendo oo.-d un •>.gir­
ilo. : t ivo e sempio dell i ' o ro 
cor re t t ezza ed a n c h e dell i 
loro sensibi l i tà po l i t i c i Pr . 
in i s b r a i t a n o sui ni'iriifesM 
ma a p p e n a li si invi ta a so­
s t ene re in pubbl ico le loro 
ragion pre fe r i scono -api ,. 
g'.ìarsela^ K' v e r o che h.in­
no 1 •. eóse.eii/.a sporca , ni i 
pe rehé ìllora noii ri-p. ,r-
m.aiui e • r , a »• coli: " 

A ldo I*e\ cr ini 
( Perii«ia> 

W//////M/sm/#M 

la 'sfera 
diamante' 
in tutte le 
Bic! i 

L'Onu 
il Congo 

l a C orea 
C a r o d i r e t t o r e . 

l eggendo ne . c r in i .n . com-
me-,-! dai o.ip'.*.:il:.sti nel Con­
go i p r i m i h a n n o assassiniti» 
L u i n u n i b i e -»desso a n c h e 
H'iinniarsk.ioeld» ni. è v e n i 
t i s p o n t a n e a una doni inda -

che oo - i ci sta a fare P O N I " ' 
C h e cin.i ci sta a fare u n i 
orgaii:/./.-r/..one che r a c c h ' i -
de n ..t» conto paes i . *e noa 
e in gradi» d: m e t t e r e a t •-
c e i e un fantoccio coni.-
T.shombé'.' Dico q u e s t o pe rche 
è inconcepib i le che l ' O . W 
m a n d ne! C o n g o u n 'tveri- -
to t an to debo le da p e r n i e t ' . -
re ai m e r c e n a r i b ianchi del-
l ' I ' n ion Min ie re di m a s s i . 
o r a r lo Ma non fu p r ap r -o 
P O \ T che q u a n d o si t r . t t ó di 

l i b e r a r e •• 1 t C o r e a ' i iandò 
in quel pai-.-e uno dei pa i 
forti eserci t i del mondo'. ' 

S p a r t a c o I 'oz/I 
( L ivo rno) 

ancora 
una volta 
Bic 
rivoluziona 
la scrittura 

U C • CLIC 

A 

Metodi 
« orientali » 

e mani 
occidentali 

S i g n o r d i r e t t o r e . 
a l c u n i g io rn i fa lessi sul 

C o r r i e r e de l l a S e r a » un a r ­
t icolo a p ropos i t o d e l l e con­
d a n n e ai g o v e r n a n t i t u r c h i . 
Vi si sos t i ene c h e c o m m i s e r o 
i loro c r iminos i e r r o r i con 
me tod i • o r i e n t a l i •. a l lo sco­
po di t e n e r fedo a l l ' O c c i d e n t e ' 

E ' s u p e r f l u o d i r e che guai 
se il co lpo di S t a t o fosse s t a ­
to ih s in i s t r a , p e r c h é o r a 
que i c o n d a n n a t i li de f in i reb­
b e r o m a r t i r i immola t i pe r il 
inondo l i b e r o ' 

T o r n a n d o ai me lod i , sa re i 
c u r i o s o ili s a p e r e se definisco­
no - occ iden ta l i • que l l i che 
u sano , p e r e s e m p i o , i f r ance­
si in A lge r i a , i po r toghes i ne l ­
l 'Angola . i b f l c - nel Congo . 
eoe eco 

f ì i u seppe Fagiol i 
' Pn laz7o lo -Mi la t io ) 

CiC CAPPUCCIO 
t> ORO 

0 L. M »0 

Jl 
L'on. Sullo, 
ministro 
di « sinistra » 

Sig d i r e t t o r e . 
A r i a n o I r p i n o e u n a e : t tà ù. 

,10 mila ab i t a l i ' : , mi l le dei 
qua l i sono s e m p r e disoccu­
pat i P e r p o r t a r e u n tozzo di 
p a n e a l l e l o r o famigl io , lavo­
r ano . q u a n d o ciò è poss ib i le . 
nei can t i e r i di l avoro , p e r c h e 
qu i non ci sono no industr i i ­
ne a t t iv i t à edil izia Ogni an­
no. o rma i e una t r a d ' / i o i i e . 
sono assegna t i al nos t ro co­
m u n e o t to can t i e r i di l avo ro 
e così e s t a to a n c h e ques t ' an ­
no Il m i n i s t r o Su l lo , d i m e n ­
t icandosi c o m e :.l *ol:*o di 
t v -v re un m i n i s t r o de l la Ke-
p ' ibbl ioa i ta l iana , s: è fat to 
p r e m u r i di i n v ; a r c al vesco­
vo un t e l e g r a m m i p e r ; . \ -
\ e r t : r ! o doir.T=so«na-*.:one I! 
m ' n i s t r o Su l lo i-mora c h e ;-d 
Ar .nno e: sono una eaun ' t 
camini.•; , . o i s indaca t i e ohe 
il Vo-eo\ o con i e m p o r i non 
d o v r e b b e e n t r a r c i p e r n iente 
M ì forse .1 r i i ln is ' ro Sul lo >. 
I>reoccup ' del vescovo »)e.-
«vere pie d ' lui un a u to ,r. 

vo*. (pi indi» o. sono !<• el.--
/ on la'-.n*.» ; 1 ivor.i torì o . ' -
tol .o: d. A r . ' i i o c r e d o n o : n-
i'Or-i ohe Su l lo -:a un m .n . -
- ' r o il. - s . i - t r i - - s. ,nno e h " 
! n i .n ' s ' r . i Su l lo q u a n d o -. 

• • .pf l . ' i 'n 11. l i V l l l ' l i Jl»! 
I.o:'i ì : « <; •;• .1 i :> .-•• ti 

P ' ì . .-' I'.'I . ::• ,s 
l ' r l i r r Pr r re l l i i 

. \n . in .> Irpim» - \ \ r l l u i n -

ti C - C* . T A L 

L'. LRBiC 

Le leggi 
del lo Stato 
non sono valide 
per tutto 
il territorio 

nazion ale? 

to era ancora aperta, i mobili 
Icppi i r i r i i ' io /r.-iij.ilt i>i ojni: o i -
polo e folli di a-?.;'..•;! e j>r..:j-
che var.e fi l 'or «IONIO sv.irsi 
su tutto :1 pjvsmento le suo­
re imnretfionate avvertivano i 
medici di puardia che accorrc. 
vc.no sub'to sul l'opro .Wì'o 
5ti3»;one delle analisi elle </i/«r-
fo persone accorge. +i presen­
terà una scena terribile: suor 
Domi: il'li. i:l MVO.'O T.n.i Foni-
safi. piaceva nrcna sul peri­
mento i'j i/n.3 por -a di ,«<:»)i;.'i'' 
IM porrretNj srolpe.a .1 suo 
lavoro presso il laboratorio di 
anulixi mi-dica r i ' <7abine:ro 
radiologico, m un reparto si­
tuato sul lato de s t ro do/Tcdi-
ficio ospedaliero. Poco distan­
te da lei. un raccordo di tubo 
meraHico. «tuoi od indicare la 
arma usata dall'assalitore la 
monaca era stata colpita alle 
spùlle. ed era ceduta Mibito nl-
l'indietro. stringendo in mono 
un marco di chiari e alcune 
ricette. 1 medici , i do t to r i Vie­
ri e Fan /p ian i , n r r r r r i r c n o im-
mediatamente polizia e cara­
binieri. 

All'ospedale di Santa Maria 
.Vuota accorrevano immediata-

d . j 
i 

e rei ?irbi»r,.:or(o. n'; or r.\e 
p r o - r e < 'io <o».i» i'i c e s o 
O'i-ni t ' 

yocii'idi» «na pTitiia. ; om ma- j 
nei T:*'OMnir.i>»te l'assassino de­
ve essersi presentalo olla Ime-
strcìla del reparto chiedendo 
alla suora .1 ri^uìtc.to tii 
«ul<i!:<: o d: un carne r.r. 
loaico Per c.ccon'entare :.' 
chiedente la suora M e ar 
te. I 'inoo L'i oorr'o'oa». e! 

r. - i 

l.o 
r< 

'ta­
re-

Sciagura della strada presso Chivasso 

Tre mort i nello scontro 
tra una «600» e un carro 

p.;rfo i/o.'o .'«viijonn o'r» rraero j 
J«- n'ari:.'."! K' <iu: i n o .'.: >.-i>'«i" 
e stata rolpitii «: m o r a , «JIHIM 
sicuramente mentre volperà le 
spalle ci suo impressore, il qua­
le ha infierito r jpe i j i iumrnfr 
.tu di lei con un tubo di ferro 
dì colore bianco. ,in vezzo di 
tubatura che l'cssassno deve 
arer trovato nello stesso repar­
to dell'ospedale 

Co.'pirii ir morte la suora. Io 
iwjijs.tirio si e j i rccipirir:o »ie[-
l'nfficio dorè poco prima suor 
Dominila Forasassi stara scri­
vendo a ni.: i r hi »i u. ha b u t t a t o 
all'aria tutto, e quindi si è im­
possessato dì circa 70 mila lire 
in contanti tenute in una pic­
cole Ci:„«\sr*ru e ro.<rifiiC*ifi d 
fondo cassa del reperto. Poi si 

C H I V A S S O . » T o r . n o ». 2 3 
— T i c m o r t i e u n f e r i t o g r a ­
v o s o n o il b i l a n c i o d i u n in­
c i d e n t e s t r a d a l e .avvenut i» a l ­
l e 20 d i q u o t a s e r a n e i p r e s ­
si d i C r o M ' c n t i n o . 

La . s c i agu ra e a c c a d u t a 
s u l l a s t a t a l o 31 b i s . ,» u n a 
v e n t i n a «li c h i l o m e t r i d a C h . -
v a s s o . l "na « 600 * t a r g a t a 
P a v i a , c o n a b o r i l o q u a t t r o 
p e r s o n e — d u o d o n n e e d u e 
u o m i n i — p r o c e d e v a d a C a ­
s a l e M o n f e r r a t o in d i r e z i o n e 
d i T o r i n o q u a n d o , p e r c a u s e 
a n c o r a i m p r e c i s a t e , s i e s c o n ­
t r a t a c o n u n c a r i o a g r i c o l o 
c a r i c o d i b a l l e d i f i eno . 

Ne l • : C I I O : I 1 Ì O u r t o . ;1 t r o n i 
t e n n e l ' u - l m M e r l o , «in V i g e -
\ a n o . h a r i p o r t a t o p r a v i s s i ­
m o f e r i t e e d e d e c e d u t o p o c o 
d o p o o s s e r o s*..it«i r i c o v e r a t o 
n e l l ' o s p e d a l e d i C h i v a s s o : 
n e l l o s t e s s o o s p e d a l o . e s l u t a 
r i c o v e r a t a . :n g r a v i c o n d i ­
z i o n i la \ e n i o t ' e n n o A n g e l a 
Ciaddi». oli.» p u r o l\^ V i g e v a 
n o CU: a l t i i A\w p a s s e g g e r i 
d e l l a v o l t i l i a s o n o m o r t i s u l 
c o l p o . 1 l o r o c o r p i s o n o st.".:. 
c o m p o s t i n e l l a c a m e r a m o r ­
t u a r i a d e l l ' o s p e d a l e d i C r e -
p c e n t i n o . S u l l u o g o s i e r e ­
c a t a la po i : : : . a . p e r j n l i e \ : 
d e l c a s o . 

Lo Carol-Film 

pagherà 2 milioni 

a Cosetta Greco 
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l^i r r . n ì i « o z o n o o.v .:•- del 
Tribun.t ' .o d H o n i . h . ci'r.d n-
n ito l i «oc.et.. CiTo' . -F.hn a 
p m . i r e a (V-nr ' . t n I to-- . , in : r*.«-
Ctìsotta Circeo. 2 m.l -ini .".XI mi­
la l i re , o l t r e £ h intoro-si e .d ie 
spese di g iudiz io d e t e r m i n a t o 
d« u n a v io laz ione del eon t r . t t to 
C^.e lego l 'a t t r ice „::.t o.-.-rt c:nc-
matogra f i ca . 

-11: \ero <•-•(•> t ' . \ . 

Dntt . r m a n i i r l o \rrtro 
Cnmr»«»nrnlr il D i r r i t i -
\ •> d r l l n As«»ri«7ÌnTir 
n.«/ion«1r far ma r i s i i r n -

r^li r nn i r i 
( t " a s t rUa7r j r a - r« rns* r | o» 

I de di Perugia 
preferiscono 
la carta e la colla 

C a r o d i r e t t o r e . 
in concomi t anza e«in la r -

pres.i d e c i : e s p r r i m c n t . nu-
c lea r . r . e l l T R S S . 1 i IX." i>-
r u c . n a h i ritTi--o u n n i i a . f o -
- to j")«-i:ii-nào *>: ooniur...-t. : i-
.-iirii- d i tnn rd» l.a f e d e r i -
/ o n r a.ov. .n. le coniun.-*a n i 
. .ceett. i to l.i - <tìda - ed h i 
o r c a n . z r a - o una Tr ; tn in i n«.i-
l.t'.ca con la p a r t e c i p a z i o n e 
del c o m p a g n o S e r e n i II se-
e r e t a r i o de l la F O C I ha r i spo­
s to aHe d o m a n d o del m.sn.-
fe*to de ed hA a p e r t o .1 .1 -
ba t t i to . Ha i p a r l a t o tu d i -

i « :. 
ro f i i i « 
s - i b . l e " 
7 i *• i- : 
.nt.r.u.t 

J. 
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IlUìll'i- s; • .Tir.o . i " 
-*r:i s..o;;. .. " \ » 
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!..« Sil i ' . - : . ! « -oro 
:i . . a 1 «•-» nip .o . e 
p.*c..r.- ; s ' io. liiptT..senti ci. 
m e pr:ni. i 1 c.-nlral-.n:-*. 
p^roop sonno qu i r i i . o i l.rc .. 
•t''.efon-it.t. p .ù un .-omper.a.» 
ni-ns-.lt» H: i«»oh«' n i . g l i a . ! il. 
". re \e\ iMtnnn- ie ' . .e M"»da-
n.e i l SET non h : :ipp.'i"ì*o 
; i ie.U^e S U R : . app-«:t: e 2 . . 
. . . fun tor i d. qui**, c o m u n . 
t u " : s u p e r . o r i a. e .nq . i em: -
1, r .b . tan! . p e r e c p .-cono lo 
.-*t**o c o n i p e i v o .1 p r . m a . 
t r a n n e a lcun i di ior<> ohe hnn-
no ber.efìci. t 'o d\ un a u m e n -
•o m e n s i l e c h e \ a d. . l le mi l l e 
al lo t r e m i l a l i r e 

Ma ì m i n i s t r i , p i : i s p e t t o ­
ra t i del l a v o r o , i t u t o r i de l ­
la l egge c r e d o n o forse di 
a p p l i c a r e u n a l egge de l lo 
S t a t o q u a n d o fa lo ro co­
m o d o ' 

t ii g r u p p o ili r r n l a b n l « t l 
d r l l r MidAtiie 

'• •; v S ì f r n 

Dopo l'eccezionale suc­
cesso della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' ir» 
carburo di tungsteno.* la 
Bic ha esteso questa sfe-i 
ra a tutti i suoi modelli. 

Con Bic 'sfera diamante* 
proverete il nuovo piace* 
re di una scrittura straor­
dinar iamente morbjda, 
nitida e scorrevole. È la 
sfera stessa che trascina 
la mano! 

Una Bic con sfera dia­
mante ' dura il 40c>o in più» 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfera d'acciaio. 

•Carburo di tungsteno: 
la i-ega r> ù d„ra finora " 
creata dall'uomo 

Occhio alla penna! 
la vera Bic 
è marcata Bic 

! i w///////////>mmt&. 
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L'assemblea di Vienna 

Monete occidentali 
e " terzo mondo „ 

Quanto è accaduto a Vien­
na durante le cinque giorna­
te dell 'assemblea del Fondo 
monetar io internazionale e 
della Banca mondiale è mol­
to istruttivo. Al di là delle 
particolari questioni di tec­
nica monetaria , era in di­
scussione in quell 'assemblea 
un problema fondamentale: 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu­
str ia lmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen­
ze economico-finanziarie pro­
spet tate dai paesi sottosvilup­
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap­
punto fili s t rument i per la 
concessione di credit i e con­
tr ibut i . Ma i paesi del « ter­
zo mondo » osservano: primo, 
che gran par te delle loro ri­
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatto con ri­
tardi tali da ledere le neces­
sità di un sano sviluppo; se­
condo, che gli interessi loro 
imposti sono ta lmente esosi 
da rendere i credit i antieco­
nomici, data In situazione di 
part icolare debolezza in cui i 
paesi del « terzo mondo » si 
trovano; terzo, che i paesi 
capital is t icamente avanzati 
continuano a sfrut tare i sot­
tosviluppati del l 'America la­
t ina, dell 'Africa e dell 'Asia 
acquistando a prezzi bassi e 
non remunerat ivi le loro ma­
ter ie pr ime. 

Come si vede, è tut to il 
sistema dei rappor t i t ra l'im­
perial ismo e il mondo ex co­
loniale a esser posto in sta­
to d'accusa. Ebbene , quale 
risposta hanno potuto dare i 
paesi capitalìstici progredit i? 
Gli Stati Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno scivolamento del dol­
laro. hanno det to chiaro e 
tondo che non intendono ac­
collarsi tutto l 'onere del Fon­
do e che gli al t r i paesi occi­
dentali — in specie quelli del 
MEC, in fase espansiva e con 
abbondante liquidità — de­
vono dare un adeguato con­
tr ibuto. Ma la reazione degli 
interpellat i è stata sostanzial­
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz* al tro picche 
(Inghil terra , F ranc ia ) , altri 
(Italia. Germania ovest, Giap­
pone) si sono det t i disposti 
al l 'eventuale ed occasionale 
concessione di presti t i al 
Fondo, ma non a contribui­
re s tabi lmente al rafforza­
mento del Fondo stesso. Le 
cose sono r imaste a questo 
punto, e l 'assemblea di Vien­
na si è chiusa con le solite 
dichiarazioni di buona volon­
tà e con l ' insediamento delle 
solite commissioni di studio. 

Ciò significa che il mondo 
imperial is ta non ha la pos­
sibilità e i margini per svol­
gere una sua politica finan­

ziarla nei confronti dei * ter­
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen­
z'altro e r ra ta , in quanto com­
por terebbe una visione ine­
satta della capacità delle po­
tenze occidentali di affron­
tare — almeno nel momento 
at tuale — i problemi della 
competizione economica mon­
diale. Ma a Vienna sono emer . 
si e si sono precisati due 
aspetti important i del modo 
come l 'occidente capitalistico 
affronta la competizione stes­
sa. In pr imo luogo, come è 
nella logica del sistema, l'im­
perial ismo in tende prosegui­
re e intensificare (sia p u r e 
in forme nuove) lo sfrutta­
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati , sia per 
quanto concerne la concessio­
ne dei crediti ad alto interes­
se sia per quanto concerne 
i prezzi delle mater ie pr ime 
acuistate; in secondo luogo, si 
stanno manifestando in pieno 
i contrasti e le contraddizioni 
a l l ' interno dello schieramento 
capitalistico. In a l t re parole, 
j paesi che a t t raversano una 
fase di relat iva espansione 
(Germania occidentale, Giap­
pone, l 'Italia s tessa) tendono 
ad una conquista diret ta di 
nuovi mercat i , o at t raverso 
accordi regionali (come il 
MEC) o at t raverso una pe­
netrazione capitalistica attua­
ta in concorrenza con gli 
altri.. 

I chiari accenni alle con­
dizioni politiche cui si conti­
nua a voler subordinare la 
concessione di crediti e di 
contributi economici comple­
tano il quadro: un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come i monopoli 
imperialistici si pongono di­
nanzi ad uno dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L. Pa. 

In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 

NEW Y O R K , 23. — Il de ­
ficit nel la b i lanc ia dei paga ­
men t i degl i S ta t i Unit i ne i -
l ' anno c o r r e n t e 6Ì a g g i r e r à 
p r o b a b i l m e n t e sui d u e m i ­
l iardi di do l l a r i , secondo lo 
u l t ime prev i s ion i dei circoli 
gove rna t i v i . 

Il deficit di q u e s t ' a n n o r ap ­
p re sen t a t u t t a v i a un no t evo ­
le m i g l i o r a m e n t o su quel l i 
degli ann i scorsi , che fu ro ­
no di t r e mi l i a rd i e mezzo 
nel 1958. di t r e mi l i a rd i e 
se t t e cen to mi l ioni nel 1959. 
e di quas i q u a t t r o mi l i a rd i 
nel 1960. 

Sperimentato dal l 'URSS 

un nuovo missile 

«Nave cosmica» 
nel Pacifico 

Hit eentrato il bersaglio • La « Tass » afferma che 

è servita come esperienza per futuri lanci spaziali 

MOSCA. 1>3. — L'Unione 
Sovie t ica ha l anc ia to oggi con 
successo, in d i rez ione del lo 
Oceano Pacifico, u n a l t ro mis­
sile p lu r i s t ad io in t e rcon t inen ­
ta le . il t e r / o del la ser ie , il 
q u a l e ha r a g g i u n t o il bersa­
glio con g r a n d e e sa t t e / za . 

L ' a n n u n c i o de l l ' avvenu to 
e s p e r i m e n t o è s t a to da to dal­
la T A S S che r i corda come in 
p recedenza il g o v e r n o sovie­
tico abb ia fat to s a p e r e che 
a v r e b b e c o m p i u t o una ser ie 
di p rove del gene re . 

I p receden t i e spe r imen t i 
sono a v v e n u t i il 13 e il 17 
s e t t e m b r e . 

II lancio del nuovo razzo 
p lu r i s t ad io aveva pe r scopo 
la p r epa raz ione del lancio di 
navi cosmiche. 

L 'agenzia T A S S precisa . 
infat t i , che si t r a t t a v a di ve­
rificare un n u o v o t ipo di raz­

zo v e t t o r e e l 'esat tezza del 
suo s i s t ema di guida , nonché 
il funz ionamento di tu t t i gli 
app . i icechi necessar i al futu­
ro lancio di navi cosmiche . 

Il te rzo s t ad io del razzo. 
p r ima di c a d e i e in m a r e , ha 
a t t r a v e i s a t o gli s t r a t i densi 
de l l ' a tmosfe ra . 

Elicottero sovietico 
batte due primati 

MOSCA. 23. -^"L 'e l ico t te ro 
gigante sovietico « MI-fi . ha 
battuto oggi due primati mon­
diali raggiungendo la quota di 
U.'JOO metr i con un carico di 
15 10:*. c tulogiummi 

Un pr imato r iguarda il pe­
so ohe è in assoluto il jiù 
granite che sia mai stato sol­
levato da un elicottero, ment re 
il secondo r iguarda la quota. 
che è la più alta raggiunta dn 
un elicottero con simili' peso 
n bordo. 

Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 

Al termine della 

Sarà costituì 
di tutti i paci 

, / • 

- • • " A - t * 
' "t '. • 

• Ambrate 8 loppi* 

h 
'"Hi sparò 

kjoeld 

MOSCA — L'ex resina d'ltullR Marlu Jote e In ri-e Imi madre 
KllsaliiMlii del ltrlglii fot opra fate dopo la visita d i e h.uiiin 
compiuto Ieri al Tri'inllno lo cui torri si vedono sullo «fondu 

iTolofoto) 

Per l ' insegnamento religioso 

Grave appetto in Polonia 
di WysEynski ai parroci 
I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano l'insegnamento della religione 

V A R S A V I A , 23 — E' s t a ta 
resa pubb l ica oggi a Varsa­
via una g r a v o c i r co l a re in­
v ia ta a tu t t i i pa r roc i dal 
p r ima t i ' di Polonia , c a r d i n a l e 
Wyszynsk i e dai vescovi po­
lacchi . Nel d o c u m e n t o , che 
in rea l tà e s t a to sped i to l'8 
s e t t e m b r e ma che so l t an to 
oggi v iene p u b b l i c a t o , il car­
d i n a l e p r e n d e p o s i / i o n e cir­
ca le d isposiz ioni gove rna t i ­
ve r e l a t i ve a l l ' i n s e g n a m e n t o 
del la re l ig ione ne l l e pa r roc­
chie . La c i r co l a r e del card i ­
na le non solo si sch ie ra con­
t ro la d ispos iz ione governa­
t iva che p r e d i s p o n e la regi­
s t r az ione dei « pun t i catechi­
stici >. m a p ro ib i sce ai par­
roci di o t t e m p e r a r e alla di­
sposizione m i n i s t e r i a l e del 
19 agosto . S e c o n d o Wyszvn-
skj il p r o v v e d i m e n t o gover­
na t i vo che i n t e n d e discipli­
n a r e la m a t e r i a c o s t i t u i r e b b e 
u n a v io laz ione de l l ' a r ea di 

giur i sd iz ione eccles ias t ica in 
q u a n t o r iconosce agli i spet to­
ri scolast ici un d i r i t t o di su­
pe rv i s ione s u l l ' i n s e g n a m e n t o 
del la re l ig ione a n c h e e n t r o i 
confini de l la p r o p r i e t à eccle­
s ias t ica . 

A q u e s t o p u n t o il docu­
m e n t o a m m o n i s c e i sace rdo t i 
« di non p r e n d e r e iniziat i ­
ve > e di « non a c c e t t a r e ob­
bl ighi c h e p o t r e b b e r o esse re 
p reg iud iz ievo l i al la causa , 
c o m u n e a tu t t o il c le ro , del 
r a f fo r zamen to del la fede nel­
la m e n t e e nel cuo re del la 
g ioven tù polacca >. 

Risu l ta in effett i che nu­
meros i sono i pre t i che han­
no già o t t e m p e r a t o a l l e di­
sposizioni min i s t e r i a l i che 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o so­
s t i ene il c a r d i n a l e non pon­
gono l imit i a l l ' i n s e g n a m e n t o 
rel igioso m a r i e n t r a n o nel le 
p r e r o g a t i v e n o r m a l i di uno 
s t a to s o v r a n o che ha l 'obbli­

go, a n c h e so l amen te ammin i ­
s t r a t ivo , di d i sc ip l inare l'in­
tera m a t e r i a del l ' insegna­
men to . 

Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L'AVANA. 23 -- Il tribuna­
le militare di I-.i Cubana h:i 
cnifjiì,) le sentori/i- r. proco^.-o 
di un gruppo ,1 70 pert-one. 
accudite di ntt.v:\i torror.riti-
elle e di epionagiro 

Per e m p i e 'li '£'.: imputati. 
che avevano pn-sen'ato al tri­
bunale appello contro prece­
denti sentenze, è t-t.ita confer­
mata la nella e tp 'a.e La .sen­
tenza è .•stata g .i eseguita. 1 
cinque fucilati ,-ono- Angelo 
Po.sada.s. Manin'' Bianco. Pe­
rirò Cuellar. l'orge Rojas e 
Braulio Contrer.is. tutti rei ri: 
.sabotaggio e d: spionaggio a 
favore della CIA titatumtctLse 

Precipita 
in Turchia 

un aereo 
con 29 persone 

ANKARA. 'J,< — l'n turboe­
lica delle aviolinee turche che 
volava eia Cipri) ad Ankara vi i 
Ariana con a bordo 25 passo ri­
sieri e 4 membri riell'eqnip K -
HÌO. e precipitato questa ferii 
nei press: ili .lavas, «sulle 'Digi­
taline dell'Anatolia, tmn lon­
tano dalia capitale turca 

L'aereo, cinque minuti pri­
ma rioli'atvrr.iittvo, aveva co. 
inimicato che tutto a bordo ( r i 
normale: «lupo di allora non h i 
dato piti nessuna notizia 

La zona nella quale è acca. 
.luta ia sci altura »» aspra e moru 
•agnosa. ragion per cui non è 
stato ancora raggiunto il Iito.:o 
sul quale l'aereo è preeip.t ito 
e non si h inno notizie precise 
sulla sorte delle vontitinve per­
sone, 1111 isi tutte ri; na/iori dita 
turca, che sj trovavano a bor­
do Si ritiene tuttavia che non 
vi siano superstiti 

La causa della sciagura sem­
bra seri/.'.litro essere il tempo­
rale che oitm pomeriggio e quo. 
sta sera ha mpcrvers.ito. con 
pingue torrenziali e fulmini. 
nella regione attorno ari An­
kara 

(Cuiitlnuazloiip natia 1. pagina) 

cu con ri censii fra razze, po­
poli e sistemi sociali diver<<: 
dal Movimento per la ricon­
ciliazione di « resistenti alla 
atterra », dai Comitati per il 
d i s a r m o n u r l e n r e ni « non 
rio/enfi >. dai < ciffudirii del 
inondo » al Movimento nazio­
nale pe r hi puri.'. 

Ila patto di alleanza di 
qiif.i'fo peneri» n r rebb i* in­
dubbiamente granite riso­
nanza nel nostro pnese e po­
trebbe allargare ulterior­
mente la capacità di azione e 
di propaganda di quanti in­
tendono opporsi alle forze 
della guerra e della distra­
zione E' assai probabile che 
a tale alleanza Aderiscano, 
oltre ai rari mot ' imerifi ci ta­
li. gruppi e organismi a 
o r i e n t a m e n t o religioso che 
nifi partecipano con entusia­
smo litio Miircid: iM'urirjt'Iiei. 
protestanti. ebrei, lazzaretti-
sti, valdesi. I rappresentanti 
di questi gruppi e dei vari 
movimenti pacifisti lanino 
portato gai il loro mn te r i a -
le di propaganda: sono nu­
meri unic i , t 'ofant iut . m o d e -
tré pi<bh(ie(i:iorii. cartidinc 
di ades ione che t e s t imon iano 
una vivacità di iniziatica as­
sai poco conosciuta, certa­
mente. ma che non m a n c a n o 
(ii ima loro suggestione spi­
rituale. 

E' certamente merito di 
Capitini aver operato net 
confronti di questi * disper­
si > come un punto di rac­
colta e aver rea li zzato at­
torno alla iniziatica di que­
sta Marcia la unita di grup­
pi di orientamenti così pro­
fondamente diversi. Se gli 
sforzi che. assieme a lui . a l ­
cuni suoi co l l abora for i can-
no facendo, di dar vita a que­
sta « alleanza fra le forze pa­
cifiste » andranno In porti, 
non c'è dubbio che egli s' sa­
ni coni/ii istato un tìtolo di 
mer i to in più di f ronte noli 
spiriti liberi del nostro pnese. 

Di fronte a tale ampiezza di 
propositi e di iniziative, p'ù 
gretta e meschina appare la 
posizione del la DC di Pe­
rugia. 

E Capitini avrebbe forse 
preferito non parlarne, se un 
Giornalista presente alla con­
ferenza non ve lo avesse 
<pinto Egli è stato quindi co­
stretto a r i c o r d a r e b r r e e -
mente i passi da lui effettua­
ti per ottenere la collabora-
rione di tutti l movimenti 
politici e sindacali all'inizia­
tiva. il rifiuto de l la DC e 'a 
sua successiva risposta che 
però la s t a m p a < i n d i p e n d e n ­
ze > •- governativa si è ben 
guardata dal ripetere. 

Dopo avere Ironicanì 
invitato l dirigenti della I) 
a una più scrupolosa lettura 
del Vangelo, Capitini ha vo­
luto però r i c o r d a r e che In lo­
ro posizione ri epa fi cri non e 
condivisa da tutti gli aderen­
ti al partito, come dimostra­
no le prese di posizione dei 
consiglieri democr i s t i an i M 
Foligno e di altri Comuni e 
di pe r sona l i t à democristiane 
del capoluogo. Ma costoro. 
del resto, come il consigliere 
provinciale Schoen, hanno 
dichiarato gu) che partecipe­
ranno. sin pur i ' a t i to lo per ­
sona/e . alla Marcia da Peru­
gia ad Assisi, dorè , sul pra­
to della Hocca. il comune — 
si badi bene, amministrato da 
d e m o c r i s t i a n i ' — ha p r o n v -
f/nfo a innalzare il palco jicr 
f/li oratori. (Ma non è que­
sta. del resto, una ferra di 
non conformis t i , ili eretici. iH 
eterodossi e lo sfosso ,S' Fran­
cesco non esprime iti unii 
certa misura p r o p r i o ques to 
spirito della gente umbra'.') 

Sulla Rocca di Assisi In 
Marcia arriverà verso le 4 
del pomeriggio, dopo aver 
attraversato Ponte S. dio-
vanni. Ospednlicehin, lì.-ittui 
e Santa Maria degli Anoeit. 
In tutti i comuni, le frazio­
ni e i caso la r i del pe rcorso 
sono in preparazione acco­
glienze calorose ai parteci­
panti alla manifestazione. 

MILANO 

* l dò 
adi 
Consigl i 
zia ti va I / o 
\r> l ' invi to con s 
inv i ta to il Cornita 
tore ad e s t e n d e r e l'in 
r a p p r e s e n t a n t i di Pala 
Mar ino . 

Il Consig l io c o m u n a l e d i 
Lodi ha infine a p p r o v a t o al­
l ' u n a n i m i t à u n o.d.g. pe r l m -
m e l i i t e t r a t t a t i v e di pace fra 
le g r a n d i po tenze . 

Da oggi a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 

(Continuazione dalla I. paglini) 

ne a l la vos t r a in iz ia t iva e vi 
a s s i cu r i amo che q u a l c u n o dei 
nost r i e sponen t i sa rà p r e s e n ­
te a l l 'Assemblea g e n e r a l e da 
voi inde t t a p e r il pomer igg io 
del 30 s e t t e m b r e >. 

Nella t a r d a m a t t i n a t a ha 
a v u t o luogo d a v a n t i al TI UH 
di p iazza le Lodi — u n o dei 
più i m p o r t a n t i compless i 
e l e t t romeccan ic i mi lanes i — 
l ' annunc i a to comizio del p r e ­
s i d e n t e del C o m i t a t o ant i fa­
scista del la Geloso, Vincenzo 
Fazzini , il q u a l e ha r a p i d a ­
m e n t e ed ef f icacemente i l lu­
s t r a t o agli ope ra i de l la Tec-
nomas io i per icol i p e r m a ­
nen t i di g u e r r a e la neces­
sità di s c h i e r a r e l ' in te ra c las ­
se ope ra ia mi l anese pe r il 
successo de l l a pol i t ica del la 
d i s t ens ione i n t e rnaz iona l e . 

Una de l egaz ione ope ra i a 
compos ta da r a p p r e s e n t a n t i 
del la Geloso, de l la A z i e n ­
da T r a n v i a r i a Mun ic ipa l e 
( A T M ) , de l l a Gal i leo . T I B B 
e di a l t r i i m p o r t a n t i comples­
si i ndus t r i a l i è s t a t a in s e ­
gu i to r i cevu ta dal v ice-s in-

AIH -Tavola rotonda wt 
oveit -. che si aprirà domini 
pomer.gR.o all'hotel dei con­
gressi al'.'KL'R. parteciperanno, 
.i quanto si apprende, alte r>er-
f'iii ilita s a eia parte orientale 
•he ria p i r t e occidentale del-
l'K'iropa l'or 1 paesi socialisti 
"iruiiid presenti alcuni membri 
del «oviet supremo deH'L'RSS. 
fra c i . Aljubcy. direttore ridi­
le Investili, e gli s.-rttori ITja 
Krhi-nburg e Kornoiciuk. oltre 
a vari p irlamontari polacchi. 
•eco^'.ov.icch. e bulgiri . Per I 
parsi occidentali s a n a n o r»re-
senti due senatori statunitensi 
furio di oss' e il sen Hubert 
Humphrey rifilo Stato rie! Min-
iroso* r. imi rielle maggiori per­
sonalità del partito democrati­
co). numerosi deputati Laburi­
sti e conservatori britann-cl. 
•ra cu1 il premio Nobel pfr la 
pace N'oel Baker e l'on. 7.ilUa-
ciH. Viri uomini politici fran­
cesi. tra 1 quali il gen. Billot-
te. «lules Modi e il presidente 
del gruppo gollista all 'assemblei 
nazionale. SchniiUolein; il vice­
presidente del senato belga Ilo-
land. il presidente della com­
missione esteri della camera 
norvegese Finn Moe: il senatore 
socialdemocratico svedese Bran-
ting e altri due senatori del 
partito agrario ili opposizione. 
Per la .Iugoslavia sarà presen­
te il presidente della camera 
alta Ivecovic. Tra le personali­
tà italiane interverranno il scn. 
P a m . gli on li Riccardo Lom­
bardi. La Malfa. Nonni, la Pi­
ra e il prof. Vittorelli. respon­
sabile dell'ufficili internaziona­
le del PSI 

Le riunioni della - tavola ro­
tonda - -- durante le quali sa­
ranno esanimati i problemi del­
la Germania, del disarmo e 
della sicurezza europea — si 
svolgeranno a porte chiiue 
- per consentire una discus­
sione più Ubera e priva di qua­
lunque carat tere propagandi­
stico -. I lavori proseguiranno 
fino al giorno 27 e s\ prevede 
che al termine venga emesso un 
documento conclusivo. Non si 
esclude che i risultati dei lavo­
ri siano illustrati in una con-
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Un'altra arma segreta eli Napoli sta com/uislando il 
mondo dei buongustai, la "PIZZA alla NAPOLE­
TANA ", piccante, oinace, allegra, nutriente, dn piat­
to nazionale, tipicamente napoletano è diventato in­
ternazionale. 

a^y^y^^é^^i fi^ 

La "PIZZA alla NAPOLETANA9' va mangiata appena 
iolia dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra­
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di­
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la stessa cosa. 
Per servire in famiglia la vera "PIZZA 
alla NAPOLETANA' bisogna pre­
pararla in casa, condirla con il 
"CONDÌ-CIRIO' e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 
subito, ben calda. 

Cord/ 
CIRIO -"«•»•*-

\ 

IL "CONDÌ CIRIO" È P R E P A R A T O 
CON POMIDORO PELATI CONDITI 

Continua la raccolta delle Etichette CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali 
Chiedete a «CIRIO NAPOLI», il catalogo «CIRIO REGALA» con l'illustrazione dei doni e delle norme per 
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Domenica 24 tettembre 1961 - Paf. l i 

Simulazione o delitto del la follia vissuto nel sogno a Torino? 

Sogna la moglie uccisa da un gorilla 
si ridesta e la trova strangolata 

/ / incredibile ed esaltato racconto ili un calzolaio alla poliz'et • hi fiorane donna ò staiti assassinata con una cin/thia di 

cuoioi accanto al lettino della sua bambina - « Hai una bella boera, ma ti seni1 stdo per insultarmi »> - Disegni macabri 

(Dalla nostra redazione) t e m p o d o p o , h o c o m i n c i a t o 
a s o g n a r e . E* s t a t o u n i n c u ­
b o t e r r i b i l e . S i l e n z i o s o c o m e 
u n ' o m b r a , un uomo d ì p r o ­
p o r z i o n i e n o r m i , co l v i so 
p i a t t o e s c u r o , s e n z a s e m ­
b i a n z e , e n t r a v a n e l l a n o s t r a 
c a m e r a d a l e t t o e s i a v v e n ­
t a v a s u m i a m o g l i e . Io sof­
f r i v o v e d e n d o l a d i b a t t e r s i 
f r a le s u e m a n i , m e n t r e lu i 
la s t r a n g o l a v a , v o l e v o g e t ­
t a r m i c o n t r o q u e l l a c r e a t u ­
r a i m m o n d a , m a n o n p o t e v o . 
P o i m j s o n o s v e g l i a t o di s o ­
p r a s s a l t o , t u t t o s u d a t o o IH» 
l a n c i a t o u n g r i d o . I l o a c c e s o 
la l u c e , l e v a n d o m i a s u d o r e 
si t i I e t t o , e h o v i s t o . . . M i a 
m o g l i e e r a l à . d o v e l ' a v e t e 
t r o v a t a , c o n la m i a c i n g h i a 
d e i p a n t a l o n i s e r r a t a a t t o r ­
n o a l c o l l o , e m i g u a r d a v a 
c o n g l i o c c h i s b a r r a t i . E r a 
m o r t a , e r a s t a t a v e r a m e n t e 
s t r a n g o l a t a , c o m e io a v e v o 
s o g n a t o u n m o m e n t o p r i m a •*. 

A l l o r a e c o m i n c i a t a la v e ­
ra e p r o p r i a i n c h i e s t a . La m a ­
d r e d e l l a v i t t i m a h a d e t t o : 
« M i a f igl ia e r a c o n t e n t a d e l 
m a t r i m o n i o , m i d i c e v a s e m ­
p r e c h e a n d a v a t u t t o b e n e . 
O g n i t a n t o , a v e v a d e i l i v i d i 
s u l v o l t o , m a d i c e v a c h e td 
p i o d u c e v a q u e l l e c o n t u s i o ­
ni l a v o r a n d o ; . L a s o i e l l a 
A d r i a n a , i n v e c e , h a d i c h i t -
v a t o : « M i a m a d r e n o n s a 
n u l l a . E r a n c a si c o n f i d a v a 
s o l o c o n m e . Q u e i l i v i d i e r a ­
n o d o v u t i ' a l l o b o t t e c h e lu i 
l e d a v a , p e r a v e r e s e m p r e 
s o l d i e p e r c h é e r a g e l o s o in 
m o d o i n c r e d i b i l e , m a s e n z a 

T O R I N O , 2 3 . — S e un u o ­
m o v e n i s s e d a v o i e v i d i c e s ­
s e : * D o r m i v o a c c a n t o a m i a 
m o g l i e q u a n d o a d u n t r a t t o 
h o c o m i n c i a t o a s o g n a r e . E ' 
s t a t o m i s o g n o s p a v e n t o s o , 
un v e r o i n c u b o . \Sn e s s e r e 
m o s t i u o s o quas-i u n g o r i l l a . 
e r a e n t r a t o n e l l a n o s t r a ca ­
m e r a d a l e t t o e s t a v a s t r a n ­
g o l a n d o m i a m o g l i e c o n l e 
• u è g r a n d i m a n i v i l l o s e . V o ­
l e v o r e a g i r e , v o l e v o a l z a r m i 
e c o l p i r l o c o n t u t t a la m i a 
t o r t a , m a e i a i n c h i o d a t o a l 
l e t t o e n o n p o t e v o f a r e n u l ­
la. A l l o r a m i s o n o s v e g l i a t o 
con *ui g r i d o : e r o t u t t o m a d i ­
d o d i s u d o r e . I l o a c c e s o la 
l u c e . M i n m o g l i e g i a c e v a p e r 
t e r r ò , a c c a n t o a l I e t t o , e d e r a 
m o r t a , s t r a n g o l a t a >. E s e 
q u e s t ' u o m o s u b i t o d o p o a g ­
g i u n g e s s e : •< Vi g i u r o , n o n 
l 'ho u c c i s a i o ! *. Vo i g l i e r e* 
do re . - t e . 

E c c o la c r o n a c a d e i f a t t i . 
I p e i M i n a g g i s o n o s o l t a n t o 
d u e . L u i si c h i a m a M a t t e o 
• S c i a r c i t a . h a 20 a n n i , e n a t o 
a L a c e d o n i a ( A v e l l i n o ) e d è 
g i u n t o a T o n n o c i n q u e a n n i 
u r son i» : fa il c a l z o l a i o . L e i . la 
mogl i» ' , la d o n n a c h e e s t a t a 
s t r a n g o l a t a . si c h i a m a v a 
F r a n c a P a g a n e l l i , a v e v a 21 
a n n i e d e r a o p e r a i a d e l l a 
« M l c h o l m ». I n s i e m e a b i t a ­
v a n o in v i a M a r t i r i d e l l a Li ­
b e r t à 27 , in u n m o d e s t i s s i m o 
a l l o g g e t t o a l p i a n o t e r r e n o , 
r i c a v a t o d a u n n e g o z i o ( l a 
c a l z o l e r i a d e l l o S c i a r e t t a ) e 
d a l r e t r o b o t t e g a , c h e d à s u l 
c o r t i l e . 

S i c i a n o s p o s a t i il 10 n o ­
v e m b r e d e l '58 n e l l a g r a n d e 
c h i e d a d e l l a •- G r a n M a d r e d i 
D io * e la m a d r e d i l e i . G i u ­
s e p p i n a S o l e r ò v e d o v a P a g a ­
n e l l i . d i 58 a n n i , si e r a m o ­
s t r a t a c o n t r a r i a - a q u e l l ' u n i o ­
n e fino a l l ' u l t i m o <• a n c h e d o ­
p o . G i u s e p p i n a S o l e r ò e p e n ­
s i o n a t a e v i v e in u n a l l o g g i o 
di corst» C a s a l e 4 8 b i s . 

P e r g u a d a g n a r e q u a l c o > a . 
fa la c a m i c i a i a . Con l e i v i v e 
A d r i a n a , d i 17 a n n i , la s u a 
figlia p i ù g i o v a n e , l ' u n i c a a l ­
la q u a l e la v i t t i m a e r a s o l i t a 
c o n f i d a r e t u t t o d e l l a s u a v i t a 
d i s p o * a . 

ITn a n n o d o p o il m a t r i m o ­
n i o . n a c q u e u n a b i m b a . S i l ­
v a n a . c h e p r o p r i o d o m a n i 
c o m p i o d u e a n n i . L a p i c c i n a 
v i v e v a q u a s i s e m p r e c o n la 
n o n n a e la g i o v a n e z i a p e r ­
c h è i s u o i g e n i t o r i , a c a u s a 
d e l l a v o r o d e l l a m a m m a c h e 
t r a s c o r r e v a l e s u e g i o r n a t e in 
f a b b r i c a , n o n p o t e v a n o a v e r e 
p e r le i le c u r e n e c e s s a r i e . 

A L a c e d i o n i a . M a t t e o S c i a -
r e t t a h a l a s c i a t o i g e n i t o r i 
e u n a s o r e l l a . A T o r i n o , i n ­
v e c e , h a t r e f r a t e l l i : N i c o l a , 
M i c h e l e e G e n n a r i n o . c h e 
f a n n o i b a r b i e r i in u n a b o t 
t e g a d e l l a B a r r i e r a d i N i z z a . 
Il c a l z o l a i o , p u r n o n a v e n d o 
u n g r a n d e n e g o z i o , g u a d a ­
g n a v a d b c r e t a m e n t e . E r a s t i ­
m a t o e b e n v o l u t o d a q u a n t i 
Io c o n o s c o n o e a n c h e a l l e s ­
s o , d o p o il d e l i t t o , som» in 
m o l t i a c h i e d e r s i s e e g l i h a 
v e r a m e n t e f a t t o u n a c o s a 
t a n t o t e r r i b i l e . A v e v a u n s o ­
lo « h o b b y >, c h e lo a*»M>r-
b i v a c o m p l e t a m e n t e : s u o n a ­
l e la g r a n c a s s a n e l l e b a n d e 
m u s i c a l i d i p a e s e . S o v e n t e , 
a l l a s e r a , l a s c i a v a s o l a l a 
m o g l i e p e r r e c a r s i a l l e p r o ­
v e c o n g l i a l t r i s u o n a t o r i e 
a l l a d o m e n i c a q u a s i s e m p r e 
e r a i m p e g n a t o f u o r i c i t t à p o r 
d e i c o n c e r t i in p i a z z a . 

A l l e 2 .45 d i q u e s t a n o t t e . 
M a t t e o S c i a r e t t a si e p r e -
>entat<» a l c o m m i s s a r i a t o 
R o r g o P o , E r a b e n v e s t i t o . i 
.«•barbato e in o r d i n e , m a i l i 
s u o v o l t o e s p r ì m e v a d i > p e - | 
i a z i o n e e o n o r e . < M i a : im-
u H e e m o r t a — h a g r i d a t o 
a l p i a n t o n e d i s e r v i z i o — il 
Min c a d a v e r e e ni p i e d i d e l 
l e t t o n e l l a n o s t r a c a m e r a . H a 
u n a cilici'.;,-, a t t o r n o a l c o l l o . 

-1.1 m i n c i n g h i a , e - t a t a s t r a n ­
g o l a t a ! *. 

D a p p r i m a g l i a g e n t i h a n ­
n o c r e d u t o c h e f o s s e p a z z o 
«> u b r i a c o : m a p o c o d o p o , 
p u r t r o p p o , t i s o n o a c c o r t i 
c h e n o n m e n t i v a . E* s t a t a 
a v v e r t i t a l a S q u a d r a m o b i ­
l e : s i s o n o r e c a t i s u l p o s t o 
il d o t t o r M a u g e r ì . il d o t t o r 
V a l e r i o , i b r i g a d i e r i M a r c 
e D ' A g o s t i n o . E ' i n t e r v e n u t o 
a n c h e u n m e d i c o c h e h a c o n ­
s t a t a t o l ' a v v e n u t o d e c o s s o 
d e l l a d o n n a p e r s t r a n g o l a ­
m e n t o . L a m o r t e r i s a l i v a a 
p o c o p r i m a . I l c o r p o , i n c a ­
m i c i a d a n o t t e , g i a c e v a f r a 
il l e t t o e l a c u l l a d e l l a p i e - \appanrano> fruar.u <-. oiJ.u «M 

i e - i . . - ì .. ~ ,~~ . \volo e Utili *li on .d . s ! e urc.u 
c o l a S i l v a n a , co l c a p o a p p o g - f 
c i a t o a l t a v o l i n o d a n o t t e . 
A t t o r n o n i c o l l o d e l l a p o v e ­
r e t t a e r a a n c o r a s i r e t t a la 
c i n g h i a c o n l a q u a l e e r a - . ta­
t a s t r a n g o l a t a n e l s o n n o . 

M a t t e o S c i a r e t t a o s t a t o 
^ p o r t a t o i n q u e s t u r a e i n t e r ­

r o g a t o . I f u n z i o n a r i si a s p e t ­
t a v a n o d i t u t t o m a n o n c h e 

: d i c e s s e l e c o s e c h e h a d e t t o : 
1- « E r o s t a l o f u o r i t i n o a l l e 2 3 
*\ c o n g l i a l t r i d e l l a b a n d a a 
% p r o v a r e il c o n c e r t o c h e d o -
• v e v a n i o t e n e r e d o m a n i a S a -

I117.7.0. M i a m o g l i e e r a u s c i t a 
d a l l a f a b b r i c a a l l e 22 .30 e 

• q u a n d o s o n o r i n c a s a t o l ' h o 
t r o v a t a a d d o r m e n t a t a . S e n -

j za f a r e r u m o r e , m i s o n o c o -
• £ r i c a t o a c c a n t o a l e i . C o m e 
» d i t e ? L a p o r l a ? s i . c e r i o c h e 
~* e r a c h i u s a , c h i u s a d a l l ' i n t e r -

j . n o ; a v e v o p r o v v e d u t o io s t e s -
^ 50 . E r o s t a n c o e m i s o n o n d -

' 5 d o r r n e n t a t o q u a s i s u b i t o . M a 
p o c o d o p o , n o n 50 q u a n t o 

m o t i v o ». 
Ne l n e g o z i o h a n n o t r o v a t o 

d e i f o g l i e t t i d i q u a d e r n o . 
C ' e r a n o d e i d i s e g n i m a c a ­
b r i , d e l l e c r o c i , d e l l e f o r c h e 
e q u a l c h e f r a s e c o m e q u e s t a : 
* H a i u n a b e l l a b o c c a , m a 
ti s e r v e s o l o p e r i n s u l t a r ­
m i ». L e f r a s i e i d i s e g n i s o ­
n o o p e r a d e l c i a b a t t i n o . 

ÌAÌ S c i a i e t t a è s t a t o i n t e r ­
r o g a t o a n c o r a e d h a r i p e t u ­
ti» le s t e s s e c o s e . P o i e s t a t o 
p o r t a t o n e l l a c a m e r a d e l d e ­
l i t t o . e h a g r i d a t o : t E* s t a ­
to u n g o r i l l a a u c c i d e i e . ve 
lo g i u r o ! >. I n f i n e , h a s u b i t o 
a n c h e le d o m a n d e d e l s o s t i ­
t u t o p r o c u r a t o r e d o t t o r S o ­
d a n o : n u l l a « N o n s o n o . ì t a ­
l o lo — r i p e t e c o m e un a l l u ­
c i n a t o : — c r e d e t e c h e s a r e i 
v e n u t o a l l a p o l i z i a a f o r n i r e 
t u t t i q u e i p a r t i c o l a r i c o n t r o 
d i n i e ? S a p e v o d ì a c c u s a r m i 
d a s o l o , m a d o v e v o d i r e le 
c o s e f o n i e s t a v a n o p e r c h é s e 
a v e s s i m e n t i t o m i a v r e s t e 
s m a s c h e r a t o s u b i t o . Ve lo 
g i u r o , m i s o n o s v e g l i a t o d o p o 
q u e l l ' o r r i b i l e s o g n o e l ' h o 
t r o v a t a m o r t a >. 

M a e poss ib i l e ' . ' La s t o r i a 
d e l l a c r i m i n o l o g i a e d e l l a 
m e d i c i n a l e g a l e i n s e g n a " h e 
e g i à a c c a d u t o . Un u o m o u c ­
c i d e e c r e d e ili a v e r s o g n a ­
to il d e l i t t o Si I r a n n o suffi­
c i e n t i p r o v e p e r a c c u s a r l o 
e v i e n e c o n d a n n a t o . La p e ­
n a è g i u s t a p e r c h é eg l i è lo 
a s s a s s i n o , m a il c o n d a n n a ­
to n o n lo sa e c o n t ì n u a a e r e . 
d e r s - i n n o c e n t e . 

M A K I O A L B K U T A K K L M 

Strane teorie di un prete - Un aiuto per quelli della 
legione - Le risposte dei comunisti non interessano i de 
A che serve l'O.N,U. ? - A proposito della Turchia 

T O R I N O — alut t r - t St'UirrflItt, che ho « sugati lo - ili uccider»* 
Iti tao e 11 e, l u i itile pol iziot t i mentri» v i ene c o n d o n o fuori 
tifi cMimniissarluto «li Horgo I*«». t'I'elofoto» 

Per don Nicotra 
non c'è scelta: 
o morte atomica 
o diluvio 
universale 

C a n i d i r e t t o r e . 
don G i u s e p p e N . e o l i a . >••-

«"attore del s e m i n a n o di Caì -
t . 'g i rone, ha scr i t to u n a r t i ­
colo »ul pe r iod ico del la Cu­
n a nel q u ile d o p o a v e r e de -
Ilnìto - pazzo da c i l e n a » 1 
c o m p a g n o Krusciov pe ivné 
vuole s c a t e n a r e la e it.i.->tr.»fe 
nel m o n d o . ->i legge •• l ' n mi­
glio di bece r i inglesi , n qu •-
sti g iorn i , pavid i a l l e mi ­
nacce di Krusc iov , ha de l lo . 
" megl io rossi che m o r t i ". Mo­
gi o mor t i , d ico io, che per­
d e r e ! più g r a n d e d o n o che 
I):o abba i f.itto il m o n d o : 1 1 
l iber ta •• Il nos t ro cr,- . ' ;an — 
-. ino l e t ' u r e prosccuic poi 
. u - p i c u i d o che t u f i . ros-, 

'.e ne •- idatio m Itu-^i 1. per­
che quel l i che r e s t e r a n n o qu . 
• p o t r a n n o l 'bbraec ;irs, M : I -
/ I diM«rimin i/ioii,. lobo: -em­
ulai di m o r i r e p. r a v e t e d -
fé a» la l iber ta C o m u n ­
que nla un 1 voti 1 Iddio 
p rosegue il m e t t o • m'in­
di» il d i l uv .o q u a n d o fu .-.tan­
ca de: peccati degli uomin i . 
pi r eoi d o b b i a m o c e n e r e -.. 
r i p i r . p r u i i che si.t Uoppo 
t i r i l i -

Mene c o n i a m o ai r i pa r i ' 
M' -a p o i c - e .scherzare su un 1 
questioni* cosi i m p o r r a r e 
\ e r r e h b e fatto di tocca re «li 
aratile!: più d ivers i perdi.'* 
d nost ro buon p re t e f r i d;-
s t r i m o n o a t o m i c i e d i luv .o 
io u n ' a l t e r n a t i v a utì p o e m n o 
un ive r sa l e non ci offre eer-
pu'i incoraggian te , ma fae>"i-

. «io un d i i co r so ser io , pe rché 
i don \ ' ico!r< non ' avoca d 

E' necessaria una smentita del governo 

A l Centro atomico d i Ispra 
si compiono ricerche belliche? 

K' questo il grave dubbio che sorge dopo la notizia dell'arresto di una spia, che sarebbe stata tradotta 
a Monaco di Baviera — Avrebbe trafugato segretissimi microfilm — Il centro è in mani tedesche 

d i s a r m o un ive r sa l e o un ac­
cordo fra le g rand i po ten­
ze anz iché p r e d i c a r e Pòdio? 
Quest i minis t r i della Ch iesa . 
che acceca'1 d a l l ' a n t i c o m u m -
irno sono disposti a v e d e r e 
c ro l l a re 11 inondo , p u r c h é non 
si afform. il social ismo, me­
r i t ano •incori 1'.une!» vo di 
•• c r . - t . an 

(iiiiscpiu* PUrt'IU 
(Cal taRln i iu ' t 

La Marcia 
della pace 
può ricordare 
gli sventurati 
legionari ? 

Signor d i r e t t o l e . 
ho l e t to de l le i i imni iero-

\ o i : ades ioni ; iiì;i m a r c a del­
la Pace l ' enu i i a -Ass i s i , •* 
spe ro con t u t t o il m io cuore , 
che a l t r e associa /aoni a d e r i ­
scano ai icola a q u e s t a lo t ta 
s an i a 

lo ho il libilo nel la - Legio­
ne S t r a n i e r a • nia da 2H m e ­
si, a r r u o l a t o 111 m o d o IMICO 
e l u a t o a M»h 1J'. ann i . C o m e 
Hia sape te , noi de l la - C r o ­
cia la de l le m a m m e - s t i a m o 
lo t t ando per il r i lascio di q u e ­
sti g iovani , ma senza o t t ene ­
re nessun r i su l t a to Vi ch i e ­
do se e poss ib i le i n se r i r e , ne l ­
la nranifes 'a/ . ioi ie pei la Pa­
ce. q u a l c h e ca r t e l l o a fa-
l a r e di ques t i s fo r t una t i le­
g ionar i che si t r o v a n o c o n t r o 
volontà a c o m b a t t e r e il po­
polo a l l e t t i l o al --ervi/.io 
del co lon ia l i smo f rancese So­
no o l t r e 7 01)0 gli i ta l iani ne l ­
la Legione , e q u e s t a e una 
ve rgogna p e r la nos t r a P a t r i a . 
p e r c h e p r e n d o n o p a r t e a t t i ­
va al m a s s a c r o dogli a lge r in i 
che lo t t ano per la loro indi­
pendenza 

He e possibi le , a i u t a t e c i : sa ­
rà un r aug io di s p e r a n z a ne i 
c u o r e di t a n t e m a m m e c h e si 
s en tono a b b a n d o n a t e da l go­
v e r n o in q u e s t a lo t ta por l ibe ­
r a r e i nos t r i figli da i co lon ia ­
listi f rancesi ! C e r t a de l la v o ­
s t ra c o m p r e n s i o n e , d i s t i n t a ­
m e n t e sa lu to e r i ng raz io 

/ a i i e t t t I r i s 
( Wnrlrngn-Rolz.tiM> 1 

r e t t o r e che non cVi."' Kb-
b e n e > de che e r a n o proseli­
ti h a n n o pre fe r i to zitti /.'•-
ti r i t i ra rs i in b u o n o r d i n e 
c e r c a n d o di non farsi nota­
re. offrendo cosi un ^.gir-
l lcativo e ì e m p . o dell 1 b i ro 
cor re t tezza od a n c h e dell 1 
loro M'ii-ibilit;. polit ica l 'r . 
m 1 sb r a i t ano sui nrmifesM 
ma appena li si invita a <a>-
s t ene re in pubbl ico le Uno 
ragion pre fe r i scono -.qu «-
gha r - e l a_ K' v e r o che h v i -
no 1 > c ó = c e n / a s p o r c i . ai 1 
pe rché al lora non rNp il­
io ano e ir*a e volli " 

Aldi» P r \ c r in i 
( Pe rug i a ) 

diamante' 
in tutte le 
Bic! t 

vo nu 
il Congo 
e la Corea 

Perchè 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

1 S P K A , 2 3 . — D u e g i o r n i 
o r sono» a n n u n c i a t a d a u n 
g i o r n a l e d e l p o m e r i g g i o d i 
M i l a n o , e s e n z a r i c e v e r e 
s m e n t i t a a l c u n a , u n a n o t i / i a 
è v o l a t a d a u n c a p o a l l ' a l t i o 
d e l l ' I t a l i a : u n a « s p i a a t o m i ­
c a » , c h e p e r u l t i m a z o n a d i 
o p e r a z i o n e a v e v a a v u t o il 
C e n t r o d i I s p r a , s u l L a g o 
M a g g i o r e , e r a s t a t a c o l t a a l 
l a c i c o d a l l a p o l i z i a e t r a s f e r i . 
t a d ' u r g e n z a a M o n a c o d i Ba­
v i e r a , i n G e r m a n i a , p e r e s ­
s e r e s o t t o p o s t a a p i ù d e t t a ­
g l i a t i e i n t e n s i i n t e r r o g a t o r i . 
1 f a t t i , n a r r a t i c o s i c o m e li 
r i p o r t i a m o , h a n n o d e n t a t o 
t u i a s e r i e d i e m o z i o n i e d i 
p r e o c c u p a z i o n i : t a n t o p i ù 
g r a v i , e a t u t t ' o g g i g i u s t i f i ­
c a b i l i , p o i c h é s u l l ' a c c a d u t o 
p e r m a n e l ' a s s o l u t o r i s e r b o 
d e l l e a n l o r i i à p r e s u m i b i l ­

m e n t e c o i n v o l t e n e l l a v i ­
c e n d a . 

A f a r si c h e la n o t i z i a c o n ­
t i n u i a m a n t e n e r e la s u a v a ­
l i d i t à e po i s o p r a v v e n u t a u n a 
d i c h i a r a - - i o n e , p r e s s o c h é uf ­
ficiai'». d e l l a d i r e z i o n e d i p o ­
l i z ia d e l l a c a p i t a l e b a v a r e s e ; 
la «p ia le , e s p l i c i t a m e n t e i n ­
t e r r o g a t a . h a f a t t o s a p e r e c h e 
•: e f f e t t i v a m e n t e u n a d o n n a 
t e d e s c a e s t a t a t r a d o t t a a 
M o n a c o d i B a v i e r a d a l l ' I t a ­
l ia >: il c h e p o t r e b b e a n c h e 
e s s e r e f r u t t o d ' u n a s e m p l i c e 
o p e r a / i o n e c o m p i u t a d a l l ' I n ­
t e r p o l ( l ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
p o l i z i a i n t e r n a z i o n a l e c h e ef­
f e t t u a a r r e s t i e i n d a g i n i p e r 
c o n t o d e i v a r j P a e s i a d e s s a 
a l l i l i a t i ) m a in q u e s t o c a s o 
c : o s a r e b b e s t a t o d e t t o , e 
n o n si g i u s t i f i c a q u i n d i il m i ­
s t e r o d e l «p ia le la v i c e n d a 
v a s e m p r e p i ù a m m a n t a n ­

do.-!. 
M a c ' è d e l l ' a l i l o : e d e c h e 

l a n t o il g i o r n a l e c h e p e r p r i ­
m o l a n c i ò l ' a l l a r m e , q u a n t o 
a l t r i , le s t e s s e a g e n z i e i n t e r ­
n a z i o n a l i . e un p o ' t u t t i I 
s e r v i z i ili i n f o r m a z i o n e , si r e ­
pu ta t i .» in g r a d o d i f o r n i r e 
p a r t i c o l a r i , l a i e c c o l i , in s i n ­
t e s i . La s p ì a fu a r r e s t a t a a l ­
m e n o d i e c i g i o r n i o r s o n o 
p r o p r i o a I s p r a . a l l ' i n t e r n o 
d d C e n t r o A t o m i c o , p r e s s o il 
q u a l e l a v o r a v a c o m e a d d e t ­
ta a l r e p a r t o m i c r o f ì l m a t u r a : 
e v i d e n t e m e n t e u n o d e i r e ­
p a r t i a t t r a v e r s o il q u a l e p a s ­
s a n o . p e r c h é v i r i m a n g a n o 
d o c u m e n t a t i , i f r u t t i eli t u t t e 
l e e s p e r i e n z e e f f e t t u a t e d a g l i 
s c i e n z i a t i d e l C e n t r o e i r i ­
s u l t a t i d e l l e l o r o c o n q u i s t e . 
M a g l i e c h e t a n t o il d i l e t ­
t o l e d i I s p r a . il t e d e s c o d o t ­
t o r K i c c a r d o H i t t e r . q u a n t o 

la d i r i g e n t e l ' u l h e i o s t a m p a 
e p u b b l i c h e r e l a z i o n i , d o t t o ­
r e s s a C r o c c o , h a n n o s m e n t i t o 
c h e p r e - s o ij C e n t r o vi s i a n o 
s i i t i a n e s t i d i s o r t a l ' u à 
s m e n t i t a p a r z i a l e : * p r e s s o il 
C e n i n> » n o n s ign i f i ca n u l l a . 
(> s ign i f i ca p o c o La s p i a 
a v r e b b e p o t u t o e s t e t e c o l t a 
in u n a q u a l u n q u e d e l l e s t r a -
d i e c i o l e o d e l l e c a s e d e l l a c i t ­
t a d i n a . 

A l t r e i n l o r u i a z i o n i . c h e 
g i u n g o n o di r i n c a l z o , t e n d o ­
n o i n v e c e a p r e c i s a r e c h e 
l ' a r r o s t e e a v v e n u t o in S v i z ­
zera. . p r e s u m i b i l m e n t e a G i ­
n e v r a . d o n d e po i l ' a r r e s t a t a . 
a s s i e m e ai p o l i z i o t t i c h e le 
a v r e b b e r o te.-o l ' a g g u a t o , sa ­
r e b b e s-tata c o n d o t t a in G e r ­
m a n i a : e p r o p r i o , c o m e si é 
g i à d e t t o , a M o n a c o d i B a ­
c i e : . ! 11 p a r t i c o l a r e >ul q u a ­
l e t u t t e l e fon t i c o n c o r d a n o 

non si fanno 
i concorsi 

All'ospedale di S. Maria Nova a Firenze 

Suora uccisa per rapina 
con una sbarra di terrò 

L'aggressione è avvenuta in un corridoio - Scomparse circa 70.000 lire da un ufficio 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

F IRENZK. 2à\ - Sci c o r r i ­
doi dWro-tpcdide di Saniti Ma­
ria Jiuora. una suora di 5G mi­
ni e stata assassinata ir ri .sera 
da u n o sconosc iu to c h e . sub i to 
d o p o il d e l i t t o si e d i b u r n i t e . 
non prir i ia d i a r e r imitato da 
c ima a fondo in un piccolo uf­
ficio asportando circa 70.000 li­
re. di proprietà dillo .\fe-.M> 
ospedale. 

L'orribile delitto <• arrenino 
a due p c « i d a l l a r u m e r à mor­
tuaria del nosocomio , ne l re­
parto delle anah-ti mediche ed 
è stato scoperto ceno le 2?„"?0 
da due suore e due medici 

l.e fiore si erano recate a 
chiamare la loro colici*.; che 
ntardara i»i-sp;c(jabiFr»ic>Jt«' a 
far r n o r i i o ne! r i t i r o de l le mo­
nache . Le d u o .«irorc. p i u n t c uri 
pressi del laboratori delle <:»»a-
l:*i. si Mino re\r cnntn che «TV; 
arrenato qualcosa di si'uno. 
La porta dell'ufficio del TCÌ-KIT-
to rni ancora aper;a. » mobili 

e diiYutnifo inror in» i»it/'<bbia-
ii icnir tini!' - »i'ime,-f n e *»<r:"e 
che t; ; rnvauo ne' reparto 

mente le macchine del l'ro'tto 
impicco «un il dr .4minia, il 
tinijiii. A!e.\M. Jiilicioni!ri della 
policiiz .tcicittt/icti e il Mi.\m«fo! <,"Ji nwit i i rcun i n : / ' a l t ro 
P r o c u r a t o r e della HepuhbLca.t <ir r»t ibcro jnà u c r r m i f n r/ie u ' 
\ei meandri, nei corridoi e\ rum mes> addietro, nc.'.'o sr«-\ 
iorr:doiCUt dclVoipeiiale. una >o ( 

r rc f ì i in «o*tn i : .one ette com'è j ro 

pò 
che rar.e .»: t "Oi'»o"<:»io * parsi 
MI rnrro d j>ar<mcnro. I •' <>io-
re imnressionate arrrrtirano i 
medici di puardia eh e accorre­
vano *ub ' to sul oo-ro .W'.'o 
stanzone delle fliifih'M alle <;uut-
t ro rxT.ionr accor.s,'. M p r e s e n ­
t e r à una scena terribile: >'ior 
Domitd . 'a . a l .TCO.'O Tina Fora-
sa<s;. piacerà riversa <«! ymr:-
mento ni « « a porca di .«a»»prie 
IMI p o r e m t a s c o l p e r à d s'io 
I o r o r o presso il l a b o r a t o r i o di 
analisi medica e il crabinetta 
radiologica, in un reparto si­
tuato sul lato destro dell'edi­
ficio ospedaliero. Poco di.^ran-
te da lei. un raccordo di tubo 
metallico. <tara ad irulieare la 
arma usata dall'assalitore la 
monaca era stata colpita alle 
Sigile, ed era raduta Mibito aì-
l'indietro. stringendo in mano 
un mazzo di chiari e alcune 
r ice t te . I med ic i , i dottori Vie-
ri e Farupiani, arrertirano im­
mediatamente poltcin e cara­
binieri. 

All'ospedale dt Santa Maria 
.Vuota accorrevano immediata-

nolo ospitn umilia di: d e c i n e 
e i/i-cine d'anni, anenti e ca­
rab in ie r i o n j u n i c c a r u n o miiiif-
dettamente una prima battuta 

i i l i c darvi esito nepatiro la lut-
t-m le .stanze , /r / r r .oario ami- , 
!i\i le luci erano ancora acce­
se e tutto / a r e r à pi-niure che 
l'aS-sas-s-jiio si t r a r c s . t r ancora 
nei d i n t o r n i o si jon.e a l lon­
t a n a l o da pochi istanti 

Il portone del reparto, che 
ti affaccm .--o:;o »' p o r ; i r a t o 
del la piazza Santa -Mara: .Nora. 
era aperto E r i d rn f en i en fe l'a<-
l a s s ino . d o p o l ' a t roce «ìelitto. 
era p.i'scio ili la (il: speciali­
sti ilclja txiliz'e sr't niit-.ca * 
mef 'r .Miio i m m e d i a t a m e n t e ali 
i n r o r o e n i e r a r i ; no. nr!!".ill:r.i>! 
e rei laboratori. ti.Vrr.se : »i- i 
p ro i i ' r i he Mi'io >"<i cor-.o d i i 
c*t.me j 

Scfo'niu é'u: ,1'i'iia ."omnia-1 
r:a TieosiruziOiie l'a-^asS'iio de-i 
re essersi presentalo alla t:ne.\ 
tirella del reparto chiedendo 1 

iiii'u .«i.of'i ./ risiirr,:to ni u n ! 
una! : <: o d; un e^r.nw radio 
l o a i r o P e r a r c o r t V i i t a r c :? ri-
chiedente la suora \i i a."'"ia-
fa. Pinjro WÌ c o r r d o a » . al re­
parto do'e rrnijflJio e'N tiriate 
le anal is i L' OT I he ,',; >-;o-«: 
è Mille, ro lp i l a a morte, qua^i 
sicuramente mentre ro'.aera le 
spalle ci suo a a JJ re <so ' r . i! q u a ­
le ha infierito ripetutamente 
su di lei con un tubo di ferro 
dì co lore b ianco , un pezzo di 
tubatura che Faranno dere 
arer trorato nello stesso repar­
to dell'ospedale 

Co.'pita a m o r t e la suora, lo 
assassino 11 e precipitato nel­
l'ufficio dorè poco p r i m a s u o r 
Domitil la Forasassi stara scri-
rendo a macchina, ha buttato 
all'aria tutto, e quindi si è im­
possessato d i c i rca 70 mi la l i r e 
in contanti tenute in una pic­
cole cassetta e r o d i m e n t i il 
fondo cassa del reperto. Poi ti 

eparto, fu r on in : r . " i i un ni 
furto' fiirouo asportate cir­

ca -M) mila lire ranoresentant' 
:' rompfr.NWo ifejjli incus*» per 
analisi •• ctijn:.' radioloiim 

Suor liomitilla era molto i o 
noscinfa m r i t t i i rejKjrri de.' 
arfliid** ospedale ili Saau: Mar:a 
fiora. Molte persone si rirolae-
rano a lei per ari-re .sollru-
t i imente r.-AiiItati d, anal is i «e-
cc*<ari per il comp. 'cfametiro di 
cartelle cliniche e. .-orent. 
s-ior.i u c e o n j e n t a r a le più 
sparate richieste anch' 
inori ile', normali o*i;r: 
b o r a ' o r i o 

Poco >,r.'n,l iì'1 e o«v 
- ' Q ' o s ' U netti- <; >• v . nV<" 
•"'b;'*' - l ' i l ' i u o i>rii."«-iii - i i 

'al 
del 

ino d: uni' •; n une iloii'ia </«J-
la ii tale r ou ' e mio no per il 
m o m e n t o r.-,, t|<ae te acne re. 
'l'è 

Esplode uno fabbrica 
di fuochi artificiali: 
un morto e un ferito 

CASKKTA. 23 - l 'n.i \ .»-
leri:i-5un i t>«pTo-.»»ne h.i dt-
<:rii*.'.o tpie-l.i >er.i uv..i * ib-
t>r;c. d; fuoeh. ..tt fiei i. . r : 
litio -t.ib:1.!- ..<.'».ito .ri \ ;.i Ri,1-
e..ino Y2. •> C » r \ i n o . lei p «• 
colo eenlT.i ,:i n m v . n e .i '.: 
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v lì .%eyuente: la d o n n a c a t ­
t u r a t a s a r e b b e b e l l i s s i m a . 
b i o n d a , a n c o r a g i o v a n e , s o m ­
m a i i a m e n t e e s p e r t a io m a t e ­
r i a n u c l e a r e a v e n d o p r e s t a ­
t o ta p i o p r i a a t t i v i t à a n e b e 
p r e s s o il q u a r t i e r e g e n e r a l e 
d e l l ' K u r a l o m 

A l i o r r n . a l C e n t r o d i I s p r a 
ci fu u n a g r o s s a b a t t a g l i a . 
eh»» t a n t o i n t e r e s s ò l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a . C ' e r a n o , e p e r ­
n i a n d o l i " . a l m e n o t r e m o t i v i 
s u l l i e i e n t i a d e s t a r e f o r t e 
p i e o c e i i p a / i o n e : il p r i m o , c h e 
l ' a m p l i a m e n t o d e g l i i m p i a n t i 
e d e l l e r i c e r c h e a v r e b b e p o ­
t u t o a v e r e c o n s e g u e n z e con 
l ' a i m i e n t e d e l l e r a d i a z i o n i 
e c» l p r o g r e d i r e d e l l ' i n q u i ­
n a m e n t o ( Ie l le a c c p i e d e l L a . 
g > M a g g i o r e , q u i n d i d e l T i ­
c i n o t- d e i c a n a l i i la e s s o 
d i p e n d e n t i , il V i l l o r e s i a d 
e s e m p i o e l ' K U e n a . c h e s c o r ­
r e n e l N o v a r e s e : il s e c o n d o , 
c h e . a d e r e n d o a l l ' E u r a t o m . 
I s p r a e gl i . s c i enz ia t i i t a l i a n i 
d a CSM< d i p e n d e n t i s a r e b b e ­
r o v e n u t i a t r o v a r s i in e m i ­
d i / i o n e ili d i p e n d e n z a e d i 
s o g g e z i o n e r i s p e t t o a l l a c e n ­
t r a l e di B r u x e l l e s e a g l i u o ­
m i n i c h e ila e s s a s a r e b b e r o 
st i t i c o l l o c a t i ai p o s t i d i co­
m a n d o (i l d i r e t t o r e , d o t t o r 
K i t ' e r , n o n e i n f a t t i u n i t a ­
l i a n o >: il t e r z o , c h e . s f u g g e n ­
d o .i u n c o n t r o l l o nazionale. 
I s p r a a v r e b b e p o t u t o d i v e ­
l l i . e c e n t r o d i e s p e r i m e n t o 
o d i p r o d u z i o n e a s c o p o n o n 
«solo c i v i l e , m a a n c h e b e l ­
l i c i 

T u t t e q u e s t e q u e s t i o n i 
v e n e o n o OI ÌCI r i p r o p o s t e , po i -

jclu*. lune.-, d a l c h i a r i r s i ;n 
( m o d o d e f i n i t i v o , s u d i e s - e 
e c a l a t a la m i s t e r i o s a v ' e e n -

i d a dell.» b i o n d a s p i a t e d e -
i - i I / a l l a r m e d a q u e s t i f a t t i 
I s u s c * a t o n o n p u ò e s s e r e l a -
<eia*o m b a l i a d e l l e s o l e in-
f o r n t a / i o t i ' c :nrnal ì«- : t iche C i ò 
c h e o c c o r r o e d u n q u e u n a 
r i a u V r m a z ' o n o c h e il C e n ­
ti.» <h I - p r a e e s c l u s i v a m e n ­
t e d e d i t o a o p e r e e r i c e r c h e 
di p a c e e c h e . s e c o n d a n d o 
le « " e r a i c h e e l e s i t l i m e r i -
c i r e - ' . e d e a l i ve - ;» ' s t u d i o s i . 
ol t . .« «.he ( Ie l la o p i n .«ne p u b . 
bl.vM : : . . / a m a l e , e-s.» t o n i 
a d e—-ero d ' r o t t o d .u v a i o -
' e - . •>•«• e i v ' a t : i t a P a n i 

e. p. 

Sciagura della strada presso Chivasso 

Tre mort i nello scontro 
tra una «600» e un carro 

per le farmacie? 
S.n d i r e t t o r e . 

leggi» «•uin ' iu ' . i del '.i cor­
ren te I.i l e t te ra che ;*• itidi-
ri/.A.s il dott Vono A n z ' t u t t o 
-.0110 lieto c h e lei abbia aper ­
to il g iorna le t t «le l e t t e ra . 
f iacche la «-tainp.t non ta ec­
ce/..une nel g iud i ca re la c.i-
tesjoria dei farin.ic.sti lor ina-
t.i d.i un g r u p p o di r icchi 
professionist i c h e s t a n n o t rop ­
po (iene p e r c h è [•" lo ro ri­
ch ies te possano c-^ere raccol­
te e va lu t a t e 

C o m e tu t t e te ca tegor ie di 
l avora to r i a n c h e t ra no: ci 
-olio i ricchi f* i I.I«MIO for­
imi >.ti e a vo l te a n c h e '. po-
ve r . inol t re , e q u e s t o non 
ivviene pe r ne«u i r» r ' . t ra 
profess ione, ci sono t r o p p e 
p e r - o n e c h e s f ru t t ano le far­
mac ie senza nessun t i tolo, e. 
t ra ques te , specul i*ori p r iva­
ti e s;ro-«e ditU'. c h e tr.-.sfor-
nvuio fe-.»»re'.2Ìo de l l ' a r t e -a-
n . t an . i .11 una semplici* s p i -
ei i ìazione col l imerei de . con 
gravi* d a n n o al prest i l i o del­
ia no^tr.i profess ione 

Non conosco il dot t Vono. 
ma penso c h e coni»* m*.* sia u n 
farmacis ta c h e gerivo d i un 
piccolo c e n t r o t u r a l e .- jwr-
eiò non può esserci .1 FO-;jiet-
*o che r ie i l 'c-sere :n c o n t r i t o 
.dia r iduz ione del n u m e r o de­
gli ab i tan t i a t t r ibu i t i .«d ogni 
fa rmacia s l a m o spint i d.t in-
te res-v persona le . Dirò e h " 
vili unici a non preoccupar-:': 
della r iduz ione deidi . .bi tant i 
-.oiio p r o p r i o 1 ;;r.i«-=i fa rma-
e.i*! u r b i n i che *-i vorrt'bb»*-
ro colp:r»'»' «ia pe rche u> j o-
j«o! iz.011 de l le u r o - - " ,• M.I 
-ono :n con t inuo : unii ' i to -* '. 
p e r c h e -e o r i : o n i c o i - ^ (ìu-
r tuo 10 ina . , «pi odo -• r.-
d n r r à 1 n u m e r o d<-'Z.li : h.t .11-
t. d o r e r a n n o u n -• eo'o" O r to 
r i fo rme «>oiio r i e c - ^ t i . ' * .-a-
ehi* ili) *-»•"*or«> f rai c-tit-eo 

MI I I l ' . i l l t n «.».!,•., f . r , 1,.;." , 

r»«tor.e.i perel ie nuli «-• T p ! -
e.010 'e \ : s e n ! . '.>«,v.'' Perei;-
;i<in ^: fnnrio ; ro r /o r - - . ' ^I.-t«-
' r e il pubbl ico d; Poni • 1 n*-
•est ( jv»r Li e-rt-n/i d f-,r-
111 te e nei 011 i r t " ri per f« r .c . 
dee ne d f im i l e -t; che d.-
'1 TIn: <1 - . icnf ie ino *n ^perc :u-
*' e« nlr i rur-di . .i**»">ndi-..o --i-
\ -.lift • eor.cor^' eh*'* ù -no '•'-
ro r i h ' e . a mie ! or -e ' • {<MT. 
i iov.7'ore M • : c o i e o r - ' ' o i ) 

fuir .o nvn ' r»* o_'i: t * d o 
- conceduta» i!I , oiV' . 'ehop. . 
1" nr.r.e.e •:. ^e«" ;one p rò - \ i-
-or..i . i-on 1 1 ^eu- l {l. »or«p.<-
•- r.« rdie l inpe. ' t n* * • .-• - *. 
de ! ' . ' p,^re!. 7 or ra 
r^r i \ or:re qu ! -••<» ti 
e e.:, c ì 'e -» n?.« co lpo 

M I - no 
M •. q u >rdo -. f.,r- i r 

1 • « dooinien* <• 

C i r o d i r e t t o l e . 
l eggendo dei erau.11. coiu-

t«i«---i d.d capl f i l i s t i nel Con ­
go ( p r i m i h a n n o a-.Na--.iti ito 
l a i i i i umhi e a d i - s o .iiiehe 
ll 'itiiiuar-k.Hii'Idi ni . è ve:r.» 
t 1 spon tanea u n i d o t i r m d . r 
che co-. 1 ci -.ta a l a r e P O N I ' ? 
Ch«* cosa ci st i a fare u n i 
organiz.7.Tz'.one che r . i c c h ' i -
de ti . e cen to pae.-i. ci» ima 
«' in g r a d o d: m e t t e r e a \ .-
c e r e un fantoccio coni-' 
Tjshornbe? Dico ques to pe rche 
è inconcepibi le che l 'ON'i ' 
m a n d nei C o n g o un «vere -
to t an to debo le da pernietN--
re ai m e r c e n a r i b ianchi de l -
r i ' n i o n Miniere ili mass 1-
e m r l o M.i non fu p r a p r u 
l 'ONT che q u a n d o -: t ra t to di 
• l i b e r a r e •• 11 C o r e a m a n d ò 
in quel j>ìe>e uno dei pa i 
forti e s e r c i i del inondo'.' 

Spoi-incn Pozzi 
( I.li orni») 

ancora 
una volta 
Bic 
rivoluziona 
la scrittura 

CLIC 

A 

Metodi 
« orientali » 
e mani 
occidentali 

S i g n o r d i r e t t o r e . 
a l cun i g iorn i la lessi sul 

•• C o r r i e r e de l la S e r a •• un a r ­
t icolo a p ropos i to d e l l e con­
d a n n e ai g o v e r n a n t i t u r c h i . 
Vi si sos t i ene che c o m m i s e r o 
i Uno c r iminos i e r r o r i con 
me tod i •• o r i e n t a l i •. a l lo sco­
lio di t e n e r fede a l l ' O c c i d e n t e ' 

K" s u p e r f l u o din* che gua i 
se il colpo di S t a t o fosse s t a ­
to di s in i s t r a , p e r c h e o r a 
que i c o n d a n n a t i li de f in i reb­
be ro m a r t i r i immola t i pe r il 
m o n d o l i b e r o ' 

T o r n a n d o ai me tod i , s a re i 
cu r ioso di s a p e r e se definisco­
no •• occ iden ta l i - que l l i c h e 
usano , pe r e semp io , i f r ance­
si in A lge r i a , i jyortoghesi n e l ­
l 'Angola . i belgi nel Congo . 
ecc eco 

«Uiuseppe Fucini) 
f Pa lazzo lo-MUano ) 
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L'on. Sullo, 
ministro 
di « sinistra » 

Sig d i r e t t o r e . 
A r i a n o I r p i n o è u n a c i t ta di 

30 mila a b i t a n ' i . mi l le dei 
quai i sono s e m p r e disoccu­
pat i Pe r p o r t a r e u n tozzo di 
p a n e a l le lo ro famigl ie . lavo­
rano , q u a n d o c iò e post-abile. 
nei can t i e r i d ì l avo ro , p e r c h e 
qui non ci sono ne indus t r i e 
ne a t t iv i t à edil izia Ogni an­
no. o rma i è una t r ad i z ione . 
sono assegna t i al nos t ro co­
m u n e ot to can t i e r i di l avo ro 
e cosi è s t a to a n c h e ques t ' an ­
no 11 min i s t ro Sul lo , d i m e n ­
t icando*: c o m e e! «oii 'o di 
essere u n min i s t ro de l la R e ­
pubbl ica i ta l iana, si è fatto 
p r e m u r a di i n v i a r e al vesco­
vo un t e l e g r a m m i p e r ; . \ -
\ e r i : r i o dell 'ass^ij i iazione l! 
m'nistr .» Su![o ' «norn c h e ad 
Armilo ci «-oiio una uiun* i 
c o m u n a l e r • s indaca t i e che 
il Vescovo con 1 c a n f o r i non 
d o v r e b b e e n t r a r c i p e r n ien te 
.Mi fr>r~t' 11 min i s t ro Sul lo si 
preocetip» ih I vescovo ne.* 
a v e r e pie d ' lui 11:1 a u to :r, 
vo"; qu indo e. <ono !<• <•;••-
7 :on Iii"i!i*o : I ivor.'.torl c / -
tol .c: d. A ri- 'no c r e d o n o -,li­
cori che Su l lo s;a uri mln . -
s*ro d. s . n . s t r i - ' «..uno o h " 
! m .n . s ' r . t SuIU) q u a n d o -

'o h • r ce \ 11*0 2i"i 
I l i g •!. d 1 II .*"*' <:•' 

t . .-• c \ " , ' n i v 
l ' r J j r r P r r r r J l n 

A r u n . i I r p i n » - A t r l l i n » r 

CP'- j taL 

L'.LRBiì 

.« sp<V 
ni Lori; 

Le leggi 
dello Stato 
non sono valide 
per tutto 
il territorio 
nazionale? 
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C H I X A S S O . ( T o n n o 1. 2 3 
— T r e m o r t i o u n f e r i t o g r a ­
v e s o n o il b i l a n c i o d i u n in­
c i d e n t e s t r a d a l e a v v e n u t o a l ­
l e 2 0 d i q u e s t a s e r a n e i p r e s ­
si d i C r o s c e n t i n o . 

I-,i s c i a g u r a o a c c a d u t a 
su l l . i > t . i t a l e 31 b i s . a un . i 
v e n t i n a d i c h i l o m e t r i d a C h i -
vas-*o. I n a * 6 0 0 > t a r g a t a 
P a v i a , . m i a b o r d o q u a t t r o 
p e r s o n e — d u o d o n n e e d u e 
u o m i n i — p r o c e d e v a d a C a ­
s a l e M o n f e r r a t o in d i r e z i o n e 
d i T o r i n o q u a n d o , p e r c a u s e 
a n c o r a i m p r e c i s a t e , s ì e s c o n ­
t r a t a c o n u n «cario a g r i c o l o 
c a r i c o d i b a l l e d i fieno. 

el t r e i r o n u o u r t o . ;! t r o n i 
io P io t i .» M e r l o , . l a V i g e -

Xel 
t e n n e 
r . i i i o , h a r i p o r t a t o g r a v i s s i ­
m e f e r i t o od e d e c e d u t o p o c o 
d o p o o s s e r o ««.tato r i c o v e r a t o 
n e l l ' o s p e d a l e d i C h i v a s - ' o : 
n e l l o >tes-«o o - . p e d a l e . c -- tata 
r i c o v e r a t a . :a g r a v i c o n d i ­
z ion i la v e n t o t t e n n e A n g o l a 
t ì a d d o . e l l a p u r e d a V i g e v a ­
n o . ( ì l ; a l i t i d u e p a s s e g g e r i 
d e l l a v e t t u r a s o n o m o r t i s u l 
colpi.*. I l o r o c o r p i s o n o s t a ! . 
c o m p o s t i n e l l a c a m e r a m o r ­
t u a r i a d e l l ' o s p e d a l e d i C r e -
f e e n t i n o . S u l l u o g o s i e r e 
e a t a la p o l i z . a . p e r 1 n l i c v : 
d e l c a s o . 

Lo Carol-Film 

pagherà 2 milioni 

a Cose tra Greco 

l a p r . n i i > M on>« e : \ a o d. 
T n l n m ile d R O T I . h '. cond n-
n ito ì-t <oc;ot:, C i ro ' . -F .hn 
p m . . r o .« t V s . i n m Ho-- . :n r.rte 
CosOtta Croco . 2 ni.li-ini .̂ 'M> nr.-
l.i Uro. o l t r e g ì : in teress i ,» allo 
spese di s m d u i o dotorm-.nato 
d.. una v io laz ione del c o n t r a t t o 
c h e l f£o l ' a t t r i ce .ili» c:--n c n e -

•ma togra f i ca . 

v e ro 
• •!•.-•!•--', 

Dolt. Tmanntìr \rrri» 
{"(imprtnmlr il n i r r ' t i -
\ o fti*llo \s«M»ri«zlonr 
nxiiormìr f i r m a r i » ! " r n -

r*H r unic i 
lCa*trlI**rrar3i-Gr«»«».«'-'toi 

I de di Perugia 
preferiscono 
la carta e la colla 

C a r o d i r e t t o r e . 
;n concomi tanza con la r -

prosa d o d i ospor lment . nu­
c lear i n e l l T R S S , 11 OC r>-
nujin.i h i nlTi-so u n m i a t e ­
s to p o n e n d o .-•: comun . s t . • 1-
e u n e d o m i r d » l.a foder.i-
z.ono c.ov.in.le comun.s-.-» h*. 
.eeett . . to la - «*tìd » - od h i 

o rgan izza to una T r i b u n a po­
li t ica con la prirtec'lpat-.lo-ie 
de l c o m p a g n o S e r e n i II s»?-
grot . i r lo del la F O C I ha r i spo ­
s to allo d o m a n d o del man i ­
festo de od h s a p e r t o .1 «!.-
ba t t i to . Hai p a r l a t o n i d:-

t.re 
d .c , 
s - : - , - . 

r. *.• 
7. . « T i . 

p . l t : 
l&" m..G»z-'> 

P.-r.-ìie . 
mirj.-r- s , 
s-r.! S:e.t 

, b l ) . . e i <• l o 
• . z . . *nd . d 
d e n i l l i r : . - * * " 
. e - ! I . i v i ' i ' i 

. 1 : > '.* !•»«" 
• • l l T i ' , 1 : 

sC-iTs. 
iT .d l . 

i n n i i 
i . i>*. 

» i i i -

d«.-

n»»n 

d d r i s p e - t . . -
, - . -r . r . -T . . -
s . i c . .--r-
*. -z.1 >r» 

i » ; t .« s* . . d . -
e veli i I . I I -
. x.'Cn.'i ' 
t ì< . s^ ih . l i 

1-1 

m . i t i . i 
1. . Soc.-'t.i < sere .zi !» 1. '.<.<-

*i. A.l c»i tiip.i'. o>"itir.'i.i a 
p.iC.r»- i suo . d i p e n d e n t i c -
riif pnn i . i 1 con i r a lmi s* . 
peroop.«"oono qinr id .e i l.rf r. 
• e i e ton i i . i . p a i un comper.1"*» 
m e n s i l e di r x v h e ni.gl-.rn.t d. 
1 re Xe; e«*imun; dello M'<i i -
n.o l i S E T non h , appi c i t o 
la legije sug i , a p p i l t - o 2 . . 
...-•suntori d . quo*: c o m u n . 
tu:*.: «-npor.or. .il o .nqi icmi-
l.-t r,b.:.i**it . pe reop s c o n o lo 
.-tesso c o m p o n s o d p r u n i . 
t r a n n e a lcun i di 'mto c h e h;-n-
no rH~nefici.i!o di un numen* 
*o m e n s i l e c h e •. a da l lo mi l le 
allo t r e m i l a h r e 

Ma i m i n i s t r i , gli i spe t t o ­
r a t i del l avoro . i t u t o r i de l ­
la legge c r e d o n o forse di 
a p p l i c a r e u n a logge de l lo 
S t a t o q u a n d o fa lo ro co ­
modo ' ' 

I n g r u p p o di r r n t a l t n l M t 
«e l l e Ma-Ionie 

V S T f <" 1 

Dopo l'eccezionale suc­
cesso della Bic Mistero 
con 'sfera diamante' ir» 
carburo di tungsteno.* la 
Bic ha esteso questa ste- t 
ra a tutti i suoi modelli. 

Con Bic 'sfera diamante* 
proverete il nuovo piace­
re di una scrittura straor­
dinariamente morbida, 
nitida e scorrevole. È la 
sfera stessa che trascina 
la mano! 

Una Bic con sfera dia­
mante * dura il 40*̂ 0 in più 
rispetto alle penne con la 
vecchia sfera d'acciaio. 

•Carburo dì tungsteno: 
la iega n ù dura finora ' 
creata dall'uomo 

Occhio alla penna! 
la vera Bic 
è marcata Bic 
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L'assemblea di Vienna 

Monete occidentali 
e "terzo mondo,, 

Quanto è accaduto a Vien­
na durante le cinque giorna­
te dell 'assemblea del Fondo 
monetar io intemazionale e 
della Banca mondiale è mol­
to istruttivo. Al di la delle 
particolari questioni di tec­
nica monetaria, era in di­
scussione in quell 'assemblea 
un problema fondamentale: 
la capacità e la volontà delle 
potenze capitalistiche indu­
str ialmente più avanzate di 
venire incontro alle esigen­
ze economico-finanziarie pro­
spettate dai paesi sottosvilup­
pati. Il Fondo monetario e 
la Banca mondiale sono ap­
punto gli s t rument i per la 
concessione di crediti e con­
tributi . .Ma i paesi del « ter­
zo mondo » osservano: primo, 
che gran parte delle loro ri­
chieste restano inevase, o 
vengono soddisfatte con ri­
tardi tali da ledere le neces­
sità di un sano sviluppo; se­
condo, che gli interessi loro 
imposti sono talmente esosi 
da rendere i crediti antieco­
nomici, data la situazione di 
part icolare debolezza in cui i 
paesi del « terzo mondo » si 
t rovano; terzo, che i paesi 
capitalisticamente avanzati 
continuano a sfruttare i sot­
tosviluppati dell 'America la­
tina, dell'Africa e dell'Asia 
acquistando a prezzi bassi e 
non remunerat ivi le loro ma­
ter ie prime. 

Come si vede, è tut to il 
sistema dei rapport i tra l'im­
perial ismo e il mondo ex co­
loniale a esser posto in sta­
to d'accusa. Ebbene, quale 
risposta hanno potnto dare i 
paesi capitalistici progredit i? 
Gli Stati Uniti, preoccupati 
dal pericolo, sempre latente, 
di uno scivolamento del dol­
laro, hanno detto chiaro e 
tondo che non intendono ac­
collarsi tutto l 'onere del Fon­
do e che gli altri paesi occi­
dentali — in specie quelli del 
WEC, in fase espansiva e con 
abbondante liquidità — de­
vono dare un adeguato con­
t r ibuto . Ma la reazione degli 
interpellati è stata sostanzial­
mente negativa: alcuni hanno 
risposto senz* altro picche 
(Inghil terra , Francia) , altri 
(Italia. Germania ovest, Giap­
pone) si sono detti disposti 
all 'eventuale ed occasionale 
concessione di prestiti al 
Fondo, ma non a contribui­
re stabilmente al rafforza­
mento del Fondo stesso. Le 
cose sono rimaste a questo 
punto, e l 'assemblea di Vien­
na sì è chiusa con le solite 
dichiarazioni di buona volon­
tà e con l ' insediamento delle 
solite commissioni di studio. 

Ciò significa che il mondo 
imperialista non ha la pos 

ziaria nei confronti dei « ter­
zi paesi »? Una formulazione 
di questo genere sarebbe sen­
z'altro errata, in quanto com­
porterebbe una visione ine­
satta della capacità delle po­
tenze occidentali di affron­
tare — almeno nel momento 
at tuale — i problemi della 
competizione economica mon­
diale. Ma a Vienna sono emer. 
sì e si sono precisati due 
aspetti importanti del modo 
come l'occidente capitalistico 
affronta la competizione stes­
sa. In primo luogo, come è 
nella logica del sistema, l'im­
perialismo intende prosegui­
re e intensificare (sia pure 
in forme nuove) lo sfrutta­
mento dei paesi ex coloniali 
e sottosviluppati, sia per 
quanto concerne la concessio­
ne dei crediti ad alto interes­
se sia per quanto concerne 
i prezzi delle materie prime 
acuistate; in secondo luogo, si 
stanno manifestando in pieno 
i contrasti e le contraddizioni 
all ' interno dello schieramento 
capitalistico. In altre parole, 
i paesi che at traversano una 
fase di relativa espansione 
(Germania occidentale, Giap­
pone, l'Italia stessa) tendono 
ad una conquista diretta di 
nuovi mercati, o at t raverso 
accordi regionali (come il 
M E O o attraverso una pe­
netrazione capitalistica attua­
ta in concorrenza con gli 
altri. . 

I chiari accenni alle con­
dizioni politiche cui si conti­
nua a voler subordinare la 
concessione di crediti e di 
contributi economici comple­
tano il quadro: un quadro 
istruttivo, ripetiamo, circa la 
maniera come i monopoli 
imperialistici si pongono di­
nanzi ad uno dei problemi 
fondamentali del mondo 
moderno. 

L. Pa. 

In deficit 
di 2 miliardi 
la bilancia USA 

Sperimentato dall 'URSS 

un nuovo missile 

«Nave cosmica» 
nel Pacifico 

Ha cetitrato il bersaglio • La « Tosa » afferma che 

è servila come esperienza per futuri lanci spaziali 

MOSCA. L'3. — L 'Unione! zo ve t to re e l 'esattezza del 
Soviet ica ha lanciato uggì con 
successo, in direzione dello 
Oceano Pacifico, un a l t ro mis­
sile p lur is tadio in tercont inen­
tale . il terzo della serie, il 
qua le ha ragg iun to il bersa­
glio con g rande esat tezza. 

L ' annunc io de l l ' avvenuto 
e spe r imen to è s ta to dato dal­
la T A S S che r icorda come in 
precedenza il governo sovie­
tico abbia fatto sapere che 
a v r e b b e compiu to una serie 
di p rove del genere . 

I precedent i esper iment i 
sono avventi t i il 13 e il 17 
se t t embre . 

II lancio del nuovo razzo 
plur is tadio aveva per scopo 
la p reparaz ione del lancio di 
navi cosmiche. 

L 'agenzia T A S S precisa. 
infatti , che si t r a t t ava di ve­
rificare un nuovo t ipo di raz-

NEW YORK, 23. — Il de­
ficit nella bi lancia dei paga­
ment i degli S ta t i Uniti net-
r a n n o co r r en t e si agg i re rà 
p r o b a b i l m e n t e sui d u e m i ­
l iardi di dol lar i , secondo lo 
u l t ime previsioni dei circoli 
governa t iv i . 

Il deficit di ques t ' anno rap­
p resen ta tu t t av ia un no tevo­
le mig l io ramen to su quel l i 
degli anni scorsi , che furo­
no di t r e mil iardi e mezzo 
nel 1058, di t re mi l ia rd i e 

suo s is tema di guida, nonché 
il funzionamento di tut t i gli 
apparecchi necessari al futu­
ro lancio di navi cosmiche. 

Il terzo s tadio del razzo. 
pi ima di cadere in mare , ha 
a t t i a v e i s a l o gli s t r a t i densi 
del l 'a tmosfera. 

Elisabetta e Maria José 
sulla Piazza Rossa 

Al termine della Marcia Perugia-AfMi 

Sarà costituita l'alleanza 
di tutti i pacifisti italiani? 

Elicottero sovietico 
batte due primati 

MOSCA, " ìw""^" L'elicottero 
gigante sovietico • Mi-fi » hu 
battuto og«i due primati mon­
diali raggiungendo la quota di 
2 L'OO metri con un carico di 
15 10.'? chdogtammi 

Un primato riguarda il pe­
so elio è in assoluto il jiù 
grande che sia nini stato sol­
levato da un elicottero, mentre 
il secondo riguarda la quota. 
che è la più alta raggiunta da 
un elicottero con simile peso 
a bordo. 

(Continuazione dalla t. (ialina) 

MOSCA — L'ex regina d'itulln Maria Jose e la reclini madre 
r.llsalieilii dot Itrlglo fotografale dopo ìix vl-sllu ehe lianitn 
compiuto Ieri al Cremlino te cui torri si vedono sullo sfondo 

< Telefono 

Per l'insegnamento religioso 

Grave appetto in Polonia 
di Wysxynski ai parroci 

I sacerdoti vengono invitati a non ottemperare alle disposizioni 
ministeriali che disciplinano l'insegnamento della religione 

se t t ecen to mil ioni nel 1959. 
sibilità e i margini per sVol- le di quasi q u a t t r o mi l ia rd i 
ge re una sua politica finan- «nel 1960. 

VARSAVIA, 23 — E' s ta ta 
resa pubbl ica oggi a Varsa­
via una g rave c i rcolare in­
viata a tu t t i i par roc i dal 
p r i m a t e di Polonia, ca rd ina le 
Wyszynski e dai vescovi po­
lacchi. Nel documento , che 
in rea l tà è s ta to spedi to 1*8 
s e t t e m b r e ma che sol tanto 
oggi v iene pubbl ica to , il car­
d ina le p r e n d e posizione cir­
ca le disposizioni governat i ­
ve re la t ive a l l ' i n segnamen to 
del la rel igione nel le par roc­
chie. La c i rcolare del cardi­
na le non solo si schiera con­
t ro la disposizione governa­
tiva che pred ispone la regi­
s t raz ione dei « punt i catechi­
stici >, ma proibisce ai par­
roci dì o t t e m p e r a r e alla di­
sposizione min i s t e r i a l e del 
19 agosto. Secondo VVy.szvn-
5ki il p rovved imen to gover­
na t ivo che in t ende discipli­
n a r e la ma te r i a cos t i tu i rebbe 
una violazione de l l ' a rea di 

giur isdizione ecclesiast ica in 
q u a n t o riconosce agli ispetto­
ri scolastici un d i r i t to di su­
pervis ione su l l ' i n segnamento 
della rel igione anche e n t r o 1 
confini del la p ropr ie tà eccle­
siastica. 

A ques to p u n t o il docu­
men to ammonisce j sacerdot i 
< di non p r e n d e r e iniziati­
v e > e di * non acce t t a re ob­
blighi che po t r ebbe ro essere 
pregiudizievol i al la causa. 
c o m u n e a t u t t o il c lero, del 
raf forzamento del la fede nel­
la m e n t e e nel cuore della 
gioventù polacca >. 

Risul ta in effetti che nu­
merosi sono i pret i che han­
no già o t t e m p e r a t o alle di­
sposizioni minis te r ia l i che 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o so­
s t iene il ca rd ina le non pon­
gono limiti a l l ' i n segnamento 
religioso ma r i e n t r a n o nel le 
p re roga t ive normal i di uno 
s ta to sov rano che ha l 'obbli­

go. a n c h e so lamente ammini­
s t r a t ivo . di discipl inare l'in­
tera ma te r i a dell ' insegna­
men to . 

Cinque spie 
fucilate 
a Cuba 

L'AVANA. 23 - Ij tribuna­
le militare dì Li Cabaiia ha 
o rnerò le sentenze -\\ processo 
di un gruppo d "0 perenne. 
acculate di att.vi'.i torroritsti-
eho e di spionaggio 

Per c.nque degli imputati. 
che avevano pr'-.-eie.ato al tri­
bunale appello contro prece­
denti sentenze, è t^..it.\ confer­
mata la nona o i p ' i . c La sen­
tenza è stata g a eseguiti. I 
cinque fucilati .<on<v Angelo 
Posadas. Mann.-' Bianco. Pe-
dro Cuellar. l 'erge Rojas e 
Hrauho Contrer.ii, tutti rei d: 
sabotaggio o d. spionaggio a 
favore della CIA tdatun.ten>e 

Precipita 
in Turchia 

un aereo 
con 29 persone 

ANKARA. '.'.'I — l'ii turboe­
lica delle aviolinee turche che 
volava da Cipro ad Aukifv vi.i 
Adami con a bordo 2:> passeg­
geri e 4 incarnii doll'eipiipag-
ttio. e precipitato questa sera 
nei previ, di .Java*, sulle mon­
tagne dell'Anatolia, non lon­
tano dalia capitale turca 

L'aereo, cinque minuti pri­
ma dell'atterrammo, aveva co­
municato che tutto a bordo era 
normale: dopo ,-n allora non b , 
dato più nessuna notizia 

La zona nella (piale è acca­
duta ia -vi'«cura e aspra e niun-
'agnosa. ragion per cui no» è 
-fato ancora raggiunto il luogo 
-ut (piale l'aeieo è prec.p.t ito 
e non si hanno notizie precide 
mila sorte dello ventmove per­
sone. <pi i-i tutte di n.'i/.nui alita 
turca, che --i trovavano a bor­
io Si ritiene tu'Vr.ia che non 
vi si.tiio -mpeiMiti 

La l'ausa della sciagura sem­
bra senz'altro essere il tempo­
rale che oggi pomeriggio e t,ue. 
-ta sera ha mpcrversiito. con 
piogge torrenziali e fulmini. 
nella regione attorno ad An­
kara 

c<i con ri reni l i fra ratti', po­
lio!» e sistemi sociali di r e r sv­
iliti .Uot'wucuto per (« r tcou-
ctliazione ai * resistenti aliti 
guerra ». dai Comita t i per il 
d i sa rmo nucleare ai « noti 
rio/enfi ». dai * cittadini del 
mondo > al Movimento maio-
naie per la pace. 

Un patto di olivamo di 
ques to pi'iicre un rebbe in­
dubbiamente grande r i so­
mi tira ne! nostro paese e po­
t rebbe allargare ulterior­
mente la capacità di «rioni» e 
di propaganda di quanti in­
tendono opporsi « d e Jor ;o 
della guerra e della di •'tra­
zione L" inscii p robabi le clic 
« tale alleanza aderiscano, 
oltre «i ra r i moniment i r i tu­
fi. <;ri<ppi e ornimi.«mi « 
onr i i tu ruc ufo religioso che 
(ita partecipano con entusia­
smo alla Marcia : er ininel ici . 
protestanti, ebrei, luzzaretii-
sti, rnldesi . / rappresentanti 
di questi gruppi e dei rari 
movimenti pacifisti hanno 
portato (/ni il loro mnferiii-
fe di propaganda: sono nu­
meri unici, volantini, mode­
ste pubbl icazioni , car to l ine 
di adesione ehe tesfirnonènno 
mm r i r«c i t« di inii-intir-n as­
sai poco conosciuta, certa­
mente, ma che non nimicano 
dì una loro suggestione spi­
rituale. 

E' certamente merito di 
Capit ini a i ' e r ope ra to nei 
confronti di questi < disper­
si » come un pun to di r a c ­
colta e aver real izzato a t ­
torno alla iniziat iva di que­
sta Marcia la unità di grup-
pi di o r i r n f a m n i f i cosi p ro­
fondamente diversi. Se gli 
sforzi che, assieme a lui. n i ­
ellili suoi co l labora tor i un'i­
no facendo, di dar vita a que­
sta « al leanza fra le forze pa­
cifisti' > andranno in por ti. 
non c'è dubbio clic egli s' sa­
rti contpiistnto un titolo di 
merito in più di fronte aali 
spiriti liberi del nostro paese. 

Di fronte a tale ampiezza di 
propositi e di iniziative. p''ù 
gretta e meschina appare In 
posizione del la DC di Pe­
rugia. 

E Capitini avrebbe forse 
prefer i to uou p a r l a r n e , se un 
an ima l i s t a presente alla con­
ferenza non ve Io a cesse 
spinto Egli è stato quindi co­
stretto a ricordare breve­
mente i passi da lui effettua­
ti per ottenere la collabora­
zione di tutti ì movimenti 
politici e «uiidncalf alPintzhi-
tiva, il rifiuto della DC e '« 
sua successi no r isposta che 
pero ta stampa < indlpendcn 

Dopo avere i r on i camen te 
i u r i t a t o I d i r igent i della DC 
a una più scrupolosa lettura 
del Vanpclo, Capi t ini Ma fu­
turo però ricordare che la lo­
ro posizione negativa non e 
condivisa da tutti gli aderen­
ti «I partito, come dimostra­
no I»* prese di posizione dei 
constulieri democr is t ian i di 
Foligno e di altri Comuni e 
di personal i tà democr i s t i ane 
del capoluogo. Ma costoro, 
del resto, come il con.'if/liere 
prori i iciafe XcMoen. Manno 
dichiarato giù che partecipe­
ranno. sin pure a titolo per­
sonale, alla .Marcia da Peru­
gia ad /Issisi, d o r è , sul pra­
to della Hocco, il comune — 
sì badi bene , a m m i n i s t r a t o da 
democristiani! — Ma j i r o r r e -
dufo a innalzare il palco p c 
gli oratori. (Ma non è qiie-
sfa. del r e t t o , una terra di 
non ronfnrml.ifi. di eret ic i , di 
eterodossi e lo stesso S Fran­
cesco non esprime in tino 
certa misura j)roprio ques to 
spirito della gente umbra?) 

Sulla Rocca di Assisi In 
Marcia arriverà verso le 4 
del pomeriggio, dopo aver 
attraversato Ponte S. Gio­
vanni. Osvedalicchio, fì:ist'n 
e Snufo Mar ta depfi .-tnueii. 
In tutti i comuni, le frazio­
ni e i casolar i del percorso 
sono in p r epa raz ione aeco-
glienze calorose ai parteci­
panti alla manifestazione. 

daco di Mi lano , on . Meda , a l 
q u a l e ha i l l u s t r a to l ' appe l lo 
del la Geloso, c h i e d e n d o la 
ades ione del la G i u n t a e d e l 
Consigl io c o m u n a l e a l l ' i n i ­
z ia t iva. L 'on. M e d a h a accol­
to l ' invi to con s i m p a t i a ed h a 
inv i t a to il C o m i t a t o p r o m o ­
to re ad e s t e n d e r e l ' i nv i to ai 
r a p p r e s e n t a n t i d i Pa lazzo 
Mar ino . 

Il Consigl io c o m u n a l e d i 
Lodi ha infine a p p r o v a t o a l ­
l ' unan imi t à un o.d.g. p e r to­
me li i te t r a t t a t i v e di pace fra 
le g r and i po tenze . 

Da oggi a Roma 
tavola rotonda 

Est-Ovest 

MILANO 
(Contlnuazionr riatta I. pagina* 

ne a l la vos t ra iniziat iva e vi 
ass icur iamo che qua l cuno dei 
nost r i esponent i sarà p r e sen ­
te a l l 'Assemblea genera le da 
voi indet ta p e r il pomer iggio 
del 30 s e t t e m b r e ». 

Nella t a rda m a t t i n a t a ha 
avu to luogo davan t i al TIBH 
di piazzale Lodi — uno dei 
più impor t an t i complessi 
e le t t romeccanic i mi lanes i — 
l ' annunc ia to comizio del p r e ­
s iden te del Comi t a to antifa­
scista della Geloso, Vincenzo 
Pazzini. il q u a l e ha r a p i d a ­
m e n t e ed efficacemente i l lu­
s t r a to agli opera i del la Tec-
nomnsio 1 pericoli p e r m a ­
nent i di g u e r r a e la neces­
sita di sch ie ra re l ' in tera c las ­
se opera ia mi lanese pe r il 
successo del la poli t ica del la 
d is tens ione in te rnaz iona le . 

Una de legazione opera ia 
composta da r app re sen t an t i 
del la Geloso, de l la Az ien­
da T r a n v i a r i a Munic ipa le 
( A T M ) , de l ia Gali leo, TIBU 
e di a l t r i i m p o r t a n t i compies­

te ><- governativa si è ben si indus t r ia l i e s ta to in se 
guardata dal ripetere. Igni to r icevuta dal vice-s in-

Aiii -T ivo la rotonda est 
ove-» -, che si aprirà domini 
pomer.W.o all'hotel dei con-
ures-n al'.'KL'K. parteciperanno. 
a quanto si apprende, alte Der-
-onttr.a »'a da parto orientale 
chf d i p i r te occidentale del-
l'K'iropa Per 1 pi'*-: socialisti 
-•r in rio rrc.-entl alcuni membri 
del «oviet supremo dell 't. 'RSS. 
fra cu Adlubey. direttore del­
le luwsiui. e gli svr t tor i Hja 
Krlu-nhviru e Korneictuk. oltre 
a vari j>irl imentari polacchi. 
•oco-'.ovcch, e bulgir i . Per I 
parsi nccidentah sur inno pre­
senti due senatori statunitensi 
(uno di essi è il i->n Hubert 
Humphrey dello Stato del M.n-
neso! i. una delle maggiori per­
sonalità del partito democrati­
co). numerosi deputa'.1, laburl-
-ti e rorwervaton brMnnnci. 
' r i cui il premio Vobel p^r la 
pac c Moel Baker e l'on. Zillia-
CIM. Viri uomini politici fran­
cesi. tra i (piali il gen. Billot-
te. Jiile-s Moch e 11 presidente 
del «ruppo collista all'assemblo* 
nazionale. Sohnuttelein: il vice­
presidente del senato belga Ro­
land: il presidente della eom-
mus.one esteri della camera 
norvegese Finn Moe: il senatore 
socialdemocratico svedese Bran-
tinc e altri due senatori del 
partito agrario di opposizione. 
Per la Jugoslavia sarà presen­
te il presidente della camera 
alta Ivecovic. Tra le personali­
tà italiane interverranno il sen. 
P a m . gli on li Riccardo Lom­
bardi. La Malfa. Nennl. la Pi­
ra e il prof. Vittorelli. respon-
-abile dell'ufficio internaziona­
le del PSI. 

Le riunioni della - tavola ro­
tonda - — durante le quaU s i -
ranno esanimati i problemi del­
la Germania, del disarmo e 
della sicurezza europea — si 
svolgeranno a porte chiude 
- per consentire una di?cus-
-lone più Ubera e priva di qua­
lunque carattere propagandi­
stico ». I lavori proseguiranno 
fino al giorno 27 e s; prevede 
che al termine venRa emesso un 
documento conclusivo. Non si 
esclude che 1 risultati dei lavo­
ri siano illustrati in una con­
ferenza stampa. 
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Unaltra arma segreta di Napoli sia conquistando il 

mondo dei buongustai, la "PIZZA alla NAPOLE­

TANA ", piccatile, DÌoace, allegra, nutriente, da piat­

to nazionale, tipicamente napoletano è diventato in­

ternazionale. 

La "PIZZA alla NAPOLETANA'' va mangiala appena 
tolta dal forno, così essa non perde il gusto delicato e fra­
grante che ha quando è calda. La pasta raffreddandosi, di­
viene dura, il condimento freddo perde la fragranza e 
anche se la Pizza viene rimessa nel forno, a casa, non 
è più la stessa cosa. 
Per servire in famiglia la vera "PIZZA 
alla NAPOLETANA' bisogna pre­
pararla in casa, condirla con il 
«CONDI-CIRIO" e cuocerla 
nel vostro forno, servendola 
subito, ben calda. 
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Di fronte al la crescente attività de l l 'OAS 

Praticamente esautorato 
il potere legale in Algeria 

La stampa denuncia la cc^plicità di certi organi governativi con gli oltranzisti — Paul Reynaud defi­
nisce «anormale e contraria all'interesse del paese»l'opposizione di De Gaulle al negoziato Est-Ovest 

La posizione USA su Berlino 

(•Dal nostro Inviato «pedale) 
PARIGI, 23. — In Fran­

cia si guarda con costerna­
z ione a quel lo che succede 
in Algeria: mentre De Gaul­
le parla di una prossima fine 
del la guerra (ma aggiunge 
che non può fissare nessuna 
data) , il potere legale è 
esautorato, l 'OAS domina su 
tutto il fronte della mino­
ranza europea e su gran 
parte dej quadri militari. A 
Tunisi, gli ambienti algeri­
n i -cominc iano seriamente a 
domandarsi quale valore 
pratico avrebbe un eventua­
le accordo con Parigi, se ba­
sta un « commando » di 15 
uomini del l 'OAS per distrug­
gere una antenna della t e ­
levis ione lasciata pratica­
mente incustodita. 

La manifestazione dei 
francesi di Algeri , la notte 
scorsa, ha avuto un carattere 
di unanimità e un tono di 
isterismo che s gomentano: 
per due ore, lo l l e scatenate 
e in delirio parossistico han­
no urlato e rumoreggiato e 
scandito il motto « Algeria 
francese ». Gli inviati dei 
giornali parigini parlano di 
ragazze in preda a « furore 
apoplett ico >, di orde di g io­
vanotti in blue-jeans che so­
migl iavano ai famosi « se l ­
vaggi » di Marion Brando, di 
vecchi armati di martelli 
c h e battevano su bidoni di 
immondiz ie vuoti , di gente 
che si ubriacava nei caffè 
per eccitarsi megl io . 

Oggi inoltre un giovane 
corso, il ventot tenne Scotto 
di Vet imo, di note tendenze 
l iberali , è stato ucciso in pie­
no centro di Algeri con un 
colpo a bruciapelo alla nuca. 

Cosa avverrà con lo sc io­
pero generale del 2 ottobre 
o con l'ordine di intralciare 
la circolazione, il 28 se*-
tembre? 

C'è chi osserva giustamente 
che è troppo comodo e ipo­
crita dare la colpa di tutto 
al l 'OAS; sarebbe bastato 
mettere un solido corpo di 
guardia a sorvegl iare l'an­
tenna della televisione, per 
impedire di farla saltare; e 
basterebbe inserire un di­
sturbo sul le onde radio per 
ostacolare la diffusione de­
gli ordini del l 'OAS alla po­
polazione. Da parte del po­
tere — conclude Liberation 
— c'è qualcosa di peggio che 
del l ' impotenza: c'è della 
complicità. 

Non meno preoccupante si 
presenta la posizione fran­
cese per quanto concerne il 
campo della politica estera. 

« La mia impressione — 
ha dichiarato l'ex presiden­
te del consiglio francese, 
Paul Reynaud, in un'inter­
vista a Le Monde — è che 
ì negoziati (su Berl ino) s ia­
no di fatto già aperti... Sa­
rebbe anormale e contrario 
all ' interesse del paese che la 
Francia non vi partecipas­
se ». Da quando è tornato da 
Mosca, dove aveva avuto un 
col loquio con Krusciov, Paul 
Reynaud non ha cessato di 
darsi da fare per convincere 
De Gaulle e il suo governo 
che l'Unione Soviet ica non 
vuo le fare la guerra per 
Berl ino. L'ex presidente del 
consigl io è stato ricevuto da 
D e Gaulle e dal ministro de­
gli esteri Couve De Murvil le; 
egl i ha riferito loro molto 
dettagl iatamente il suo col­
loquio con Krusciov, cercan­
do soprattutto di far capire 
perchè ne era uscito con un 
sent imento di fiducia e di 
ot t imismo che prima non 
aveva . Ma non sembra che 
sia riuscito n convincere De 
Gaul le : « Avrete Ietto le sue 
dichiarazioni di questi g ior­
ni — dice Reynaud — è d a v ­
vero molto reticente ». Paul 
Reynaud spiega a Le Afonde 
che durante il suo colloquio 
al Cremlino. Krusciov gli ha 
parlato « su tutti i punti col 
tono di un uomo che desi­
dera arrivare ad un ac­
cordo ». 

« Non credo — aggiunge 
Reynaud — che si debba ar­
rivare subito ad una riunio­
n e di tipo ginevrino. Credo 
c h e una tale riunione debba 
essere preparata e che in 
real tà l'accordo dovrebbe es­
s e r e raggiunto nel corso di 
conversazioni come que l le in 
cui sono at tualmente impe­
gnat i Rusk e Gromiko- Si 
po trebbe finire con l ' inten­
dersi su tre punti : sul fat­
t o c h e non sarà necessario 
da parte nostra un ricono­
sc imento della Repubblica 
democratica tedesca, sulla 
ques t ione del le garanzie di 
ord ine mil i tare e sulla que­
s t ione dell 'arbitrato. Su tut­
to questo . Krusciov mi è 
parso disposto a trattare. 
purché naturalmente si ac­
cett i l'idea di fare di Ber­
l i n o una "città l ibera" ». 

Circa la posizione recalci­
t rante dei governanti fran­
cesi , Paul Reynaud sì dimo­
stra inf less ibi lmente critico: 
sos t iene che se si vuole pro­
prio un pretesto diplomatico 
n u o v o per riprendere il dia­
logo si può trovarlo nell'ac­
cordo di principio sul pro­
b l ema del disarmo, raggiun­
to l'altro giorno tra sovietici 

• e americani. 
« D'altra parte — suggeri­

s c e Reynaud — Krusciov ha 
detto , a proposito de l le di­
chiarazioni del Papa, cose 

un peccato, sotto tutti i pun­
ti di vista, se la Francia la­
sciasse che i problemi vitali 
dell'Europa occidentale sia­
no risolti in " a solo " tra rus­
si e americani ». Paul Rey­
naud aggiunge che, a pro­
posito d c l l e comunicazioni 
fra Berlino ovest e la Re­
pubblica federale tedesca, 
Krusciov gli ha dichiarato 
che « la pratica attuale sarà 
mantenuta ». Secondo Rey­

naud, il premier sovietico gli 
avrebbe detto testualmente: 
«L'attuale sistema sarà man­
tenuto, soltanto la sua base 
sarà mutata. Esso sarà eser­
citato non più sulla base de l ­
lo statuto di occupazione, 
ma su quella del le relazio­
ni fra Stati sovrani. Per uti­
lizzare le vie d'accesso a 
Berlino Ovest, bisognerà ac­
cordarsi con la Repubblica 
democratica tedesca ». Que­

sta frase di Krusciov Rey­
naud la commenta cosi: 
« Questo sarebbe assai sod­
disfacente, poiché il s istema 
attuale a noi basta ». 

Alla fine dell' intervista, 
Reynaud ricorda un'altra 
frase che gli ha detto Kru­
sciov: e La Germania d i v e n ­
ta sempre più insolente, non 
di anno in anno, ma adesso 
di mese in mese ». Reynaud 
riferisce che Krusciov si do-

Usano un'auto come àncora 
ma prima la avevano rubata 

B O S T O N — Una lancia del la polizia che Incrociava nel porto per recare aiuto al le navi 
minacc iate dal tifone « Esther » ha assist i to a una singolare pesca. Da bordo del mercan­
t i l e « Afrlcan Giade » si s tava estraendo dalle acque un'auto. Insospettit i i poliziotti hanno 
chiesto spiegazioni a l l 'equipaggio e si son sentit i rispondere che si era voluto rafforzare 
l'auroraBRlo colando in mare una macchina e che passato il pericolo la s tavano ritirando a 
bordo. Non convint i , i poliziotti hanno compiuto de l le indagini accertando che la macchina 
era stata rubata dagli stessi marinai che poi avevano cercato di occultarla in ac«iua (Telefoto) 

leva amaramente del fatto 
che il cancelliere Adenauer 
avesse assunto la responsa­
bilità di dire ciò che prima 
di lui aveva detto il suo mi­
nistro della difesa Strauss, 
e cioè che l'esercito tedesco 
deve avere la bomba atomi­
ca: < Sono stato costretto — 
racconta Reynaud — a dire 
a Krusciov, per calmarlo: 
"Non dimenticate che il trat­
tato di Perigi non consente 
che la Germania abbia l'ato­
mica. Se userete l 'argomen­
to della sicurezza del vo­
stro paese, troverete certa­
mente una accoglienza favo­
revole da parte degli allea­
ti ". E' questa la ragione 
per cui Krusciov vuole elio 
la Germania dell'est continui 
ad esistere. È' un errore — 
conclude Reynaud — pensa­
re che non vi sia una ragio­
ne obiettiva l»'r l'offensiva 
diplomatica di Krusciov e ri­
tenere che in re.iltà egli vo­
glia mettere alla prova le de­
bolezze dell'occidente. Certo 
ci saranno delle difficoltà 
con lui, ma egli ha dalla sua 

[parte una ragione profonda. 
Su questo putito noi forse 
non ci rendiamo abbastanza 
conto della gravità della s i ­
tuazione per lui medesimo >. 

Gli osservatoti politici non 
sanno ancora come spiegarsi 
il gesto di De Gaulle di una 
settimana fa; il suo secco ri­
chiamo di Couve De Murvil le 
da Washington, il suo « polli­
ce verso » nei confronti del­
l'incontro Rusk-Gromiko. Al 
primo momento, era stato 
facile considerare questa 
stizzosa reazione come In lo­
gica conseguenza di tutto un 
piano di politica estera ba­
sato sulla tensione interna­
zionale. Non essendo pronto 
a partecipare con un ruolo 
di primo piano ai negoziati. 
De Gaulle preferiva vederli 
fallire. Questa è la sola spie­
gazione che valga ancora og­
gi. Ma nel frattempo sono 
intervenuti alcuni fatti nuo­
vi di estrema importanza: 
anche Spaak è tornato da 
un col loquio con Krusciov 
con una opinione ottimista; 
l'accordo soviet ico-america-
ii« sull'adozione dei princi­
pi generali per il disarmo, lo 
andamento dei colloqui 
Rusk-Gromiko. la sconfi tt". 
e lettorale di Adenauer apro­
no prospettive più favorevo­
li ad una svolta distensiva 
dei rapporti internazionali. 
Anche i giornali più restii 
ad ammettere le novità della 
situazione, formulano ormai 
apertamente l'ipotesi di un 
mutamento di rotta nella 
politica estera di Bonn. 

De Gaulle rischia di tro­
varsi di nuovo letteralmen­
te isolato e privo di una 
qualsiasi linea di politica 
estera. 

SAVERIO TUT1NO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

essenziali >. « La retorica e 
l'emotività non sono buoni 
surrogati per il freddo co­
raggio e l'equilibrio, neces ­
sari mentre seguiamo la dif­
ficile via per una soluzione 
pacifica, ma onorevole, de l ­
la quest ione di Berlino ». 

Le dichiarazioni del sena­
tore Humphrey hanno desta 
to tanto maggiore interesse 
all' indomani di quelle fatte 
a Berlino ovest da una 
« fonte » americana, secondo 
le quali il governo di Bonn 
dovrebbe ormai prendere at­
to della « realtà » dei due 
Slati tedeschi e, anziché 
« ignorare > la RDT, pren­
dere contatto con essa per 
avviare a soluzione il pro­
blema dell'unificazione. La 
presa di posizione della 
« fonte », nella quale alcuni 
hanno identificato lo stesso 
generale Lucius Clay, invia­
to speciale di Kennedy in 
Germania, è stata oggetto 
ieri sera di una precisazione 
d"l Dipartimento di Stato 
che non ne ha smentito 
espl ic i tamente la sostanza. 
Di qui, gli osservatori polit i­
ci hanno tratto la sensazione 
che la politica americana re­
gistri una sia pur cauta e v o ­
luzione verso posizioni più 

delle elezioni tedesco-occ i ­
dentali. Come previsto, scri­
ve Lippmann, tali elezioni 
pongono il governo di Bonn 
dinanzi ad una « scelta » tra 
i due principi su cui si è 
basata finora la politica d e l ­
la RFT: l' integrazione ne l ­
l'occidente e la pretesa di 
assorbire la RDT. Fino ad 
oggi, ciò si era potuto evi 
tare. Ma « adesso Adenauer 
deve scegl iere tra questi due 
principi, e ogni tedesco che 
ha un barlume di intel letto 
se ne rende conto. Le dec i ­
sioni sono inevitabili , in 
quanto la divis ione della 
Germania è ormai un fatto 
compiuto >. Lippmann con­
siglia pertanto a Bonn di 
< cambiare politica > e di 
stabilire buoni rapporti con 
l'Europa socialista, compre­
sa la RDT, e indica come 
base per la trattativa tra 
Kennedy e Krusciov < pri­
ma di tutto, la riaffermazio­
ne della libertà di accesso 
dell 'occidente a B e r l i n o 
ovest e i suoi diritti polit i­
ci, economici e culturali di 
piena indipendenza. Finche 
durerà la divis ione della 
Germania — egli aggiunge 
— Berlino ovest sarebbe una 
città con statuto internazio­
nale, e magari la sede della 
sezione europea dell 'ONU. 

realistiche, in vista di una Inoltre, bisogna mettere al 

segreteria, fonti diplomatiche 
hanno riferito stasera che 
l 'URSS avrebbe proposto di 
discutere la quest ione in co l ­
loqui privati fra i delegati 
del le quattro grandi poten­
ze: Zorin, Stevenson, sir Pa­
trick Dean e Berard. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

« Visibilità zero » sulle coste britanniche 

Doppia toltisibite nella Manica 
a causa della finissima nebbia 

Una delle navi è la petroliera italiana « Amelia » — Morta la figlia del co­
mandante di una nave inglese speronata da un altro mercantile britannico 

LONDRA, 23 — La nebbia 
fittissima, « visibilità zero > 
ha dichiarato il comandante 
del porto di Dover, che d3 
questa mattina ricopre la 
Manica, ha provocato una 
doppia coll is ione tra navi m 
viaggio: tra i quattro piro­
scafi coinvolti vi anche ia 
nave italiana * Aurelia * che 
ha riportato solo lievi danni. 
mentre il comandante del pi­
roscafo britannico « Cryst«i! 
Jewc l >, e stato ferito gra­
vemente e la figlia quattor­
d icenne di lui è rimasta uc­
cisa. 

Le operazioni di soccorso. 
rese difficili dalla mancan­
za di visibil ità, sono tuttora 
in corso. 

Le due collisioni sono av­
venute a breve distanza di 
tempo l'una dall'altra: e l'Au-
relia > di oltre diecimila ton­
nel late di stazza, si è scon­
trata con una motonave nor­
vegese la « Fagerholm > al­
cune migl ia al largo di Ram-
sgate . sul l 'estrema punta 
orientale inglese. 

La n a v e norvegese assai 
più piccola, ha riportato dan­
ni che hanno consigl iato il 
comandante a puntare sul 
porto di Margate. mentre mi­
nori sono state le conseguen­
ze per la petroliera italiana. 

Una sorte meno favorevole 
e toccata alla - Chystal Je-
wel > che ha urtato violente­
mente contro la petroliera 
« British Aviat ion a: nella 
col l is ione il capitano Anzy-
kowski , comandante della 
prima nave , ha riportato la 
frattura di entrambe le gam­
be. e la figliola dì lui. che 
gli stava a fianco, è stata uc­
cisa di colpo. 

L'incidente si e verificato 
al largo di Eastbourne a ot­
to miglia da una nave-faro, e 
ha messo fuori uso l'impian­
to radio della « Crystal Je-
wel » 

E' stata la « British Avia-
rnoRo simili a quel le c h e l t i o n » a lanciare una richie-
a v e v a detto • me.. . SarebbeIsta urgente di soccorso dato 

che la nave del capitano 
Anyzkowski minacciava di 
naufragare, per un largo 
squarcio sul fianco. 

Sulla « Crystal Jewe l - so­
no rimasti solo dieci uomini 
di equipaggio, e un rimor­
chiatore s; e accinto, median­
te un cavo, a trascinare la 
nave verso N e v h a v c n . 

Un'altra violenta collisio­
ne si è prodotta m prossi­
mità delle isole Guernesey. 
a circa sei miglia a nord di 
Cherbourg. tra la più gran­
de petroliera francese, la 
Sitalo, ed il mercanti le bri­
tannico Nicetn de Larrinaaa. 
La coll is ione e stata causata 
dalla nebbia. Un marinaio 
della nave inglese è disper­
so mentre un altro nell'urto 

ha perso una gamba. 
Il « cargo > A'icrlo de J.ar-

rinaga ha segnalato di a v e ­
re una falla i" una stiva ed 
ha richiesti» con urgenza. Io 
invio d\ un medico e l'assi­
stenza di un rimorchiatore. 

La nebbia ha fatto le sue 
vi t t ime anche sulla terrafer­
ma: nei pressi di Cambridge 
tre uomini e u>\ ragazzo Mi­
no rimasti uccisi nel lo scon­
tro fra un treno e un'auto 
a bordo della quale i quat­
tro v iaggiavano. 

In vaste zone del l 'Inghil­
terra centrale e meridiona­
le il traffico automobil ist ico 
e quasi paralizzato, mentre 
quel lo aereo è posto in dif­
ficoltà ancora più gravi. Due 
aerei provenienti dagli Sta­

ti Uniti sono stati trattenuti 
all'aeroporto dì Shannon da­
ta l'impossibilità di raggiun­
gere Londra 

Scontro 
fra sottomarini 

al largo di Tolone 
TOLONE. "23 — La notte 

scorsa nel cor-<» di alcune eser­
citazioni effettuate al lar^o di 
Tolone, i sottomarini francesi 
Espadon e Laubie sono entriti 
in collisioni- tra loro. 

E" in corso una • richiesta per 
determinare le cause dell'inci­
dente. che non ha provocato 
alcuna vittima tra i membri 
defili equipacii. I danni mate­
riali subiti nolla collisione, non 
hanno impedi'o ai due som­
mergibili d. r.ontrare alla base 
di Tolone con i loro mezzi. 

eventuale trattativa con la 
URSS. 

Oltre che dal discorso di 
Humphrey. questa ipotesi è 
apparsa avvalorata da una 
dichiarazione che lo stesso 
Clay ha fatto oggi a Berlino 
ovest nel corso di una con­
ferenza stampa. II generale, 
infatti, dopo aver ripetuto 
quanto affermato ieri dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, e cioè che la poli­
tica americana per ciò che 
riguarda la Germania < non 
è mutata >. ha affermato che 
ciò implica « volontà di con­
servare l'accesso a Berlino 
ovest e fiducia e appoggio 
alla riunificazione del pae­
s e ^ : una precisazione assai 
più generica, in verità, di 
quanto gli oltranzisti di 
Bonn desiderassero. In effet­
ti, esprimere -fiducia» nella 
riunificazione non implica un 
impegno come quel lo pro­
clamato fino a ieri, nei con­
fronti della tesi di A d e ­
nauer. secondo la quale tale 
riunificazione può aversi sol­
tanto a spese della RDT. 
Qu.'.nto alle dichiarazioni di 
ieri, Clay si è rifiutato di 
commentarle . 

Oggi, infine, IVlssocioted 
Press riprende, attribuendo­
le ad < alti funzionari ame-
ricani», dichiara/ioni sostan­
zialmente identiche a quel le 
che tanto scalpore hanno 
suscitato ieri: si sta consi­
gl iando ai dirigenti di Bonn. 
esse dicono, di farsi capaci 
della esistenza di uno Stato 
comunista nella Germania 
orientale, il quale « sembra 
dest inato a durare almeno 
qualche anno ancora, per 
cui si dovrà finire per con­
cedergli una qualche forma 
di controllo sui corridoi 
aerei », e quanto all'unifica­
zione, « se essa dovrà essere 
fatta. Io sarà ad opera d e ­
gli stessi tedeschi ». 

Di fronte a questa persi ­
stenza del le « voci » ci si 
chiede qui se il Dipart imen, 
to di Stato non stia cercan­
do. oltre che di preparare 
l 'opinione pubblica ad una 
ritirata della politica ameri­
cana dalle posizioni più o l ­
tranziste. di influenzare le 
trattative per la forma­
zione del nuovo governo 
tedesco-occidentale in senso 
s favorevole al cancell iere 
Adenauer. ta lmente legato 
al mito della riunificazione 
attraverso < elezioni l ibere» 
e del la « inesistenza » della 
RDT da costituire un osta­
colo insormontabile alla d i ­
scussione est -ovest . Come si 
ricorderà, indicazioni c irco­
late nei giorni scorsi restrin­
gevano il campo degli « in­
teressi vitali » degli Stati 
Uniti in Germania al pro­
blema dell'accesso a Berlino 
ovest e a quel lo del regime 
di quest'ult ima. 

Sempre in merito al pro­
blema tedesco, merita s e g n a , 
Iazione anche il parere che 
il noto editorialista Walter 
Lippmann esprime s u l l a 
.Yrir York Herald Tribune. 
a commento dei risultati 

bando, in una vasta zona 
tleU'Eurooi centrale, le ar­
mi classiche e nucleari ». 

Il Comitato di presidenza 
dell 'Assemblea generale de l ­
l'ONU ha frattanto deciso a 
New York che l'Assemblea 
stessa discuterà d iret tamen­
te. anziché nell 'ambito dei 
comitato politico, il proble­
ma della reintegrazione del­
la Cina popolare e quel lo 
delle repressioni portoghesi 
nell'Angola. La decisione è 
stata presa su proposta del 
vice-ministro degli esteri s o ­
vietico, Zorin. Questi non è 
invece riuscito, a causa de l ­
l'opposizione occidentale, a 
fare approvare l'analoga ri­
chiesta da lui presentata per 
il dibattito sul disarmo, con­
formemente al punto di v i ­
sta esposto da Krusciov 
nella sessione precedente. Il 
rilievo fatto da Zorin, secon­
do il quale l'accordo di prin­
cipio intervenuto nei giorni 
scorsi tra Stati Uniti e URSS 
dovrebbe consentire rapidi 
progressi verso la soluzione 
del problema, ha trovato ac ­
coglienze negat ive presso 
l'americano Yost e presso il 
delegato britannico, che si 
sono battuti per confinare 
la discussione nel comitato 
politico. 

Quanto al problema della 

Montgomery: 
riconoscimento 

di due Germanie 
e di una sola Cina 

PECHINO, 23. — Durante un 
discorso pronunciato a Pechino 
in occasione di un pranzo di 
addio in suo onore, il mare­
sciallo britannico Montgomery 
ha enunciato, davanti ad al­
cuni dei massimi dirigenti ci­
nesi. quelli che a suo parere 
devono essere i tre principi 
generali per salvaguardare la 
pace mondiale: riconoscimento 
dell'esistenza di due Germa­
nie, riconoscimento di una sola 
Cina, ritiro di tutte le forze 
armate nei loro territori na­
zionali. Montgomery ha dichia­
rato di ritenere che l'ultimo 
punto sia essenziale per dimi­
nuire la sfiducia nei rapporti 
internazionali e per giungere 
ad un disarmo. 

Il presidente del Consiglio 
cinese Cui En lai aveva preso 
in precedenza la parola. Egli 
ha dichiarato che il governo 
americano è ricorso « a metodi 
dubbi •• per impedire alla Cina 
di occupare il proprio posto 
alle Nazioni Unite « Tuttavia 
— ha aggiunto Cui En lai — 
attualmente anche il governo 
di Washington si rende conto 
che in seguito ai suoi atti t;li 
Stati Uniti, e non la Cina po­
polare. sono sempre più isolati 
sul piano internazionale»'. 

Bari 48 1 41 36 4 
Cagliari 72 19 80 48 61 
Firenze 36 31 60 11 38 
Genova 56 41 68 1 73 
Milano 39 47 41 90 50 
Napoli 45 26 5 62 21 
Palermo 55 2 64 78 11 
Roma 17 79 85 53 63 
Torino 32 2 18 70 66 
Venezia 83 32 74 38 89 
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Insistendo 
ha vinto 

più di 16 milioni 
all'Enalotto 

CARRARA. 23 — L'unica 
«dodicista •• dell'-Enalotto" di 
questa settimana è la signora 
Lina Ponzanelli in Menconi, 
abitante a Carrara in via Roma 
numero 4. 

La signora Ponzanelli-ivien-
coni è coniugata con un impie­
gato di un complesso industria­
le di Carrara ed ha un figlio 
di quindici anni 

La fortunata vincitrice, che 
domani mattina lascerà Car­
rara insieme al marito ed al 
figlio per un primo giro turi­
stico por l'Italia, ha giocato 
una • schedina sestupla la cui 
terza colonna ha totalizzato i 
•< dodici •• punti che •-• l^ono ol­
tre sedici milion; i.i lire. La 
sig ra Ponzanelli-Menconi g.o-
cava la stessa schedina osmi 
settimana fin dall'inizio del 
concorso Enalotto. 
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Tragica esplosione di vecchi rancori 

Massacro in una famiglia 
di italiani in Australia 

Un giovane, ucciso il suocero, ferite la moglie, la suo­
cera e la cognata, è stato infine abbattuto da quest'ultima 

•àiaporeonidsisent»,. . 

ha una denTera^el A V V I S I E C O N O M I C I 
funziona bene ! Per ' _ » _ _ _ « _ _ _ I _ _ M 
migliorare il vostro 2 , CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

aspetto, masticare bene, ridere • 
parlare con naturalezza adoperate. % interesse minimo cioquepex-
giomalmente Orasiv. La super- J cento ti procurano Immediata. 
polvere che agevola l'uso dell'ap­
parecchio e protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 

BRISBANE, 23. — Duo 
morti e tre feriti gravi è il 
bilancio di rancori tragica­
mente maturatisi in seno ad 
una famiglia di italiani resi­
denti a Stanthcrpe a circa 
300 chilometri a sud-ovest 
di Brisbane. 

Secondo la polizia il 
25enne Salvatore Cutugno 
avrebbe dapprima ucciso nel 
sonno con una fucilata il 
suocero. Sebast iano Pulve-
renti. di 51 anni poi avrebbe 
infierito con il fucile e con 
un coltel lo contro la suocera 
e la propria mogl ie Gaetana. 
Dopo aver gravemente feri­
to anche la cognata quindi­
cenne. Severina, il Cutugno 
si sarebbe diretto contro gli 
altri membri della famiglia, 

per lo pivi dei bambini, ma 
prima che egli mettesse in 
atto i suoi propositi sarebbe 
stato ucciso con un colpo di 
fucile dalla cognata la quale. 
sebbene ferita, aveva avuto 
la forza di rialzarsi. 

I sanitari hanno dichiara­
to che tutte le tre donne fe­
rite versano in gravi con­
dizioni. Le ragioni che hanno 
spinto il Cutugno a compie­
re la strage non sono ancora 
note comunque è risultato 
che il giovane era stato con­
dannato in precedenza a due 
anni di reclusione con la 
condizionale per aver minac­
ciato il suocero dopo che la 
moglie , in seguito ad una li­
te, si era rifugiata presso i 
propri familiari. 

Strumenti chirurgici 

per un'operazione 

sganciati sul Pacifico 

da un aereo 

SIDNEY. !>3 — Un acreo 
della marina statunitense ha 
sconciato oggi, in pieno Paci-
Meo. strumenti chirurgici sul 
piroscafo - Orcada - per un de­
licato intervento sulla sonora 
Margaret Zymbalist. vedova 
del produttore di Hollywood 
Sam Zymbalist. 

L'operazione, eseguita da un 
passeggero americano specia­
lista degli occhi e dal medico 
di bordo, è r.uscita e la pa­
ziente ti sta rimettendo. 

rzrcHUswvAh AIRUNFS 

VOLATI 
con aerei moderni 
per PEUROPA 

•'AFRICA 

l 'ASlA 

dall'ITALIA le Linee Aeree Cecoslovacche vi offrono 

nuovi servizi con i potenti « J L f 8 » 

Informazioni m prenotazioni: 
ROMA VIA DEL TRITONE, 125 

Telefono 46.29.98 

— I l e presso tutte le Agenzie Aeree 

orasiv 
M L'AIITIIIIE «UÀ IEITIEM 
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Barn E.BAStrrt 
Orf»»t lM«n« . fAMUUJ» M> r.ftt** 
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Le emorroidi 
SOM WTIÉ» t i dneMM stia *«M 
acinmcM* nrn UMIMI0 MITIl 
(•Ha i Met t raraii>«M avutoti 

t» Tff lf t i Mia tCl f 
O. 70T • n - l - i » • ««« m i -

mente mutui Ipotecari anche 
iscritti Camera commercio, du. 
rata massima trentennale. In­
terventi vantaggiosissimi acqui. 
sto appartamenti. Assistenza 
gratuita a costruttori. Cessioni 
stipendio. Prestiti fiduciari 
carnbiaUzzatt senza Intervento 
datore di lavoro. Anticipi sulle 
operazioni In corso. Studio Fi­
nanziarlo L.A.PJL. Firenze 
piazza D'Azeglio 13. tei. 676381; 
Livorno, via Grande 68. telefo­
no 32.384; Arezzo, piazza Risor­
gimento 15. tei. 21.608; Folloni. 
e», via Bieoecbl 125. tei. 84 218. 
Grosseto. Telamonlo 4 C tele­
fono 25295: Lucca. San Gior­
gio 46. tei. 49 037; Perugia, via 
del Priori 63, tei. 58.311; Pisa 
Sant'Andrea 23. tei 23 250; Pon­
t i e r e . San Faustino 20. tele­
fono 52 221; Pontremoit. via 
Reisolt 12; Spezia, tei. 23 732. 
Viareggio via Fratti 676 

l t * 9 T t R l 'ONt'OflSI U M 

ASTA . V i * Lat in* 39 - abbia­
mo e prezzo convenlentissltrao 
l a t t e «netto che «errate!! t e -
lefaao 717.5*1 . VISITATECI!!! 
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BRACCIALI COLLAME 
ANELLI - ecc. orodiciottokara-
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VOSE Montebello 88 (480.370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo­
ve-usate. aghi, accessori; Ital-
magli». Salita Grillo 1-A. 6S1831 
TUTTI possono ottenere il di­
ploma di Ragioniere in un anno 
— Scrivere - C A S A DELLO 
STUDENTE- — Via Emanuele 
Filiberto. HO — Roma. 
VOLETE la licenza media, av­
viamento o promozione al 2. su­
periore di ragioneria a giugno. 
avete dei problemi scolastici? 
— Scrivere -CASA DELLO 
STUDENTE- — Via Emanue­
le Filiberto. 110 — Roma. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medie" pei u cura d>ift 
• sole > disiunzirtni e drboleuf-
«erauali di ortgm* c^rvus». psi­
chica, endocrina (neurastrnia 
deficienza ed anormali? t^ssuali) 
Visite prematrimoniali. Dottai 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 19. tnt. 3 (Stazione T>rmtnil 
Orario 9-13. 16-18 e per appunta­
mento escluso U sabato pomerig­
gio e I festivi. Tel. 475393 l A u t 
Com. Roma 10019 del 15 ott. 1956) 

«ORO-
Are aoecv/<ua% nti renar»/nerico 

«rjsuiuenwf 
< STAZIO*) 

av*e«t 
turstr* om*mv!»n e > 

tu a**mmcoct 
l t»1<0»l lU 

t pfu.a.1 
90 - m *>. aSTIVI *fm t*mjmju**m 

aa^aT^estwTf.i** 738343 
Aut Com. a 3TDS0 del 2S-«-ls*57 
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STROM 
Vedtco tptttxittta d^m-i 
D O T T O * 

DAVID 
Cura *cl»f<-5»nte (an-Bu. .t..TiM» 

•rnz* rjx>rai:infi d«>llr 

M0RR0HM e VEK VAMOSE 
Cura delle complicazioni: 

ragadi, l e b i t t eczemi. 
ulcere vartense 

V e n e r e e . p e l l e 
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VIA COLA W RIENZO R. 152 
l e L 3M.MI - Ore I - » : festivi l-kf 

<Aot. M. San. n. 779 2331»! 
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